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Malessere nel pentapartito alla vigilia del confronto parlamentare sulla legge finanziaria 

De Mita, goffa ritirata 
ma sulla linea economica 
resta l'ipoteca della DC 

Craxi cerca di sdrammatizzare i contrasti - «Non è una stangata» - Per il «giallo» del 
discorso dei segretario de a S. Pellegrino irritate reazioni al convegno socialista 

Offensiva unitaria 
del sindacate per 

una linea alternativa 
Oggi la «controfinanziaria» - La patrimoniale - Camiti: «Ma
novra fittizia» - Lama: «Senza modifiche inevitabile la lotta» 

Effetti e paradossi 
della crisi de 
di EMANUELE MACALUSO 

I T NO del dati certi della si-
^ tuazione italiana è, a 
questo punto, il protrarsi del
la crisi politica della Demo
crazia cristiana. Lo vediamo 
ad ogni passo: non c'è fatto 
più o meno rilevante, che co
munque proponga una scelta, 
una indicazione, sul quale non 
si registri una difficoltà della 
DC. Ma soprattutto emerge 
con crescente nettezza la 
completa assenza di una pro
spettiva politica che prefiguri 
un ruolo della DC paragonabi
le a quello che ha avuto negli 
ultimi trentacinque anni. In 
effetti la batosta elettorale 
ha, per cosi dire, spiazzato un 
De Mita propugnatore di una 
DC dai connotati conservatori 
ma «moderni», una DC in gra
do di ridisegnare i contorni di 
un blocco moderato degli anni 
80 di cui essa avrebbe dovuto 
assumere la direzione (come 
nella Germania Federale). 

I contestatori del segreta
rio democristiano, da parte 
loro, si sono distinti nel ripro
porre vecchie mediazioni bru
ciate dai tempi o «nuovi» inte
gralismi refrattari ad allean
ze laiche. Da nessuna parte è 
venuta una indicazione circa 
il modo di rimettere — come 
usa dire — la DC al centro 
dello schieramento politico 1-
taliano. 

Esaminiamo alcuni fatti 
per renderci conto dello spes
sore di questa realtà. La DC 
ha accettato la presidenza so
cialista del governo, l'ha ac
cerchiata assicurandosi i mi
nisteri-chiave e l'ha condizio
nata sin dalla nascita con una 
proposta politica e program
matica che si richiama alla 
propria impostazione eletto
rale. In politica estera come 
in quella interna la presiden
za socialista è stata effettiva
mente condizionata e tuttavia 
la DC è apparsa sempre più 
impaniata in contraddizioni i-
nestricabilL Basti guardare 
sul versante destro dal quale 
Spadolini e il Partito repub
blicano attuano una politica 
estera di zelante oltranzismo 
reaganiano che la DC con può 
far pienamente propria con 
facilità dovendo mantenere 
collegamenti con consistenti 
forze cattoliche ben altrimen
ti orientate (si guardi, ad e-
seraplo, alle ACLI e ad altri 
settori). Gli stessi groppi «lai
ci». nel campo della politica 
economica e sodale, non la
sciano alla DC molti margini, 
come s'è visto nell'imposta
zione della legge finanziaria e 
dei decreti-stangata. 

Stando così le cose il parti
to di De Mita oscilla e insegue 
la presidenza socialista da 
versanti diversi e contraddit
tori e, soprattutto, non riesce 
a delineare una alternativa a 
questa situazione nella quale, 
giorno dopo giorno, vede ri
dotti i suoi margini di Iniziati
va politica e di mediazioni so
dali nell'ambito delle forze 
tradizionalmente collegate 
allo scudocrodato. 

D'altro canto la presidenza 
socialista vuol distinguersi 
delineando una politica con
correnziale con la DC sul ter
reno scelto da questa, ritenen
do così di poterle tagliare I 
ponti. Di qui la nuova parola 
d'ordine del presidente del 
Consiglio: prima il rigore e 
poi l'equità, che da sempre è 
stata scritta sa tutta le ban
diere del conservatorismo na
zionale ed estera 

Assistiamo così ad una con
correnza a tre, DC-PRI-PSI, 
nella corsa per stabilire un 
collegamento con le forze del
la grande borghesia, e ad una 
manovra economica rivolta 
essenzialmente a far pagare i 
ceti più deboli ed a mantenere 
vecchi equilibri sociali e poli
tici anche se diversamente di
stribuiti all'interno del penta
partito. 

Ma i contenuti stessi dei 
provvedimenti hanno messo 
in movimento la situazione 
più di quanto potessero sup
porre gli stessi protagonisti 
Basti pensare alle legittime 
ed inevitabili reazioni dei sin
dacati ed ai giri di valzer del
l'oc. De Mita il quale, passan
do da Rimini (convegno ACLI) 
a Bergamo (convegno de), nel 
giro di appena 24 ore, ha detto 
tutto ed il contrario di tutto, 
attestandosi alla fine su di 
una posizione critica nel con
fronti del «pasticcio» governa
tivo che contraddirebbe al «ri
gore» e alla «coerenza» della 
DC. 

Se, poi, dall'economia pas
siamo alle alleanze politiche 
ed alle giunte locali, possiamo 
notare che la crisi di prospet
tiva della DC è ancora più a-
cuta. Nelle settimane scorse 
abbiamo assistito ad un'offen
siva (si fa per dire) della DC 
intesa a pretendere dai suoi 
alleati di governo l'estensione 
del pentapartito alle giunte 
rette dalla sinistra o — come 
in molte zone — da questa in 
alleanza con partiti laici 
(PRI, PSDI). Pretesa davvero 
penosa se si pensa alla situa
zione delle Regioni e dei Co
muni dove il pentapartito c'è 
già. La Sicilia, la Puglia, la 
Calabria, la Lucania, infatti, 
sono paralizzate da mesi Nel
la città di Bari il pentapartito 
si è sciolto per dare il passo 
ad un'amministrazione di si
nistra; a Catania si è sciolto 
perché potesse essere messa 
insieme una giunta centrista. 
Nel Lazio ed in Campania il 
pentapartito agonizza. Nondi
meno si chiede che questa al
leanza sia estesa anche a quei 
centri dove non c'è crisi e pa
ralisi. E si dovrebbe estende
re, doè, per sfasciare ciò che 
funziona, col solo scopo di re
stituire alla Democrazia cri
stiana un ruolo al quale nei 
riesce più ad assolvere neppu
re laddove lo ha. 

Insomma, piaccia o meno, 
la situazione politica italiana 
diviene sempre più parados
sale. E dò perché il Partito 
socialista, da un canto, chiede 
alle giunte di sinistra di ade
guarsi acriticamente alle 
scelte governative e, dall'al
tro. nelle «zone» di pentaparti
to non riesce a costituire giun
te «adeguate» insieme con le 
altre forze governative. 

Analogamente si può affer
mare a proposito della mano
vra economica. La presidenza 
socialista ed il PSI chiedono 
«comprensione» a sinistra nel 
mentre compiono scelte con
servatrici e, tuttavia, non rie
scono a comporre so questa 
base un minimo di unità nella 
maggioranza dove 1 giuochi di 
potere continuano a prevale
re su tutto e su tutu. 

In questa situazione la pre
sidenza socialista governa la 
crisi democristiana, ne usu
fruisce anche, ma non delinea 
certamente una prospettiva 
per andare oltre la crisi de
mocristiana e dare soluzione 
al problemi del paese. 

ROMA — «Non si tratta né di 
stangate né di super-stanga
te, ma dell'avvio di un pro
cesso di graduale risana
mento finanziario», grazie al 
quale anzi si dovrebbero evi
tare «le stangate più dolorose 
che diversamente si abbatte
rebbero sull'economia!. Bet
tino Craxi è Intervenuto ieri 
a un convegno nazionale di 
quadri socialisti ad Aricela, e 
ne ha approfittato per difen
dere la manovra finanziarla 
varata dal governo. Craxi è 

(>arso In realtà dominato dal-
a preoccupazione di giustifi

care 11 proprio operato di 
fronte alla valanga di criti
che che hanno accolto le mi

sure proposte. E tanto nel to
no, estremamente cauto ed 
elusivo, che negli argomenti 
del suo discorso è possibile 
cogliere un'eco chiara dell' 
Incertezza e preoccupazione 
con cui 11 presidente del Con
siglio si prepara ad affronta
re una scadenza per molti 
versi decisiva, 

È del resto assai dubbio 
che egli possa sentirsi rassi
curato dalle precisazioni che 
la segreteria democristiana 
ha fatto seguire ieri alle cri
tiche pronunciate da De Mi-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 
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SEMBLEA DEI DIRIGENTI DEL PSI AD ARICCIA A PAG. 2 

Alla Gepi 
diecimila 
licenziati 

Diecimila lavoratori della 
Oepl stanno per essere licen
ziati. Alla fine di quest'anno, 
infatti, scadono le leggi che 
avevano permesso di assu
mere migliala di dipendenti 
di fabbriche chiuse o fallite, 
nelle regioni meridionali. Il 
sindacato sollecita un rapido 
intervento del governo e 
chiede provvedimenti In li
nea col progetto di riforma 
della GepL A PAG. 2 

ROMA — Il sindacato ha alzato 11 tiro dell'offensiva politica 
contro la manovra finanziaria varata dal governo Craxi. La 
segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL ha, Infatti, de
ciso di stendere una sorta di «controflnanziarla* dopo aver 
messo a nudo le contraddizioni e le incongruenze del disegno 
di legge approvato dal Consiglio del ministri. Lo ha fatto 
Pierre Camiti, in un inconsueto incontro col giornalisti al 
termine della discussione unitaria: «SI persevera — ha de
nunciato — lungo una linea già risultata fallimentare In pas
sato, quella che antepone il risanamento alla ripresa, con 
l'unico risultato che per 11 terzo anno consecutivo restiamo in 
piena recessione e con un'Inflazione al di sopra del 15%». Il 
governo dichiara di voler correggere proprio questi dati? «Ma 
se l'insieme della manovra — ha ribattuto 11 segretario gene
rale della CISL — è in gran parte fittizia! Oli oltre 20 mila 
miliardi di entrate o si riferiscono a misure come 11 condono 
edilizio, di per sé discutibili e comunque transitorie, oppure si 
riferiscono ad artifici contabili e a partite di giro». DI qui 
l'insistenza del sindacato per una correzione profonda, che 
consenta un risanamento strutturale delle finanze pubbliche, 
indispensabile per perseguire l'obiettivo dello sviluppo e del
l'occupazione. In che modo? Il sindacato non Intende chlu-

Pasquate Cascella (Segue in ultima) 

La motivazione della sentenza 

Uccisero Moro 
per colpire 

la «solidarietà 
nazionale» 

L'atto giudiziario sul più grave delitto poli
tico del dopoguerra depositato a Roma 

Con il delitto Moro si volle 
colpire la linea politica di 
«solidarietà nazionale». Dun
que «le Br, scatenando un'of
fensiva di tale portata, nella 
sostanza si proposero di in
terferire nel processo di dire
zione politica del Paese». 
Questa è l'analisi contenuta 
nella motivazione della sen
tenza pronunciata all'inizio 
dell'anno dalla Corte d'Assi
se di Roma. Il documento, 
lungo 1415 pagine, è stato 
depositato In cancelleria ed 
ora è destinato a restare uno 
dei punti di riferimento ob
bligati per quanti vorranno 
approfondire la riflessione 
su un decennio di attacco e-
verslvo alle istituzioni italia
ne e sul più grave delitto po

litico del dopoguerra. La mo
tivazione della sentenza, 
scritta dal giudice Antonino 
Abate, affronta un arco va
stissimo di questioni, arre
standosi talvolta di fronte a 
quelli che vengono conside
rati 1 confini delle competen
ze dell'autorità giudiziaria, 
Alcuni «misteri» (11 caso di 
via Gradoll, le minacce rice
vute da Moro, ecc.) vengono 
perciò giudicati inconsisten
ti «sul plano processuale», 
anche se conservano tutto il 
loro peso al fini di una valu
tazione politica della vicen
da. La motivazione della 
sentenza sancisce anche una 
grossa incertezza: ancora 
non si sa dove fu nascosto lo 
statista. A PAG. 2 

La visita di Weinberger a Roma 

Sui missili totale 
l'allineamento 

italiano agli USA 
Incontri con Andreotti, Spadolini e il 
Papa - Prudenza nei giudizi sul Libano 

ROMA — Sugli euromissili è 
venuto a riscuotere la rice
vuta del completo allinea
mento italiano; sul Libano a 
discutere il se e il come del 
coinvolgimento dell'ONU 
nella crisi; del terzo argo
mento oggetto dei colloqui (il 
ri equilibrio della bilancia de
gli scambi commerciali e di 
tecnologia In campo milita
re) troppo poco si è saputo 
per comprendere com'è an
data davvero. Caspar Wein
berger, segretario USA alla 
Difesa, ha avuto a Roma una 
giornata fìtta. Ha Incontrato 
Andreotti e poi Spadolini e 
anche — non si sa bene a che 
titolo, forse in qualità di ex 
collega — l'attuale ministro 
del Turismo Lagorio. Tra gli 
uni e l'altro è stato anche ri
cevuto da Giovanni Paolo II 
e ha avuto un lungo collo
quio, riservatissimo. con 11 
segretario di Stato vaticano 
Casaroll. 

In una conferenza stampa 
a fine mattinata, affiancato 
da uno Spadolini prodigo di 
precisazioni a latere dello 
scarno stile anglosassone del 
collega, l'esponente dell'am
ministrazione Reagan ha ti
rato le somme dei suol in
contri romani. 

Vediamo come. 
EUROMISSILI — Non C'è 

il minimo segnale di diffe
renziazione tra la posizione 
USA e quella italiana. Wein
berger ha raccolto compia
ciuto le assicurazioni che il 

governo di Roma procederà 
allo schieramento del Crulse 
a Comlso «nel tempi fissati». 
Intanto si proseguirà sulla 
strada di un «negoziato ge
nuino» sulla «riduzione delle 
armi». Ma senza accordo, 
niente rinvìi, perché questi 
favorirebbero soltanto «11 
gioco sovietico vòlto a con
servare 11 proprio monopollo 
nel campo delle armi a me
dio raggio». 

La NATO, però, è schiera
ta a sostegno dell'Idea che il 
negoziato con 1 sovietici pos
sa proseguire anche dopo l'i
nizio della installazione de
gli euromissili USA. Il fatto 
che un «superesperto» ameri
cano come Henry Klssinger 
escluda questa eventualità e 
inviti l'Occidente a preparar
si a «un lungo periodo di ge
lo» con Mosca dopo l'arrivo 
dei primi Pershlng-2 e Crul
se non turba Weinberger (e 
non sfiora Spadolini). La te
si, anzi, è che solo dopo che 
l'installazione sarà stata av
viata i sovietici si decideran
no a trattare «seriamente». 

Washington ha fatto la 
sua parte, dando prova di 
tutta la flessibilità possibile 
con le sue proposte, che sono 
state il frutto di «intensa col
laborazione» con gli alleati 
NATO e, «In particolare», con 
l'Italia. Dopo questa rivendi-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Caspar Weinberger 

Spaventosa denuncia del vescovo Rosa Chavez che accusa il regime 

Salvador, bombe su un villagg 
L'esercito massacra 200 civili 

É Tenancingo, a pochi chilometri dalla capitale - Era stato occupato dai guerriglieri del 
Fronte, gli elicotteri hanno colpito le abitazioni - La Chiesa per iniziative di intesa 

SAN SALVADOR — «Almeno venti eli
cotteri hanno preso a mitragliare le zo
ne intorno alla città. La gente si era ri
fugiata nelle case. Poi, all'improvviso, 
le bombe sono state lanciate sull'Intera 
area urbana. Tra le urla del feriti, in un 
Indescrivibile.panico, tutti hanno co
minciato a correre, cercando inutil
mente rifugio fuori da Tenancingo. Oli 
elicotteri hanno continuato a colpire 
case e scuole, fino a distruggere tutto». 

Cosi l'esercito del regime del Salva
dor, insieme al suoi consiglieri ed 1-
struttori statunitensi, domenica 25 set
tembre ha risposto alla conquista da 
parte del guerriglieri del Fronte di libe
razione nazionale di una cittadina a 
quaranta chilometri dalla capitale. A 

confermare 11 massacro della popola
zione civile — almeno duecento 1 morti 
—, dopo le voci Insistenti del giorni 
scorsi, è stato monsignor Gregorio Ro
sa Chavez, vescovo ausiliario di San 
Salvador. Il vescovo ha denunciato con 
sdegno 11 comportamento del regime, e-
gli stesso ha fornito testimonianze di
rette raccolte dagli scampati, rifugiatisi 
nel tempio di Santa Cruz Mlchapa, e da 
sacerdoti che vivono e operano vicino 
alla cittadina distrutta. 

Tutto è cominciato all'alba di dome
nica 25, quando la guerriglia è riuscita 
ad invadere la località di Tenancingo, 
sconfiggendo 1 trecento soldati del sesto 
distaccamento che erano in difesa della 
città. Oli elicotteri sono arrivati poco 

più tardi, nessun dubbio che avevano 
l'ordine di colpire anche la popolazione. 
Volontari della Croce Vérde — è sempre 
monsignor Rosa Chavez a parlare — 
hanno tentato di alutare la gente a fug
gire, ma è stato inutile. «Facile Immagi
nare le sofferenze e 11 panico di quel fra
telli inermi, in maggioranza donne, an
ziani, bambini». 

Ancora non è chiaro quale ala stato il 
numero delle vittime, forse duecento» 
forse molti di più. L'arcivescovado ha 
disposto il ritiro del tabernacolo e delle 
Immagini sacre dalla chiesa di Tenan
cingo: la città, infatti, non esiste prati
camente più, intorno solo rovine e deso-

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Nell'interno 

TRIESTE — L'omaggio dei presidente Panini al monumento al caduti 

Democratico, ex vicepresidente degli USA, è in netto vantaggio per la «nomination)» 

Quasi fatta, sarà Mondale l'anti-Reagan 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Walter Mon
dale, già vicepresidente con 
Carter, ha fatto uno scatto 
forse decisivo nella corsa per 
la «nomination» democrati
ca. Sarà lui, con molte pro
babilità, a rappresentare 11 
Battito di opposizione contro 

eagan se questi, come ri
sulta da molti segni, si can
diderà per un secondo man
dato. Negli ultimi due giorni, 
Mondale ha ottenuto tre suc
cessi che consolidano le posi
zioni di vantaggio che egli a-
veva acquisito nelle, dicia
mo, eliminatorie: ha trionfa
to nelle votazioni svoltesi nel 
comitati ristretti dello Stato 
del Maine con 11 51 per cento 
del voti contro 11 29 conqui

stato dal senatore Alan 
Cranston, l'il dal senatore 
Ernest Holllngs, il 6 dal se
natore John Olenn e 11 resto 
suddiviso tra l'ex-candldato 
democratico del 1972 George 
McGovern (battuto da Ni-
xon), l'ex-governatore della 
Florida Reubln Askew e 11 
senatore Gary Hart, Si tratta 
di una piccola consultazione, 
ma indicativa degli umori 
dell'apparato del partito. Il 
secondo successo e 11 soste
gno della N.E.A. (l'Associa
zione nazionale degli inse
gnanti, un organismo che 
conta un milione e 700 mila 
Iscritti, tra maestri e profes
sori) o meglio del suol diri-
Eenti, n terzo, ma più acon

ito, è l'appoggio dell'AFL-

CIO, la potente confedera 
zlone sindacale (14 milioni e 
300 mila iscritti). Anche 11 
consenso di questa robusta 
lobby del mondo del lavoro è 
stato espresso dal dirigenti, 
ma sari certamente ratifi
cato domani dal congresso. 
Oltre 11 90 per cento del boss 
sindacali si è pronunciato 
per Mondale, solo due sinda
cati, In rappresentanza di 
470 mila Iscritti, per Glenn. 

Il più contento per questi 
risultati, a parte — ovvia
mente — Mondale, è Ronald 
Reagan. Oli uomini che lo 
circondano non hanno mal 
nascosto che per 11 presiden
te l'avversario preferito è 
proprio Mondale, sta perché 
Reagan lo ha già battuto nel 

1980, quando si ripresentò in 
coppia con Carter, sia perché 
non ha una personalità tra
scinante, sta perché non 
sembra in grado di incidere 
nel blocco elettorale repub
blicano che, a detta degli e-
Sertl, sarebbe più esposto 

le lusinghe di un Olenn, 
ex-astronauta (e dunque uo
mo-simbolo dell'America 
moderna) e più conservatore 
di Mondale. 

La fase che precede la scel
ta del due candidati ufficiali 
ha già offerto alcune novità 
degne di segnalazione. 

I) Per la prima volta 1 sin
dacati si schierano prima 
che U candidato democratico 
sia scelto dal partito. Questo 
intervento dell'organizzazio

ne di massa più numerosa ha 
nettamente avvantaggiato 
Mondale, candidato modera
tamente «Uberai*, cioè pro
gressista, a scapito sia del 
conservatore Glenn, sia del 

Elù avanzati (Cranston, 
[art, McOovern, Holllngs). 

Il sostegno del sindacati non 
implica, però, il voto auto
matico di tutu gli iscritti. 
Nelle ultime elezioni oltre 11 
40 per cento del militanti 
sindacali votò per .Reagan 
contro Carter, a dispetto del
l'Indicazione data dal vertice 
dell'AFL-CIO. 

3) Per la prima volta que-

AnWlo Coppolt 

(Segue in ultima) 

In migliaia a Trieste 
salutano Peróni 

che visita la regione 
È Iniziata Ieri a Trieste la visita del presidente della Repubbli
ca nel Friuli-Venezia Giulia. A salutare Sandro Pettini In 
piazza Unità d'Italia c'erano cinquemila persone. Al capo 
dello Stato numerosi cartelli hanno Illustrato le cifre paurose 
della crisi del capoluogo giuliano. L'occasione della visita 
coincide con il ventennale della Regione a statuto speciale, e 
a questo si è Ispirato la seduta solenne del Consiglio regiona
le. Pertlnl si è poi recato all'Università, dove li rettore prof. 
Fusaroli ha tenuto 11 discorso di Inaugurazione dell'anno ac
cademico. Oggi il presidente sarà a Monfalcone, poi a Gori
zia, domani raggiungerà Udine e le zone terremotate, poi 
Pordenone e la Zanussl, Infine andrà a Plancavallo, fino a 
venVanni fa alpeggio deserto, oggi tra 1 centri turistici inver
nali più affollati, u il presidente inaugurerà 11 monumento al 
caduti della Resistenza. Dalla decadenza di Trieste allo svi
luppo frenetico e appariscente del Friuli. A PAO. 3 

Caso Tortora, avviso di reato 
a un inviato del «Corriere» 

Ancora clamori attorno al caso Tortora e a quello nuovo nato 
sull'uso della sottoscrizione pro-terremotati lanciata dalla tv 
privata «Antenna Tre». Ieri un giornalista del «Corriere dell* 
sera* è stato raggiunto da comunicazione giudiziaria. Ma d ò 
— sia pure indirettamente — conferma l'esistenza di un'in
chiesta a Milano. A m a s 

Il Tesoro blocca le carriere 
di trecentomila insegnanti 

Tensione nella scuola, n ministro della Pubblica Istruzloo* 
non ha previsto l'aumento di Iscrizioni nelle superiori e ora al 
trova con classi di 40 ragazzi, mentre 11 ministero del Tesoro 
ha deciso Improvvisamente di decurtare a 300 mila docenti, 
non docenti e direttivi gli scatti d'anzianità. « M a l 

Reagan non va nelle Filippine 
Marcos perde l'appoggio USA? 

Reagan non andrà in visita ufficiale nelle Filippine. Lo ha 
annunciato Ieri la Casa Bianca, precisando che liniero visi
t a di noverobie del presidente subu^ rnoduVhe per gli «Im-
pegni» a Washington. Nonostante l'estrema copertura al dlt-
Utore Marcos, è chiaro che u decisione è legata alla crescen
te protesu popolare nelle Filippine. AMA? 
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Un arrogante discorso a Rimini che sconcerta gli stessi de 

Lauti Hill di De Mita 
all'assemblea delle Adi 

«La società non disturbi i partiti» 
Difesa della «efficienza» dei servizi anche se ciò significa privatizzarli - La DC 
non ha autocritiche da farsi per la lottizzazione - Pretestuosi attacchi al Partito comunista 

ROMA — Sulla lavagnetta a 
lettere mobili posta all'in' 
gresso dell'Hotel Punta Nord 
di Rlmlnl, domenica matti
na, un anonimo aclista ha 
composto questa frase: «De 
Mita: va là». È l'ultimo gior
no dell'Incontro di studio 
delle ACLI e De Mita ha con
cluso la giornata precedente, 
l'ultima del dibattito di cin
que giorni, con un discorso 
che, prima di scandalizzare, 
ha sconcertato gli aclisti. E 
In particolare la corposa par
te di questa associazione che, 
pur lontana da qualunque 1-
potesl di collateralismo che 
ormai nelle ACLI non sflora 
alcuno, sicuramente vota 
perlaDC. 

Sfogliando 11 taccuino de
gli appunti, vengono fuori 
giudizi di questo tipo: *Que-
sto è un autogol: ma perché 
De Mita, primo segretario de 
a parlare a una assemblea A-
Chi da oltre dieci anni, ha 
volu to fare questa clamorosa 
gaffe?* (dirigente nazionale 
ACLI di matrice de); *Questo 
discorso mi ha fatto capire 
perché la DC di De Mita ha 
perso 11 6per cento del voti, e 
ora penso anche che la pros-
sima volta perderà 1112 per 
cento» (dirigente aclista di 
una città operala lombarda); 
'Ma chi glielo ha fatto fare? 
Questo discorso prepara 11 si' 
luramento di De Mita stesso: 
si sta Impiccando da solo» 

(giornalista di area de). 
Il fatto è che De Mita, pur 

premettendo ilo non ho un 
messaggio da dare, ma solo 
una verità da ricercare», e 
pur chiedendo *non impicca
temi a questa o quella frase, 
ma cogliete 11 senso comples
sivo del mio discorso», ha 
fatto proprio 11 contrarlo di 
quanto aveva promesso e ha 
esposto una linea che stride
va, nel contropelo, con la na
tura stessa delle ACLI, ri
vendicando orgogliosamen
te — e con arroganza, scusi 
De Mita se questa Impressio
ne è costante — un ruolo to
talizzante non solo al partiti, 
ma proprio alla DC come 
«partito-tutto». Ha detto a 
questo proposito: 'Non per 
arroganza, non per In tegrall-
smo, ma per condizioni og
gettive, senza la DC non c'è 
democrazia nel Paese». 

Né ha cercato di cogliere la 
richiesta 'sociale* aclista 
(ma comune alla gente, a 
tantlsettorl della pubblica o-
plnlone) di una minore Inva
denza del partiti nella socie
tà, di un rlequlllbrio fra la 
lottizzazione verticale che 
giunge fino al segmenti più 
bassi della società (le USL, 1 
comuni piccoli e medi, le cir
coscrizioni) e una organizza
zione orizzontale minima, 
ma utile e funzionale, della 
domanda che viene dal basso 
(e questo è il senso vero della 

proposta di 'convenzione so
ciale» Intorno alla quale ha 
ruotato 11 convegno aclista). 
Ha detto In proposito: «La 
gente è disaffezionata alla 
politica non perché l partiti 
si debbano fare più In là. Ba
sta riscoprire la politica, al
tro che dire al partiti di riti
rarsi (e poi bisognerebbe ve
dere che cosa va al loro po
sto)». E ancora: 'Nelle USL la 
rappresentanza non può es
sere sottratta alla politica: è 
11 ruolo delle USL che deve 
essere cambiato... Se parlia
mo di efficienza, l'efficienza 
è data dal mercato, tra inve
stimenti e utilità degli inve
stimenti. Questo è il parame
tro, non ne esiste un altro. 
Non è che se va un comuni
sta diventa produttiva e se 
va un democristiano lo stes
so fatto diventa Improdutti
vo». Sulla scuola: *vol dovete 
spiegarmi In virtù di quale 
considerazione In una socie
tà Ubera, dove la cultura è li
bera, la scuola non deve es
sere libera. La scuola diventa 
efficiente se lo posso manda
re I miei figli nella scuola che 
funziona meglio, che educa 1 
miei figli secondo 1 miei con
vincimenti. Io ricordo che 
sostenendo queste test nel 
1950-51 quando ero studente 
alla Cattolica, I miei amici 
dicevano: "si, però se faccia» 
mo questo 1 marxisti posso
no poi fare la loro universi

tà". È giusto che 1 marxisti 
facciano la loro università. 
Del resto le abbiamo fatte 
tutte para-marxiste». Questa 
è una tesi ripresa pari pari 
dal testi di Comunione e Li
berazione, e non può certo 
accarezzare orecchie adiste. 

Del resto alle ACLI De Mi
ta ha riservato anche qual
che frecciata feroce. Come 
questa: 'Parlo a voi delle A-
CLI per essere voi para-sin
dacali, anche se non para-
democrlstlanl: ma sempre 
qualcosa di "para" rischiate 
di essere». Tutto sfalsato, 
tutto in contropelo dunque 
questo De Mita che, dice, se 
occorresse rendere privati t 
servizi per renderli efficienti 
'ebbene bisognerebbe farlo». 

E poi ci sono state aggiun
te di antl-PCI assolutamente 
dissonanti in una organizza
zione che da tempo ha supe
rato certi storici steccati fra 
PCI e 'democratici* e che è 
piena di elettori e militanti 
anche comunisti. Anche qui 
De Mita sembrava combat
tere contro mulini a vento. 
*S1 dice al partiti di farsi più 
in là. Questa mistificazione 
che il PCI diffonde — e ag-

f lungerei, se non si arrab-
iasse il corrispondente del-

l'"Unità" — questa incoltura 
che 11 formularlo marxista 
diffonde nel Paese, bisogna 
liquidarli. Non si può dire 
che esista la lottizzazione 

Ciriaco De Mita 

della DC e che non esista la 
lottizzazione del PCI: noi sla
mo In una regione nella qua
le il sistema di potere è lottiz
zato dalla sinistra». 

Questi e altri accenti de-
mltlanl hanno messo alle 
corde 1 suol antichi sosteni
tori nelle ACLI, Sembra — si 
diceva nel corridoi — che De 
Mita sia stato male Informa
to e abbia saputo di un attac
co contro di lui da parte di 
Scotti che aveva parlato sa
bato mattina. Scotti Invece si 
era tenuto al temi del conve
gno «di studio», servendosi di 
uno schema tutto teorico e 
politologico. E così 11 'grande 
attacco» di De Mita è caduto 
male, è apparso assoluta
mente gratuito. 

Rosati gli aveva chiesto 
(fra le domande che serviva
no a «provocare* il segretario 
de a precise risposte) perché 
la DC aveva subito ia scon
fitta del 26 giugno, e De Mita 
ha risposto fischi per fiaschi 
dicendo che 11 voto *non ha 
premiato il PCI e la sua pro
posta di alternativa che non 
si sa che cosa sia». E ha ag
giunto: *I1 contenimento del
la perdita comunista è un 
fatto in negativo. Èia lettera 
di Asor Rosa, alla viglila del
le elezioni, che dà la migliore 
spiegazione di un voto: in at
tesa che passi 11 temporale, 
attestiamoci per vedere dove 

Domenico Rosati 

si va. Non mi pare che possa 
essere questa la proposta 
vincente». 

Il presidente delle ACLI 
Rosati ha colto tutto l'imba
razzo degli applausi di corte
sia riservati a De Mita dall' 
assemblea e, la mattina di 
domenica, ha brevemente 
replicato al segretario de as
sente dicendo: *U segretario 
della DC si è posto In sostan
za come Interlocutore del 
convegno. L'interlocutore 
certo più autorevole anche 
se, per le cose dette, Il più ap
parentemente distante dalle 
tesi di fondo delle ACLI... 
Questa distanza va ora mi
surata nel suoi termini reali 
per essere colmata, sia per 
quanto concerne la DC che 
per quanto concerne gli altri 
partiti... Con De Mita ci sla
mo dati altri appuntamenti 
di verifica e di confronto*. 

Resta un fatto. Che l'ela
borazione lunga e anche sof
ferta delle ACLI, una elabo
razione che per la prima vol
ta veniva posta a confronto 
in campo aperto — con risul
tati complessivamente posi
tivi — con le forze politiche, 
ha trovato 11 più sordo e ano
malo degli interlocutori pro
prio nel partito cui forse, per 
ancestrali reminiscenze, a-
veva guardato con maggiore 
Interesse. 

Craxi, Martelli e La Ganga ad Ariccia 

n PSI si confessa: 
« i r-i partito tri 

non funzionano» 
Il convegno dei quadri in vista del congresso - È necessaria una 
autoriforma - Il problema morale - Lo scarto tra potere e consenso 

Ugo Baduel 

ARICCIA — In vista del suo prossimo con
gresso nazionale, 11 PSI ha chiamato a con
clave tutti i suol dirigenti regionali e pro
vinciali per .un esame «critico» sullo stato 
del partito. E stata un'analisi molto severa, 
e con forti spunti autocritici, specie sulla 
questione morale. Nella sala di Aricela era
no presenti ieri tutti i massimi dirigenti del 
partito, compreso Craxl che è apparso nel 
pomeriggio ed ha pronunciato un discorso 
centrato sul problemi politici ed economici 
del governo, del quale riferiamo In prima 
pagina. Craxl ha anche accennato al pro
blemi del partito, riferendosi soprattutto 
alla scadenza vicina delle elezioni europee 
(per le quali ha proposto uno sbarramento 
per 1 partiti sotto il 5%). Tra l'altro ha det
to: «Ho sentito parlare di partito del Presi
dente; lo spero che 1 socialisti continueran
no a pensare con la propria testa, anche se 
hanno un presidente del consiglio. Voi fate 
la vostra parte, il segretario del partito e 11 
presidente del Consiglio farà la sua». 

A parte il discorso di Craxl, la riunione si 
è svolta sulla base di tre relazioni, tenute 
dal vicesegretario Martelli, dal responsabi
le organizzativo del partito Marzoi e da La 
Ganga, dirigente del dipartimento enti lo
cali della Direzione socialista. 

L'intervento di Claudio Martelli è partito 
da una doppia premessa: primo, le elezioni 
di giugno si sono risolte per il PSI in un 
Importante successo politico (conquista di 
Palazzo Chigi e rafforzamento di un ruolo 
di centralità sulla scena italiana) e in un 
certo insuccesso elettorale (è la prima volta 
che Martelli fa una ammissione di questo 
genere); secondo, si è ormai aperto uno 
scarto troppo forte tra la funzione di gover
no svolta dal PSI, che è quella di un partito 

del 30%, e il suo peso elettorale che è tre 
volte inferiore. Il prossimo congresso — ha 
detto Martelli — deve essere un momento 
chiave per la soluzione di questo problema, 
e quindi per l'avvio di un processo che porti 
al superamento dello scarto tra potere e 
rappresentatività. Come? Martelli ha par
lato di necessaria riforma del PSI. Se non si 
riformano i partiti — ha detto 11 vecesegre-
tarlo socialista — non si possono riformare 
il sistema politico e le istituzioni. E dal mo
mento che il PSI ambisce a ricoprire un 
ruolo di «centralità», è chiaro che non può 
sottrarsi a questa esigenza di riforma. Su 
quali terreni? Martelli ne ha indicato so
prattutto uno: quello morale. Ed ha usato 
parole durissime a questo proposito: «Nel 
partito vi sono a livello locale conflitti che 
non hanno alcun fondamento politico»; «1* 
unità del partito spesso è una rete di prote
zione dietro la quale si nascondono gruppi 
organizzati che operano per la confisca e la 
spartizione delle cariche»; «non si può con
cedere indulgenza plenaria verso dirigenti 
e amministratori coinvolti nei recenti 
scandali»; «bisogna trovare meccanismi di 
tesseramento che garantiscano la autenti
cità e la piena libertà delle iscrizioni al 
PSI». E infine ha parlato della necessità di 
istituire nientemeno che «una magistratu
ra interna al partito, che sappia intervenire 
prima e non dopo quella ordinaria». 

Partendo da qui, La Ganga è tornando 
alla questione dell'eccesso di potere politi
co e amministrativo del partito rispetto al 
suoi legami di massa. «Si tratta — ha detto 
La Ganga — dì un dato patologico e non 
fisiologico, nel senso che esso rispecchia si 
la centralità socialista, ma non è adeguata
mente sostenuto dal risultati elettorali». 

In quasi 1500 pagine l'analisi del più grave delitto politico del dopoguerra 

Sentenza Moro, le certezze e i di ii 

Sulla «prigione» manca una conférma 
La motivazione del verdetto pronunciato all'inizio dell'anno (trentadue ergastoli) depositata nei giorni scorsi a Roma * Gli scrìtti 
dello statista erano in parte manipolati • Gli «avvertimenti» al leader de lasciati senza spiegazione - L'obiettivo politico 

ROMA — Aldo Moro fu as
sassinato soprattutto perché 
era l'artefice della linea poli
tica di «solidarietà naziona
le»: «Le Br, scatenando un'of
fensiva di tale portata, nella 
sostanza si proposero di in
terferire nel processo di dire
zione politica del paese». 

Questa è una delle valuta
zioni contenute nella moti
vazione della sentenza che il 
24 gennaio scorso ha chiuso 
con 32 ergastoli U processo in 
Corte d'Assise. E* un lavoro 
di 1.415 pagine (155 solo per 
elencare gli imputati e 1 capi 
d'accusa) che prende le mos
se dalla nascita del terrori
smo «rosso» in Italia ed ap
proda ad un'analisi minuzio
sa del «caso Moro» e del ri
svolti di quella che viene de
finito «l'apice dell'Imposta
zione strategica della lotta 
annata». 

La motivazione della sen
tenza Moro è stata scritta da 
Antonino Abate, giudice a 
latere della prima Corte d' 
Assise di Roma, ed è stata 
depositata In cancelleria 1129 
settembre scorso. E* un do
cumento destinato ovvia
mente a far discutere, ma 
anche a restare per molti an
ni — forse per decenni — 
imo del punti di riferimento 
obbligati per quanti — stu
diosi, giuristi, politici, storici 
— vorranno approfondire 1* 
analisi del più grave delitto 
politico del dopoguerra e, più 
in generale, di questi dieci 
anni di attacco eversivo alle 
Istituzioni italiane. 

Non vi sono notizie Inedi
te, naturalmente. In questo 
ponderoso atto giudiziario. 
VI sono valutazioni, conside
razioni, giudizi, che assumo

no 11 loro peso In quanto rap
presentano la sintesi di oltre 
cinque anni di indagini. La 
«prigione» di Moro: non si 
può dire ancora dove si tro
vasse, la sentenza ha sancito 
l'incertezza attorno a questo 
punto. Le lettere dello stati
sta: in molti casi furono il 
frutto di «manipolazioni», 
scrive 11 giudice. Le minacce 
al leader de: ci furono, ma 
quanto ha riferito la signora 
Eleonora Moro non ha tro
vato conferma nelle testimo
nianze di altri dirigenti de, 
conclude la sentenza. Il co
siddetto «complotto»: «Non 
una prova, non un indizio, 
non una sola pagina del pro
cesso autorizzano una simile 
Ipotesi». Il mistero di via 
Gradoll: per la Corte non 
sussiste, si trattò solo di di
sfunzioni delle indagini. I 
servizi segreti: «Sin dall'ini
zio degli anni Settanta "cen
trali straniere" hanno cerca

to di agganciare componenti 
del partito armato per inta
volare negoziati dal conte
nuto inequivocabile». 
PERCHÈ ALDO MORO - n 
giudice ricorda che fin dalla 
seconda metà degli anni Set
tanta le parole d'ordine do
minanti delle Br erano dive
nute: «Attaccare, colpire, li
quidare la DC» e «Attaccare i 
berllngueriani*. Quindi nel 
mirino dei terroristi fu in
quadrata la «solidarietà na
zionale», l'accordo tra i sei 
partiti costituzionali. La sen
tenza riporta un volantino 
delle Br che recitava cosi: «Le 
proposte del partito di Ber
linguer non sono solo estra
nee agli interessi proletari 
ma si identificano diretta
mente con gli interessi del 
capitalismo multinaziona
le— L'accordo a sei— segna 
una tappa fondamentale In 
tale progetto». I terroristi, 
spiega ancora il giudice, pro
prio durante il sequestro di 

Maria Fida: «Non è eroico 
continuare a dissacrarlo» 

BARI — Commentando le motivazioni della sentenza del 
processo Moro, Maria Fida, figlia del leader de assassinato, 
scrive tra l'altro, in un articolo che apparirà stamane sulla 
«Gazzetta del Mezzogioino»: «Al di là dei lavoro svulto, delle 
difficoltà oggettive e della buona volontà di alcuni, la trama 
(dell'intera vicenda conclusasi con l'assassinio del presidente 
de, n.d.r.) non è chiara». Ma più che un giudizio sulle «motiva
zioni», l'articolo di Maria Fida Moro e una critica a quanti 
(«una non identificabile categoria di persone») tentano di «svi
colare dalla ricerca delie vere responsabilità per perdersi in 
dotte e meno dotte disquisizioni sul comportamento di Moro 
nel carcere del popolo e fuori del carcere del popolo». «Non c'è 
niente di eroico — aggiunge Maria Fida Moro — nel dissacra
re chi è stato ampiamente dissacrato». 

Moro misero in chiaro con 1 
loro documenti la ragione 
della loro scelta: «Ogni tappa 
che ha scandito la controri
voluzione imperialista di cui 
la DC è stata artefice — scri
vevano le Br — dalle politi
che sanguinarie degli anni 
Cinquanta alla svolta del 
centrosinistra, fino ai giorni 
nostri con "l'accordo a sei", 
ha avuto in Aldo Moro il pa
drino politico e l'esecutore 
più fedele delle direttive Im
partite dalle centrali impe
rialiste». La sentenza mette 
poi in evidenza le parole pro
nunciate da Prospero Galli-
nari all'ultima udienza del 
processo («—era la realtà 
stessa dello scontro a porre 
sul tappeto l'esigenza prole
taria di far saltare un accor
do di solidarietà nazionale») 
e conclude che la tesi secon
do la quale Moro non fu col
pito soltanto in quanto «più 
alto gerarca della DC» ma so
prattutto per via della sua o-
riginale linea politica «ha 
trovato validi riscontri In se
de processuale». E Infine 11 
giudice conferma: «Lascian
do il corpo della vittima a po
ca distanza da piazza del Ge
sù e da via delle Botteghe O-
scure s'intese in pratica riba
dire la coerente fedeltà all'o
riginaria ispirazione della 
"campagna"». 

LE MINACCE-Il giudice ri-
corda che la signora Eleono
ra Moro ha sempre sostenu
to «che il marito, specie nel 
periodo dell'ultima crisi di 
governo, ebbe viva la co
scienza dei rischi che corre
va... La vedova ha spiegato 
che il marito le confidò di a* 
ver ricevuto in passato ener
gici inviti a cessare ogni atti
vità politica». Tuttavia il ma

lta gruppo d'imputati durante il processo. 0 terzo da sinistra è Prospero Galfinari. Indicato coma 
l'assassino dello statista. Nella foto accanto da sinistra il giudice a latere Antonino Abate estenso
re della motivazione della sentenza e il presidente della corta Severino Santiaplchl 

glstrato aggiunge che i colla
boratori dello statista (Man-
zari, Trltto, Rana, Freato) 
hanno concordemente esclu
so che egli temesse di cadere 
vittima di un attentato. 
mentre hanno detto che era 
preoccupato per la propria 
famiglia. Lo stesso hanno af
fermato, ricorda la sentenza, 
Andreottl e Cosslga. 

Il giudice tiene conto, poi, 
della testimonianza di Guer-
zonl, Il quale ha riferito dei 
«consigli* a cambiar politica 
fatti nel *74 da Klsslnger a 
Moro: «consigli* tanto pres
santi da Indurre il leader de, 
sconvolto, ad Ipotizzare di 
abbandonare la propria atti
vità politica. Ma subito dopo 
11 magistrato aggiunge che 
questo ed altri episodi non 

hanno «rilevanza al fini pro
cessuali»: «Che Moro fosse un 
protagonista scomodo della 
storia politica del paese», è 
un fatto che non ha bisogno 
certamente di un avallo della 
Corte. Altrettanto pacifico è 
che la trama al suol danni fu 
ordita dalle Br e niente può 
legittimare congetture diffe
renti». 
M.3TER0DIV1AGRAD0LI-
•Già il 18 marzo, ad appena 
due giorni dall'eccidio (di via 
Fani, n.dr.> agli Investiga
tori si offri l'occasione per 
scompaginare il piano del 
criminali...», cioè la polizia 
arrivò a bussare al covo di 
via Gradoll, fermandosi di 
fronte alla porta chiusa. 

La sentenza prende atto 

di questa bruciante verità, 
ricorda persino che Eleonora 
Moro si senti poi dire duran
te 11 sequestro che via Grado
ll «non figurava nelle Pagine 
Gialle*, ricostruisce tutte le 
altre contraddittorie fasi del
la vicenda, ma Infine colloca 
il tutto semplicemente nelle 
disfunzioni delle indagini di 
allora: «La Corte, per esigen
za di chiarezza, ha dedicato 
spazio e tempo ad autonomi 
accertamenti... Ma gli ulte
riori elementi acquisiti non 
sono obiettivamente in gra
do di modificare il preceden
te quadro probatorio. 
LA SEGREGAZIONE DI MORO 
— «Nel chiuso di una prigio
ne Moro veniva sottoposto 
come presidente della DC ad 
un "processo" dinanzi ad un 
tenebroso "tribunale del po
polo"— L'on. Moro manten
ne dinanzi al suol aguzzini 
un atteggiamento lucido, 
coerente, coraggioso, mal 
tradendo la sua visione dei 
problemi, del rapporti, del 
mondo politico nazionale ed 
Internationale». Questo 
comportamento, scrive 11 
giudice, ha trovato «confer
me In sede dibattimentale». 
E falso, viene precisato, 
quanto hanno Invece scritto 
leBr. 
LA «PRIGIONE» - L'ipotesi 
che il leader de sia stato na
scosto a Roma In via Mon
tanini 8, nell'appartamento 
occupato dal brigatisti Anna 

Laura Braghetti e Prospero 
Galllnari, secondo la Corte 
va ancora accolta con «bene
ficio d'inventario». 
LE LETTERE —«La C o r t e 
si legge nella sentenza — ri
tiene che 11 "memoriale" 
(trovato In un covo Br, n.d.r.) 
— e la stessa conclusione va
le per le tante lettere che nel 
55 giorni furono recapitate 
alla famiglia e a protagonisti 
della vita pubblica o furono 
ritrovate In via Montenevoso 
— sia composto di passi che 
per lo stile, il modo e il tipo di 
ragionamento possono esse
re considerati provenienti 
dall'interessato, mentre di
versi brani palesano conte
nuti materiali e requisiti for
mali cosi incongruenti da far 
dubitare della loro genuinità 
e da lasciar intuire ampi in
terventi di manipolazione 
per adeguarne in qualche 
misura lisenso al globale di
segno strategico che con il 
rapimento si sperava di rea
lizzare». 
LA TRATTATIVA—n giudice 
ricostruisce 1 vari contatti 
avvenuti durante il seque
stro e in particolare sottoli
nea l'Insistenza di Piperno e 
Pace sulla opportunità di un 
Intervento che accreditasse 
«politicamente il partito ar
mato*, attraverso un'inizia
tiva della DC. Con tutto que
sto si mirava, secondo la sen
tenza, da un lato a legittima
re la forza contrattuale delle 

Br e dall'altro a sostenere 
quel terroristi (Moruccl, Fa-
randa) che all'interno dell' 
organizzazione si stavano 
battendo per una gestione 
del rapimento «non sprovve
duta*. 
L'UCCISIONE - Secondo le 
dichiarazioni di vari «pentiti» 
fu Prospero Gallinari ad as
sassinare Moro usando due 
armi (la mitraglietta «Skor-
plon* e una pistola) e a tra
sportarne il corpo in via Cae-
tanl. 
INDAGINi A VUOTO - sava-
sta (11 «pentito») disse al pro
cesso: «Se avessero svolto il 
tipo di indagini che hanno 
svolto per Dozler sarebbero 
arrivati anche a Moro. Man
cava una conoscenza del ter
rorismo, specie del suo "in
terno", delia sua struttura, 
di come acquista le case o le 
affitta, da quali aree provie
ne—». E 11 giudice osserva: 
«Non spetta alia Corte di in
dividuare le ciuse di una tale 
deprecabile condizitne; e 
tuttavia proprio coloro che 
sono investiti della respon
sabilità di guida del paese 
dovrebbero meglio riflettere 
sul modo In cui, nel passato, 
sono stati affrontati e risolti 
1 problemi dell'ordine pub
blico e, in particolare, di una 
dilagante violenza politica 
del terrorismo*. 

Sergio Crisaioli 

Con Negri freddi anche gli autonomi del «7 aprile» 
Nessuna dichiarazione officiale ma commenti di delusione dopo l'intervista del docente padovano: «Il giudizio morale ce lo teniamo per 
noi» - «Ormai rappresenta solo se stesso» - Interrogato Oreste Strano: «Fui fotografato vicino a feddayn armati ma non fui addestrato» 

ROMA — Non c'è stata nes
suna dichiarazione ufficiale 
ma l'impressione generale, 
ieri mattina, era questa: al 
colmputatl del processo «7 A-
prlle* l'intervista del loro ca
po Toni Negri, concessa 
qualche giorno fa da un rifu
gio francese, non deve essere 
piaciuta molto. Commenti a 
mezza bocca, qualche aliata 
di spalla, apparente distacco, 
ma nessun giudizio positivo 

alle dichiarazioni di Negri né 
al suo comportamento, ne al
la sua latitanza che sembra 
destinata a durare un bel po'. 
Qualcuno ha chiesto a Emi
lio Vesce, uno del leader di 
Autonomia: «Cosa pensa del
le dichiarazioni di Negri?». 
Risposta: «n giudizio morale 
ce lo teniamo per noi». E Fu-
naro, altro Imputato di spic
co del processo, ha aggiunto: 
•E un problema che non ci 
interessa». 

Dalle gabbie è giunto an
che qualche commento me
no sfumato: «Negri rappre
senta ormai solo se stesso*. 
Oppure: «Non sappiamo cosa 
pensare». Giudizi critici al 
comportamento e alle di
chiarazioni di Negri sono ve
nuti anche da alcuni legali di 
imputati del «7 Aprile». Il ra
gionamento che fanno è In 
sostanza questo: Negri non 
poteva non pensare che con 

la sua fuga determinava un 
impatto estremamente ne
gativo nell'opinione pubbli
ca che In qualche modo può 
riverberarsi in questa aula. 
Da Toni Negri, insomma, si 
prendono sempre più le di
stanze, le dichiarazioni e la 
deliberata Intenzione di non 
consegnarsi alla giustizia, 
come invece era stato am
piamente propagandato dal 
radicali, appaiono come una 

sorta di doccia fredda per 
tutti gli imputati del proces
so. 

Il clima determinato dalla 
fuga di Negri e dalle sue re
centi dichiarazioni ha anche 
finito, ieri, per far passare in 
secondo plano la deposizio
ne, estremamente interes
sante, di un altro Imputato 
del «7 Aprile», l'autonomo O-
reste Strano, accusato di 
banda armata, detenzione di 
armi ed esplosivi e di concor

so nell'attentato alla Face 
Standard. Il suo Interrogato
rio ha seguito per molti versi 
quello di gran parte degli Im
putati già ascoltati: Strano 
ha respinto con decisione 
tutte le accuse, sostenendo 
che 1 vari «pentiti* che lo 
hanno chiamato In eausa 
hanno detto 11 falso. Carlo 
Fioroni ha infatti dichiarato 
In istruttoria che Strano en
trò nell'autonomia organiz

zata con l'avallo di Negri, 
che Io riteneva elemento af
fidabile per aver seguito cor
si di addestramento alle ar
mi nei campi palestinesi e 
per le sue conoscenze nel 
mondo della malavita comu
ne milanese. 

Strano ha smentito queste 
•referenze*. Ci sono negli atti 
alcune foto che lo ritraggo
no, insieme con 11 fratello, in 
un campo palestinese accan
to ad alcuni feddayn che gli 
mostrano del mitra, L'impu
tato ha detto di essersi recato 
in Giordania in occasione di 
una «spedizione* di medici
nali organizzata dal «comita
to*. «Ci facemmo fotografare 
accanto al palestinesi armati 
— ha aggiunto Strano — ma Oraci» Strano 

non è vero che ci insegnaro
no ad usare del mitra*. Sulle 
sue presunte conoscenze con 
pregiudicati per reati comu
ni, l'imputato ha ricordato di 
aver conosciuto del tutto ca
sualmente Carlo Castrati, e-
lemento della malavita poi 
aggregatosi all'Autonomia. 
Sarebbe falso, secondo l'im
putato anche quanto sostie
ne Pancino nel suo memo
riale e cioè che fu proprio 
Strano a Introdurre Castrati 
negli ambienti dell'organiz
zazione a Padova. Ugual
mente false, secondo Strano, 
sono le dlchlaraziol di Fioro
ni e Castrati che lo hanno In
dicato tra coloro che proget
tarono la rapina negli uffici 
dell'AMNI e l'attentato alla 
Face Standard, 
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Iniziata la visita nel Friuli-Venezia Giulia 

In cinquemila 
a Trieste 

salutano Pertini 
Illustrate al presidente le cifre della crisi del capoluogo - Oggi a 
Monfalcone e Gorizia, domani a Udine e nelle zone terremotate 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — Sandro Pertini 
è arrivato Ieri a Trieste per 
una visita di quattro giorni, 
con un programma Intenso 
di Incontri ufficiali e di stret
te di mano (soltanto nella 
mattinata, nel Palazzo della 
Prefettura, se ne sono conta
le* 350 con autorità di ogni 
ordine e grado), tra una città 
e l'altra, tra una fabbrica e 
l'altra, tra un sacrarlo e l'al
tro. 

Oggi sarà a Monfalcone, 
poi a Gorizia, domani rag
giungerà Udine e le zone ter
remotate, poi Pordenone e la 
Zanussi. infine perfino 11 
Plancavallo, fino a vent'annl 
fa alpeggio deserto, oggi tra 1 
centri turistici invernali più 
affollati di gente, di chalet e 
di cemento. Conoscerà luo
ghi diversi, alcuni di freneti
co sviluppo e di ricchezza ap
pariscente, altri di sottile de
cadenza. E proprio con la de
cadenza ha avuto 11 primo 
Incontro. La decadenza di 
Trieste, che, più che nelle 
malinconie mitteleuropee, si 
legge nelle cifre di un disa
stro Industriale segnato da 
anni. 

In piazza Unità d'Italia, la 
grande piazza rettangolare 
affacciata sul mare e chiusa 
per tre lati dal palazzi uffi
ciali ed Imperiali che ospita
no il Municipio, la Prefettu
ra, il Lloyd Triestino, le Assi
curazioni generali, gli alber
ghi, 11 Presidente della Re
pubblica avrà letto 1 cartelli 
dei Consigli di fabbrica 
(Bloch, Grandi Motori, Ter
ni, dei portuali) ed in partico
lare uno, del Lloyd Triestino, 
che riferiva alcune cifre: nel 
1973 26 navi, nel 1983 15; nel 
1973 580 impiegati, oggi 360; 
nel 1973 3.500 lavoratori Im
barcati. adesso 880. Ce ne e-
rano altri di striscioni e di 
manifesti: «L'Italia ci toglie 
quello che l'Austria ci ha da
to». «Trieste zona franca In
tegrale», «Trieste muore per 
l'incuria del governo». Li 
reggevano sostenitori della 
Lista per Trieste, quella del 
Melone e dell'ex sindaco 
Manlio Cecovlnl, parlamen
tare europeo con l voti libe
rali, tra 1 rappresentanti più 
celebri della massoneria, as
sente. Un cartello recava un 
saluto al Presidente in lin

gua slovena e un altro anco
ra ricordava che è necessaria 
l'unità di tutti 1 democratici 
Italiani e sloveni. Infine, In 
un angolo della piazza, le 
bandiere multicolori della 
pace. 

Trieste perde abitanti e in
vecchia: è 11 capoluogo di 
una piccolissima provincia 
di 280 mila abitanti, con una 
vivace minoranza slovena, 
disposta su un territorio pic
colo e stretto. Nasconde tra 
le pieghe del suol quartieri, 
dentro case spesso appari
scenti, angoli di povertà che 
si moltiplicano, ma a chi le 
percorre nelle vie del centro 
rivela la qualità di una vita 
ricca, che non si capisce di 
quali soldi si alimenti, se 11 
porto è In crisi come 1 grandi 
cantieri dell'Industria di Sta
to e se è finito ingloriosa
mente anche il boom del 
commercio. Certo, la buro
crazia, le pensioni e ciò che 
resta delle attività portuali, 
finanziarle, commerciali. Ma 
è poco per sperare in qualche 
cosa di più di una sopravvi
venza. 

Anche l'esperienza del Me
lone (ridimensionato dalle 
recenti elezioni politiche) e la 
speranza che forzature mu
nicipalizzate rappresentas
sero un ricostituente si sono 
esaurite. Sindaco della città 
e da pochi giorni un demo
cristiano, Franco Rlchetti, e-
letto con 1 voti del pentapar
tito e del consigliere dell'U
nione Slovena. 

L'esasperata rivendicazio
ne autonomista seduce an
cora pochi affezionati e po
chi, probabilmente, hanno 
letto 1 moltissimi manifesti, 
affissi un po' dovunque dalla 
Lista per Trieste, In cui si in
terroga Pertini, citando una 
frase pronunciata da un suo 
predecessore, Luigi Einaudi: 
«Credo che la soluzione mi-

f llore per Trieste sia la zona 
ranca integrale». Parole del 

1954. Oggi probabilmente la 
soluzione migliore sta In un 
processo di integrazione con 
11 resto della regione e con un 
entroterra di altri paesi an
che al di là dell'Austria e del
la Jugoslavia. Il trattato di 
Oslmo, spesso con sciovini
smo duramente attaccato, 
muoveva nel senso appunto 
della cooperazione. 

Ma allora c'è 11 bisogno, 
come ha sostenuto lo stesso 
presidente della Giunta re
gionale Comelll, democri
stiano e friulano, nella sedu
ta solenne del Consiglio (si 
celebravano ieri anche 1 ven
t'annl di promulgazione del
lo statuto di autonomia del 
Friuli-Venezia Giulia) anche 
di ricostruire l'unità di una 
regione così varia nel suol 
caratteri geografici, cultura
li, economici e di allagare 1 
confini e gli orizzonti, perché 
la Mltteleuropa non sia solo 
la metafora di qualche cosa 
che fu. 

Alle risorse da mettere In 
campo faceva riferimento 
anche 11 discorso, per l'inau
gurazione dell'anno accade
mico, presente Pertini, pro
nunciato dal prof. Fusaroli, 
rettore dell'università di 
Trieste: tredicimila studenti, 
dieci facoltà (da ingegneria a 
medicina, da scienze politi
che a giurisprudenza), venti
sette scuole di specializzazio
ne. Sorprese un po' tutti 
qualche anno fa la notizia 
che un premio Nobel, Abdus 
Salam, lavorasse proprio a 
Trieste e dirigesse il Centro 
Internazionale di fisica teori
ca. Questa cultura e questa 
ricerca sono ricchezze e lavo- ' 
ro che Trieste può mettere In 
campo. Ma solo una nuova 
attenzione dell'Italia glielo 
consentirebbe. E altre risor
se sono gli impianti indu
striali: grandi strutture eco
nomiche che non hanno pur
troppo agevolato la crescita 
di zone Intermedie dì produt
tività. La preminenza asso
luta delle partecipazioni sta
tali rimanda a Roma (e ieri 
erano presenti 1 ministri De 
Michelis e Falcucci) la re
sponsabilità di una politica 
che non sia soltanto di tagli. 

Cinquemila persone ieri, 
in piazza Unità d'Italia, han
no applaudito Sandro Perti
ni (e quell'abbraccio ha can
cellato 11 ricordo del gelo che 
accolse a Trieste 11 suo pre
decessore Leone). Ma, passa
to il presidente, la piazza è 
tornata vuota e solenne nel 
suol palazzi. In fondo la real
tà è proprio quella: una sto
ria alle spalle, la crisi come 
prospettiva, l'incertezza di 
oggi-

Oreste Pivetta 

Fallito l'intervento straordinario della finanziaria 

La GEPI licenzia al Sud: 
entro ranno via 10 mila 
A dicembre scadono le leggi che assicuravano la cassa integra
zione - Il sindacato chiede l'immediato intervento del governo 

ROMA — Creata per salvare, 
sta per assestare il colpo di gra
zia. La Gepi, la finanziaria di 
Stato che dovrebbe rilevare e 
risanare le aziende in difficoltà 
nel Sud, ha cominciato a invia
re le lettere di licenziamento. 
Arriveranno a diecimila lavora
tori di Napoli, di Bari, di Ta
ranto, di Teramo, dipendenti di 
grandi e piccole imprese, tutte 
dislocate ne! Mezzogiorno. La 
Gepi interrompe il rapporto di 
lavoro e a questi diecimila ver
rà così a mancare anche la cassa 
integrazione. 

La finanziaria si giustifica 
sostenendo che il suo e un «atto 
dovuto». E in realtà, senza un 
rapido intervento del governo. 
davvero non potrebbe fare al
trimenti. A dicembre, infatti, 
acade il periodo di validità delle 
leggi «784» e «684» (quest'ulti
ma è servita per prorogare la 
prima). Leggi «tampone», vara
te tra 1*81 e 1*62 per far fronte 
alla drammatica situazione del
le regioni meridionali. Con que
ste nonne la Gepi, che fino ad 
allora aveva avuto solo il com
pito di rilevare le fabbriche in 
crisi, ma comunque risanabili, 
per rilanciarle sui mercato, al
largava U sua competenza an
che alle aziende decotte, quelle 
E T cui non c'era alcuna possi-

liti di salvezza. In due parole, 
t lavoratori di queste imprese 
chiuse o fallite (qualche nome: 
la Remington di Napoli, la Poz
zi di Spoleto, la Cestrovillari di 
Reggio Calabria, I* Acciaierie 
Giovinazzo di Bari, la Herma-
ness, pugliese) diventavano di
pendenti della Gepi. per poter 
coti usufruire dell'aasiststiza 
dell'Inps. In tutto sono state 

te tredicimila persone. Il 

gruppo pubblico, oltre ad am
pliare i propri organici, avrebbe 
dovuto far nascere altre fabbri
che, inventarsi, magari anche 
col concorso dei privati, occa
sioni di lavoro alternative, 
creare nuove attività produtti
ve dove inserire questo esercito 
di cassintegrati. 

Il bilancio dell'iniziativa, co
me tanti avevano facilmente 
pronosticato due anni fa, è di
sastroso: i miliardi spesi sono 
centinaia, i nuovi posti creati 
sono appena tremila. Diecimila 
lavoratori sono rimasti «taglia
ti» fuori, non hanno avuto alcu
na offerta di reimpiego. E ora 
scadono le leggi che avevano 
permesso il loro passaggio alla 
Gepi: stanno tutti per essere li
cenziati. 

•£ pazzesco solo pensarlo — 
dice Bruno Vettraino. respon
sabile del dipartimento indu
stria della Cgil —. Non serve 
che ripeto i numeri del dram-
ma occupazionale nel Mezzo
giorno. i trecentomila senza' 
lavoro di Napoli, i duecentomi-
la di Palermo e così via. Nessu-
no. che abbia un briciolo di cer
vello, pub pensare davvero che 
l'economia del Sud possa sop
portare altri diecimila licen
ziamenti, oltre a quelli di Ba
gnoli, della Fiat di Cassino e 
delle altre fabbriche in difficol
tà'. 

E allora, che fare? Un'altra 
proroga della legge, per conti
nuare una politica di assistenza 
che ha fatto solo danni? *No. 
certo — risponde ancora Vet
traino —. Il governo deve in
tervenire d'urgenza, subito, 
senza perdere neanche un mi
nuto, deve dirci subito coxa 
vwA fare per salvare questi 

diecimila posti di lavoro. Ma 
sia chiaro: anche stretti dall'e-
mergenza. noi vogliamo un 
provvedimento chi. si inserisca 
in un progetto di riforma della 
Gepi, che ne anticipi i conte
nuti. che sia coerente con una 
nuova finanziaria'. 

•Anche la vicenda di queste 
due leggi — riprende il respon
sabile del Dipartimento indu
stria — dimostra il fallimento 
dell'intervento straordinario 
della Gepi. Se in tre anni sono 
riusciti a reperire solo tremila 
posti, per ricollocare tutti gli 
altri lavoratori ci vorranno al
tri cinque anni? E lo sai che la 
finanziaria si mangia quattro-
cinquecento miliardi ad an
no?'. 

Il sindacato dunque vuole ri
pensare questo strumento di 
politica del lavoro. 'Non lo di
ciamo da oggi — riprende Vet
traino —. una proposta di ri
forma l'abbiamo elaborata da 
anni. Vogliamo che la Gepi ri
torni al suo ruolo originale, in
tervenga solo dove c'è possibili
tà di risanare, cercando di 
coinvolgere partner privati. E 
pensiamo anche a un diverso 
modo di gestione della finan
ziaria, più democratico, con 
più spazio agli enti locali. La 
Gepi potrebbe anche studiare 
la realizzazione di nuove occa
sioni di lavoro, limitando que
sta sua attività al Sud. Ma non 
come ha fatto fino ad ora: con 
maggiori controlli, inserendo i 
suoi progrommi in una strut
tura di governo complessivo 
del mercato del lavoro: lutto 
questo il sindacato non lo ri
vendica per il domani: •No, 
questi diecimila posti di lavoro 
ti vogliamo salvare comincian
do a delineare la nuova Gepi: 

Stefano Bocconetti 

Il confronto sugli armamenti 
Installati solo 

a marzo i Cruise 
a Comiso? 

La data è stata resa nota all'Aja, in una 
riunione di parlamentari della NATO 

L'AJA — Non verrebbero In
stallati prima del marzo del
l'anno prossimo 1 Cruise del
le prime batterie (16 missili) 
che 1 programmi NATO pre
vedevano pronti per l'uso a 
Comiso entro dicembre. La 
notizia è venuta Ieri dall'Aja, 
dove è In corso l'Assemblea 
dell'Atlantico del nord (una 
riunione di 182 parlamentari 

Erovenlentl da tutti 1 paesi 
IATO), ed è contenuta in 

una relazione preparata da 
due deputati britannici, 
John Cartwright e Jullan 
Crltchley, per la commissio
ne speciale sulle armi nu
cleari In Europa. Di un ritar
do di due o tre mesi della in
stallazione a Comiso, in real
tà, non è la prima volta che si 
parla. Qualche tempo fa ne 
fece cenno addirittura un 
documento ufficiale presen
tato dalla amministrazione 
Reagan al Congresso USA. 
La cosa, comunque, non ha 
ricevuto per ora alcuna con
ferma ufficiale In Italia, solo 
una irritata precisazione di 
Spadolini, 11 quale ha affer

mato che 11 ministero della 
Difesa ha compiuto tutti gli 
adempimenti che gli compe
tevano. 

Per quanto riguarda gli al
tri paesi, la relazione diCar-
twrlght e Crltchley confer
ma il rispetto del calendario 
per la base britannica di 
Qreenham Commom, dove i 
primi del 160 Cruise previsti 
saranno sul posto prima del
la fine dell'anno e dove una 
parte del materiale necessa
rio al loro montaggio è già 
giunto (come è nolo si è an
che parlato dell'avvenuto ar
rivo di alcune testate atomi
che). Nella RFT, infine, una 
batteria di Pershlng-2 do
vrebbe giungere a dicembre, 
«anche se non è sicuro che l 
vettori saranno pronti per 
tempo». 

Nessuna smentita è venu
ta dall'Ala alle rivelazioni 
dello «Splegel» secondo cui 
parte del materiale del Per
shlng-2 sarebbe già giunto in 
Germania. Anche la NATO 
ha taciuto. Per ora l'unica 
smentita è venuta dal mini
stro della Difesa di Bonn 
Manfred Wòrner. 

Riparte anche 
il negoziato 
strategico 

Domani la prima riunione della nuova sessio
ne START - Karpov si dichiara pessimista 

Lancio di prova di un Pershing II 

GINEVRA — Riparte lo 
START, il negoziato sovietl-
co-amerlcano sulle armi 
strategiche. La prima riu
nione, dopo l'Interruzione 
delle consultazioni che Iniziò 
11 2 agosto, avverrà domani. 
Le due delegazioni si riuni
ranno due volte alla settima
na, In parallelo con gli Incon
tri tra le delegazioni che trat
tano sugli euromissili. 

Giungendo Ieri a Ginevra, 
il capodelegazione sovietico 
Vlktor Karpov ha gettato 
molta acqua sull'ottimismo 
che si era diffuso giorni fa, 
malgrado le enormi difficol
tà In cui è Impigliato 11 dialo
go tra le due superpotenze, 
dopo che 11 capodelegazione 
USA Edward Rowny aveva 
fatto balenare la possibilità 
di un pre-accordo a breve 
scadenza. Karpov si è mo
strato invece pessimista: il 
negoziato è bloccato — ha 
detto — «a causa della posi
zione unilaterale della parte 
americana, che parla di ridu
zioni in profondità ma in 
realtà avanza proposte ten

denti a legittimare 1 pro
grammi militari americani 
volti ad aumentare U nume* 
ro del vettori strategici e del
le cariche nucleari». Karpov 
ha aggiunto comunque dì a-
ver ricevuto «precise Istru
zioni di lavorare con tenacia 
per un accordo». 

In margine alla ripresa del 
negoziato START, c'è da rt-
glstrare qualche Interpreta
zione che ambienti diploma
tici occidentali a Mosca han
no dato di un dispaccio dell' 
agenzia «Novostl», dal quale 
sembrava di capire che 1 so
vietici non sarebbero del tut
to contrari all'ipotesi di un 
garziate mescolamento dello 

TART stesso con 11 nego
ziato sugli euromissili (INF), 
per superare lo scoglio rap
presentato dalla opposizione 
occidentale alla richiesta so
vietica che nel calcolo dell'e
quilibrio In Europa si tenga 
conto in qualche modo degli 
arsenali nucleari francese e 
inglese. Fonti sovietiche 
hanno comunque ridimen
sionato quelle interpretazio
ni. 

Il sindacato non può essere «neutrale» 
Nella RFT domani uno sciopero per il disarmo 

I dirigenti della DGB hanno chiamato i propri iscritti ad astenersi dal lavoro per cinque minuti - I motivi e le argomentazioni 
alla base della scelta a favore del dialogo con i movimenti per la pace - Tre ipotesi sul ruolo che può svolgere l'Europa 

SI apre oggi a Colonia la 'conferenza 
straordinaria» del DGB sul disarmo. Si tratta 
di una Iniziativa inconsueta per le tradizioni 
del sindacato tedesco, e anche per ciò ricca di 
significati politici rilevanti. 

La conferenza, non a caso, si tiene alla vigi
lia del congresso (previsto per novembre) in 
cui il partito socialdemocratico definirà la 
propria posizione finale sull'Installazione de
gli euromissili. XI sindacato tuttavia sembra 
aver già scelto. Domani tutti J lavoratori del
la Repubblica Federale sciopereranno per 
cinque minuti, per dire no alla presenza di 
armi nucleari In Europa. 

È un atto simbolico, ma di grande portata 
politica nella realtà tedesca. Ad esso si ac
compagna una seconda eccezionale novità: 
l'adesione del DGB, che così supera ancestra
li diffidenze in proposito, alle manifestazioni 
Indette dal movimenti pacifisti per 11 22-23 
ottobre in Germania. 

Il convegno di Colonia offre prevedibil
mente l'occasione a tutti lpiù Importanti sin
dacati del continente (per la CGIL vi parteci
perà Il compagno Lama) di cimentarsi con 
due questioni di fondo: l'elaborazicne di una 
politica di sicurezza europea e le prospettive 
del rapporto tra sindacato e movimenti paci
fisti. 

È possibile una politica comune della sicu
rezza europea? Il dibattito di questi ultimi 
anni sul pericolo di una guerra nucleare nel 
nostro continente ha, se non altro, avuto il 
merito di sollevare questa domanda con Insi
stenza e In termini concreti. U dato nuovo 
dell'odierna situazione è che anche 11 movi
mento sindacale è costretto a porsi II proble
ma di costruire un'alternativa all'attuale 
dottrina della deterrenza nucleare. Al riguar

do, si agitano tre Ipotesi limite. La prima è 
quella di un'Europa neutrale e disarmata. È 
senza dubbio un'ipotesi utopistica, presente 
in alcuni settori del sindacalismo nordico e 
anglosassone, fortemente influenzati dalle 
teorie tunllateraliste» del movimenti per la 
pace. 

La seconda propugna lo sganclamen to dal
l'Alleanza atlantica e la costituzione di una 
«force de frappe» europea. Vi sono natural
mente controindicazioni formidabili alla 
praticabilità di questa ipotesi: di carattere 
politico, psicologico, finanziarlo e, infine, 
concernenti l tempi. 

La terza, più che un'ipotesi, si identifica 
con la visione, propria degli ambienti più 
moderati del sindacalismo occidentale, di u-
n'Europa saldamente atlantica e subordina
ta agli USA, non Immune da suggestioni di 
aconfronto» con li blocco orientale nel campo 
economico e commerciale (se non in quello 
militare). 

Esiste tuttatlva qualche altra Idea capace 
di convogliare la formidabile domanda di pa
ce che scuote oggi l'Europa sul terreno di una 
politica comune della sicurezza? Mi sembra 
di si. Mi riferisco all'idea — come la formulò 
tempo fa Giorgio Ruffolo — diun'autonomla 
dell'Europa che abbia una natura graduale, 
lenta ma sistematica, da perseguirsi nell'am
bito della Nato e accettandone le obbligazio
ni fondamentali, ma introducendovi pro
gressivamente un fattore autonomo di difesa 
mediante l'estensione del Trattato di Roma 
alla cooperazione delia sicurezza. Non si trat
ta, in sostanza, di armare l'Europa di un ar
senale nucleare né di uno convenzionale pa
ragonabile a quello delle due superpotenze, 

ma di dotarla di un minimo di autodifesa, 
credibile e coordinata. Questa piccola realtà 
può diventare significativa soprattutto se ap
poggiata a una struttura europea, economica 
e politica, robusta. 

Certo, a molti questa quarta Ipotesi può 
sembrare assai riduttiva, soprattutto In una 
fase In cui l'edificio comunitario rischia di 
sfasciarsi. E tuttavia anche una piccola mas
sa può creare attorno a sé un campo gravi
tazionale abbastanza forte quando la sua ca
rica è intensa e quando la domanda di un 
nuovo polo d'aggregazione, in questo caso la 
domanda d'Europa, è particolarmente forte. 

II fenomeno pacifista è stato un formidabi
le segnale anche di questa richiesta. Un se
gnale serio, profondo, che sarebbe errato sot
tovalutare o considerare come l'esito stru
mentale di cordini di servizio». 

Ciò è stato in teso non solo dal DGB, ma da 
tutte le più Influenti confederazioni europee 
che orbitano nell'area socialista. Infatti le 
prossime giornate di lotta per 11 disarmo 
(22-23 ottobre) in Europa vedranno schierati 
in prima fila anche l sindacati olandese, bel
ga, Inglese, nonché la CFDT in Francia. 

Le parole d'ordine sono comuni: opposizio
ne al dislocamento di nuovi missili; distru
zione di quelli già Installati; tcongelamento» 
della corsa al riarmo nucleare; riduzione sec
ca delle spese militari a favore dello sviluppo 
civile; riconversione dell'industriale bellica; 
controllo democratico sul commercio delle 
armi 

Insomma: la drammaticità e la vicinanza 
delle scadenze che attendono l'Europa ha av
vicinato I sindacati europei tra loro anche 
nella battaglia per 11 disarmo e la sicurezza, e, 

soprattutto, li ha aperti ad un dialogo nuovo 
e profondo, non tattico, con 1 movimenti pa
cifisti. 

Il movimento sindacale italiano, la cui li
nea su questi punti è seria e ragionevole, do* 
ve riflettere bene sul significato di queste 
tendenze. La presenza, nel movimenti per la 
pace, di orientamenti favorevoli al disarmo 
nucleare è del tutto legittima, per niente 
scandalosa e non può essere vissuta dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL come una remora 
(e talvolta come un alibi) a stabilire con essi 
un rapporto limpido, ma positivo. Occorre 
fare un salto di qualità su questo problema, 
pena l'Isolamento dall'opinione pubblica e 
una ulteriore perdita di credibilità tra J lavo
ratori del sindacato unitario. 

Qualcuno afferma che I sindacati di matri
ce socialista, in Europa, hanno potuto aprire 
un confronto con il tpopolo della pace» per
ché lì non ci sono forti partiti comunisti. Se 
fosse così, verrebbe meno ogni speranza resi
dui nella possibilità di costruire una stiate* 
già e una lotta comune di «tutte* le sinistre in 
Europa, e forse non avrebbe più senso nean
che l'affiliazione della CGIL alla confedera
zione europea del sindacati. 

Per fortuna non è così. E allora: nelle pros
sime settimane c'è bisogno di una grande e 
au tonoma mobilitazione del sindacato sul te* 
ma della pace. Ma non basta. D 22 ottobre a 
Roma non può mancare la partecipazione 
della classe operala e di tutto 11 mondo del 
lavoro. 

Ci si defila. In queste circostanze, solo 
quando sJ nutrono velleitarie tentazioni ege
moniche, ancorché Inconfessate. 

Michele Magno 

• * 

Il peccato più grave? E la guerra atomica 
I temi della pace e della giustizia sociale vengono finalmente discussi al Sinodo grazie all'iniziativa dei vescovi di Tokio, Mani
la e Nuova Delhi - Vivace confronto con i prelati più tradizionalisti - I vescovi del Giappone e gli orrori di Hiroshima 

CITTA DEL VATICANO — 
•Il peccato sociale più grave 
che possa essere commesso i la 
guerra, specialmente quella 
nucleare che, perciò, i la nega
zione radicale della riconcilia
zione perseguita dalla chiesa: 
Cosi ai è espresso ieri mattina 
in apertura di seduta — al Si
nodo — il vscovo giapponese 
di Yokohama, monsignor Ste
phen Fumio Hamao. interve
nendo in appoggio alla relazio
ne del cardinale Martini. 

Questi, sottolineando la di
mensione sociale del peccato. 
aveva sollecitato — venerdì 
scorso — i padri sinodali ad ap
profondire la connessione esi
stente tra il peccato eticamente 
e teologicamente inteso e le 

drammatiche tensioni e divi-
sioni che travagliano le società 
di oggi Una impostazione non 
condivisa dal vescovo brasilia
no di destra monsignor Falcao, 
da monsignor Nicolini, dall'ar
civescovo di Colonia cardinale 
Hoffner. dal cardinale di Cra
covia Makarski i quali hanno 
invece posto l'accento sulla di
mensione personale del pecca
to. 

Il vescovo giapponese, svi-
luppando al contrario il discor
so di Martini, non ba negato la 
dimensione personale del pec
cato. Ila, pero, osservato che, in 
quanto l'azione dei singoli uo
mini è rivolta alla società, essi 
portano la responsabilità di a-
ver creato le strutture ingiuste 

le quali, a loro volta, spìngono 
l'uomo al peccato. Ed, esem
plificando, monsignor Hamao 
ha richiamato l'attenzione del 
Sinodo sulla tragica esperienza 
vissuta dal popolo giapponese 
dopo .Hiroshima a Nagasaki. 
Perciò — ha affermato — «i ve
scovi del Giappone, l'unica na
zione che ha provato gli orrori 
della bomba atomica, si sento
no in dovere di chiedere un'a
zione concertata per la pace*. 

•Lo scopo a cui bisogna tende
re e per d quale occorre impe
gnarsi a fondo per ristabilire 
tra gli stati ed i popoli reciproca 
fiducia — ha aggiunto — -e Ta-
bolizione di ogni guerra nu
cleare e la riduzione globale 
degli armamenti: E poiché 

non potrà esserci pace senza 
giustizia, monsignor Hamao ba 
detto che «le nazioni ricche 
debbono smettere di sfruttare 
quelle povere: 

Anche l'arcivescovo dì Mani
la, cardinale Jaime Sin, ba e-
spresso preoccupazione per fl 
fatto che «i conflitti sono una 
realtà in espansione nel mon
do d'oggi: E con chiara allusio
ne anche al dramma sodale e 
politico delle Filippine, il cardi
nale Sin ha rilevato che *la vio
lazione dei diritti umani in 
molti luoghi raggiunge Copie* 
delTingiustiziaTBisogna, per
ciò, denunciare questa situa
zione, come condizione per av
viare un processo di conversio
ne e di riconciliazione: E co

me se volesse rivolgere un am
monimento alle forze politiche 
del tuo Paese, il cardinale Sin 
ba rilevato che -solo con la con
versione delle strutture ingiu
ste. da cui deriva la violenza 
delle istituzioni, t possibile e* 
citare la violenza rivoluziona
ria: 

Nella stessa linea di analisi 
sociale del peccato si è mosso 
l'ai ci vescovo di LrverpooL 
monsignor Derek Worlock, u 
quale ha chiesto di «riconosce
re Cristo nel volto sofferente 
dell'umanità: Ha precisato 
che •oggi questo volto i sfigu
rato daua disoccupazione, dal
la discriminazione razziale, 
dai conflitti industriali, dalla 
violenza, dotta repressione e 

dal terrorismo» ossia da osa se
rie di fenomeni per cui «io stes
sa famiglio è in crisi: Ha so
stenuto, in chiave ecumenica, 
che «fa comune lotta per lo giu
stizia sociale (a scoprire ai cri
stiani i loro vincoli di unità ed 
U loro bisogno di riconciUazio-
ne». L'arcivescovo dì Nuova 
Delhi, mona. Fernandet, rile
vando che il considerare U pec
cato storico è una buona par* 
tema per la teologia delle strut
ture sociali del peccato, ba ag
giunto che «gli ostacoli che ci 
frappongono atta riconàliazio* 
n* e allo pace sono U multina
zionali, tindustria bellica, le 
dittature militari, Capar-
theid: 

Alcesta Santini 

Riceviamo e pubblichiamo. 
•L'Unità» ha pubblicato un appello 

per la pace e per il disarmo. Desideria
mo spiegare brevemente quali sono i 
motivi che rendono diffìcile aderire a-
un tal genere di appelli. 

£ giusto e doveroso criticare anche 
duramente i progetti occidentali in 
materia di armamenti e in particolare 
l'atteggiamento della presente ammi
nistrazione americana. Ma sarebbe 
anche doveroso mettere nel massimo 
rilievo che grandi movimenti popolari 
per la pace e per il disarmo, quali esi

stono nel mondo occidentale, non han
no modo di manifestarsi nei paesi del
l'area sovietica. Questa è una verità 
che occorre dire e ripetere con vigore. 
Le responsabilità per la presente si
tuazione appartengono ao entrambi i 
blocchi; rimpossibÙità di esprimere ed 
organizzare qualsiasi dissenso interno 
verso la politica di uno di questi due 
blocchi indebolisce fortemente ogni a-
zione si voglia intraprendere sulla via 
della distensione e della pace negli al
tri paesi. Gli appelli che provengono 
da una scia parte, pur nobili nelle in-

«Perché 
non possiamo 

aderire 
all'appello 

perla 
giornata 

della pace» 

tendoni, paiono in definitiva unilate
rali, anche se ritualmente rivolti ad O-
vest e ad Est. 

Riconosciamo che l'appello pubbli
cato contiene una affermazione nuova 
e importante: «Il negoziato deve svol
gersi nel quadro di un'iniziativa sovie
tica che avvìi la riduzione del vantag
gio di cui l'URSS gode nel campo spe
cifico dei missili di teatro io Europa». 
Si conferma cosi che fino a tempi re
centi da parte sovietica non si diceva 
la verità quando ai negava l'esistenza 
di quel vantaggia Ma sì tratta di un' 

affermazione isolata, che di per si non 
basta a rispondere ai rilievi indicati in 
precedenza. 

Fin quando la protesta pacifista av
venga in una sola area, essa parrà ri
volta solo contro quell area: con I ri
schio di incoraggiare un irrigidimento 
dell'altra parte e di ottenere quindi ri
sultati opposti a qvdli auspicati 

Pioto Sytoa Labini 

Luigi Spavant» 

Alttoro SpinaM 
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Sindacati e IBI 
L'insidia c'è, ma 
nuovi rapporti 
oggi sono necessari 

Mentre è in atto uno dei più pesanti 
attacchi all'occupazione e mentre si 
viene profilando una linea inaccettabi
le di smantellamento dell'industria 
pubblica, torna a riproporsi all'atten
zione del movimento sindacale e delle 
forze politiche il tema della costruzio
ne di nuove relazioni industriali. 

Si tratta di vedere bene il rapporto 
tra questi due aspetti. Nelle intenzioni 
dell IRI, l'offerta di un nuovo metodo 
di confronto con le organizzazioni sin
dacali non è disinteressata, ma è la 
contropartita ai tagli di occupazione e 
di produzione, è quindi il tentativo di 
coinvolgere e di corresponsabilizzare il 
sindacato in una politica recessiva. 

È evidente l'insidia, ma è evidente 
anche la difficoltà, per l'industria pub
blica, di procedere alle necessarie ri
strutturazioni con decisioni unilatera
li lungo una linea di sfida al sindacato, 
1 impossibilità di adottare il modello 

Fiat. L'esigenza di costruire un nuovo 
tipo di rapporto con le organizzazioni 
sindacali nasce quindi non solo come 
manovra, ma come tentativo di rispo
sta ad esigenze oggettive di ristruttu
razione e di risanamento finanziario 
del settore pubblico. Di fronte a que
sta duplicità che è presente nella posi
zione dell'IRI, la risposta del movi
mento operaio non è scontata, e non è 
semplice. Sarebbe però sicuramente 
un errore dare una risposta solo nega
tiva, considerare puramente mistifi
catorio il possibile confronto sulle re
lazioni industriali e sui nuovi stru
menti che in questo ambito possono 
essere proposti e sperimentati. 

Se è vero che la questione decisiva 
in questa fase è quella di controllare e 
di guidare i processi di trasformazione 
che stanno avvenendo, di intervenire 
nell'elaborazione delle scelte e non so
lo come normalmente avviene, sugli 

effetti che ne derivano, risulta allora 
che la costruzione di nuovi strumenti 
di democrazia nel sistema delle impre
se è per il movimento operaio un pas
saggio strategico assolutamente neces
sario e non rinviabile. 

La discussione con VIRI acquista 
così un significato più generale: è una 
prima occasione per sviluppare l'ini
ziativa e la proposta del sindacato su 
questo terreno nuovo, per avviare una 
sperimentazione, per far maturare tra 
i lavoratori la coscienza dei compiti 
più impegnativi e del livello più alto di 
elaborazione che sono oggi necessari. 
Nella risposta data all'Ini dalla Fede
razione sindacale unitaria sta in primo 
piano la proposta di costituire ai di
versi livelli (gruppo, settore, territorio, 
impresa) dei comitati consultivi pari
tetici, chn dovrebbero funzionare co
me >organismi stabili per l'informazio
ne e la consultazione fra le parti: 

Il significato di questa proposta può 
essere chiarito mettendo a fuoco tre 
questioni fondamentali. In primo luo
go, si rifiuta ogni limitazione dell'in
tervento del sindacato alla sola gestio
ne delle conseguenze (sull'occupazio
ne, sull'organizzazione del lavoro) che 
vengono da scelte strategiche e pro
duttive assunte al di fuori di ogni con
trollo. La consultazione deve invece 
avvenire nella fase di elaborazione del
le scelte, dei programmi di intervento, 
delle linee ai politica industriale. Il 
sindacato non può certo rifiutarsi di 
esaminare con il realismo necessario i 
problemi dell'occupazione, ma non 
può essere chiamato ad assumersi del
le responsabilità solo nella fase con
clusiva del processo, quando il proble
ma è solo quello dei tagli di forza-lavo
ro eccedente. 

Questo criterio generale ha un si
gnificato politico immediato, di fronte 
ai piani ai ridimensionamento annun
ciati dall'IRI: la discussione con il sin
dacato dovrà essere complessiva, do
vrà investire le scelte di fondo, le di
rettrici di politica industriale, i pro
getti di investimento o non può ridursi 
ad una trattativa tutta in difesa sul 
numero di lavoratori da mettere fuori 
dall'attività produttiva, in cassa ime-
grazione o in pensionamento anticipa
to. 

In secondo luogo, i comitati parite
tici dovrebbero costituire una sede di 
consultazione distinta sia dalle sedi 
contrattuali sia dagli organi digestio
ne. Questa distinzione è necessaria, 
perché solo in una sede di questa natu
ra, che non ha responsabilità decisio
nali, e che non ha immediate ripercus
sioni di tipo contrattuale, può essere 
realizzato proficuamente tutto un la
voro preventivo di ricognizione, d'in
formazione, di confronto, di elabora
zione, sulla cui base i diversi soggetti 
potranno prendere, in tutta autono
mia, le loro decisioni. 

Non si tratta quindi né di cogestio
ne, né di uno svuotamento dei compiti 
contrattuali che spettano ai Consigli 
di fabbrica e alle strutture del sindaca
to. Si tratta invece di uno strumento 
che assume in via istituzionale tutti 
quei compiti di informazione e consul
tazione preventiva, che attualmente 
sono sanciti dai contratti, ma non rie
scono ad avere una realizzazione siste
matica. 

Infine, proprio per questa funzione 
peculiare dei comitati paritetici, che 
non soppianta l'autonomia decisionale 
delle parti, i rappresentanti sindacali 
in questi organismi non devono costi

tuire un potere separato, né possono 
avere la loro fonte di legittimità se non 
in rapporto con le strutture sindacali 
corrispondenti. Il sindacato resta e de
ve restare una struttura unitaria, ba
sata sulla rete democratica dei Consi
gli, ma deve anche saper articolare e 
differenziare i propri strumenti, e sa
persi avvalere di più delle competenze 
specifiche, per potersi muovere con 
cognizione di causa su tutti i terreni. 

Questa impostazione indica un ter
reno nuovo e positivo di sperimenta
zione, che contiene certamente dei ri
schi, che può evolvere in direzioni di
verse, e che soprattutto impegna il sin
dacato a conquistare una più alta ca
pacità di elaborazione, in assenza della 
quale si diviene subalterni non per ce
dimenti politici ma per carenza di idee 
e di proposte. 

Mi sembra necessario aprire al più 
presto una discussione ai massa su 
questo ordine di problemi, sia per fu
gare incomprensioni e diffidenze che 
Bpesso derivano da una informazione 
non corretta, sia soprattutto per di
scutere come, a partire dalla vertenza 
IRI, si possano costruire tappe succes
sive, investendo anche le grandi im
prese private ed esaminando anche 1' 
opportunità o meno di interventi legi
slativi che sanciscano procedure obbli
gatorie di consultazione. 

Occorre finalmente mettere con i 
piedi per terra una discussione che è 
stata finora troppo ideologizzata ed a-
stratta, il che significa definire gli 
strumentipossibili di intervento nella 
particolare situazione di crisi che inve
ste con forza tutto il nostro apparato 
produttivo. 

Riccardo Terzi 

Primo piano / Le lontane origini del «popolo della montagna» libanese 
_ Alla «questione drusa.. 1' ^ M g — T - , - x>«^1 - - r >j»"JfW*..* > w - . , - .. *m^± JÌ3Ì i wim** - ' . a - 1 -- » »! J W I r i & k ; » . * * 1 -Alla «questione drusa», 1* 
Europa del dotti si appassio
nò, per la prima volta, 369 
anni fa. Fu 11 breve esilio In 
Toscana e a Napoli del prin
cipe Fakreddin Maan II ad 
accendere 11 fuoco della cu
riosità per la comunità o-
rlentale, misteriosa deposi
taria di segreti esoterici (non 
tutti, ancora oggi, rivelati ai 
profani). 

Filologi presuntuosi e su
perficiali pretesero di far de
viare li nome del drusl da un 
conte de Dreux, crociato 
francese. Statista accorto e 
politicamente astuto, Fa
kreddin non smentì, né con
fermò, lasciando che la leg
genda si propagasse. Spera
va di ottenere appoggi politi
ci e militari presso le corti 
europee, per liberare 11 Liba
no dal controllo ottomano e 
fame un regno Indipendente 
sotto 11 suo scettro; un'ascen
denza «franca* gli faceva 
perciò assai comodo. I filoso
fi e 1 teologi, dal canto loro. 
non capirono bene se 1 drusl 
fossero musulmani o cristia
ni. Non erano, come vedre
mo, né l'una cosa, né l'altra, 
ma anche qui 11 prudente Fa
kreddin lasciò la faccenda 
nel vago, coerente con il di
ritto-dovere del drusl di pra
ticare la «taqlyya» (cautela, 
dissimulazione), e cioè di fin
gersi seguaci della religione 
dominante nel paese che li o-
splta. (Per finirla con l'Illu
stre personaggio, diremo che 
venne in Italia nel 1614, vi 
restò fino al 1619, tornò In 
Libano, lo governò fino al 
1633, anno in cui, sconfitto 
dai turchi, fu portato prigio
niero a Istanbul, e qui stran
golato). 

Patria principale del drusl 
è oggi la montagna libanese 
(qui ne vivono 300 mila; altri 
cinquecentomila sono di
spersi in Siria, Israele, Gior
dania, e nelle due Americhe, 
dove passano per cristiani). 
Ma la loro culla fu l'Egitto. 
Regnava al Cairo il califfo 
fatlmlta (ismailita, sciita) 
Haklm Blamrlllahl, e eie 
•Colui che governa per ordi
ne di Dio». Salito al trono a 
soli undici anni, nel 996 d.C, 
Haklm «fu — scrive lo storico 
medioevale arobo-cristlano 
Giorgio El Makim — uno del 
sovrani più stravaganti che 
mal vi siano stati a memoria 
d'uomo. Per prima cosa fece 
maledire nelle moschee 1 pri
mi califfi compagni di Mao
metto; poi rovesciò l'anate
ma; costrinse gli ebrei e i cri
stiani ad abiurare 11 loro cul
to; poi permise loro di ripren
derlo; pro'bì di fare scarpe 
per le donne affinché non po
tessero uscire di casa». Emu
lo di Nerone, «per svagarsi 
fece bruciare una meta del 
Cairo mentre i suol soldati 
saccheggiavano l'altra me
tà... infine spinse !a follia al 
punto di volersi far credere 
un dio. Fece redigere un re
gistro di coloro che lo ricono
scevano per tale e se ne tro
varono fino a sedlclmlla». 

Le pretese al trono celeste 
di questo eccentrico furono 
sostenute da due apostoli e-
nerglcl ed eloquenti. Il primo 
fu Mohammed Ibn Ismael El 
Darazl (o Doroz, o Duruz, da 
cui forse deriva la parola 
«druso»); il secondo Hamze 
Ibn Ali Ibn Ahmed, un misti
co persiano che si affrettò a 
«scomunicare» El Darazl co
me eretico. Conciliando cre
di e riti già esistenti, sia fra 1 
cristiani, sia fra 1 musulma
ni, sia fra gli ultimi zoroa-
strlanl ed altri seguaci di an
tiche religioni asiatiche, 
Hamze elaborò la dottrina 
del drusl intorno al 1017 d.C. 
E quando li Califfo morì, fra 
il 1020 e 11 '21, assassinato da 
dieci schiavi per ordine, o 
con la complicità, di sua so
rella Sayyldet El Muluk 
(prezzo complessivo del de
litto cinquemila monete d'o
ro), l'apostolo fece credere 
che Haklm fosse salito In cie
lo, e promise 11 suo ritorno 
sulla terra. 

Hamze ebbe anche lui 1 
suol apostoli, quattro per la 
precisione. Gli scritti del 
quarto, Moktana Bohaeddln, 
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LETTERE 

I mille anni 
dei drusi 
L'Europa li scoprì 369 anni fa, con il breve esilio in Toscana e a 
Napoli del principe Fakreddin Maan II - Una religione che impone 
il diritto-dovere della dissimulazione - Solo una casta speciale 
ne conosce i segreti - Il peso sempre avuto nella storia del paese 
«Potrà la nostra tragedia umana avere mai una fine?* Walid Jurnblatt 

si diffusero fino al Marocco, 
all'India, alla Cina (dove 
sembra sia esistita una forte 
comunità drusa). 

I drusl chiamano se stessi 
•muhalddln», cioè unitari, e 
credono in un solo Dio, inde
finibile, incomprensibile, i-
neffablle, Impassibile, che si 
è «fatto conoscere» attraver
so molte successive Incarna
zioni (circa sessanta), come 
Ali, cugino e genero di Mao
metto, Albar, Alya, Molli, 
Kalm, Moezz, Azlz, Abu Za-
khariya, Mansur, e infine co
me Hakim. Gesù sembra ac
cettato come reincarnazione 
di Dio; non così Maometto. 
Dopo Hakim, comunque, le 
apparizioni della divinità 
sotto forme umane sono ces
sate per sempre. La porta 
della vera fede è rimasta a-
perta per 26 anni, ma dal 
1043 è stata chiusa. Da allora 
(almeno ufficialmente) nien
te più proselitismo. SI diven

ta drusi per diritto di nasci
ta, non per conversione. La 
regola sembra sia rispettata 
ancora oggi con notevole ri
gore. I matrimoni (salvo ra
rissime eccezioni) sono con
tratti all'interno della setta, 
il che spiega molte cose: lo 
scarso numero di aderenti, 
ma anche la loro compattez
za, solidità, solidarietà e 
combattività. 

La prima delle creature di 
Dio è l'Intelligenza Univer
sale, incarnata in Hamze. 
Questi è 11 creatore degli es
seri di secondo rango, ed ha 
(egli solo) immediala comu
nione con Dio. Sotto di lui vi 
sono quattro arcangeli, l'A
nima, la Parola. l'Ala Destra 
e l'Ala Sinistra; ancora più in 
basso, una folla di spinti di 
vario grado. II mondo mate
riale è solo una «proiezione», 
una «Immagine speculare» 
dell'intelligenza divina. Tut
te le religioni precedenti so

no emblemi, simboli, par
venze della verità, e i loro te
sti sacri vanno interpretati 
allegoricamente. Vangeli e 
Corano sono libri «Ispirati», 
ma non «guide» religiose. 
Questa prerogativa appar
tiene ai soli libri drusl. 

Gli esseri umani (o piutto
sto le loro anime) non au
mentano, né decrescono. La 
metempsicosi, cioè la tra
smigrazione da un corpo all' 
altro, assicura questa singo
lare stabilità numerica. Dop 
la morte, le anime del virtuo
si entrano in corpi sempre 
più perfetti, e infine possono 
essere «riassorbite» in Dio; 
quelle del malvagi, si incar
nano in animali, cammelli, 
sciacalli, cani. 

Quando le sofferenze dei 
veri fedeli avranno raggiun
to un limite intollerabile, 
Hakim riapparirà, per con
quistare prima la Mecca, poi 
Gerusalemme, infine il mon-
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do, che si convertirà alla fede 
drusa. 

I drusl sono tenuti a man
tenere segrete le loro dottri
ne. Hanno sette comanda
menti: dire la verità (ma solo 
agli altri drusl); proteggere i 
fratelli in Hamze; rinunciare 
ad ogni altra religione (ma 
solo nell'intimo; in pubblico, 
possono pregare con i mu
sulmani in moschea, o a-
spergersl d'acqua santa in 
una chiesa); separarsi dagli 
erranti; riconoscere l'unità 
di Dio; rassegnarsi alla sua 
volontà; obbedire ai ,uoi or
dini. 

Considerare l drusi come 
musulmani (come fanno gli 
autori deile statistiche de
mografiche) è una vera scor
rettezza. I drusi non rispet
tano il digiuno durante il 
mese di Ramadan, non fan
no il pellegrinaggio alla 
Mecca, non hanno moschee, 
bevono vino senza rimorsi, e 
(almeno un tempo) mangia
vano carne di maiale. Inol
tre, considerano la preghiera 
una «impertinenza», una 
•mancanza di riguardo» nel 
confronti di Dio. 

Non tutti i drusi hanno e-
guale accesso ai segreti della 
loro fede. La piena Iniziazio
ne è concessa solo a una ca
sta speciale, di uomini e don
ne, detta degli Akll (dall'ara
bo «akl», intelligenza o ragio
ne); la maggioranza dei drusi 
resta «giahll». cioè «ignoran
te». Gli Akil non fumano. 
non bevono alcolici, le donne 
Akil non indossano seta, né 
broccati, né gioielli (ora sem
bra che tale regola sia meno 
rispettata). Il celibato e 11 ri
tiro dal mondo (ascetismo, 
romitaggio) non sono obbli
gatori, ma chi II pratica è 
molto stimato. Gli Akll in
dossano un turbante bianco, 
segno di purezza, e badano a 

•non contaminarsi, evitando 
contatti troppo Intimi con i 
•giahil». Ogni giovedì sera, si 
riuniscono in edifici isolati, 
spesso costruiti su alture po
co accessibili, e circondati da 
terre le cui rendite sono de
stinate al sostentamento del 
poveri e dei viandanti. 

Si é detto che tracce di cul
ti fallici, o. al contrario, ma
triarcali, fossero reperibili in 

tali edifici. Ma ciò non è cer
to. I cristiani libanesi hanno 
sempre accusato 1 drusl di 
pratiche tenebrose ed infami 
(fra l'altro, di praticare l'in
cesto fra fratelli e sorelle e 
fra padri e figlie), e l viaggia
tori europei sono stati troppo 
creduli e affrettati nel tra
scrivere le evidenti calunnie. 

Certo è Invece che la reli
gione drusa predica, come 
tante altre, principi morali 
assai rispettabili (il che non 
significa che siano sempre 
rispettati). Della loro genero
sa ospitalità esistono molte 
testimonianze, antiche e re
centi. Il celebre Costantln-
Francois de Volney vide con
tadini poverissimi spartire 
con il viandante il loro ulti
mo pezzo di pane, dicendo: 
«Dio è generoso e grande e 
tutti gli uomini sono fratel
li». Lord Carnarvon e 11 fran
cese Chasseaud, che a metà 
del secolo scorso vissero a 
lungo fra gli sceicchi drusi, 
ne esaltarono la delicatezza, 
sensibilità, buone maniere, 
raffinata conversazione, 
«che non avrebbero sfigurato 
nei migliori salotti di Parigi 
e di Londra». I giornalisti che 
hanno avuto modo di inter
vistare Kamal Jurnblatt e il 
suo figlio e successore Walid, 
ora capo dei drusl che si rico
noscono nel Partito progres
sista socialista, hanno potu
to constatare e ammirare la 
vasta cultura, l'intelligenza, 
la franchezza, la libertà di 
giudizio di entrambi, e in 
particolare di Kamal, poeta e 
studioso delle religioni dell' 
India e della Cina, cultore 
della pratica yoga, uomo po
litico e coraggioso capo mili
tare. 

I drusi hanno avuto sem
pre una parte di grande rilie
vo nella storia del paese. Du
rante la prima guerra mon
diale, non si unirono alla ri
volta araba capeggiata da 
Hussein e da Lawrence, ma 
nel 1925 diedero il via alla ri
voluzione nazionale e furono 
gli ultimi ad arrendersi ai 
francesi due anni dopo. Con
quistata l'indipendenza, non 
si risparmiarono nelle lotte 
contro gli interventi esterni, 
cercando di dar vita a movi
menti e fronti progressisti e 
unitari. 

L'obiettivo di Kamal era 
un nuovo Libano, moderno e 
laico, finalmente emancipa
to dal feudalesimo, dal setta
rismo e dalle guerre di reli
gione. Geloso custode del li
bri sacri del suo popolo, of
friva però la mano a tutti In 
nome di una fratellanza uni
versale che — diceva — era 
patrimonio secolare del dru
si, «spiriti razionali e libera
li*. anche se mistici, «un po' 
protestanti, un po' quacche
ri», aperti a tutte le influenze 
e ostili a nessuna. Lo uccise
ro in un agguato, nella pri
mavera del 1977. Poco prima 
aveva detto a una delegazio
ne di parlamentari italiani: 
«Potrà la nostra tragedia u-
mana avere mal una fine?». 

Arminio Savìoti 

ALL' UNITA' 
«Abbiamo fornito armi 
nelle mani 
di seminatori di morte» 
Caro direttore. 

sarebbe veramente strano per tutti coloro 
che amano la pace e fastidioso per quei com
pagni della sinistra che comunque sostengono 
il governo, se la -presidenza socialista» non 
affrontasse, tra i problemi della pace e della 
sicurezza, anche azioni necessarie di controllo 
democratico delle armi prodotte dall'indu
stria bellica del nostro Paese. Armi le quali 
vengono fornite e vendute del tutto illegal
mente. con tanto di copertura politica, ai Pae
si tra loro in guerra nel mondo o a movimenti 
di guerriglia. 

Solo affrontare positivamente questo pro
blema potrebbe dimostrare, successivamente. 
la credibilità e la determinazione del nostro 
governo ad affrontare gli altri temi della pace. 

Oserei dire che. in mancanza di un adegua
to controllo sulle armi che vengono fatte espa
triare clandestinamente dal nostro Paese, co
loro che detengono il potere politico e milita
re, quando predicano la pace, sono come colo
ro che desiderano la moglie «ubriaca» e la 
« botte piena». Il che poi non è tanto una novità 
in un Paese condizionato a sistema capitali
sta; ed è ragionevole per -lor signori» parlare, 
persuadere e lavorare in termini esclusiva
mente utilitaristici: perché mai perdere un 
mercato del genere quando nel mondo scop
piano guerre come se spuntassero funghi? 

Così in tanta parte del mondo dove si fa la 
guerra e et si uccide, abbiamo, in nome dell' 
assurdo e spregevole egoismo di sviluppo eco
nomico, fornito armi ed altri mezzi di distru
zione nelle mani di seminatori di morte. 

ALFONSO CAVAIUOLO 
(S. Martino V. C. - Avellino) 

C'era un libriccino 
con il quale ognuno 
calcolava la sua pensione 
Spett. direzione. 

vorrei, se è possibile, dire la mia opinione 
sulla necessaria modifica alle pensioni. 

Premetto che quando una vecchia legge et si 
accorge che è assolutamente sbagliata, qual
siasi governo che si rispetti deve avere il co
raggio di correggerla. Mi riferisco alto sba
glio del prepensionamento, perchè non è am
missibile vedere persone ancora efficienti di 
35/40 anni usufruire di una lauta pensione ed 
inoltre avere la possibilità di occupare in pri
vato un altro posto dì lavoro. 

Se la legge stabilisce che l'età pensionabile 
è di anni 60. ciò deve essere per tutti indistin
tamente, dico tutti, a qualsiasi Cassa previ
denziale appartengano. Questa età deve essere 
la base principale se sì desidera porre seria
mente un freno ai paurosi deficit in corso. 

Qui non si tratta di eliminare i cosiddetti 
•diritti acquisiti» perchè vogliamo pure la
sciare la assoluta libertà, se si desidera, di 
chiedere il pensionamento prima di questa 
età; ma l'ammontare della pensione oltre che 
essere calcolato secondo il valore dei contri
buti versati sino al giorno delle dimissioni in 
base alto stipendio percepito, dovrebbe essere 
pagato solo al compimento del 60" anno e non 
prima. Ciò diviene logico e naturale anzitutto 
per rispettare la legge dell'età ed inoltre per
chè, essendo ancora persone efficienti, sappia
mo benissimo che facilmente trovano un altro 
impiego. 

Il valore della pensione poi. a mio parere. 
dovrebbe essere per tutti commisurato ai ver
samenti fatti nel periodo di lavoro, in base 
allo stipendio percepito; ed è quindi con que
sto semplice sistema che ad ognuno verrà cal
colato automaticamente la pensione matura
ta, precisamente come avveniva negli anni 
passati quando si versavano i contributi coi 
bollini sulle tessere. A tale proposito mi ricor
do che. chiedendo il rendiconto all'INPS. o-
gnuno era in grado di calcolarsi la sua pensio
ne mediante le precise istruzioni di un libricci-
no-regolamento esistente; ciò che personal
mente feci col soddisfacente risultato di aver 
ottenuto un importo che quadrava al centesi
mo con quello stabilito dall'IN PS. 

LUIGI SILVA 
(Milano) 

Ancora «opinioni» 
sul morbo misterioso 
Spettabile redazione. 

da circa due anni a questa parte una parti
colare sindrome. l'Aids, sta mietendo vittime 
umane, in particolare omosessuali, drogati, 
emofiliaci, in modo misterioso e complesso. 
senza possibiltà di cure efficaci, e con un au
mento rapidissimo di casi, dapprima localiz
zati solo negli Stati Uniti ea ora anche nei 
Paesi europei. Ultimamente si è venuto a sa
pere che questa sindrome, dalla probabile na
tura virale, colpisce anche gli eterosessuali. 
preannunziando un suo sviluppo a livello 
mondiale difficilmente calcolabile, non più 
localizzato solo in 'particolari- ambienti. Per 
combattere, ma soprattutto per conoscere. 
questa sindrome sono stati impegnati uomini 
e mezzi in misura non indifferente. 

Ultimamente però una nuova polemica si è 
fatta strada, osservando le cose da un'ottica 
perlomeno distorta e demagogica. 

Alcuni interventi (riportati anche dal vostro 
giornale) al Congresso internazionale sitile 
malattie infettive tenutosi a Vienna, hanno 
sottolineato come inopportuno l'impegno di 
tanti uomini e di tante risorse economiche nel
la lotta ad un morbo che interessa un limitato 
numero di persone air interno di comunità ri
strette. quando invece sforzi assai minori ven
gono indirizzati nella lotta a flagelli che col
piscono milioni di persone, specialmente nel 
Terzo mondo. Inoltre in questo atteggiamento 
si è visto il classico comportamento delle clas
si e dei gruppi sociali nordamericani più ric
chi ed influenti (tra cui. quindi, quello degli 
omosessuali) che agiscono e pensano solo in 
funzione dei propri problemi, tralasciando 
tutto il resto, in questo caso la morte di milio
ni di persone. 

Tutti i termini della questione, anche se rea
ti. vengono impostati in maniera sbagliata e 
distorta, facendo apparire gli omosessuali re
sponsabili della questione, colpevoli di am
malarsi e di pretendere le cure. 

Il problema vero. però, è un altro. Infatti 
tutte le malattie che travagliano il Terzo 
mondo sono ben note, e noti sono i rimedi. Non 
è così per l'Aids. 

ti problema vero per quel che riguarda i 
flagelli del Terzo mondo è politico: i motivi 
che spingono a non affrontarli sono gli stessi 
che impediscono di affrontare seriamente il 
problema della fame, del sottosviluppo, della 
pace. Son interessi enormi che si basano su 
logiche economiche di depredamento che non 
vogliono essere messe in discussione. 

Allora quella polemica è frutto di una men
talità razzista ancora presente nella società. 

che torna fuori proprio in un momento in cui 
sembra esserci un miglioramento della condi
zione omosessuale. Infatti colpevolizzando gli 
omosessuali di tutta una serie di ingiustizie, si 
permette all'-uomo medio» il lavaggio della 
sua coscienza e si giustifica un'ulteriore e-
marginazione ed un ulteriore disprezzo verso i 
cosiddetti -diversi». 

Per quello che riguarda in modo specifico 
l'articolo di Lorenzo Savioli pubblicato nella 
rubrica «Opinioni» Ju//'Unità di martedì 6 
settembre, vorremmo infine far notare con 
rammarico il pessimo gusto con cui è titolato: 
•Purtroppo non c'è solo l'Aids!». 

Da esso, e dalla lettura dell'articolo, esce 
un ragionamento di questo tipo: -Purtroppo ci 
sono anche malattie che uccidono gli altri es
seri umani». 

Inoltre il finale dell'articolo è un vero e 
proprio invito al quasi totale abbandono degli 
sforzi di ricerca sull'Aids, in nome di principi 
altisonanti che innescano una tragica gradua
toria sul valore delle morti. Speriamo viva
mente che esso non rispecchi il parere del 
giornale. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo politico omosessuale «28 Giugno» • (BO) 

«...l'intellettuale collettivo 
finirebbe per rimanere 
un intellettuale velleitario» 
Caro direttore, 

considerazioni intrise di profonda amarez
za e di giustificabile ironia caratterizzano la 
lettera di Enzo Marigliano. pubblicata il 21 
settembre u.s. Mi trovo completamente d'ac
cordo con la sostanza di quanto espresso e 
vorrei aggiungere alcune ulteriori riflessioni. 

Sono iscritto al Partito comunista dal 1976, 
a Genova, e lavoro da circa 25 anni; vivo e 
lavoro nella città italiana che, oggi, è proba
bilmente quella maggiormente coinvolta nello 
spaventoso ciclone che sta sconvolgendo poli
ticamente. economicamente e culturalmente 
la nostra penìsola. L'opera che io presto ha 
luogo presso la Compagnia portuale: sono un 
addetto ai servizi amministrativi. 

Da molti anni la maggiore città della Ligu
ria è finita sul libro nero di coloro che -co
mandano» l'Italia: lo dice la storia e lo sanno 
anche i bambini. Era ed è facile dedurre, in 
conseguenza, che Genova, prima o poi. sareb
be stata pesantemente punita: la punizione, 
ovviamente suffragata dal contesto delta crisi 
economica europea, è puntualmente arrivata. 
Sono troppo note, per essere qui ripetute, te 
tristi vicende che interessano l'Itatsider, l'I-
tateantieri. l'Ansaldo e il porto. 

Mi domando però adesso: è possibile che 
tutte le responsabilità di quanto sta succeden
do vadano ascritte al -nemico»? Mi rispondo: 
decisamente non tutte, poiché pensare ciò sa
rebbe falso e manicheo. E allora il discorso 
cade inesorabilmente anche sull'operato del 
sindacato, delle forze di sinistra e del PCI. in 
particolare nel capoluogo ligure. Scrive sar
casticamente Marigliano nella sua lettera: 
«...non è forse più importante il "fare" che il 
pensare? Lasciate che a pensare stano addetti 
in pochi, il meno possibile: cosi essi avranno 
maggior potere». Mi sembra proprio che le 
cose vadano così. 

Coloro che — pur con carenze, ingenuità. 
limiti e chi più ne ha più ne metto — si sforza
no di 'pensare* qualcosa ma non fanno parte 
di certi apparati o della dirigenza dell'azien
da ove prestano il proprio lavoro, rimangono 
inascoltati oppure vengono etichettati quali 
intellettualoidi idealisti. Tutto ciò potrebbe 
essere anche vero ma. perdio, che i fatti venga
no democraticamente e correttamente dimo
strati attraverso confronti e dibattiti franchi e 
concettualmente onesti. 

Di questo passo l'intellettuale collettivo di 
gramsciana memoria non avrà mai modo di 
realizzarsi e finirà per rimanere un intellet
tuale singolo e velleitario: occorre stare molto 
attenti a questo gravissimo pericolo. 

Notevole parte della società civile, di sini
stra e non. è sana e crede ancora in una positi
va. benefica trasformazione sociale. Il Partito 
comunista ha l'obbligo, quale maggiore forza 
di opposizione, di collocarsi fra i più tenaci e 
prolifici protagonisti di questa trasformazio
ne. Ben vengano, dunque, le conferenze — pre
fissate nel corso dell'ultimo Congresso del 
PCI — sul programma e sul partito. La gente 
ha bisogno di sapere e di coniare: di sapere per 
meglio orientarsi e di contare per contribuire 
— e qui si misurerà la validità delle prospet
tive — a lottare in conformità alle proprie 
potenzialità, grandi o piccole che esse siano. 
Atteggiamenti e soprattutto comportamenti 
verticistici conducono inesorabilmente al cor
porativismo. al disimpegno e. ancor peggio, al 
qualunquismo, con la più grande gioia di chi 
ha sempre manovrato perché questo avvenga. 

Per concludere vorrei usare una nobile pa
rola. divenuta un po' stinta in questi ultimi 
tempi. Il socialismo passa inequivocabilmente 
attraverso il cosciente e libero volere dei più: 
altrimenti socialismo non è e non sarà mai. 

GIANCARLO BERTOLIO 
(Genova) 

Sono stati i tempi duri 
a non consentire 
dubbi e umiltà 
Caro direttore. 

vorrei rispondere all'interessante lettera del 
ventiduenne Posinolo di Venezia, apparsa il 
23 settembre 1983. per come ha dato voce a un 
certo disagio che coglie, a volte, anche me 
air interno della •tribù* comunista: la super
bia. rintegralismo e la separazione di cui se
condo me oggi giustamente ci accusa, sono 
però il retaggio di un'epoca di subalternità, 
Prima che divenissero ultraconsumati gli slo
gan di massa 'Black is beautiful» e 'Donna è 
bello», anche il popolo comunista, che tanti 
volevano in ginocchio, si era tenuto in piedi 
così, tramandandosi una fierezza tuttora mo
tivata dalle nostre rinunce e dai nostri morti. 
Questa democrazia più aperta, più ricca, più 
problematica in cui tu Posinolo sei nato e in 
cui entrambi viviamo, la dobbiamo in gran 
parte alla -tribù» PCI. 

Questo però dovrebbe significare oggi, co
me tu dici, un crescere della responsabilità 
individuale, un aprirsi a queirumiltà e a quei 
dubbi che Tanalfabetismo, le Irggì speciali del 
fascismo, le cariche di Sceiba e la guerra 
fredda non hanno consentito, un tempo, a 
motti di noi. 

Grazie per il tuo slimolante contributo. Sai 
che nella -tribù» molti cittadini italiani con 
tessera sono meno impegnali di te? Sai che 
alcuni dirigenti dimenticano (!) dì pagarlo? 
Ma una -tribù» si valuta anche per le istitu-
zioi che si dà. Studia la storia del nostro Sta
tuto. e vedi se proprio il nostro intellettuale 
collettivo non sia consapevole dei nostri difetti 
e delle nostre lacune. E non farci mancare la 
tua attenzione critica. 

M. SCHIAVO 
(Roma) 
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Agca sentito 
dai giudici 

di Sofia 
ROMA — I magistrati bulgari 
hanno ufficialmente iniziato 
ieri a Rebibbia la loro missio
ne italiana sul caso AH Agca. 
Venuti a Roma proprio men* 
tre il giudice Ilario Martella 
incriminava il killer turco per 
calunnia nei confronti del bui* 
gara Antonov, I due magistra
ti di Sofia hanno avviato l'au
dizione di alcuni testi. Non si 
sa con precisione chi siano le 
persone ascoltate a Rebibbia. 
lina dovrebbe essere lo stesso 
Ali Agca, che è oggetto anche 
in Bulgaria di un indagine sia 
per l'attentato al Papa sia per 
il traffico d'armi; un'altra po
trebbe essere il turco Cclcbl, 
fascista turco estradato di re
cente e considerato uno dei 
mandanti di Agca. Nessuna 
conferma, tuttavia, è venuta 
dagli inquirenti bulgari e dal
le autorità italiane. Le audi
zioni, a quanto si è appreso, si 
sono svolte con la collaborazio
ne attiva dello stesso giudice 
Martella. 

Aperti i 
Giochi della 

Gioventù 
ROMA — Allo Stadio del Mar
mi di Roma ha avuto inizio la 
manifestazione nazionale dei 
XV Giochi della Gioventù. Per 
una settimana, fino a domeni
ca, i giovani provenienti da 
tutte le regioni italiane — 
compresi quelli che rappre
senteranno San Marino e i fi
gli degli emigrati in Belgio e 
nella Germania Federale — 
saranno impegnati in 35 disci
pline sportive di squadra e in
dividuali. Nella capitale, in 
questi giorni, arriveranno ol
tre 10 mila giovanissimi, in 
rappresentanza dei circa 3 mi
lioni e mezzo di ragazze e ra
gazzi che hanno preso parte 
alle varie fasi dei Giochi pro
mossi dal CONI. Dal prossimo 
anno, I Giochi della Gioventù 
•torneranno alle origini»: in
teresseranno infatti 1 ragazzi 
dal 6 al 14 anni di età. Per colo
ro che frequenteranno le su
periori, saranno organizzati 
campionati studenteschi. 
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Straripano fiumi 
in Arizona. Molti 
danni e sette morti 

TUCSON (Arizona) — Ha mutato volto al deserto e provocato Ila 
mok le «li sette persone e decine di feriti e di dispersi, la piena d ei 
torrenti e dei fiumi dell'Arizona. L'acqua, uscita dagli argini, ha 
spazzato via case e ponti provocando danni per milioni di dolla
ri. La zona maggiormente colpita è quella di Tucson, Lìfto n, 
Safford, Mogates e Marana. Alla periferia di Tucson l'acqua ha 
raggiunto il metro e 20 centimetri. NELLA FOTO: una veduta di 
Tucson. ' 

La collezione d'arte 
Panza di Biumo 

comprata da americani? 
TORINO — La possibilità di acquisto del nucleo iniziale della 
collezione Panca di Biumo, la raccolta d'arte contemporanea più 
famosa del mondo, da parte della Regione Piemonte 6 scaduta 
alla mezzanotte del 30 settembre scorso: «Ora non resta che 
attendere la decisione del "Museo of Contemporary Art" di Los 
Angeles, che ha tempo sino al 31 dicembre per stabilire se ac
quistare la collezione, soltanto dopo tale data, se il musco statu
nitense non avrà perfezionato l'acquisto, Torino — se lo vorrà — 
avrà nuovamente la possibilità di acquisire la collezione». Lo ha 
dichiarato ieri mattina il conte Giuseppe Panza di Biumo, di 
Varese. La notizia che l'importantissima raccolta Panza di Diu
rno (80 opere tra cui 4 Liechtenstein, 7 Rotliko, 12 Kline, 14 
Tapies) stava per lasciare l'Italia, destinata a Los Angeles, era 
apparsa in prima pagina sul numero del 30 settembre del «Gior
nale dell'Arte», mensile specializzato che si stampa a Torino. Il 
periodico precisava anche che il «Museo of Contemporary Art» 
Sella citta californiana, attualmente in costruzione, avrebbe 
versato per la raccolta la somma di 12 milioni e mezzo di dollari, 

Sari a circa 20 miliardi di lire. Per evitare l'emigrazione e la 
ispersione della sua collezione, il conte Panza di Biumo ne 

aveva proposto l'acquisto alla Regione Piemonte per 13 miliardi 
(importo ridotto di un terzo rispetto all'offerta statunitense) ma 
'opzione, come detto, è scaduta senza che l'ente pubblico pie

montese decidesse. Prestati dal proprietario al Musco di Moen-
chengladbach, poi a quello di Duesseldorf, i quadri sono attual
mente a Zurigo. Poiché si trovano all'estero ma sono proprietà di 
un cittadino italiano, il conte Panza era stato denunciato all'Uf
ficio Italiano Cambi. Assolto perché il fatto non costituisce reato, 
il proprietario si è trovato però nell'obbligo tassativo o di vende
re ali estero le opere riportando il denaro in Italia, o di reimpor
tarle in Italia pagando l'IVA sul loro valore. 

Fallimento «Corriere 
del Giorno»: ricercato 
esponente de pugliese 

BARI — La dichiarazione di fallimento fatta da! tribunale di 
Taranto a carico della società EDITAL, che ha gestito il vecchio 
«Corriere del Giorno», quotidiano locale della città jonlea sino al 
9 luglio dell'anno scorso (data in cui il giornale chiuse, per essere 
riaperto, con nuova società e nuova testata, nel marzo '83), si è 
portata dietro anche due mandati di cattura. Il primo ed il più 
clamoroso, spiccato qualche giorno fa dal magistrato tarantino 
Calabrese, riguarda Paolo Sala, 57 anni, consigliere regionale de 
(ex presidente della commissione Industria regionale e del Su* 
bfor di Taranto), che è stato amministratore delegato della socie
tà; l'altro mandato è a carico di Artur Belardelli, industriale, 
allora presidente della EDITAL. Il reato ipotizzato, gravissimo, è 
per entrambi dì bancarotta fraudolenta. I due sono sfuggiti 
all'arresto e sono tutt'ora ricercati. In questi mesi, erano state 
diverse le istanze di fallimento presentate a carico della EDI-
TAL. Da una parte l'INPGI aveva denunciato la mancata resti
tuzione di prestiti fatti al giornalisti, regolarmente sottratti dal
la busta paga e mal versati, dall'altra la BESTOT (proprietaria 
dello stabile dove ha sede il gionale), parlava di affitti mal paga
ti, mentre l giornalisti avevano affidato agli avvocati la questio
ne della mancata corresponsione delle liquidazioni. Tra i credi
tori più grossi c'era Silvio Basile, proprietario della tipografia 
dove si stampava il «Corriere» della EDITAL. Fu proprio — stan
do a quello che si è appreso — la pesante situazione creditizia a 
far decidere il Basile a bloccare la stampa del giornale, dal 9 
luglio dello scorso anno, per ben otto mesi. 

il caso «Antenna Tre» 
Ometta tarila? Sentito dai giudici 
un inviato del «Corriere della sera» 

Ma la comunicazione giudiziaria al giornalista di via Solferino conferma indirettamente l'esistenza di un'inchiesta - Si parla infatti 
di «pubblicazione arbitraria di atti penali» - L'emittente protesta: abbiamo raccolto fondi per i terremotati senza trarne profitti illeciti 
MILANO — Il «giallo Torto
ra» non è finito: Adriano Ba-
glivo, uno degli inviati del 
«Corriere della sera», dopo 
essere stato interrogato dal 
magistrati nelle stanze della 
caserma del Carabinieri, si è 
visto notificare una comuni
cazione giudiziaria per pub
blicazione arbitrarla di atti 
di un procedimento penale. 
Il giornalista, sabato scorso, 
aveva scritto un articolo at
tribuendo ad alcuni giudici 
napoletani frasi che riguar
davano le Indagini che la 
magistratura milanese stava 
svolgendo sull'attività di En-
20 Tortora a favore del terre
motati dell'Irplnla. Da quel
l'articolo risultava che Tor
tora, Insieme con un altro 
conduttore di «Antenna tre» 
(l'emittente brianzola), un 
dirigente della stessa tv ed 11 
pretore di Legnano, aveva 
speculato sul soldi raccolti In 
nome della solidarietà. Tor
tora, insomma, avrebbe fatto 
una «cresta» consistente su 
parecchie centinaia di milio
ni di lire. Anzi, su 2 miliardi e 
300 milioni, per l'esattezza. 

A proposito della nuova 
accusa, lo show-man Ieri ha 
mandato, da Bergamo, Il se
guente telegramma: «Nuova 
Infamante accusa diffusa 
stamane secondo la quale a-
vrel lucrato al danni terre
motati somme raccolte "An
tenna tre", pregoti Immedia
tamente intervenire con 
Renzo Villa e Comitato rac
colta fondi con massima e 
implacabile decisione». Il 
professor Alberto Dall'Ora, 
uno del suol tre avvocati, ap
pena letto 11 messaggio e gli 
articoli, si è stretto nelle 
spalle, «lo non so più cosa di
re — ha commentato con l'a
ria sconvolta —. Spero solo 
In un Intervento del Consi
glio Superiore della Magi
stratura. Copia della nostra 
richiesta sarà Inviata anche 

al Presidente Pertlnl». 
In attesa che la vicenda 

del presentatore giunga sul
la scrivania più alta della 
Repubblica, le acque riman
gono molto agitate, senza 
che 11 barometro accenni a 
fare marcia Indietro. 

Da Napoli 11 giudice istrut
tore Angelo Spirito, uno dei 
tre magistrati Impegnati nel
la istruttoria anticamorra 
che 1117 giugno travolse cla
morosamente anche Enzo 

Tortora, ha confermato di a-
vere avuto nel giorni scorsi 
un colloquio informale con 
tre giornalisti, smentendo 
tuttavia di aver parlato loro 
di questioni che riguardasse
ro Tortora. Meno che mal di 
questioni sulle quali inda
gassero 1 colleghl di Milano. 
Tanto più che In quel caso ci 
sarebbe anche stato 11 rischio 
di far fallire l'operazione. 
Fatto sta che l'ultimo capito
lo su Tortora è stato spiattel

lato ai quattro venti e ne è 
nata l'ennesima polemica. 

Da Legnano, sede della e-
mittente privata al centro di 
questo «scandalo», vengono 
le proteste più veementi. Il 
più Inferocito è Renzo Villa. 
par l'appunto uno degli ani
matori di «Antenna tre» che 
nel novembre del 1080 orga
nizzò con Tortora la sotto
scrizione per i terremotati 
dell'Irplnla. A proposito del
la raccolta di fondi «Incrimi

nata» Villa ha già assicurato 
che querelerà il giornale mi
lanese. E aggiunge, con roce 
Impastata: «Abbiamo cerca
to di fare del bene, e inwec'e 
guardate cosa ci capita. Stono 
cose incredibili. Ma questa 
non la lascio passare; stasera 
— minaccia il presentatore 
— mi presento davanti alle 
telecamere e dico al pubbli
co: "Signori, queste soiw> le 
accuse; questi sono 1 oontl 
delle banche In cui abbiamo 

Il sindaco del comune irpino spiega perché i fondi sono rimasti in banca 

«Non è Golpa di Tortora, ma nostra» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Io pnzo Tortora l'ho visto 
solo due volte. E stato gentile a racco
gliere soldi per noi ma, detto questo, 
davvero non saprei cos'altro aggiunge
re a proposito di tutti 1 fatti di cui è 
accusato». Rosanna Repole, sindaco di 
S. Angelo del Lombardi — uno del paesi 
rasi al suolo dal terremoto del 23 no
vembre '80 — è tesa e non nasconde di 
essere nervosa. 

Dice che ha già troppi guai perché 
possa sopportare anche illazioni e so
spetti a proposito di una qualche sua 
partecipazione all'ultima sconcertante 
vicenda di cui 11 noto presentatore tv è 
accusato: l'appropriazione di parte de
gli Interessi bancari da calcolare sul 2 
miliardi e 600 milioni raccolti dopo 11 
terremoto dall'emittente «Antenna 3» 
proprio per 11 comune di S. Angelo. 

•Quei soldi — spiega — io non il ho 
mal nemmeno visti. Posso solo ripetere 
quel che ho già detto. Andiamo per or
dine, allora. Noi abbiamo saputo solo a 
colletta già conclusa che quella cifra 
era destinata a S. Angelo. Per far sì che 
I soldi potessero essere concretamente 
attribuiti al nostro paese fu necessaria 
una specifica ordinanza dell'allora 

commissario Zamberlettl. Ciò avvenne, 
ed eravamo, grosso modo, attorno ai 
Natale del 1980...». 

Ma signor sindaco, è vero o non è ve
ro che quella cifra è rimasta bloccata 
per due anni nelle banche senza essere 
utilizzata? C'è chi dice che ciò sia avve
nuto proprio per permettere il lievitare 
degli interessi e, quindi, la crescita della 
presunta "tangente" che Tortora e gli 
altri avrebbero dovuto Intascare... 

•Questo posso escluderlo — spiega 
Rosanna Repole — perché se quei soldi 
sono stati spesi cosi lardi la responsabi
lità, diclamo cosi, non è di quelli di "An
tenna 3". Loro, in verità, avrebbero vo
luto fare tutto molto in fretta, investire 
subito quella cifra nell'acquisto di pre
fabbricati. Fummo noi, qui al Comune, 
ad opporci. Decidemmo, infatti, che sa
rebbe stato meglio aspettare un po' ma 
utilizzare quel soldi per costruire case 
in cemento. Per far questo, però, occor
reva prima approvare 1 nuovi strumenti 
urbanistici, visto che la distruzione se
minata dal terremoto aveva reso del 
tutto Inutili quelli precedenti». 

Ed ecco, allora, come una vicenda 
clamorosa — il caso-Tortora, appunto 
— può servire a riportare in primo pia

no vicende pochi anni fa clamorosa ed 
ora dimenticate: il dramma del terre
moto, le scandalose lentezze degli appa
rati pubblici, 1 cumuli di miliardi! la
sciati a marcire nelle banche mentre 
nei piccoli comuni dell'Alta Irpim'a e 
dell'Alto Sele crescono disperazione e 
disoccupazione. 

Di questo, naturalmente, Rosanna 
Repole — democristiana e sindaco dal 
giorni Immediatamente successi»! al 
terremoto — preferisce non parlane. È 
un fatto, però, che le opere da realizzare 
con 1 soldi raccolti subito dopo 11 terre
moto da «Antenna 3» (36 nuove «case) 
sono state appaltate solo nel maggio 
dell'83: quindi a distanza di due anni e 
mezzo. 

•Lo abbiamo fatto attraverso una ga
ra d'appalto svoltasi regolarmene — 
dice il sindaco di S. Angelo — e posso 
smentire, anzi, che la prima volta Ha ga
ra stessa sia andata deserta. Questo è 
quanto so. Per il resto ad "Antenna 3" 
costituirono un apposito comitato. Ci 
dissero che c'era persino il parroco di 
Legnano. Eravamo tranquilli. Con un 
parroco a far da garante...». 

Federico Geremicca 

depositato sino all'ultima li
ra; questi sono 1 tassi d'inte
resse; queste sono le lettere 
che abbiamo mandato a 
quelli di Sant'Angelo dei 
Lombardi per sollecitarli al
l'impiego del soldi che ave
vamo raccolto. Giudicate voi 
se non ci accusano ingiusta
mente". Ecco, questo dirò al 
pubblico. E non basta — dice 
ancora Villa —: farò rivedere 
anche del brani di tre tra
smissioni che organizzam
mo per mostrare alla gente 
dove andava a finire lutto 
quel danaro». 

Insomma, Villa, per voi la 
storia è tutta Inventata, slete 
tranquilli? «Certo che lo sla
mo. Ma slamo anche scon
certati. Ci accusano di aver 
lucrato? Che controllino, ve
dranno che non abbiamo 
commesso niente di Illecito. 
Ma che si sbrighino! Queste 
cose si possono controllare 
in ventiquattr'ore, non ci 
vuole di più. Voglio sperare 
che questa storia non vada 
per le lunghe: sarebbe un 
gran brutto segno. E Intanto 
che ci siamo, voglio anche 
aggiungere che noi, per que
ste accuse infondate, stiamo 
rischiando di perdere la fac
cia con 1 nostri spettatori. 
Chi ha inventato questa sto
ria dovrà pagare: abbiamo 
già incaricato un nostro av
vocato». 

E uno del tre che difendo
no Enzo Tortora? «No. È un 
altro, ma almeno per 11 mo
mento non vogliamo che si 
sappia 11 suo nome, cosi po
trà lavorare tranquillo. 
Quando e se ci saranno co
municazioni giudiziarie ve
drete che potrete conoscer
lo». E infatti poco prima del
l'inizio della trasmislone an
nunciata da Villa, come una 
doccia fredda, è arrivata la 
comunicazione del magi
strati milanesi per Baglivo. 
La fine del «giallo» è ancora 
tutta da scrivere. 

Fabio Zanetti 

Al processo di Milano primi interrogatori sul crack della Banca Privata 

Nascoste in soffitta le «carte» di Sindona 
MILANO — «Risulta dagli atti 
che lei ha partecipato al deposi
to fiduciario-.»; «Risulta che lei 
ha sottoscritto il contratto-.». Il 
«processo Sindona senza Sindo
na» (in attesa che il perfeziona
mento degù' accordi intemazio
nali consenta l'estradizione in 
Italia) è entrato nel vivo della 
ricostruzione tecnica dei modi 
con i quali, nove anni fa, si 
giunse al tracollo della Banca 
Privata Italiana. E fin dalle pri
me battute il dibattimento ha 
cominciato a inchiodare i 26 
comprimari di questa vicenda e 
responsabilità che non sono fa
cilmente eludibili e che non 
possono risolversi nella formu-
letta degli ordini ricevuti dal 
primo attore. 

Per primo è toccato a Raffae
le Bonacossa. Ha ora 40 anni. 
Alla Banca Privata Finanziaria 
(confluita poi in extremis con la 
Banca Unione nella BPI in un 
disperato tentativo di salvatag
gio) approdò fresco dì laurea 
nel '69. Un anno dopo, come 
funzionario dell'Ufficio esteri, 
aveva la procura per la Arana. 
Che cosa era la Arana? Una 
scatola vuota, ha ammesso Bo
nacossa. Ossia una delle socie
tà, puri prestanome, dietro i 
Suali ai nascondeva Io stesso 

indona, e che gli servivano co
me ponte necessario per inta

scare con una meno quello che 
versava con l'altra. Il meccani
smo era il seguente: dalla banca 
di via Andegari partivano all' 
indirizzo di consociate estere 
lettere di accredito per deter
minati importi, e contempora
neamente partivano anche di
sposizioni riservate con le quali 
si indicava di riversare quella 
cifra su un qualche conto ban
cario intestato alla società-om
bra, cioè a Sindona. Una prati
ca certamente irregolare, ma 
che Bcnacossa ha giustificato 

asserendo che «era prassi diffu
sa». A parer suo, il concentrare 
tante posizioni debitorie su una 
sola società-ponte, la Arana ap
punto, nel caso che lo riguarda, 
doveva servire a razionalizzare 
la situazione. Proprio il contra
rio, in realta, di ogni ragionevo
le amministrazione, che sem
mai cerca di suddividere al 
massimo i rischi eventuali di 
insolvenza. 

«Ma non si è mai chiesto co
me mai? A un certo punto do
veva tirare aria di bancarotta», 

suggerisce il presidente Chia-
rolla. 

«Non c'era aria di bancarotta 
prima che intervenisse il Banco 
di Roma», .isponde Bonacossa. 

Il Banco di Roma, con un 
prestito di salvataggio, inter
viene nel "74, proprio alla vigi
lia della dichiarazione dello 
stato di insolvenza. Da due an
ni Sindona è già negli Stati U-
niti, e cerca di trasferire laggiù 
quanto più può del suo piccolo 
impero finanziario. Ma a Mila
no «non c'è aria di bancarotta». 

Neanche quando un funziona
rio della Bank Invest diZurigo. 
il dottor Westermeier. iche ha 
imprudentemente effettuato i 
traferimenti richiesti di denaro 
a beneficio della Arana, illeci
ta ripetutamente, persino ve
nendo a Milano, le firme neces
sarie per convalidare le disposi
zioni via telei. Che cou gli fu 
riposto? 

Bonacossa, che alle domande 
incalzanti sulla sua partecipa
zione a una truffa durata tre 
anni, dal "70 al *73, si era tnala-

Glì ispettori inglesi vogliono chiarimenti sulla fuga di Calvi 

Tre da Londra per interrogare Carboni 
MILANO — A tre mesi dal verdetto di 
revisione sulla morte di Roberto Calvi, gli 
inquirenti londinesi — l'ispettore capo di 
Scotland Yard Barry Tarburn e i suoi colla
boratori White e McDonald — sono giunti 
ieri a Milano per interrogare Flavio Carbo
ni. L'ex sedo di Calvi, detenuto nel centro 
clinico del carcere di Parma per concorso 
nella bancarotta fraudolenta dell'Ambro
siano e sotto inchiesta anche per la parte 
avuta, secondo l'ipotesi accusatoria, nella 
fuga del banchiere, si era dichiarato dispo

nibile, nel giugno acorso, ad andare a testi
moniare davanti alla Milton Court. 

La sua offerta era però giunta fuori tem
po massimo, quando cioè si era ormai in 
attesa del verdetto. Per questo la sua tra
sferta non fu ritenuta opportuna in quel 
momento. Ora, però, i rappresentanti di 
Scotland Yard Io sentiranno per rogatoria, 
presenti i magistrati italiani Dell'Osso e 
Fenizia. 

Sempre sulla fura di Calvi tono intanto 
stati interrogati dai sostituti procuratori 

Dell'Osso e Fenizia due avvocati romani 
che in passato assistettero il banchiere, 
Pietro Muscati e Giorgio Gregori(fu pro
prio quest'ultimo che per primo segnalò la 
scomparsa del presidente dell'Aobrosia-
no). 1 due legali sono indiziati di reato: da 
loro Calvi avrebbe avuto il falso passaporto 
con il quale espatriò. Questo almeno è 
quanto sostiene la vedova Clara Canetti 
Già in passato Muscati e Gregori avevano 
negatola circostanza; sembra che abbiano 
mantenuto la stessa posizione anche in 
questo interrogatorio formale. 

mente difeso con dei «sarà stato 
come dice... non sono in grado 
di precisare— non ricordo con 
esattezza—*, a questo punto ta
ce del tutto. Quelle firme non 
furono mai apposte. L'aria di 
bancarotta si sentiva ormai op
primente, e si cercava di cancel
lare ogni traccia, di annullare 
ogni buco compromettente. 

Del resto, qualche cautela ai 
era sempre presa. Come quella 
di conservare le documentazio
ni sui depositi fiduciari in locali 
al quarto piano della sede, pro
prio di fronte agli uffici di pre
sidenza della banca, ma con
trassegnati da una targhetta 
che indicava «ra$. Marini»: una 
specie di avvertimento di «off 
limita» per eventuali ispezioni. 
In realta. Ti operavano t consi-
clieri di Sindona, Seccardi e 
Scianca. E un'altra più impor
tante cautela veniva presa: i 
nomi dei veri titolari di quei 
prestiti, quelli che non figura
vano nei telex,erano custoditi 
in un raccoglitore che orni aera 
uno dei funzionari dell'ufficio 
esteri (Io «tesso Bonacossa, 
Giorgio Pavesi) si portavano • 
casa in una valigetta 24 ore. 
Una custodia strettissima, che 
non poteva trarre in inganno 
nessuno sulla delicatissima im
portanza di quell'elenco. 

Paola Boccardo 

Il portale del convento di S. 
Francesco a Paola 

Il furto sacrilego 
scoperto ieri 
mattina all'alba 
nella basilica 
calabrese 
Si attende di ora 
in ora una 
richiesta 
di riscatto 
Turbamento 
tra i cattolici 

Emozione e scompiglio: 
hanno rubato le I N I 

di S. Francesco di Paola 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Emozione e 
incredulità fra i cattolici cala
bresi: hanno rubato il busto e le 
reliquie di S. Francesco di Pao
la, il protettore della Calabria e 
di tutti i marittimi d'Italia, il 
«santo degli umili e dei poveri». 
La notizia si è diffusa in un ba
leno in tutta la regione, è passa
to di bocca in bocca e migliaia 
di fedeli sono già riuniti nel 
santuario in preghiera. Il furto 
sacrilego — che ha pochi prece
denti in Italia — è stato scoper
to ieri mattina all'alba, e già 
nella prima mattinata, folle di 
cittadini assiepavano la lunga e 
tortuosa strada scavata nella 
roccia che si inerpica fino alla 
basilica del santo. 

Il furto è avvenuto a Paola, 
nel grande complesso monasti
co che sorge accanto alla basili
ca. Alle 6 di ieri mattina il pa
dre don Nicola Ruffolo, addet
to alla sacrestia, nel compiere 
la sua abituale perlustrazione, 
si è accorto che mancava prati
camente tutto. I ladri avevano 
portato via, nel cuore della not
te, il busto d'argento di S. 
Francesco, che risale al 1500 e 
alcune reliquie importanti: un 
dente molare che la tradizione 
e il culto vogliono che il santo 
avesse donato alla sorella pri
ma di partire per un suo pelle
grinaggio in Francia, dove mori 
il 2 aprile del 1507; due sandali, 
una camicia e delle calze resti
tuite dalla Francia nel 1935.1 
ladri hanno inoltre sottratto la 
lampada votiva, che il 2 maggio 
di ogni anno viene accesa con 
l'olio donato da tre sindaci in 
rappresentanza di tutta la Ca
labria, le ossa e un rosario del 
santo conservato in un grande 
armadio a vetro, un crocifisso 
d'argento, il cappuccio del saio 
e un pezzo di costola custodito 
in una teca. 

Nella notte gli ignoti trafu
gatori hanno segato le sbarre di 
una grande finestra buttaluce 
che si affaccia in un cortile in
temo del santuario, si sono ca
lati con una corda ed hanno 
scardinato un cancello entran
do nella cappella dove vengono 
conservate le reliquie del santo. 
Con tutta tranquillità hanno 
portato a termine il furto, fa
cendo poi perdere le proprie 
tracce. Ieri mattina al povero 
don Nicola Ruffolo non e rima
sto altro così che denunciare 
immediatamente l'accaduto. 

Gli oggetti rubati — è questo 
il primo interrogativo — erano 
protetti da un sofisticato siste
ma antifurto, un allarme elet
trico che però non ha funziona
to, forse perché disattivato dai 
ladri o perché guasto. Sulle ori
gini e sui motivi del furto inve
ce le domande sono tante: cara
binieri, poliziì e magistratura 

che hanno dato il via ad una 
eccezionale operazione con 
blocchi stradali e perlustrazio
ni nella zona di Paola e in tutto 
il litorale tirrenico e in provin
cia di Cosenza, alle quali ha 
partecipato anche il padre pro
vinciale dei «frati minimi», fan
no capire che quasi sicuramen
te ci si trova di fronte all'ipotesi 
di una prossima richiesta di ri
scatto. Nella mattinata di ieri 
comunque in un cascinale vici
no alla basilica è stata ritrovata 
la parte estema della lampada 
votiva. 

Ma c'è anche un'altra fanta
siosa ipotesi che è circolata ieri 
mattina a Paola: che cioè a 
compiere il furto sia stato un 
commando di fanatici francesi 
decisi a riportare oltr'AIpe le 
reliquie e le spoglie del 6anto 
restituite all'Italia nel 1935. 

L'impressione che il furto ha 
suscitato in Calabria, e soprat
tutto a Paola, è stata grande. Il 

santuario di S. Francesco è in
fatti meta continua di pellegri
naggi e di devozioni da ogni 
parte della regione e anche dal
l'estero, soprattutto fra gli emi
grati. Quest'anno ricorre poi il 
500* anniversario del viaggio 
del santo in Francia, chiamato 
a Toura alla corte di Luigi XI 
gravemente ammalato e la ri
correnza ha dato ancora più im
pulso al culto. La sua figura 
viene tramandata nella cultura 
popolare come il santo della ca
rità, ma anche come un grande 
benefattore della povera gente, 
un uomo temuto dai potenti e 
influente su re e dignitari della 
seconda metà del XV secolo. D 
consiglio comunale di Paola ai è 
addirittura riunito in seduta 
straordinaria nei locali della 
basilica per richiedere la resti
tuzione almeno dei resti del 
santo. 

Filippo Veltri 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fk-onta 
Piee 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
raipoe 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Mestino 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cogftarl 

8 24 
IO 2 4 
12 19 

9 2 0 
11 23 
15 2 3 
13 2 0 
18 24 
11 2 4 
IO 27 
11 23 
8 2 1 

n.p. 
9 2 1 
8 19 

12 29 
14 24 
IO 19 
12 2 0 
12 24 
8 19 

18 2 2 
18 24 
20 24 
2 0 23 
18 2 8 
14 2 8 
18 24 

SITUAZIONE: non vi tono varianti notavo! da segnalerà per quanto 
riguarda la odierne vicenda del tempo perche la situazione meteorologi
ca euTOaea. a eut bacino dal Mediterraneo 8 ancora reooejt* da una 
vasta a consistente area di alta preealono atmosferica. La perturbazioni 
provenienti dar Anemico acori orto tutta a nord «eretta provatone krte-

la feerie centro sananti tonala del confluente 

M. TEMPO M ITALIA: 

OnfWVOJBfnenli pai oonoanonii 
Le orninone di 

> aajrtaraJmonte buono eu tutta la 
i ed ampio sona di aerano. 
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La scuola, mal governata, nella bufera 

Mancano 1200 classi 
Blocco della carriera 

per 300 mila insegnanti 
Nelle superiori anche 40 alunni per aula - «Tagliati» gli scatti 

ROMA — Aria di tempesta sulla scuola. 
Mentre 11 ministro della Pubblica Istruzione 
tscopre» che mancano ben 1200 classi nelle 
scuole medie superiori (aveva previsto un ca
lo delle Iscrizioni, s*è verificato Invece un au
mento), Il ministero del Tesoro blocca la car
riera di 300 mila insegnanti, rlducendo gli 
scatti contrattuali dall'8% al 2,5%. Imperi
zia, Incapacità di programmare e velleità di 
rigore a senso unico sono dunque 11 primo, 
pesante segnale che questo governo lancia 
alla scuola pubblica. Ciò che si rischia di pro
vocare è 11 caos, con gravi conseguenze su 
migliala di insegnanti, ragazzi, famiglie. Ve
diamo, nel particolari, la situazione. 

CLASSI IN MENO — Con un candore di
sarmante 11 ministro Franca Falcucci ha det
to venerdì scorso a Roma che si è «trovata 
Improvvisamente 800 classi In più» e non sa 
come sistemarle. Non era vero. Le classi sono 
almeno 1.200. Ottocento sono state «tagliate! 
rispetto agli organici dello scorso anno, men
tre altre 400 sono necessarie per rispondere 
ad un aumento delle Iscrizioni. Dopo tre an
ni, infatti, la tendenza alla stabilita del pas
saggio terza media-prima delle superiori si è 
invertita e in tutto 11 Paese (particolarmente 
al Nord, ma anche al Centro e al Sud) vi è 
stato un sensibile aumento delle Iscrizioni al
le prime classi delle scuole medie superiori. 
L'ISTAT prevede infatti che quest'anno vi 
sarà stabilità della popolazione scolastica, e 
che, quindi, Il calo demografico nelle elemen
tari verrà compensato dall'aumento di iscri
zione nelle superiori. SI poteva prevedere? 
Certo, se qualcuno doveva prevederlo era 
proprio 11 ministero competente. Qui, Invece, 
si è fatta la scelta contraria: tagliare le classi. 

Il risultato rischia di creare problemi di 
ordine pubblico: classi di 35 alunni, con casi 
clamorosi di 40 ragazzi stipati In una sola 
aula. 

«Questo governo — commenta Alessandri
ni, segretario della Federscuola CISL — la
vora col metodo del giorno per giorno, senza 
capacità di programmazione territoriale». 
Benzi, segretario della CGIL scuola parla di 
un ministero «che pensa solo a tagliare, inca
pace persino di rispondere ad una domanda 
relativamente limitata, come questa di 400 
classi su un totale di 95 mila». Intanto parto

no le prime proteste: a La Spezia come a Mi
lano e in tutto 11 Nord. 

LA CARRIERA BLOCCATA — Qui slamo 
al confini dell'Illegalità. Da anni. Il ministero 
del Tesoro accetta di corrispondere lo stipen
dio a 300 mila docenti di scuola secondarla 
superiore e materna, non docenti, personale 
direttivo, sulla base delle carriere ricostruite 
In via provvisoria dall'Amministrazione sco
lastica, troppo lenta per poter svolgere In 
tempi ragionevoli l'operazione. Essendo 
provvisoria la ricostruzione della carriera è 
provvisorio anche lo stipendio: quando sarà 
definito quello decisivo, Stato e Insegnante si 
«metteranno In pari» restituendo o trattenen
do le differenze eventuali. Da agosto, Invece, 
11 ministero del Tesoro ha deciso di non rico
noscere più quelle ricostruzioni provvisorie e 
di tagliare nettamente gli scatti di anzianità 
che avrebbero comportato. Così se a decine di 
migliala di insegnanti spettava un ulteriore 
scatto dell'8%, llTesoro, arbitrariamente, gli 
paga solo 112,5%. L'Incredibile è che dò vale 
solo per un terzo della categoria, quella parte 
cioè che viene pagata dal Tesoro, 11 resto avrà 
Invece lo stipendio In regola col contratto. 

Immediata e durissima la reazione del sin
dacati, che hanno chiesto su questo e altri 
problemi (inserimento handicappati, classi 
In più eccetera) un Incontro urgente con li 
ministro. Giorgio Alessandrini sostiene che 
si configura, qui, l'omissione di atti d'ufficio 
e l'abuso di potere. «Se a breve — dice ancora 
Alessandrini — le disposizioni del Tesoro 
non saranno ritirate e non sarà data entro 
ottobre certezza sull'erogazione del benefici 
economici contrattuali, i lavoratori della 
scuola saranno costretti allo sciopero». Gian
franco Benzi sostiene che la manovra decisa 
dal Tesoro è «assolutamente Inaccettabile, 
non si giustifica sotto nessun profilo». E si 
chiede se «quel 500 miliardi che 11 governo ha 
detto di risparmiare nel settore dell'istruzio
ne con operazioni di cassa, non saranno Inve
ce rastrellati con queste manovre vessatorie 
sui lavoratori della scuola, un giorno ritar
dando 11 pagamento degli arretrati, un altro 
giorno bloccando la carriera di una parte del
la categoria, approfittando dell'Inefficienza 
dell'Amministrazione scolastica». 

Romeo Bossoli 

Una larga intesa dì fondo: 
la Costituzione non si tocca 
Dopo la discussione in Senato si costituirà una commissione bicamerale - «Non si tratta 
di prefìgurare una seconda Repubblica» - Oggi interviene il compagno Zangheri 

ROMA — Il dibattito sulle 
riforme è entrato Ieri a Mon
tecitorio In una nuova fase 
operativa che prelude (dopo 
analogo dibattito al Senato e 
in seguito al voto contempo
raneo delle due Camere pre
visto per il 12) alla costituzio
ne di una commissione bica
merale cui sarà affidato un 
compito di ricognizione-i
struzione delle questioni più 
acute e, Insieme, di proposta 
al Parlamento, entro un an
no, di funzioni rinnovataci. 

Larghissima una Intesa di 
fondo: 1 principi fondamen
tali della Costituzione non si 
toccano. A parte 1 neofascisti 
(che ne approfittano per ri
proporre tra l'altro, In un lo
ro documento, l'introduzlo-
ne della pena di morte e l'a
brogazione delle «assurde di
sposizioni transitorie»), tutti 
concordano sul fatto che, per 
dirla con le parole usate Ieri 
dal liberale Aldo Bozzi, del 
socialista Silvano Labriola e 
del democristiano Manfredi 
Bosco, non si tratta di prefi
gurare una seconda Repub
blica, sconvolgendo 11 siste
ma di democrazia rappre
sentativa proprio della carta 
del '48. SI tratta piuttosto di 
prefigurare in forme, anche 
incisive, di natura costitu
zionale e legislativa che con
sentano ad una democrazia 
fondata sul consenso di com
piere una scelta di sintesi, 
con strumenti agili, funzio
nali alla domanda del paese, 
per rafforzare la democrazia 
e insieme risolvere la con
traddizione dell'avere oggi, 
ad un tempo, «troppo Stato e 

poco Stato». Oggi, per 1 co
munisti, nel dibattito Inter
verrà Renato Zangheri. 

Altrettanto larga la con
cordanza su una scelta stra
tegica che elimini qualsiasi 
alibi per non fare, già ora e 
per la normale strada legi
slativa, riforme mature e ur
genti alle quali 11 Parlamen
to, pur tra mille difficoltà e 
resistenze, già lavora. E la ri
soluzione concordata con 
DC, PSI, PRI, PLI e PSDI, 11 
PCI ha chiesto ed ottenuto 1' 
esplicito riferimento ad al
cune di queste riforme tra 
cui quella delle autonomie 
locali e la nuova disciplina 
del procedimenti di accusa 
che deve Impedire, soprat
tutto ma non soltanto alla 
DC, di continuare a fare del
l'Inquirente 11 mezzo per pro
teggere dall'azione penale gli 
uomini di governo coinvolti 
In gravi scandali. 

Sul resto 11 discorso è aper
to. La risoluzione a sei fa ri
ferimento a tutta la com
plessa tematica già emersa 
nel corso del precedente di
battito parlamentare di pri
mavera (ma allora la com
missione non potè nemmeno 
costituirsi per 11 sopravvenu
to scioglimento anticipato 
della legislatura): monoca
meralismo o differenziazio
ne delle funzioni delle Came
re e comunque superamento 
dell'attuale duplicità; ridu
zione del numero del parla
mentari; disciplina del siste
ma delle fonti legislative (e 
quindi anche della pratica 
dell'abuso del decreti legge); 
riforma dell'ordinamento 

giudiziario; nuova disciplina 
delle nomine al vertici degli 
enti pubblici, ecc., affidando 
comunque alla commissione 
11 compito di stabilire le prio
rità. 

Alcune priorità vengono 
invece indicate nella mozio
ne della Sinistra Indipenden
te che pone, insieme alle que
stioni della struttura e del 
poteri del Parlamento e del 
governo, quella della traspa
renza delle attività pubbli
che e private (come antidoto 
al poteri occulti) e quelle del
le libertà Individuali e collet
tive anche nella prospettiva 
delle «carte del diritti» del cit
tadini. 

Nell'lllustrare questa mo
zione, Stefano Rodotà ha in
dicato anche quel che la 
commissione non dovrebbe 
fare: occuparsi principal
mente di riforme elettorali 
(domenica scorsa li de Fla
minio Piccoli era tornato a 
battere 11 tasto della «corre
zione» del sistema proporzio
nale) e del rafforzamento del 
governo: la commissione — 
ha detto — finirebbe con l'In
dicare una linea di forte con
centrazione del potere, che 
Imprimerebbe al nostro alte
rna caratteri autoritari e po
trebbe addirittura aggravar
ne la crisi. 

La polemica di Rodotà a-
veva due diretti referenti: 
Labriola e Bosco, i quali non 
erano rimasti Insensibili, po
co prima, alla tentazione di 
un uso strumentale del di
battito e del futuri lavori del
la commissione per intro
durre attraverso la via della 

«Ingegneria costituzionale» 
quel che è assai problemati
co ottenere con la volontà 
politica. Il de Bosco aveva 
voluto Infatti porre l'accento 
sulla esigenza e l'urgenza di 
«Individuare la costruzione 
concordata di regole che a-
gevollno la formazione di 
maggioranze di coalizione in 
grado di decidere e di mino
ranze in grado di controlla
re». E dal canto suo Labriola 
aveva sostenuto che bisogna 
dare una risposta al «temi 
non eludibili della governa
bilità» al quali «anche le più 
puntigliose resistenze» do
vrebbero «piegarsi per la for
za del fatti». 

Era affiorata Insomma la 
suggestione di aggirare at
traverso impropri strumenti 
istituzionali l'ostacolo fre
quente delle contraddizioni e 
del contrasti che scuotono, e-
rodono e segnano la fine di 
governi e di maggioranze 
spesso tali solo sulla carta. 

Labriola ha comunque va
lorizzato l'iniziativa a sei all' 
interno della quale ha voluto 
vedere un'occasione non 
contingente di confronto tra 
le forze della sinistra, «tra le 
quali — ha detto — un ri
chiamo all'approfondimento 
coerente del principi rispetto 
alle questioni delle Istituzio
ni può condurre a considere
voli progressi che rendano 
convergenti le volontà e la 
presa di coscienza di un pro
fondo rinnovamento già pre
sente nella cultura, marxia
na e non, della sinistra italia
na». 

Giorgio Frasca Polare 

Ilio Bosi compie oggi 80 anni 
Gli auguri di Berlinguer 

FERRARA — Compie oggi 80 anni 11 compagno Ilio Bosi, uno 
dei maggiori esponenti dell'antifascismo e del movimento 
comunista ferrarese e Italiano. Figlio di modesti commer
cianti, aderisce, nel '29, alla Federazione giovanile socialista, 
Per la sua intensa attività è costretto a lasciare Ferrara. A 
Milano, dove matura l'idea di entrare nel PCI, viene a contat
to con Gramsci e Togliatti. Inviato a lavorare nel Mezzogior
no, viene arrestato e condannato dal Tribunale speciale a 10 
anni, venti mesi del quali In Isolamento. Esce dal carcere nel 
•32, per un'amnistia, e torna a Ferrara. Viene di nuovo arre
stato e condannato a 16 anni. Nel '43 Roaslo lo chiama a 
Milano dove diventa segretario della Federazione del PCL 
Dopo 1*8 settembre ricopre vari incarichi in Piemonte, In 
Lombardia e in Liguria. Dopo la Liberazione lavora con Sere
ni alla Sezione agraria del PCI; viene eletto alla Costituente e 
poi senatore in tre legislature. Attualmente è presidente dell' 
ANPI ferrarese e presidente del Collegio centrale del sindaci 
revisori. Una vita, dunque, tutta spesa per 11 Partito e per la 
causa del lavoratori. Un affettuoso telegramma è stato Invia
to a Bosi dal compagno Enrico Berlinguer. 

Protesta UDÌ: perquisizioni 
corporali a pacifiste 

ROMA — Protesta dell'UDI per 1 metodi della polizia a Coml-
so. Nel corso di una assemblea nazionale tenutasi nei giorni 1 
e 2 ottobre, è stato approvato un comunicato nel quale, de
nunciando «1 continui attacchi delle autorità di Comlso e 
Ragusa contro il campo delle donne pacifiste La Ragnatela*, 
si protesta contro il fermo di alcune partecipanti, che sono 
poi state sottoposte a perquisizioni corporali. 

Antonio non Ennio 
Per un errore tecnico l'articolo «Capire bene questa destra di 
Napoli» — pubblicato ieri In prima pagina — era firmato 
Ennio Polito Invece che Antonio Polito. Ce ne scusiamo con 1 
nostri lettori e con 1 nostri due compagni. 

Il partito 

Convocazioni 
Il Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato oggi 
martedì 4 ottobre alle ore 18. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di mercoledì 5 ottobre e SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a quella di giovedì 6 ottobre. 

• • • 
II Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi, martedì 4 ottobre. «Ile ore 10.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di mercoledì 5 ottobre. 

Battuta a vuoto della Guardia di finanza 

Imprendibile «Marietto» 
big del contrabbando 
con padrini altolocati 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Non sarà facile 
per la Guardia di Finanza, 
dopo avere catturato Guido 
Milani, mettere le mani an
che sul padre Mario, ricchis
simo contrabbandiere di pe
troli, latitante ormai da due 
anni. «Marietto», come lo 
chiamavano gli amici e com
plici, gode di protezioni alto
locate. Fino a pochi giorni fa 
era ospite con la moglie Ai
dea Sottovia nella «fazenda» 
di un importante uomo poli
tico, un ex ministro del Co
starica. 

L'Impresa agricola sorge 
nel pressi della città di San 
José. Quando 1 militari delle 
Fiamme Gialle di Venezia e 
Milano vi hanno fatto irru
zione, accompagnati da uo
mini della polizia locale, l co
niugi Milani avevano preso 
flà 11 largo. Lo stesso giorno, 
9 settembre, cadeva invece 

nella rete li figlio Guido, 23 
anni. L'arresto ha avuto cir
costanze drammatiche. Gui
do Milani è atterrato all'ae
roporto di San José pilotan
do il proprio aereo personale. 
Proveniva da Panama e ave
va In tasca un passaporto 
falso «Meo» (significa Costa
ricano) intestato a Guido A-
rla (un cognome adatto ad 
un aviatore). 

Identificato, è stato tratto 
in arresto sulla base di un 
mandato di cattura Interna
zionale emesso dalla magi
stratura di Venezia per ban
carotta fraudolenta pluriag
gravata. Il sedicente Aria 
non s'è dato per vinto, e ha 
tentato due volte la fuga nel
lo spazio di poche ore. Pare si 

sia messo a correre come un 
pazzo, ma 1 finanzieri sono 
stati più veloci di lui. 

Più veloce di tutti purtrop
po è stato 11 padre Mario, che 
se non ha già passato la fron
tiera, è più probabilmente 
nascosto presso altri amici 
importanti In Costarica. Lui 
e la moglie sono accusati di 
numerosi reati inerenti al 
traffici illeciti della Costieri 
Alto Adriatico di Marghera e 
altre ditte petrolifere. Il fi
glio è imputato unicamente, 
assieme al genitori, di ban
carotta. 

Nel 1978 la famiglia Milani 
rilevò tutte le quote della Co
stieri, prima condivise assie
me a Bruno Musselli, Vin
cenzo Gissi e altri. Il 17 otto
bre 1980 Mario Milani fu ar
restato. Tornò in libero netP 
estate successiva perché ma
lato e perché aveva collabo
rato con gli inquirenti. Ne 
approfittò subito per scappa
re. Durante la prigionia. Il fi
glio Guido aveva pensato a 
preparare il futuro della fa-

E nato 
Luca Emiliano 

Pancaldi 

PARIGI — È nato ieri in una 
clinica parigina Luca Emilia
no Pancaldi. Un benvenuto al 
piccolo e i più cordiali auguri 
ai genitori, il nostro caro com
pagno di lavoro Augusto Pan-
caldi e Gina Turatto. 

COMUNE DI M0NTEMES0LA 
PROVINCIA DI TARANTO 

IL SINDACO 
Vista la l«Qgt 17.8.1942 n- 1150 • successive modifi

cazioni ed integrazioni; 
Vista la delibera C.C. n. 133 d*l 22.4.1980 • n. 199 del 

9.12.1980, presa atto CO.RE.CO. n. 597 del 26.1.81. di 
approvazione del Piano di lottizzazione d'ufficio defla Zona 
«Bd»; 

RENDE NOTO 
al proprietari, coloni ed a chiunque ne abbia Interessa eh* 
presso le Segreteria comunale trovasi depositati gli atti tec
nico-amministrativi relativi al Pieno di Zona aBda, approvato 
con le deliberazioni C C n, 133/1980 • n. 199/1980. 

Chiunque potrà prendere visione degli atti In parola • 
produrre ricorso entro 20 giorni della data di pubbàcactene 
•iti F.A.L della Provincia di Taranto del presenta avviso. 

Montarne*©*», 28 Settembre 1983 

R. SINDACO 
(Cosimo Giuseppe Sgobio) 

miglia. Nella sua qualità di 
«procuratore speciale» della 
Costieri, succhiò all'azienda 
tutto ciò che le si poteva an
cora portare via, circa un mi
liardo di lire (che andava ad 
aggiungersi a precedenti 
ammanchi per mandanti ac
cumulatisi negli anni del 
contrabbando). Messo il pa
dre in libertà provvisoria, 
tutto era pronto per la fuga. 

Ciò risulta dalla relazione 
che 11 curatore fallimentare 
dottor Lanfranchl ha pre
sentato al giudice delegato al 
fallimento dottor Schlavon. 
Una copia della relazione è 
depositata presso la Procura 
della Repubblica di Venezia. 
La Costieri nel frattempo, 
dopo un periodo di sequestro 
ordinato dalia magistratura, 
è stata acquistata dalla Jaco-
rossl-AGIP di Vicenza per 3 
miliardi di lire. Questa è sta
ta finalmente un'operazione 
lecita e regolare. Non lo fu 
per nulla Invece l'acquisto di 
tutte le quote da parte dei 
Milani nel 1978.1 soci Mus
selli e Gissi furono pagati 
con assegni versati In ban
che milanesi senza le firme 
di girata. Ancor di peggio era 
avvenuto tra 11 *76 e il "78. 
Gissi, Musselli e Galassi era
no soliti versare al Milani as
segni Intestati a nomi di fan
tasia. Milani riscuoteva 11 de
naro presso la Banca Cattoli
ca e la Cassa Rurale S. Apol
linare di Rovigo, dove evi
dentemente qualcuno chiu
deva un occhio. 

Esiste Infatti una denun
cia contro funzionari dei due 
istituti, sospettati addirittu
ra di avere apposto pro-Mi
lani le firme di girata corri
spondenti al nomi di fanta
sia. Non sono somme picco
le, sono centinaia di milioni, 
che Milani ritirò In contanti 
e smistò altrove. Perché tan
te irregolarità? Evidente
mente non era denaro pulito. 

Se Milani verrà preso, do
vrà dare spiegazioni di tante 
cose. Ad esempio quali fosse
ro 1 suol rapporti con Toni 
Blsaglia, il noto leader de ve
neto. Tutti 1 contratti di assi
curazione della famiglia Mi
lani e della Costieri vennero 
stipulati con le Assicurazioni 
Generali di Padova, di cui 
Bisaglia è socio. Milani era 
solito vantarsi di essere 
grande amico di Blsaglia. Lo 
hanno detto agli inquirenti 
due imputati, tra cui un uffi
ciale della Guardia di Finan
za. Potrebbero essere sempli
ci legami di conoscenza per
sonale, ma qualche appro
fondimento non sarebbe 
fuori luogo. 

Gabriel Bertroetto 

Walter Tobagi 

MILANO —• La fiammata si è accesa 
verso mezzogiorno. Fino a quell'ora l'u
dienza del processo Tobagi si era svi
luppata senza sussulti, con gli Imputati 
che parlottavano fra loro nelle gabbie, 
richiamati di tanto in tanto dal presi
dente Cusumano. A parlare era l'aw. 
Migllazza in difesa di Barbara Giovine, 
una ragazza di 27 anni accusata di par
tecipazione semplice alla banda annata 
28 marzo. 

Più specificamente alla ragazza viene 
contestato di avere battuto a macchina 
11 volantino di rivendicazione del feri
mento del giornalista Guido Passalac-
qua di «Repubblica» e una lettera di mi
nacce air«Espresso», dopo l'omicidio di 
Walter Tobagi. Il suo ruolo, insomma, 
stando a dò che ha dichiarato Barbone, 
sarebbe stato quello di dattilografa. 

Una dattilografa particolare, però, 
giacché, sia pure battendo a macchina 
quel testi alla cui elaborazione non ave-. 
va partecipato, la ragazza veniva messa 
al corrente del delitti attuati dalla bari
ne. In più, alla giovane viene anche ad
dossato 11 pedinamento, a scopo ovvia
mente intimidatorio, del giornalista A-
driano Solazzo del «Corriere della Sera*. 

Ma Io stesso Solazzo, Interrogato dal
la Corte, non ha riconosciuto nell'lm-
putata la persona che lo seguiva. Il suo 
difensore, dunque, parlava da alcune 

Al processo per Tassassimo di Walter Tobagi 

L'accusa di un avvocato: 
«Barbone vuole coprire 
interi settori familiari» 

ore, sostenendo la tesi dell'innocenza 
della Giovine senza destare alcuna rea
zione, quando, ad un tratto è uscito in 
questa espressione: «Marco Barbone ha 
voluto tenere fuori dalle Indagini, forse 
a ragione, interi settori familiari. Gli 
Inquirenti gli hanno creduto. Non dico 
questo per fare insinuazioni». 

Inevitabile la subitanea reazione del-
l'aw. Marcello Gentili, difensore di 
Barbone. «Queste — ha detto Gentili — 
sono Insinuazioni che non sono giu
stificate dal diritto di difesa». E Barbo
ne, dalla gabbia: «Mettere dentro le no
stre famiglie è una vigliaccata». In ef
fetti, la frase del legale della Giovine, 
riprendendo Ipotesi già ampiamente 
circolate in questo processo e sempre 
rigettate perché prive del benché mini
mo riscontro nel fatti, era infelice. Mi
gllazza, tuttavia, ha voluto insistere 
sull'argomento. «Voglio fare un esem
plo -!• ha detto — per essere capito. Cre
do che non ci sarebbe stato nulla di ma
le se i due ragazzi (Barbone e Morandl-
nl, ndr) avessero chiesto magari al pa
dre di Morandlnl notizie su Tobagi. Lo 
dico per sostenere come le indagini ab
biano seguito in modo pedissequo 11 
contributo dato da Barbone, trascuran
do ogni altra Intuizione. Ad esemplo 
perché gli inquirenti non sono andati 
negli uffici di lavoro della Barbara a 

interrogare gli altri compagni di lavo
ro?». 

Ma che cosa c'entra 11 padre di Mo
randlnl? La vicenda della battitura a 
macchina dei due documenti è stata 
sufficientemente chiarita. Barbone, al 
quale ripetutamente si è richiamato 
nella propria arringa l'aw. Migllazza, 
ha anzi parlato in modo riduttivo del 
ruolo dell'imputata. Tornare a parlare 
di una sua presunta intenzione di tene
re fuori dall'inchiesta sull'omicidio To
bagi addirittura «interi settori familia
ri» senza recare, a conforte di questa 
tesi, alcun elemento di fatto, non pote
va non provocare una reazione indi
gnata da parte degli interessati. 

Nel clima repentinamente arroventa
to, il difensore della Giovine ha anche 
fatto uso di espressioni un po' troppo 
accese: «Queste frasi — ha detto repli
cando a Barbone e Morandlnl — pro
vengono dagli assassini in prossima li
bertà. È anche giusto che possa avere 
paura, ma la dignità della difesa deve 
fare superare questi problemi». A farli 
superare davvero, facendo impiego di 
tutta la sua energia, è stato il presidente 
Cusumano, che è riuscito a riportare 
nei giusti binari l'andamento proces
suale. Infine il dibattito è stato aggior
nato a stamattina. 

Ibio PaoluecJ 

ROMA — Arresti domiciliari 
anziché carcere in attesa della 
sentenza definitiva: a benefi
ciarne saranno tre imputati (i 
fratelli Boriano e Marcello 
Squadrai») delle cosidette «U-
iuta combattenti comuniste», 
gii condannati, come tutti i 
componenti del gruppo, a pene 
molto pesanti al processo di 
primo grado. La decisione pre
sa dai giudici accoglie cosi le ri
chieste dei legali dei tre impu
tati, cui non era stato ricono
sciuto il ruolo di «pentiti» ma le 
cui confessioni erano invece 
state determinanti nel corso 
dell'istruttoria per ricostruire 
la vicenda del gruppo eversivo. 

UCC, per 3 imputati 
arresti domiciliari 

La decisione, che appare co
me una implicita marcia indie
tro rispetto alla criticata sen
tenza dell'autunno scorso, è de
stinata a far tornare alla ribalta 
anche la vicenda di altri impu
tati delie UCC. Proprio in que
sti giorni altri 4 ex aderenti al 
gruppo eversivo, condannati e 
pene durissime, hanno iniziato 

uno adopero della fame chie
dendo di poter usufruire anche 
loro degli arresti domiciliari in 
alternativa al carcere e in atte
sa della eentenza definitiva. I 
quattro, Lanfranco Ceminiti, 
Antonio Campisi, Paolo Lap
poni, Andrea Leoni furono con
dannati a pene che vanno dai 
23 ai 30 anni di reclusione. Un 

verdetto che fu considerato 
straordinariamente severo (e 
quindi ingiusto). La sentenza e 
là sua motivazione furono og 
getto di critiche e polemiche: 
non aolo i giudici non tennero 
conto della collaborazione of
ferta da alcuni imputati, non 
applicando quindi b legge sui 
pentiti, ma la stessa irrogazione 
delle pece nei confronti degli 
altri imputati del gruppo ap
parve sproporzionata. 

Le «Ucc», pur inserendosi nel 
panorama dell'eversione degli 
anni T7-*79, compiendo rapine, 
espropri e tentativi di aeque-
atro, non portò mai a termine 
attentati o omicidi. 

Si dimette assessore di Savona 
arrestato a giugno con Teardo 

SAVONA — L'architetto Massimo De Dominicis. finito in carce
re il 14 giugno scorso insieme con l'ex presidente della Regione 
Liguria Alberto Teardo e ad altri esponenti socialisti savonesi, ha 
rassegnato ieri le proprie dimissioni dall'incarico di assessore 
all'urbanistica del Comune di Savona. 

Le dimissioni non cambiano la situazione nella giunta comu
nale savonese, anche perché il suo arresto non è stato determina
to da episodi che abbiano coinvolto l'amministrazione di sinistra, 
ma sembrano piuttosto collegati al suo incarico di vicepresidente 
deUIACP. Si tratta del grosso giro di tangenti che ha coinvolto U 
clan Teardo con l'arresto di ventidue persone, imputate quasi 
tutte di associazione a delinquere di tipo mafioso. 

Giovedì il Senato discute 
la mozione PCI sulla casa 

ROMA — Su iniziativa del PCI, che In apertura di legislatura 
ha presentato un'argomentata mozione, giovedì l'aula del 
Senato — presente 11 ministro del Lavori Pubblici — discute
rà la politica della casa. Dopo la mozione comunista anche la 
DC è stata costretta a presentare un proprio documento. 

L'iniziativa comunista parte dalla crisi dell'abitazione che 
si è drammaticamente aggravata, bloccando quasi completa
mente Il mercato degli affitti, creando problemi angosciosi a 
tutti coloro che hanno bisogno di un alloggio. La mozione del 
PCI Impegna il governo ad adottare provvedimenti urgenti 
per 11 rilancio delpiano decennale, la riforma del suoli, sbloc
co del credito, risparmio-casa, la modifica dell'equo canone, 
riforma degli IACP, agevolazioni per le cooperative, revisione 
della tassazione. 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER LAVORI Db 

l i - Sistemazione ed aefaltatura dalla Via I* Maggio; 
Importo a basa d'asta L. 82.639.000 

2*)-Costruzione, sistemazione ed asfaltatura Vie: 
Puccini. Mascagni, Verdi, Bellini, Leoncavallo; 
Importo a basa d'asta L. 146.678.000. 

Procedura prevista dall'art. 1 lett. e) della Legge 
2/2 /1073 n. 14. 

OH Interessati, iscritti all'Albo Naz.le del Costruttori 
par Importi non Inferiori a quello dell'appalto e per la 
corrispondente categoria, posssono chiedere di esse
ra invitati alle gara presentendo domande in bollo. 
corredata da curriculum dei lavori ed appalti assegnati 
nett'urtirno triennio. all'Ufficio di Segreterìe, entro lo 
ora 12 deT11/10/1983. 

IL SINDACO 
Angelo Razzano 

Torino 0-7-O Ottobre 1903 

Conferenza Italo-europea di 
educazione sanitaria 

Teatro Colosseo» Via Madama Cristina 71 

C C S - Regione Piemonte 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA Di RAVENNA 

VENDITA DI LOTTI 
DI TERRENO EDIFICAB1U 

9 Comune d Cervia, rande noto che 9 giorno 27/10/1983 
ore IO, naia Residenza Municipale si procederi aRa vendita 
ad asta pubbjce con a sistema deRe offerte segrete, del 
seguenti lotti di terreno: 

e) lotto n. 9 sìtusto in CERVIA- MILANO MARITTìMA - d 
mq. 750 circa, prezzo a base «Tastai. 300.000 al mq. 

b) tetto n. 4 situato in CERVIA -MILANO MARITTIMA -di 
mq. 808 circa, prezzo e base d'asta L. 300.000 al mq. 

La offate dovranno essere in aumento (con un minimo di 
L. 10.000 al mq.) e dovranno pervenire unitamente ala 
documentazione indicata nel bando d'asta al Comune d 
Cervia antro le ore 13. del giorno 26/10/1983. 

• 
Par ottenere (riformazioni a/o copia integrale dal bando. 
rivolgersi ala Segreteria Generala del Comune d Cervia. 
Cervia, 22 eettembre 1983 

R. SINDACO 
Vittorio 
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Le Conferenze annuali dell'Unione In* 
terparlamentare sono sempre state Incon-
tri a cui partecipano parlamentari di quasi 
tutto 11 mondo, per promuovere tra I parla-
mentali stessi una reciproca diretta cono" 
scenza e discussione, nonché una migliore 
conoscenza delle situazioni e posizioni dei 
diversi paesi, ai fine di favorire la coopera' 
ztone, la distensione, la pace, l'indlpenden-
za e lo sviluppo economico e culturale di 
tutti i popoli, la difesa del diritti umani. 
Tali incontri, la ricerca di possibili conver
genze ed intese tra ì parlamentari devono 
evidentemente svolgersi al di sopra delle 
differenze, pur profonde, e del contrasti fra 
regimi sociali e politici e tra governi. Ciò 
spiega anche come le sedi delle Conferenze 
siano state le più diverse: da Berlino Est, a 
Roma, dall'Avana a Maniia, tanto per cita
re le prime che mi vengono In mente. 

A questt obiettivi si Ispira la 70* Confe
renza (quest'anno si tiene a Seoul dal 4 al 
12 ottobre) che ha all'ordine del giorno pro
getti di risoluzione su questioni Importan
ti, quali: 

— mezzi per potenziare le Nazioni Unite, 
affinché possano svolgere una funzione 
più efficace per la soluzione del conflitti, la 

pace, il disarmo; 
— occupazione del giovani, soprattutto 

nel paesi In via di sviluppo, e funzione dell' 
educazione e formazione professionale; 

— ruolo del parlamenti nel promuovere 
il processo di decolonizzazione. 

Il Consiglio dell'Unione Interparlamen
tare, che è organo più ristretto della Confe
renza (per l'Italia ne fanno parte l'on. Giu
lio Andreottl e 11 sen. Bufallnl) credo che 
dovrà procedere all'elezione del nuovo pre
sidente, essendo decaduto dall'Incarico, 
per mancata rielezione al Parlamento, Il 
finlandese on. Vlroleln. 

La decisione di tenere la 70* Conferenza a 
-Seoul, presa a Roma nel settembre 1982, fu 
tale da creare disagio, tensioni In seno alla 
stessa Unione. Vi si giunse In parte per una 
serie di errori compiuti da delegazioni di
verse ed equivoci, soprattutto perchè la 
presidenza dell'epoca non pervenne al rin
vio di ogni decisione: un rinvio che le con
sentisse, come sarebbe stato politicamente 
opportuno e corretto, una adeguata con
sultazione e preparazione per la scelta di 
una sede. La conseguenza fu che la 69* 
Conferenza si trovò di fronte ad «una sola» 
proposta, quella della Corea del Sud. Nes-

Perché in Corea del sud 
la conferenza 

interparlamentare 
e perché ci vado 

di PAOLO BUFALINI 

sun'altra delegazione, di nessuna parte del 
mondo, si offri di ospitare nel proprio paese 
la Conferenza successiva: cosi che non ci fu 
scelta. Un tentativo di riaprire la questione 
fu fatto nella sessione preparatoria di Hel
sinki (aprile 1983), quando giunse l'offerta 

del Togo: ma largamente prevalse nella vo
tazione (noi ci astenemmo) l'affermazione 
del principio che non si potesse ritornare 
su questione già decisa con precedente vo-

Ritengo necessario e doveroso dare tali 

chiarimenti e spiegazioni perché molti 
compagni, e non compagni, democratici, 
antifascisti, hanno comprensibilmente 
manifestato la loro contrarietà per 11 fatto 
che la Conferenza si tenga a Seoul, soste
nendo l'esistenza, nella Corea del Sud, co
me documentato anche da Inchieste e rela
zioni di Amncsty International, di un regi
me di repressione. SI aggiunga che la Co
rea, purtroppo ancora divisa, e situata In 
uno del crocevia del mondo decisivi, resta 
zona di grave tensione, terreno più esposto 
al pericolo dell'esplodere di crisi interna
zionali. 

Ma non si deve perdere di vista che per la 
riunione dell'Interparlamentare Seoul è 
una sede tecnica. Il Parlamento della Co
rea del Sud fa parte dell'Unione Interpar
lamentare come 11 parlamento della Re
pubblica popolare di Corea. Ciò non Impli
ca alcun riconoscimento della divisione 
della nazione coreana, non Implica alcun 
credito fatto al regime di Seoul. Se venisse
ro tentate strumentalizzazioni, noi ferma
mente et opporremmo. Come comunisti, 
poi, proprio In questa occasione vogliamo 
riconfermare la nostra solidarietà a tutti l 

cittadini, a tutti i lavoratori — di quel Pae-
se, come di ogni altro Paese del mondo — 
che lottano e soffrono per la libertà. Cosi 
come confermiamo la nostra amicizia per 
Il Partito coreano del lavoro e 11 nostro ap
prezzamento per la linea che viene portata 
avanti dalla Repubblica democratica popo
lare di Corea per la rlunlficazlone naziona
le. 

La distensione Internazionale è una delle 
condizioni per la rlunlficazlone della na
zione coreana In un unico Stato pacifico, 
democratico, Indipendente, non legato o 
subordinato ad alcun blocco. Altra condi
zione è la lotta contro la violenza, per II 
pieno rispetto del diritti umani. 

Ebbene, funzione del'Unlone Interparla
mentare è proprio questa: operare per la 
distensione e II rispetto del diritti dell'uo
mo. E noi, parlamentari comunisti — che 
da ogni possibile tribuna vogliamo dare la 
nostra battaglia — andiamo a Seoul, per 
assolvere la funzione che ci deriva dalla 
nostra posizione istituzionale e per contri
buire, con la delegazione italiana, respin
gendo ogno strumentalizzazione, a realiz
zare questi obiettivi democratici e di pace. 

LIBANO 

Jumblatt ogg 
vede Papandreu 

Sarà poi a 
Roma e Parigi 

II leader druso respinge l'accusa di seces-
j A „ : „ m A n : . . n : n M n A~t ~ A . , , . _ . . , . •" • , - . .««. .» l BEIRUT — Un commerciante druso di fronte a quel che resta del Sionismo - Riunione del gOVernO Gemayel suo negozio, nella cittadina di Aley 

BEIRUT — Il governo libanese si è riu
nito Ieri In seduta straordinaria per fare 
11 punto della situazione all'indomani 
dell'annuncio di Walid Humblatt sulla 
creazione di una «amministrazione au
tonoma» nella regione drusa dello 
Chouf; alla riunione ha partecipato an
che li comandante dell'esercito, genera
le Ibahlm Tannous. Nel comunicato 
diffuso dopo la riunione, si esprime net
to rifiuto contro ogni disegno di sparti
zione del Libano e contro ogni mossa 
suscettibile di «minare le istituzioni del
lo Stato e specialmente l'esercito», allu
sione nemmeno tanto velata alle di
chiarazioni del leader druso sulla isti
tuzione dei «comitati, popolati» nello 
Chouf. Ma lo stesso governo è costretto 
ad ammettere le «difficoltà» Insorte nel 
determinare luogo e tempi della confe
renza di riconciliazione nazionale, che a 
otto giorni dall'entrata In vigore del 
cessate il fuoco (anche Ieri violato più 
volte, anche con scontri a Beirut fra e-
serclto e sciiti) è ancora di là da venire. 
È noto che fin dal primo momento 
Jumblatt e gli altri esponenti del Fron
te di salvezza nazionale hanno ammo
nito contro ogni tentazione — da parte 
del governo e del falangisti — di appro
fittare del consolidamento della tregua 
per rinviare sine die 11 dibattito politico 
lnterlibane5e. 

E in questo quadro, evidentemente, 
che si colloca l'iniziativa di Jumblatt 
per la amministrazione autonoma dello 
Chouf: un evidente mezzo di pressione 
per sbloccare 11 processo di riconcilia
zione e per mettere bene in chiaro l ri
schi che ciò può comportare. Lo ha det
to esplicitamente lo stesso Jumblatt di
chiarando che 11 Libano «è troppo picco
lo per essere spartito» e aggiungendo: 
«Non vogliamo un nostro stato, non vo
gliamo dividere l'esercito libanese e 
non vogliamo neppure un nostro eser
cito. Noi miriamo al dialogo politico per 
la pacificazione del paese». 

Il ministro degli esteri libanese ha 
convocato anche gli ambasciatori di I-
talia e dei paesi membri permanenti del 
consiglio di sicurezza dell'ONU «per In
formarli sul rischi di partizione del pae
se». 

A Washington 11 dipartimento di Sta
to non ha voluto rilasciare dichiarazio
ni sull'amministrazione autonoma del
lo Chouf, «In attesa di sapere di più sul 
suol effetti pratici», ma ha ribadito l'ap
poggio USA «al principio dell'unità li
banese». 

A Roma, il ministro degli Esteri An
dreottl ha ricevuto In separate udienze 
gli ambasciatori di Siria e di Arabia 
saudita per discutere con loro della tre
gua In Libano e del possibile invio di un 
corpo di osservatori. 

ATENE — Il leader del Partito sociali
sta progressista libanese, Walid Jum
blatt, è giunto Ieri sera ad Atene, per 
incontrarsi con 11 primo ministro greco 
Andreas Papandreu. Il colloquio avrà 
luogo oggi; successivamente Jumblatt 
partirà per Roma e per Parigi. Non è 
stato comunque precisato quanto dure
rà 11 soggiorno del leader druso nella 
capitale ellenica. All'aeroporto, Walid 
Jumblatt è stato accolto dal vlcemlnl-
stro degli esteri greco, Carolos Papou-
llas. Atene, come è noto, ha criticato 11 
ruolo della Forza multinazionale e vie
tato lo scalo ai rifornimenti per l marl-
nes a Beirut. 

A Roma Jumblatt sarà ricevuto dal 
presidente del consiglio on. Bettino 
Craxi, con il quale ha avuto nel giorni 
scorsi dei contatti telefonici. 

A Parigi Infine, oltre ad incontrare 11 
presidente Mitterrand, il leader druso 
avrà un colloquio anche con Raymond 
Eddè, esponente moderato maronita 
che vive in volontario esilio, da alcuni 
anni, nella capitale francese. Eddè — 
dirigente del Blocco nazionale, l'unico 
partito libanese che non ha mai avuto 
una milizia armata — è cristiano maro
nita ma recisamente avverso al falangi
sti; 11 suo nome è fra 1 dodici indicati 
dall'accordo di tregua del 25 settembre 
quali protagonisti del dialogo per la ri
conciliazione nazionale. 

FILIPPINE 

Marcos riunisce i militari 
Salta la visita di Reagan 

Il dittatore minaccia la legge marziale - Do
po le proteste imbarazzo alla Casa Bianca 

MANILA — Ronald Reagan 
non andrà nelle Filippine del 
dittatore Marcos, scosse da 
una massiccia protesta po
polare. L'annuncio, dopo 
una serie di ammissioni im
barazzate della Casa Bianca, 
è stato fatto dallo stesse pre
sidente, durante un Incontro 
con giornalisti e fotografi. 
Ma Reagan ha Insistito nella 
versione più comoda per 
Marcos, precisando che 11 
rinvio è avvenuto solo per 
motivi legati al calendario 
del lavori del Congresso 
USA* che l'Intero viaggio In 
Estremo Oriente subirà per
ciò delle modifiche. Resta il 
fatto che II presidente è stato 
costretto, dietro la pressione 
dell'opinione pubblica inter
na ed estera, a rinviare una 
visita che sarebbe stata un 
appoggio troppo «smaccato» 
ad un dittatore ormai troppo 
Impopolare. 

Quanto a Marcos» prima 
che la notizia da Washington 
arrivasse, aveva riunito a 
Manila I capi delle Forze ar
mate, e, al termine dell'in
contro, si è sparsa la voce di 
un prossimo ripristino della 
legge marziale nel Paese. 

In vigore dal 1972 al 1981. 
la legge eia stata due anni fa 
alleggerita con l'introduzio
ne di una disciplina più tolle
rante. Nel corso della riunio
ne di domenica, conclusasi a 
tarda notte, 11 dittatore, il 
ministro della Difesa, Juan 
Ponce Enrile, ed 11 Capo di 
Stato maggiore. Fabian Ver. 
avrebbero deciso, o minac
ciato di farlo, l'adozione del
la misura repressiva. «La 
riunione — hanno dichiara
t o — è servita a studiare al
cune opzioni per stabilizzare 
la situazione, nel caso In cui 
quest'ultima peggiorasse». 

E la seconda volta In dieci 
giorni che si parla di legge 
marziale, 11 primo minaccio
so discorso di Marcos era 
stato Infatti all'indomani 
della grande manifestazione 
antigovernatlva nella quale 
sono stati uccisi dodici per
sone. Centinaia di migliala 
di filippina erano scesl in 
corteo contro 11 dittatore a 
trenta giorni dall'assassinio 
del leader dell'opposizione, 
Benigno Aquino, la polizia di 
Marcos era Intervenuta con 
violenza, sparando ed ucci
dendo. «Più si moltiplicano 
le manifestazioni — dice ora 
Il dittatore — più aumenta 11 
nervosismo nel circoli ban
cari, con II risultato che il de
ficit della nostra bilancia dei 
pagamenti tende ad aumen
tare ed abbiamo più dlf ricol
ta ad ottenere prestiti a bre
ve termine». 

A fermare Marcos e 1 mili
tari, nella decisione di un gi
ro di vite della repressione, è 
forse soltanto l'incertezza 
derivante dalla prossima vi
sita del presidente Reagan. 
Prevista agli inizi di novem
bre, tappa di un viaggio In 
diversi Paesi dell'Estremo O-
riente, la visita viene giudi
cata molto Importante a Ma
nila. «Se Reagan non viene 
— ha dichiarato Ieri 11 leader 
dell'opposizione moderata, 
Salvador Laurei — vuol dire 
che gli USA condannano 
questo regime, e le speranze 
di Marcos In una ripresa eco
nomica verranno deluse». 

Ieri sono scesl in sciopero 
gli oltre ventimila Impiegati 
e tecnici filippini delle due 
basi militari americane vici
ne a Manila, Sublc Bay. base 
navale, e Clark, base aerea. 
Questioni economiche sono 
all'origine dell'agitazione. 

Brevi 

Inizia il vertice franco-africano 
PARIGI — I capi «* stato e di governo 0138 nazioni africane sono arrivati ieri a 
VrttH. località termale deBa Francia cremate oer una conferenza al vertice col 
presidente francese Francois Mitterrand che riguarderà, a quanto si ritiene. 
prevalentemente i confetto nel Oad. 

Il ministro degli Esteri danese a Mosca 
COPENAGHEN — ti mtnisuo òegfi Esteri danese Uffe EBemann Jensen si 
recherà a Mosca il 31 ottobre per una visita «di lavoro» di due {pomi. I colloqui 
coi «Vigenti sovietici verteranno essenzialmente sii problema deg5 euromtsafi e 
sui rapporti blaterati. 

Giappone: Tanaka colto da malore 
TOKIO —- L'ex primo ministro giapponese Kafcuei Tanaka. imputato « on 
processo per corruzione, relativo alio scandalo Lokheed che dovrebbe conclu
dersi la settimana prossima, ha avuto ieri un malore mer.^e accoglieva alcuni 
sostenitori • Tokio e ha dovuto essere brevemente ricoverato in ospedale. 

Polemica Pechino-Londra su Hong Kong 
PECHINO — La Cina ha reagito ieri polemicamente aBe recenti «Schtaranoni di 
esponenti britanno che. m sostanza, hanno accusato Pechino di non far nula 
par rendere più agevole il gii drffiofe dialogo sul futuro di Hong Kong. Come si 
sa. la Dna ha r<>etut amente fatto sapere di essere decisa a recuperare Teseremo 
dela Sua sovranità sul'attuale cotona britannica entro il 1997. o forse prima. 

ITALIA-CINA 
Delegazione 
di Pechino 

da Andreotti 
ROMA — Il ministro degli e-
steri Andreotti ha ricevuto ieri 
alla Farnesina la delegazione 
parlamentare cinese guidata 
dal vice presidente dell'Assem
blea nazionale. Chen Pixian, al 
termine della vìsita di otto gior
ni in Italia. Nel corso del cor
diale incontro, sono stati di
scussi i temi dell'attualità in
temazionale. e soprattutto lo 
stato dei negoziati di Ginevra. 
Si è parlato inoltre dello svilup
po delle relazioni italo-cinesi. 
Nel pomeriggio la delegazione è 
ripartita per Pechino. 

ARGENTINA 

Bloccata 
l'esportazione 

di valuta 
BUENOS AIRES — Si fa sem
pre più confusa e critica la si
tuazione debitoria dell'Argen
tina. dopo l'ordinanza di un 
S'udice della cittadina di Rio 

aliegos che ha congelato tutte 
le trattative di fifinanziamento 
dei debiti delle aziende a parte
cipazione statale. Le banche e-
stere hanno reagito bloccando 
l'erogazione di 500 milioni di 
dollarî  prima parte di un pre
stito di 1,5 miliardi, indispen
sabili a Buenos Aires. La Banca 
centrale ha sospeso fino a nuo
vo ordine la concessione di va
luta agli importatori e a chi si * 
reca all'estero. 

FRANCIA-INGHILTERRA Come affrontare le sfide della crisi 

Le sinistre alla prava 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Fino a che pun
to l'austerità sarà soppor
tabile per la sinistra? La 
domanda si è fatta partico
larmente impellente In 
questi primi giorni di un 
autunno che vede 11 gover
no Mauroy di fronte a deci
sioni difficili da prendere e 
altrettanto difficili da far 
digerire al corpo sociale. 

Aumento delle Imposte, 
Incremento del prelievi so
ciali, seppellimento di fatto 
della scala mobile salariale, 
riforma della cassa disoc
cupazione, con l'annuncio 
di tagli sensibili nel mo
mento In cui si prospetta 
una ondata di licenziamen
ti in settori chiave come V 
automobile e l'edilizia. C'è 
di che prevedere un autun
no caldo, anche se 11 debole 
livello del conflitti sociali 
(849 mila giornate di lavoro 
perdute negli ultimi sette 
mesi, contro 11 milione e 
passa dello scorso anno o 1 
tre milioni del 1976) non 
sembra indicare tempera
ture a livelli di guardia. 

Indubbiamente fino ad 
ora l sindacati e 1 lavoratori 
hanno scelto di contenere 11 
loro malcontento, piuttosto 
che mettere In difficoltà 11 
governo di sinistra. 

Ma nessuno è oggi In gra
do di pronosticare comun
que sviluppi «tranquilli», 
soprattutto In un paese do
ve tre salariati su quattro 
non fanno parte di alcun 
sindacato, e dove situazioni 
e clima possono sfuggire di 
mano alle «centrali» di fron
te ad una austerità che Ieri 

Il rigore è difficile 
anche per la «gauche» 
Sondaggi e elezioni parziali indicano una tendenza al riflusso - Ma
nifestazione antigovernativa dei quadri - Offensiva della destra 

11 ministro dell'economia 
Delors diceva essere «fatta 
per durare a lungo». Ne so
no prova 1 contraccolpi 
sempre più evidenti che la 
sinistra subisce sul terreno 
elettorale. 

Quasi ogni domenica, e-
lezlonl municipali, legisla
tive o cantonali parziali so
no venute a confermare in 
questi mesi il riflusso della 
ministra iniziato nel marzo 
scorso con un voto munici
pale che aveva mostrato la 
rimobllltazione della destra 
e la passività di una mag
gioranza governativa che 
appariva quasi irretita da 
un plano di rigore che fre
nava gli slanci Inizia!! del 
governo di sinistra. Due do
meniche fa era Dreux, Ieri è 
stato Sarcelles a sfuggire al 
controllo della sinistra e a 
ridisegnare con nuovi slit
tamenti a destra la geogra
fìa municipale già compro
messa della ex cintura ros
sa di Parigi. Altrettante ve
rifiche di sondaggi che dan
no da mesi sistematica
mente la sinistra in calo, la 
popolarità di Mitterrand e 

Mauroy al livelli più bassi? 
Secondo il portavoce del 

governo, «elezioni parziali 
in un periodo economico e 
sociale difficile sono rara
mente favorevoli a eletti as
sociati alla politica gover
nativa». Resta 11 fatto che 
questa tendenza permette 
alla destra di aprire fin d'o
ra un dibattito sugli scenari 
politici futuri che potrebbe
ro scaturire dalle elezioni 
legislative del 1986 dando 
per certa, percentuali alla 
mano, una vittoria della 
opposizione. 

Certo non si può negare, 
come dice ancora il porta
voce del governo, che «è Il
logico trarre conclusioni 
premature quanto ai risul
tati di elezioni generali lon
tane nel tempo e che si svol
geranno probabilmente In 
un clima economico e so
dale diverso». Il dato odier
no resta tuttavia quello di 
una destra che In questo 
clima riesce a mobilitare 11 
suo elettorato come se si 
dovesse votare domani, 
mentre a sinistra la passivi
tà e il malcontento si con

fermano come dato predo
minante. E ciò preoccupa. 

Per il PCF, grande per
dente della elezione muni
cipale di domenica a Sar
celles, la mobilitazione del
l'elettorato di sinistra «è 
strettamente legata alla 
applicazione di tutti gli im
pegni sottoscritti nel 1981». 
La strategia «partecipazio
ne-pressione» adottata do
po il primo plano di rigore 
si direbbe accentuata nel 
momento in cui in seno al 
Partito Socialista si assiste 
per ora a un dialogo di sordi 
tra i sostenitori dell'econo
micismo di Delors e 11 vo
lontarismo politico del CE-
RES (la sinistra socialista). 

Intanto la destra sinda
cale corporativa contende 
oggi alla sinistra quegli 
strati intermedi soprattut
to quadri tecnici e ammini
strativi, che avevano fatto 
pendere la bilancia del voto 
a favore di Mitterrand, e 
che ieri la Confederazione 
generale del quadri è riusci
ta a portare in piazza a Pa
rigi per una prima, grossa 
manifestazione i cui tratti 

politici antigovernativi e-
rano evidenti e dichiarati. 

Senza dubbio, gli aggravi 
fiscali che colpiranno l'an
no prossimo 1 ceti medi (in
cidendo sui redditi medio 
alti) hanno avuto un peso 
non indifferente. Ma lo slo
gan che 11 loro sindacato 
portava In testa al corteo di 
Ieri su una nave che simbo
leggiava la «Francia alla 
deriva», andava al di là di 
una protesta corporativa ed 
esprimeva l'ambizione di 
coinvolgere «tutte le cate
gorie più attive» contro la 
«politica economica e socia
le del governo». 

Intanto, una scadenza di 
peso si avvicina. Il 19 otto
bre 30 milioni di elettori vo
teranno per la prima volta 
dopo quasi vent'anni per e-
leggere 11 nuovo consiglio 
di amministrazione delle 
casse di previdenza (malat
tia, pensioni e disoccupa
zione). Voto chiave, di por
tata sociale e politica enor
me, nel momento In cui è 
aperta la discussione sulle 
sorti e l'avvenire stesso del
lo stato previdenziale. L'as
sicurazione sociale assorbe 
ormai i due terzi del carico 
fiscale del francesi. Si può 
andare oltre? 

Tutte le centrale sindaca
li hanno presentato un loro 
programma. Il voto del 19 
ottobre costituirà comun-

3ue la verifica del rapporto 
i forze tra le tesi liquida-

zioniste e quelle riformatri
ci. 

Franco Fabiani 

Dai nostro inviato 
BRIGHTON — Il partito labu
rista fa i conti con se stesso. La 
severa autocritica, in questa 
prima fase, si concentra natu
ralmente sulle ragioni imme
diate che hanno provocato il 
tracollo elettorale del giugno 
scorso. Ma, dietro l'angolo ci 
sono interrogativi ancor più 
difficili — per ora senza rispo
sta — sui fattori critici che de
terminano il declino di lungo 
periodo di un certo modello so
cialdemocratico. La tormenta
ta vicenda del Labour Party, in 
questi ultimi anni, costituisce 
forse un esempio estremo. Ed è 
un nodo di problemi strutturali 
che i suoi stessi interpreti han
no difficoltà ad analizzare com
piutamente. Ci vorrà del tempo 
perché se ne esca. Il binomio 
Kinnock-Hattersley, emerso 
dall'urna domenica in modo 
tanto convincente, è una garan
zia preliminare. Entrambi sono 
•tati eletti con una maggioran
za sostanziale: il leader col 
72 %, il suo vice col €1%. Tut
tavia molto dipende dal modo 
in cui sarà permesso ai due di 
lavorare per riguadagnare una 
unità organica, una capacità 
progettuale adeguata ai tempi, 
un collegamento più solido e 
persuasivo con la maggioranza 
dell'opinione pubblica. 

La prima sessione del-
l'82esimo congresso annuale, a 
Brighton, è stata interamente 
dedicata al «disastroso» risulta
to elettorale subito quattro me
si fa: il voto laburista è precipi-

Il Labour fa i conti 
con le sue sconfitte 

Il congresso esamina le ragioni del disastro elettorale - «Dobbiamo 
imparare ad ascoltare» - Pressante appello all'unità del partito 

tato al livello più basso da qua-
rant'anni a questa parte, per la 
prima volta una maggioranza 
degli iscritti ai sindacati ha ne
gato il suo suffragio ai suo par
tito. Sono dati che fanno riflet
tere sul mancato aggiornamen
to dì un programma, di una cul
tura. Il partito si è lasciato co
gliere pressoché immobile in 
una società che è andata rapi
damente cambiando la sua 
composizione di classe, i suoi 
modelli di consumo, il suo mo
do di recepire e di farsi influen
zare. 

Il nuovo leader Kinnock, 
che, oltre al sorriso accattivan
te. possiede anche il dono della 
semplicità d'espressione (di lui 
si dice che «parla il linguaggio 
della gente comune»), ha sinte
tizzato tutto in una frase sola: 
«Dobbiamo imparare di nuovo 
ad ascoltare». Ossia, smettere 
di predicare dall'alto propo
nendo programmi che l'uomo 
della strada o non capisce o non 

vuole, e ricostruire il progetto 
politico con l'orecchio rivolto 
alle difficoltà e agli ostacoli, al
le aspirazioni e ai desideri della 
collettività nel suo complesso. 
Il messaggio di Kinnock è chia
ro: far uscire l'alternativa, di 
cui il Labour Party è principale 
interprete, dal chiuso del ghet
to ideologico massimalista in 
cui ha finito con l'inaridirsi, e 
riportarla alla conquista di una 
sua dimensione, agibilità, at
trazione nella sfera del sociale, 
a più stretto contatto con le 
masse, in diretta rispondenza 
alla vita di tutti. 

Ieri mattina, nella sala del 
congresso, un oratore dopo l'al
tro ha fatto la voce dell accusa 
— accoppiata all'appello per 
una maggiore unità — senza e-
vasioni o eufemismi. E, fortu
natamente anche senza scadere 
ad una caccia di responsabilità 
personali o tentativi di colpevo
lizzare questo o quel gruppo, lì 
riconoscimento unanime e che 

proprio l'esistenza dei gruppi, 
ciascuno con la sua logica sepa
rata, ha determinato lo stato di 
disunione e confusione genera
le. Nella sua incapacità di far 
breccia contro il neoconserva
torismo della Thatcher, il mo
vimento laburista oggi ricono
sce di essersi imposto una auto 
sconfitta. Ecco le ragioni: 1) 
contrasti e divisioni interne 
continue e aggravate per un pe
riodo di oltre quattro anni; 2) 
un'organizzazione inadeguata e 
carente, penuria di risorse ma
teriali e umane, una presenta
zione poco convincente della 
politica del partito; 3) la man
canza di autorità e di rispetto 
nei confronti dell'opinione 
pubblica, il calo dell'influenza 
collettiva della leadership, una 
condotta tattica dilettantesca. 

•Durante la campagna elet
torale — ha detto un delegato 
— f vari portavoce laburisti 
hanno spesso reinterpretato il 
programma secondo l'orienta

mento particolare della propria 
corrente, piuttosto che dar vita 
allo sviluppo di una chiara e 
ben definita strategia comune». 
I leaders di centro hanno dovu
to prendere le distanze da un 
programma «impresentabile» e 
la sinistra li accua tuttora di 
doppiezza. La contrapposizio
ne di fondo, per quanto possa 
rimanere sottaciuta in queste 
giornate congressuali a Bri
ghton, è pur sempre presente in 
un partito che. mentre scende
va la cifra totale dei suoi iscritti 
e la sua «presa» nei confronti 
dei simpatizzanti, è andato 
sempre più mobilitandosi sul 
piano delle avanguardie, a-
prendo le porte ai gruppuscoli 
gauchisti, scambiando per un 
allargamento della partecipa
zione l'attivismo più spinto del
le sue frange estreme. Non a ca
so, la parabola di un certo mo
dello socialdemocratico, in 
Gran Bretagna, è venuta final
mente a cristallizzarsi in un 
quadro programmatico dove il 
negativo, il rifiuto in assoluto, è 
travisato come coerenza politi
ca, come purezza ideologica: no 
alla CEE, via tutte le armi nu
cleari, nessun controllo sui sin
dacati, nazionalizzazioni ancor 
più estese. E questa la piatta
forma programmatica, rigida • 
scomoda, che i due «giovani leo
ni» Kinnock e Hattersley — col 
conforto del largo consenso che 
ne ha accompagnato reiezione 
— devono ora cercare di ricon
durre entro la sfera del reali
smo e della modernità. 

Antonio Branda 

Meno import e più cibo, 
""'equazione ••-*•«•-•-» 

PARIGI — Le autorità sovietiche so
no confrontate a un grave problema 
di politica agricola: come ridurre la 
dipendenza dalle Importazioni di ge
neri alimentari entro 11 1990, senza 
deludere le speranze dei consumato
ri sovietici, li cui livello di consumo 
di carne è Inferiore a quello del sei 
paesi dell'Europa orientale. È questa 
una delle principali conclusioni del 
rapporto sulle prospettive dell'agri
coltura sovietica pubblicato dall'O-
CSE. 

Secondo 11 rapporto, l'URSS ridur
rà probabilmente la sua dipendenza 
rispetto alle importazioni agricole 

entro la fine di questo decennio, au
mentando la sua produzione agrico
la in generale, e. soprattutto la sua 
produzione di cereali. Ma da ciò con
seguirà un rallentamento nella pro
duzione di carne, e l'evoluzione posi
tiva dell'andamento delle Importa
zioni avverrà a spese del consumato
ri.. 

E possibile che nel 1990 — sostiene 
Il rapporto — la produzione media di 
cereali raggiunga In URSS 1250 mi
lioni di tonnellate e quella di carne I 
18 milioni. In questo caso le Importa-
zìor.i di cereali potrebbero cadere a 
meno di 10 milioni di tonnellate. 

GIAPPONE 

«Amnesty» a Tokio: alt 
alle esecuzioni capitali 

TOKIO — «Amnesty International» ha 
invitato il Giappone a sospendere im
mediatamente le esecuzioni capitali, 
criticando al tempo stesso il governo 
giapponese per la mancanza di informa
zioni sui detenuti del cosiddetto braccio 
della morte. Il ministero, della giustizia 
giapponese, ha difeso la linea sin qui 
seguita facendo presente che dare pub
blicità alle condanne capitali sarebbe uà 
ulteriore atto di crudeltà nei confronti 
del detenuto e dei congiunti. 

A proposito del silenzio che circonda 

le esecuzioni capitali in Giappone «Am
nesty International» ricorda che quando 
i suoi funzionari cercarono notizie sulla 
sorte di 54 detenuti del braccio della 
morte, non furono neppure in grado di 
controllare t loro nominativi sul regi
stro. Di solito infatti i condannati • 
morte apprendono la loro sorte soltanto 
24 ore prima dell'esecuzione. 

Secondo «Amnesty International», le 
esecuzioni capitali in Giappone tono 
drasticamente diminuite in questo urti-
ino secolo. Negli anni 1880 erano circa 
duecento ranno; tra Q1979 al 1961 furo» 
rio soltanto tre, una all'anno. 
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Cosi il governo 
allontana Torà di 

it e computer n i t i 

Denunciati in un convegno del PCI ritardi ed errori - Un pac
chetto di proposte per lo sviluppo delle telecomunicazioni 

ROMA — L'onorevole De 
Mita, e non solo lui, quando 
non ha più argomenti usa ti
rarne fuori uno che giudica 
decisivo: 1 veri conservatori 
sono 1 sindacati e le forze di 
sinistra, perché si attardano 
In economia a difendere l'e
sistente e non pensano ai 
nuovi settori. E giù un elenco 
delle magnifiche sorti della 
telematica, della Informati
ca, dell'elettronica e altro, se 
non ci fossero «conservatori» 
a ritardare l'evento della 
•nuova epoca». Parole usate 
queste come toccasana, tan
to per fare un altro nome, 
anche dal prof. Prodi. Pecca
to che quando si va a vedere 
che cosa è stato fatto davve
ro per questi comparti si sco
prono errori, ritardi, dupli
cazioni, sprechi e clientele. 

Proprio, Ieri, tutto ciò è 
stato denunciato In un con
vegno del PCI, relatore il 
compagno Lucio Libertini. È 
vero — hanno riconosciuto 
tutti — che le telecomunica
zioni sono un volano dello 
sviluppo economico futuro e 
proprio per questo diventano 
più gravi l comportamenti 
del governo. E cosi la sinistra 
e 11 PCI In particolare, accu
sati di arretratezza, si sono 
trovati a fare una analisi ag
giornata della situazione, In
sieme, e la sala dell'Unlonca-

mere di Roma gremita di 
gente ne è una chiara testi
monianza, al lavoratori, al 
consigli di fabbrica, ma an
che a decine di dirigenti delle 
aziende pubbliche. 

È venuto anche 11 ministro 
Gava, ma se ne è andato qua
si subito. Gli altri sono rima
sti ed è proprio un dirigente 
a fare la più efficace denun
cia dello stato di arretratezza 
del settore. L'Ingegner Fan-
tò, presidente della Selenla 
dice: ila frammentazione 
delle strutture del sistema, 1' 
inefficienza politica, 11 clien
telismo, ti processo di dequa-
llficazlone le hanno fatto ac
cumulare ritardi forse non 
più recuperabili*. Ecco qua, 
insomma, come hanno ope
rato sin qui i «modernizzato-
ri» alla De Mita. Eppure 
quando si parla di telecomu
nicazioni si parla di un setto
re che negli altri paesi è in 
attivo, che produce ricchezza 
e profitti. In Italia, Invece, 
accade l'esatto contrarlo i 
deficit di SIP e STET — de
nuncia Libertini — restano 
pesanti. 

La SIP — ricorda Milltello 
— ha deciso di dimezzare gli 
Investimenti previsti: da 
4500 miliardi a 2200. Tocca a 
questa sinistra « ritardatala» 
e «conservatrice», quindi, fa
re delle proposte per uscire 

;BrévT 

Vagoni letto: manifestazione a Milano 
MILANO — I dipendenti dona compagnia Vagoni ietto, in sciopero per il rinnovo 
del contratto di lavoro, hanno dato vita ieri mattina ad una manifestazione alla 
staziona centrale di Milano. La dimottraziona ha raggiunto anche a treno specia
le con il ministro Signorile e il direttore generale darle FS. Semenza in partenza 
par Voghera. Una delegazione è stata ricevuta, in treno, dal ministro. 

Giovedì voli regolari 
ROMA — Non ci sarc. giovedì, alcun adopero degù assistenti e tecnici di volo. 
0 6. infatti, sarà solo decisa la data òeB'astensiono dal lavoro programmata dai 
sindacati di categoria. Una sospensione dei voli, quindi, si avrà probabilmente 
nata settimana entrante. 

Nascite in calo e il calzaturifico licenzia 
BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza) — ti calzaturificio Furetto che produce 
scarpe per bambini, ha avviato la procedura di Kcenziamento per 37 dei 70 
dipendenti. Ha motivato il provvedimento con il fatto che il caio deSe nascite ha 
messo HÌ crisi la calzatura infantile. 

Protesta a Bari dei cassintegrati Petrolchimico 
BARI — I cassintegrati del Petrolchimico di Brinosi hanno manifestato ieri a 
Bari davanti aUa sede della Regione, mentre era in corso il dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche. Protestavano contro la mancata attuazione degli 
impegni dei governi centrale e regionale per la reindustriaiizzazione e 3 rilancio 
dell'occupazione. 

Sciopero dei macchinisti di Roma 
ROMA — Alle 14 di giovedì entrano in sciopero per 24 ore i macchinisti del 
compartimento <Ji Roma per protestare contro l'appesantimento dei turni. Si 
prevedono ritardi e soppressioni di treni. 

dallo stallo e rilanciare lo 
sviluppo del settore. Vedia
mone alcune, quelle più Im
portanti. 

Il PCI si batterà Innanzi
tutto per creare un unico ge
store del servizio di TLC. È 
noto, Infatti, che tanti spre
chi sono determinati dalle 
duplicazioni di funzioni di 
cui 11 caso più clamoroso è 
quello tra ASST (telefoni di 
Stato) e SIP. L'ente di gestio
ne unico — secondo Liberti
ni — dovrebbe avere un fon
do di dotazione statale e arti
colarsi In società per azioni a 
partecipazione pubblica. Il 
controllo del primo — prose
gue la relazione — tocche
rebbe allo Stato, quello delle 
seconde potrebbe essere In 
larga parte privato. Il mini
stero delle Poste e delle Par
tecipazioni Statali funzione
rebbe, In questo schema, da 
programmatore e da control
lore della qualità del servizi 
fornita. Se non si andrà, con 
tutta la gradualità del coso, 
verso una soluzione di que
sto genere, verso, cioè, una 
unificazione nella gestione 
delle TLC, Il PCI si batterà 
per sopprimere la riduzione 
del canone e la cassa con
guaglio per la SIP. 

I comunisti chiederanno, 
poi, al governo di pronun
ciarsi sulla scelta relativa al 
doppio sistema di commuta
zione elettronica, argomento 
sul quale sono stati accumu
lati ritardi scandalosi. Quan
to alle tariffe — secondo Li
bertini — devono essere sta
bilite sulla base del «costi ne
cessari» del servizi, depurati 
dagli sprechl.mentre il PCI si 
dichiara contrarlo alla indi
cizzazione. Infine ampi rife
rimenti al capitolo ricerca, 
per 11 quale lo Stato deve Im
pegnarsi In prima persona. 

Un riassetto istituzionale, 
insomma, che tagli con te 
clientele, i favori, la difesa di 
interessi arretrati e gli spre
chi, per liberare tutte le ener
gie del settore. Nell'ambito 
delle telecomunlcazlonl.poi, 
esistono due comparti: quel
lo della gestione del servizi e 
quello della industria manu-
fatturiera — fa notare il 
compagno Brezzi nella sua 
relazione — e annuncia che 
la posizione del PCI è quella 
di chiedere una separazione 
di questi due poli, una «tra
sparenza», una «chiara divi
sione», «pur essendo consa
pevoli — termina Brezzi — 
della necessità di un raccor
do fra i due settori nell'ambi
to delle Partecipazioni stata
li». 

Gabriella Mecucci 

Indesit: nessun «cassintegrato a vita» 
Il lavoro diviso tra tutti gli operai 
Un accordo per governare la diffìcile riorganizzazione delle produzioni - Non vi saranno sospensioni a zero ore: sarà speri
mentato un orario ridotto di 20 ore settimanali, con un'integrazione salariale dell'INPS - Un altro colpo alla linea FIAT 

TORINO — E' possibile evita
re le sospensioni a zero ore nelle 
grandi industrie in crisi, il 
drammatico fenomeno sociale 
dei cassintegrati che a migliaia 
vengono lasciati per mesi e per 
anni fuori dai cancelli delle fab
briche? La risposta è affermati
va e la dimostrazione sta in un 
accordo raggiunto all'Indesit, 
che segna una vera e propria 
svolta nelle relazioni sindacali 
del nostro Paese. Nell'impor
tante industria di elettrodome-
stici infatti il lavoro esistente, 

§H orari di attività ed i perìodi 
i cassa integrazione verranno 

distribuiti equamente fra tutti i 
lavoratori, in modo che nessu
no resti fuori, non vi siano «liste 
di proscrizione» dei dipendenti 
da espellere a tempo indeter
minato. 

Malgrado la gravità della cri
si che l'aveva colpita ed aveva 
comportato anche un periodo 
di amministrazione controlla
ta, l'Indesit aveva adottato già 
in passato un comportamento 
assai diverso da quello oltranzi
sta della FIAT: t ricorsi alla cas

sa integrazione, pur colpendo 
oltre metà della maestranza, e-
rano stati attuati a rotazione. 
Un mese fa però l'Indesit aveva 
prospettato alla FLM la neces
sità di una radicale riorganizza
zione delle produzioni e degli 
stabilimenti per consolidare 1' 
uscita dalla crisi. 

In sintesi, l'Indesit intende 
chiudere due stabilimenti, spo
stare produzioni, ridurne altre. 
Morale: una eccedenza di oltre 
3.400 lavoratori, pari a circa il 
40 per cento di tutti gli occupa
ti nel gruppo. 

L'intesa raggiunta domenica 
notte a Roma tra l'azienda, la 
FLM nazionale e le FLM del 
Piemonte e della Campania, 
prevede che non vi faranno so
spensioni a zero ore. Invece sa
rà sperimentato nel corso del 
1984 un orario ridotto di 20 ore 
settimanali, con integrazione 
salariale di altre 20 ore di cassa 
integrazione speciale. La mag-
giorparte dei dipendenti, sia 
nel Torinese che nel Casertano, 
lavoreranno un giorno si ed uno 
no. Continueranno a lavorare 

ad orario pieno di 40 ore setti
manali solo una piccola parte 
dei dipendenti (manutentori, 
collaudatori, magazzinieri, tec
nici, ecc.). Non vi sarà cosi una 
fjredetermtnazione di persona-
e da espellere. L'accordo preci

sa che una graduale riduzione 

di organici si dovrà ottenere so
lo con strumenti «morbidi» co
me prepensionamenti, dimis
sioni incentivate e blocco del 
turn-over. 

Finché non entreranno in vi
gore i nuovi orari di 20 ore, si 
continuerà a fare cassa integra
zione a rotazione. In una prima 

l cambi * 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francete 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 / 1 0 
1689 
606.275 

1290.45 
199.425 
642.20 

29.854 
2368,55 
1689.45 

167.925 
1369.07 

6.812 
753.10 

86.221 
216.895 
203.76 
281.32 

12.855 
10.494 

3 0 / 9 
1598.75 
605.87 

1296.35 
199.615 
642,305 

29.876 
2389.275 
1889.85 

167.86 
1371.87 

6.784 
751.235 

86.178 
217.465 
204.63 
282.20 

12.925 
10.546 

fase, negli stabilimenti destina
ti alla chiusura, potranno addi
rittura essere richiamati cas
sintegrati, allo scopo di accu
mulare scorte in vista della suc
cessiva ristrutturazione. Vi sa
rà naturalmente un'ampia mo
bilità interna di lavoratori da 
uno stabilimento all'altro, cui il 
sindacato si è detto disponibile 
in cambio dell'aumentato pote
re di contrattazione dei consigli 
di fabbrica, che in verifiche tri
mestrali controlleranno non so
lo l'attuazione dell'accordo, ma 
anche le scelte di politica indu
striale aziendali. 

E dopo il 1984 cosa succede
rà? L'accordo dice che in una 
verifica col sindacato da tenersi 
il 1* novembre del prossimo an
no si definirà il calendario lavo
rativo del 1985 ricorrendo a 
strumenti con il part-time, i 
contratti di solidarietà e le ri
duzioni di orario contrattuali. 

Il positivo accordo Indesit 
costituisce un precedente im
portante per la vertenza sul 
rientro dei 16.500 cassintegrati 
FIAT. Le trattative sono ripre

se ieri all'Unione industriale di 
Torino, «assediata» pacifi
camente da centinaia di cassin
tegrati, ai quali ogni ora veniva 
a fare una relazione uno dei de
legati dei lavoratori sospesi che 
partecipano alla trattativa. 

Ieri si è discusso soprattutto 
degli strumenti per assicurare 
un posto di lavoro ai cassinte
grati che non potranno rientra
re in FIAT. Si tratta di stru
menti (come l'attivazione della 
mobilità interaziendale e pro
getti speciali per il bacino dì 
crisi torinese) che investono la 
responsabilità del governo, ed 
infatti è atteso a Torino il mini
stro del Lavoro De Michelia. 
Ma investono anche la respon
sabilità della FIAT, che non 
pub lavarsene le mani come ha 
tentato di sostenere in trattati
va. 

Il confronto prosegue oggi e 
domani, toccando anche situa
zioni critiche dove potrebbero 
verificarsi un migliaio di nuovi 
«lavoratori eccedenti»: si tratta 
degli stabilimenti di Vado Li
gure e Firenze. 

Michele Costa 

Crollano oro e argento 
per manovre sul dollaro 
L'azione delle autorità monetarie USA - Fallite tre società inter
mediarie in metalli preziosi - Mutamenti sulla scena economica 

ROMA — L'oro è sceso Ieri a 389 dollari l'on
cia (circa 20 mila lire 11 grammo) e l'argento a 
10,40 dollari l'oncia (circa 539 mila lire al chi
lo). Tutto 11 mercato dei metalli preziosi regi
stra ribassi dal 3% al 9% con ripercussioni 
negative per le quotazioni delle materie pri
me in genere. Le azioni delle società aurifere 
del Sud Africa sono scese del 10% circa. Il 
dollaro tende decisamente al ribasso: ha toc
cato i 233 yen in Giappone, 1 2,64 marchi in 
Germania, le 1589 lire In Italia. 

In ribasso la Borsa di New York che a metà 
contrattazioni aveva ieri raggiunto quota 
1228 dell'indice Dow Jones. 

L'attenzione viene concentrata sul ribasso 
dell'oro e dell'argento che viene fatta risalire 
ad una improvvisa «inondazione» sul merca
to di New York. Sono crollate tre società In
termediarie del contratti in metalli preziosi: 
la International Gold Bulllon Exchange 
(Florida) che lascia debiti per 100 milioni di 
dollari; la Bulllon Reserve of North America 
li cui presidente, Alan Saxon, si è suicidato a 
Los Angeles dopo che la magistratura di New 
York ha chiesto i libri contabili; la «C. and D. 
Securitles» di Panama la cui bancarotta coin
volgerebbe ingenti operazioni sull'oro. 

Questi fallimenti vengono motivati con 11 
fatto che «c'era troppa carta sul mercato*. 
cioè una gran quantità di contratti fatti sulla 
speranza di rialzi. Proprio per questo, co
munque, c'erano fortissimi interessi contrari 
alia caduta improvvisa delle operazioni. Da 

qualche tempo, tuttavia, numerosi esperti 
hanno messo in evidenza l'interesse delle au
torità monetarie statunitensi per il prezzo 
dell'oro. Di fatto, avrebbero ristabilito un col
legamento fra quotazione del dollaro e prezzo 
dell'oro, partendo dalla constatazione la spe
culazione su preziosi e materie prime si tra
duce in domanda supplementare di dollari. I 
crack sul mercati dell'oro e dell'argento sa
rebbero, In definitiva, la conseguenza dell'a
zione statunitense per far scendere il cambio 
del dollaro la cui altezza eccessiva danneggia 
le esportazioni dell'industria nordamerica
na. 

Altri fattori concomitanti: il rapporto O-
PEC che delinea la riduzione virtuale del 
prezzi del petrolio per 1*84% (1 paesi esporta
tori di petrolio, già compratori di oro, diven
terebbero venditori); la previsione di deboli 
tassi di ripresa industriale con la conseguen
te minore domanda di materie prime di ogni 
tipo; il rafforzamento del marco tedesco, del 
franco svizzero e dello yen quali monete di 
deposito. Ieri 11 marco ha superato le 606 lire 
nonostante la Banca d'Italia sia intervenuta 
per moderare 11 rialzo. Il franco svizzero ha 
raggiunto 753 lire. 

La Banca d'Inghilterra è intervenuta Ieri 
per far scendere i tassi d'interesse dello 0,25. 
La sterlina si è Indebolita ed ha quotato 2.366 
lire. 

Renzo Stefanelli 

La Finsider smantella 
gli «acciai speciali» 
È questa la conferma di una linea attuata già da tempo - Entro il 
prossimo biennio saranno perduti altri 6.700 posti di lavoro 

MILANO — Non è stata una 
doccia fredda nel senso clas
sico del termine. Piuttosto la 
conferma di una scelta già 
nota nel suol termini essen
ziali almeno da un paio d'an
ni. A Sesto San Giovanni Io 
spazio per gli acciai speciali 
si ridurrà drasticamente. La 
Finsider ha tracciato da 
tempo due lunghe linee rosse 
sulla Breda siderurgica e, nel 
quadro del provvedimenti 
per far fronte alla grande 
crisi dell'acciaio e ristruttu
rare l'industria pubblica, ha 
dato un colpo d'acceleratore 
all'operazione di smantella
mento. Del 6.700 posti di la
voro che entro il 31 dicembre 
1985 si perderanno nel setto
re degli acciai speciali (oggi 
gli occupati sono 17 mila cir
ca) 1-700 saranno cancellati 
nell'area milanese. 

Per Sesto è un colpo pe
santissimo perché da troppi 
anni vede continuamente re
stringersi 1 confini della sua 
Industria. C'è già chi parla di 
effetto Breda guardando al
l'elettromeccanica con l'Er
cole Marelli sempre con l'ac
qua alla gola, all'Italtrafo e 
alla Breda Termomeccanica 
(Ansaldo) sulle quali si sono 
addensate nuvole nere, alla 
continua emorragia di lavo

ratori anche nel gruppo 
Falck, «leader» della siderur
gia privata, dove le cose van
no meglio ma non per questo 
le preoccupazioni sono spa
rite. 

Risultato: cinquemila po
sti di lavoro persi, altri sette
mila sul filo del rasoio, cin
quemila «cassintegrati». Per 
la città-fabbrica per eccel
lenza è una vera e propria 
frustata che si prolunga nel 
tempo, per gli stabilimenti in 
crisi un paese dopo l'altro 
verso l'agonia. 

Ieri mattina alla Breda si
derurgica hanno lavorato so
lo in trecento. Erano 1 «co
mandati» dalla direzione 
Nuova Sias (cosi si chiama il 
gruppo sederurglco pubbli
co). Tutu gli altri 2.300 sono 
in cassa integrazione fino a 
venerdì. Un'anticipazione di 

Suello che diventerà lo stabl-
mento fra pochi mesi: 1 due 

forni dell'acciaieria chiusi, 
in funzione soltanto il Treno 
Demag (laminazione), il set
tore trattamenti termici del
l'acciaio e la rifinitura a 
freddo. Massimo tetto di pro
duzione fissato dalla Nuova 
Sias: 170/200 mila tonnellate 
all'anno, e rinuncia al ciclo 
completo di lavorazione, da
to che gran parte del mate

riale continuerà ad arrivare 
da Piombino, Torino e Ao-
cfa 

Tutti gli stabilimenti del 
gruppo pubblico sono inte
ressati a drastici ridimensio
namenti: Cogne meno 1.248 
addetti, Ias di Torino meno 
1.034, Piombino meno due
mila. Oltre l'arido elenco del
le cifre non c'è molto. Al sin
dacato, venerdì sera a Roma, 
la direzione Finsider non ha 
presentato granché. Di Ipo
tesi di rilancio in un settore 
considerato da tutti essen
ziale per un paese industria
le moderno, neppure l'om
bra; dell'apertura di una di
scussione nel merito delle 
scelte neanche a parlarne 
perché tutto è deciso e in 
questa situazione il rapporto 
con il sindacato non sembra 
più essere uno «scoglio». 

Immediata la risposta dei 
lavoratori. Un'assemblea ge
nerale al mattino, un incon
tro con le autorità comunali 
di Sesto e una manifestazio
ne In città. Da stamane 1 cas
sintegrati entreranno nor
malmente In fabbrica come 
forma di protesta. E prepare
ranno lo sciopero nazionale 
del settore fissato per metà 
ottobre. 

Quando la professionalità discrimina 
le donne nell'amministrazione pubblica 

Nostro servizio 
TRIESTE — Seppure con 
sensibili differenze fra le si
tuazioni nazionali le donne 
che lavorano nel pubblico 
impiego vivono in Europa 
una comune condizione: so
no presenti in questo settore 
più numerose rispetto ad al
tri comparti produttivi, ma 
sono Inquadrate In larghissi
ma misura nelle categorie 
medio-basse. 

Questo è il dato emerso 
chiaramente dallo svolgi
mento del convegno europeo 
promosso a Trieste da CGIL-
CISL-UIL sul tema «Profes
sionalità femminile nel pub
blico Impiego*. 

L'approfondito dibattito 
ha messo In luce con altret
tanta chiarezza come la de
bolezza professionale delle 
donne possa tramutarsi in 
una riduzione del livelli oc
cupazionali, di fronte a cam
biamenti tecnologici che so
stituiscono anzitutto le man
sioni esecutive svolte quasi 
esclusivamente da donne e 
in presenza di politiche go
vernative di tagli alle spese 
sociali, che colpiscono pro
prio settori nel quali si con

centra parte significativa di 
manodopera femminile. L* 
allarme suscitato da questa 
constatazione è stato allar
gato alle conseguenze gravi 
che la politica di riduzione 
della spesa sociale potrebbe 
arrecare alle stesse condizio
ni di vita materiale e civili di 
tutti i lavoratori. L'inacetta-
btlità dei tagli è stata soste
nuta In un appassionato In
tervento di Nuccla Paolini 
della CISL e da molte altre 
donne presenti al dibattito. 

Suggerito in apertura da 
Cristoforo Mellnelll. segreta
rio nazionale della Funzione 
pubblica della CISL, e con
fermato nelle conclusioni di 
Enzo Ceremigna, segretario 
confederale della CGIL, l'esi
to del convegno si è concre
tato nell'impegno solenne 
della Federazione unitaria di 
approfondire le questioni 
sollevate in vista di giungere 
nei 1984 alla proposizione al 
governi europei di una vera e 
propria vertenza sul tema 
della professionalità femmi
nile nel pubblico impiego. 

Ce la necessità di Indivi
duare nuovi strumenti di in
tervento, veri e propri «piani 

di promozione» per superare 
la dequalificazione del lavo
ro delle donne. Molta atten
zione è stata dedicata alla 
formazione professionale e 
alla riqualificazione, mentre 
ha suscitato Interesse e con
senso una proposta avanzata 
da Costanza Fanelli della Le
ga delle Cooperative per l'av
vio di un confronto serrato e 
operativo fra movimento 
sindacale e cooperazione, 
particolarmente concentrato 
sulla riqualificazione (e non 
riduzione!) del servizi attra
verso l'utilizzo di cooperati
ve. 

La legge per la parità tra 
uomo e donna in Italia è sta
ta uno strumento importan
te, ma non è ancora piena
mente attuata. Da una ricer
ca effettuata in Lombardia 
risulta che su 393 professioni 
individuate gli uomini erano 
presenti in 321 tipi di lavoro, 
mentre le donne solo In 167. 
Per quanto riguarda Io svi
luppo della carriera una del
le ultime proiezioni della De-
moskopea rileva che più del 
50°o delle donne Italiane In
tervistate lamenta la man
canza di mobilità verticale. 

Vi sono anche segnali po

sitivi, come una maggiorita
ria presenza femminile (dal 
57 al 67 per cento) tra gli I-
scritti ai corsi di formazione 
ger la carriera direttiva dello 

tato organizzati dalla scuo
la superiore della pubblica 
amministrazione, ma tale 
proporzione si abbassa al 
17-25 per cento con la fre
quenza al corsi di aggiorna
mento per il personale già In 
servizio, ed evidentemente 
impegnato nella difficile 
conduzione dell'organizza
zione familiare. 

L'interessante comunica
zione della Scuola Superiore 
ha segnalato un altro dato: 
una bassissima partecipa
zione di donne (appena il 
5°̂ ,) ai corsi più specialistici, 
più «tecnici». Questa distan
za dal mondo della tecnica, 
che nasce e si radica già nel 
sistema scolastico e formati
vo, è un ulteriore elemento di 
debolezza per la manodopera 
femminile, che rischia, nello 
spiegarsi dei cambiamenti 
tecnologici, di vedersi sosti
tuita anche in settori già ac
quisiti. 

La risposta del sindacato 
alla complessità delle que

stioni poste è stata giudicata 
insufficiente, come la sua 
stessa .rappresentatività di 
una categoria professionale 
largamente femminile. La 
•questione del potere» dentro 
il sindacato è stata posta da 
Rosalba Napolitano della 
CGIL, che ha sostenuto la 
necessità di individuare nel
le prossime conferenze di or
ganizzazione veri e propri 
meccanismi correttivi dell' 
insufficiente presenza di 
donne nella direzione del 
sindacato. 

Il confronto con le espe
rienze straniere è stato sti
molante. sostenuto dagli in
terventi degli autorevoli o-
spitl, fra cui Luclen Paris, se
gretario del sindacato fran
cese F.O, Eva Falkenberg. 
del sindacato Comunali sve
desi. 

Il convegno ha Indirizzato 
un telegramma al presidente 
del Consiglio e al ministri 
competenti per sollecitare la 
costituzione, più volte pro
messa, della «Commissione 
per le pari opportunità tra 
uomo e donna». 

Rossana Zagaria 

MILANO — Il governo è Im
pegnato a varare in tempi 
brevi due provvedimenti di 
vitale Importanza per le fer
rovie: 11 piano poliennale di 
30 mila miliardi (per dare 
continuità al plano integra
tivo In atto) e la legge cit ri
forma dell'azienda FS; en
trambi l provvedimenti do
vranno avere carattere stra
tegico per dare certezze al la
voratori e all'economia del 
Paese. Queste affermazioni 
ie ha pronunciate il neo mi
nistro del Trasporti, Claudio 
Signorile, In un discorso a 
Voghera, presso l'officina 
veicoli FS di quella città, nel 
corso della 25* Giornata na
zionale del ferroviere, una 
tradizionale manifestazione 
che viene organizzata ogni 

FS: Signorile promette riforma 
e piano poliennale in tempi brevi 
anno il 3 di ottobre — anni
versario dell'inaugurazione 
della prima ferrovia italiana, 
la Napoli-Portici (1839) — 
per premiare i lavoratori an
ziani e rendere omaggio alle 
vittime del lavoro. Già il di
rettore generale delle FS, Er
cole Semenza, nella sua pro
lusione aveva richiamato l'e
sigenza di recuperare rapi
damente il pauroso ritardo 
che accusa il sistema ferro
viario italiano, per la grave 

incuria del passati esecutivi 
nei confronti delle ferrovie. 
Riprendendo questo conctt-
to 11 ministro ha riproposto 11 
problema di un rilancio dello 
sviluppo economico che pas
si attraverso un efficiente si
stema dei trasporti. In grado 
di adeguare l'offerta ad una 
domanda crescente che non 
è solo intema ma europea e 
mediterranea, per la felice 
collocazione geografica del 
Paese. Se non cf pensiamo 

noi a dare risposte a tale do
manda — ha affermato Si
gnorile — ci penseranno al
tri paesi che già si vanno at
trezzando e studiano l'ipote
si di una trasversale balcani
ca. Ecco perché questo pac
chetto di provvedimenti per 
le ferrovie — Il plano polien
nale e la riforma dell' azien
da — devono rappresentare 
•la priorità delle priorità» e 
realizzare obiettivi di risana
mento. Oggi si parla tanto di 

trasformazione del nostro si
stema produttivo in direzio
ne di un terziario avanzato 
— ha proseguito il ministro 
— ma le ferrovie, con il mas
siccio ingresso delle nuove 
tecnologie, sono già terziario 
avanzato con i locomotori 
che corrono a 200 chilometri 
all'ora e con gli uomini in 
grado di governare tali mec
canismi. Anche per tale via il 
rilancio delle ferrovie può 
costituire un volano per ri
mettere In moto 11 sistema 
produttivo che si è attardato 
su vecchi schemi. Su questi 
problemi non vi sono opposi
zioni tra le forze politiche e 
sociali. Vi sono semmai pe
santissimi ritardi del gover
ni. 

Giuseppe De Lorenzo 

Oggi è medico dentista e vive in America. 

Il bambino di questa famosa e drammatica immagine oggi è medico dentista 
e vìve vicino a New York: ENZO B1AGI è andato a intervistarlo. 
Sarà in un episodio del nuovo programma televisivo di Biagi che ricostruisce 
in dieci puntate il perìodo più drammatico dell'ultimo conflitto mondiale. 
Canzoni d'epoca interpretate da Milva. lettere e poe
sie lette da Piera degli Esposti, avanspettacolo con R | / l | "TELEVISIONE 
Carmen Russo. • w ^ l ITALIANA 

QUÉSTO Secoio 

1943 € DINTORNI 
il martedì e il sabato alle 22.10 
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Mach Sennett 
di scena 

a Pordenone 
PORDENONE — Una chicca 
per gli amanti del cinema mu
to. Da oggi comincia a Porde
none un vero e proprio festival 
del cinema muto, l'unico nel 
suo genere in Italia, che que
st'anno presenta fra l'altro un 
numera considerevole di ine
diti e di altre pellicole partico
larmente stimolanti per gli 
appassionati di cinema, come 
i primi 28 film interpretati da 
Chaplin per la casa cinemato
grafica «Keystones», tutti del 
1914. Il ciclo di quest'anno sa
rà incentrato però in gran 
parte su Macie sennett, padre 

riconosciuto del cinema comi
co americano, al quale per la 
prima volta in Europa una 
rassegna dedicherà cosi ampio 
spazio. Complessivamente sa
ranno oltre 150 i film che po
tranno essere visti, con accom
pagnamento in sala di musi* 
che eseguite al pianoforte. 

Per quanto riguarda Sen
nett, la retrospettiva prenderà 
in esame tutti i periodi della 
sua prolifica carriera (oltre 
mille film) così da dare una 
panoramica completa del per
sonaggio che era anche sog
gettista, sceneggiatore, attore, 
regista, produttore. Per quan
to riguarda invece la parte de
dicata a Chaplin, oltre ai pri
mi film con Sennett, saranno 
anche presentate tre ore di i-
nedltl, ricavati da centomila 
metri di pellicola che Chaplin 
aveva dato ordine di distrug

gere e che si sono invece «mi
racolosamente» salvati. David 
Gill e Kevin Browlow vi han
no ricavato «Unknown Cha-
Rlin», un film presentato alla 

Iostra del cinema di Venezia. 
Un rilievo particolare sarà 

infine dedicato anche a Ro-
scoe «Fatty* Arbuckle (Io si ve
pre in 25 film), di cui quest'an
no ricorre il cinquantesimo 
anniversario dell'infelice mor
te dopo che una campagna di 
stampa negli Anni Venti ne a-
veva definitivamente stronca
to la travolgente carriera. 

Altro appuntamento impor
tante, quello con Giulio Anta-
moro eli suo «Christus» (1916) 
con Leda Gys e Alberto Pa
squali, recentemente ristam
pato dalla Cineteca nazionale 
e presentato in anteprima al 
festival di Cannes quest'anno 
nella sezione «Archives du 
Film». 

In un convegno a Roma studiosi di tutto il mondo 
hanno deciso di lavorare ad un «catalogo» dei sogni 
ricorrenti nelle civiltà cristiane, ebraiche e islamiche 

E nato 
o storico 
del sogno 

ROMA — »Ml trovavo di fronte a una 
lunga scala. E sull'ultimo gradino vl~ 
di S. Francesco. Salii lentamente e 
quando mi avvicinai al Santo lui mi 
porse le mammelle e mi allattò. Ma a 
quel punto il latte si trasformò In 
oro. Ed era talmente lucente che mi 
specchiai lì dentro: Così sognava 
Santa Chiara. La visione fu raccon-
tata da una donna che la sentì riferi
re dalla stessa santa ed è un sogno 
tipico del mondo cristiano. Ma non 
tutti In quel periodo sognavano così. 
Non tutti pensavano a Dio, non tutti 
vivevano In estasi. Per una parte del' 
la cultura araba Infatti, l sogni na
scono dagli tumori: Così quelli 11 
«cui corpo è infiammato dalla bile 
vedevano fuochi, monumenti fune
bri, fumo, torce, edifici Incendiati. I 
"flemmatici" Invece sognavano ma
li, fiumi, stagni, flutti. I"sanguigni" 
sognavano vino, piante odorifere, 
giochi, rumore, gioia, feste, strumen
ti musicali: Secondo II mondo ebrai
co Infine »chl vede uno che cavalca 
un toro, salirà In alto, ma se 11 toro 
cavalca su di lui ciò porta male e mo
rirà». 

Sono alcuni flash sull'attività fan
tastica che Impegnava 1 sonni del 
•tre mondh dell'uomo medievale e 
che in questi giorni un convegno che 
si conclude oggi organizzato a Roma 
dal 'Lessico intellettuale europeo -
CNR» sta cercando di Indagare nelle 
sue componenti storico-sociali. Ma 1 
sogni, come si sa, sono materia sfug
gente. Così gli studiosi di tanti paesi 
riuniti a discutere hanno deciso di 
mettere in cantiere un altro proget
to: creare un catalogo del sogni ri
correnti nel mondo medievale e at
traverso esso ricostruire l'Immagi
narlo collettivo che attraversava le 
civiltà cristiana, ebraica e Islamica. 

L'altra metà del pensiero dell'uo
mo, quella contenuta nelle sue fan

tasie notturne, è stata, Insomma, 
sottoposta a una radiografia storico-
sociale di grande profondità. SI è cer
cato di mettere a fuoco la funzione 
sociale del sogno attraverso l secoli, 
fino al XII quando, come dice 11 pro
fessor Tullio Gregory, «avviene la 
grande svolta. Il sogno passa dal 
mondo dell'extrasensibile al mondo 
naturate; pur conservando lo stesso 
potere divinatorio: facoltà questa 
che perderà via via sempre più. Ma 
mal del tutto. Ancora Cartesio attri
buiva a un sogno l'intuizione del suo 
*Metodo» e ancora oggi a livello po
polare sia pure sotto forma di gioco, 
ti valore premonitore del sogno è ri
masto Inalterato. 

Ma nell'epoca antica, ovviamente 
le cose erano diverse. Il valore dlvt~ 
natorio del sogno non veniva neppu
re messo In discussione. Figure pro
fessionali apposite, oracoli, indovini 
si aggiravano nelle città offrendo le 
loro prestazioni a un popolo che cer
cava di scrutare 11 futuro attraverso 
il 'sonno della ragione». Né I sacerdo
ti disdegnavano questa attività, anzi 
la gestivano In prima persona. 

Del resto anche le Sacre scritture 
come 11 vecchio testamento affidano 
rivelazioni e premonizioni al sogni: 
Giuseppe non conquistò II favore del 
faraone interpretandone 1 sogni? 
L'attività del pensiero dormiente In
somma, aveva la stessa validità che 
quella durante la veglia, anzi spesso 
ne aveva di più proprio perché 
proiettata verso 11 futuro e prove
niente dalla sfera divina. 

Circolava come ha ricordato 11 
professor Guldorlzzl nella sua rela
zione una cultura orate, poi raccolta 
In vari trattati (come 11 *Llbro del so
gni» di Artemldoro In cut se ne elen
cano tremila con relative Interpreta
zioni) che mantenne la sua validità 
fino al secondo secolo d.C. 

Da questo momento In poi si creò 
una frattura tra mondo religioso e 
popolo, In seguito all'avvento del 
Cristianesimo e In quell'epoca chi 
veniva sorpreso In questa attività era 
condannato a morte. Le fantasie 
notturne divennero prodotto del de
monio: era la diretta conseguenza 
(secondo 11 professor Manselli) della 
lotta Instaurata dal Cristianesimo 
con tro il mondo pagano e le sue resi
due Influenze. 

In Islam, Invece non ci sono chiu
sure nel confronti del mondo onirico. 
Anzi. Fer 11 Corano Maometto aveva 
le sue rivelazioni attraverso 11 sogno 
e i filosofi arabi non avevano mal 
smesso di interrogarsi sul valore del
le visioni notturne e sulle cause che 
le producono. Meno prevenuti nel 
confronti dei mondo greco, come ha 
ricordato il professor Bansanl, gli l-
slamlcl recuperarono tutto 11 filone 
naturalistico che attraverso 1 trattati 
di Galeno aveva Indicato In alcuni 
*umori» del corpo (quindi In fonda
menti puramente fisici) le origini dei 
sogni. Tanto da elaborare un vero e 
proprio decalogo delle visioni che so
no legate al carattere degli individui. 
La maggior apertura della cultura a-
raba porta ad approdi illuminanti. 
C'è una frase di Avicenna, 11 celebre 
filosofo arabo nel quale sembra di 
rintracciare echi freudiani. «Se lo so
gno un albero, non debbo chiedermi 
cosa significa l'albero, ma le ragioni 
per cut ho sognato un albero». 

È innegabile insomma che le cul
ture araba e greca ebbei-o nel con
fronti del sogni un atteggiamento 
profondamen te diverso da quello cri
stiano e contribuirono alla grande 
svolta del secolo XII, *quando — 
spiega il professor Gregory — si cer
carono le cause del sogli nel mondo 
naturale e non più nella sfera sacra». 
Il sogno viene considerato «ora quale 
fenomeno di origine fisiologica lega

to al temperamenti e al condiziona
menti organici della psiche, ora co
me prova dell'autonomia e dell'im
mortalità dell'anima capace di un 
rapporto privilegiato con le sostanze 
spirituali». Non più come un prodot
to diabolico, ma come una forma di 
conoscenza pari se non superiore a 
quella logico-razionale. Sottratto al
le censure della Chiesa II sogno torna 
ad essere oggetto di studi rigorosi, 
nel quali entrano l'astrologia, la me
dicina, la psicologia. 

Ma II dualismo perenne tra il so
gno come maleficio dell'anima o co
me rivelazione di uno stato Interiore 
e annuncio di un futuro non si com
pone. Già nel mondo ebraico esso era 
rimasto Insoluto e come spiegava 11 
professor Mlchellnl Toccl divideva 
da una parte 1 filosofi e II popolo che 
attribuivano al sogni 11 valore di In
terpretazione della realtà e dall'altra 
Il mondo religioso che li vedeva di 
malocchio e li considera va riflesso di 
un turbamento dell'anima, quasi 
sintomi di una malattia del profon
do. E singolare — ha sottolineato 11 
professore — come queste due ten
denze interpretative si siano conser
vate sino all'epoca contemporanea. 
Fino a Freud e a Jung: *La psicanali
si di Freud e la psicologia analitica di 
Jung si distinguono, tra l'altro, an
che per considerare ti sogno, rispetti
vamente, come rivelatore della cau
sa del malessere psichico e come pos
sibile espressione di una profonda e 
translnalvtduale saggezza. Ed è pro
prio curioso dover osservare che 
Jung tante volte tacciato di Irrazio
nalità, di misticismo sia invece l'ere
de del pensiero filosofico e popolare 
mentre Freud, considerato ateo, ra
zionalista, materialista, ricalca le or
me del profeti o dei mistici». Astuzie 
del pensiero, soprattutto quando è o-
ninco- Matilde Passa 

Jacques Le Goff: 
«Il Medioevo fece 

la rivoluzione 
dormendo» 

A un convegno che ha al suo centro le idee, le fantasie degli 
uomini medievali non poteva mancare uno studioso come Jacques 
Le Goff, che ha dedicato le sue ricerche all'indagine di quello che 
ai definisce r«immaginario collettivot, e che ha puntato il suo oc
chio proprio sul Medioevo, vista come un'epoca in cui lo scontro 
tra la cultura pagana e cristiana segna, con i suoi esiti, il mondo 
moderno. 
— Professor Le Goff da quanto tempo lei si occupa dei sogni dei 
nostri antenati? , . . . . . , . . 

Almeno da 15 anni. 11 sogno è uro delle chiavi decisive per capire 
il vissuto degli uomini. Poi ho lasciato da parte questi studi per 
concentrarmi su altri temi come la nascita del Purgatorio. 
— Lei ha infatti definito il Purgatorio come unMnvenzione» 
delle autorità cristiane per «gestire» il passaggio delle anime nei 
cieli e risolvere il drammatico dualismo tra inferno e paradiso. 
Quindi come un'operazione di potere sul vìventi. Nel confronti 
del sogno qual è l'atteggiamento del cristianesimo?^ 

Intanto viene proibita la divinazione attraverso i sogni, una 
delle pratiche pagane più diffuse non solo tra il popolo, ma anche 
tra le classi colte. 1 sogni vengono così privati del loro significato di 
annuncio di eventi futuri e considerati in massima parte frutto del 
demonio. 
— Quando comincia questo processo e perché? 

La divinazione significa predire il futuro e il futuro, per il cri
stiano è inconoscibile, in quanto è solo nella mente di Dio. Inoltre 
il sogno, se provenisse da Dio instaurerebbe un contatto diretto tra 
l'uomo e le sfere celesti, farebbe cadere cioè la mediazione della 
Chiesa, che vuolo gestire appunto questo rapporto. 
— Questo cosa comporta nella vita quotidiana, nel costume, nel
l'inconscio? 

E una vera e propria rivoluzione. L'uomo viene privato di una 
delle sfere ohi importanti della sua vita. La sua fantasia immagina
tiva viene repressa e soprattutto colpevolizzata. Quel senso di col
pa che perseguita il mondo cristiano e, del quale sino a oggi non ci 
siamo liberati, nasce proprio in questo periodo. 
— Ma il sogno era un frutto proibito per tutti? . . 

No. Esso era riservato alle anime pure ed elette, ai monaci, ai 
santi che, appunto come tali, potevano entrare in contatto col 
Signore. 
— Quali sono le fonti che permettono di ricostruire la storia del 
sogno nei primi anni del Medioevo? 

Opere di carattere normativo, quelle cioè che spiegano perché i 
sogni Bono «cattivi». Non è possibile, recita ad esempio uno di 

Suesti «manuali» che l'uomo possa venire a conoscenza di cose che 
•io ha voluto tenere segrete. Quindi i sogni rivelano solo il lato 

cattivo dell'uomo e la sua permeabilità alle tentazioni del diavolo. 
Poi ci sono i racconti dei sogni dei monaci e lì si trova di tutto: dalle 
estasi alle tentazioni sessuali, alle donne lascive inviate dalle forze 
del male per portare i monaci nelle braccia del demonio e così via. 
— Quando comincia la colpevolizzazione del sogno? 

Già nel II secolo con la persecuzione delle eresie. Ma nel V-VI 
secolo con Gregorio Magno si arriva a una vera e propria teorizza
zione che fa leva sugli scritti di Agostino che in realtà però sono 
stati molto forzati. 
— Quand'è invece che la fantasia notturna si riprende i suoi 
diritti? 

Agli albori del XII secolo, quando si cominciarono a indagare le 
cause medico-scientifiche del sogno. 

La componente diabolica tende a scomparire mentre si assiste a 
una sorta di «democratizzazione» dell'attività onirica. La visione 
religiosa non è più riservata solo ai monaci e ai santi, ma anche il 
popolo può ricevere segnali da Dio. Comincia così l'epoca del «libe
ro sogno». Jacques Le Goff e in alto «La Consultazione», una incisione della 

fine del XVI secolo 

CI potrebbe essere una 
maniera molto semplice — 
semplice e chiara — per di
stinguere un romanziere di 
razza da uno del tanti, onesti 
o un po' meno onesti, nostra
ni o forestieri, che inondano 1 
banchi delle librerie e che 
una settimana sì ed una no 
fanno gridare al miracolo: «è 
nato un nuovo artista!». Que-
sto metro di giudizio è 11 se* 
guente: lo scrittore vero, o-
gnl volta che prende la pen
na In mano, lo fa perché ha 
qualcosa da dire. Quanto al 
giudizio del critico, sì capi
sce, esso non è che un fatto 
sociale; Il lettore sano se ne 
Infischia e preferisce valuta
re 11 libro che ha In mano con 
le cognizioni che possiede; 
non sempre saranno inferio
ri a quelle del giudice auto
rizzato. Quanto meno egli 
potrà contare sulla propria 
ingenua sensibilità, 

Dico questo perché da 
qualche tempo «fa furore», 
come si dice, una scrittrice 
ottantenne, nata a Bruxelles, 
francese d'educazione e a-
mericana per residenza: una 
senza patria come tanti suoi 
Illustri colleghl. da Henry 
James a Joyce e che, come 
loro, In ogni pagina che scri
ve, si prefigge di esplorare un 
mondo proliferante e molte
plice, qualcosa che partecipa 
contemporaneamente dell'e
popea e della cosmogonia. 
Questa scrittrice è Margueri
te Yourcenar. 

Oggi ormai, come dicevo, è 
notissima, anche se c'è volu
to del tempo; e soprattutto 
Einaudi, quasi a tambur bat
tente, viene traducendo e 
pubblicando tutte le sue ope
re che spesso sono lavori di 
quarantanni prima (ed an
che qualcosa di più), che però 
la scrittrice è venuta rielabo
rando negli anni, o ritoccan
do, o riscrivendo o scrivendo 
realmente solo ora da lonta
ni abbozzi rimasti fissati nel 
mutevole specchio della sua 
fantasia e della sua esperien
za Interiore. E anche questo 
un segno, e forse 11 più pro
bante, che la Yourcenar ave
va effettivamente qualcosa 
da dirci. 

«Come l'acqua che scorre* 

Un amore tra fratello e sorella nella Napoli della Controriforma: è un racconto della Yourcenar 
che ora esce in Italia, Fu scritto nel 1925 ma conserva una grande carica d'attualità 

L'incesto secondo Marguerite 

Marguerite Yourcenar • accanto una carta dei tarocchi 

(Einaudi. 219 pagine, 20.000 
lire) è l'ultimo del suol libri 
apparsi In Italia; ma almeno 
uno del tre racconti che lo 
compongono risale al 1925 e 
venne pubblicato per la pri
ma volta dieci anni dopo, 
quando 11 nostro Premio 
Strega era di là da venire. È11 
racconto di un Incesto. O per 
meglio dire: della passione 
tra fratello e sorella, nella 
Napoli spagnola della Con
troriforma, più vagheggiata 
e sofferta nel silenzio del 
proprio corpo che non esau
dita e soddisfatta; bruciata 
piuttosto come In una lenta 
agonia che non consumata 
nel fuoco dello scandalo e del 
peccaminoso godimento. 

La Napoli del primo Sei

cento; l'alto ambiente dell'a
ristocrazia di sangue e di 
spada; l dell Immacolati del 
. Sud; 11 feroce contrasto tra le 
classi: qui l'orgoglio, lo sfar
zo e 1 crudeli pregiudizi di 
una casta più alta; là il cen
cioso andirivieni dei mendi
canti, degli affamati, di colo
ro che muoiono per strada, 
In quel vicoli addossati ai 
grandi palazzi dove ad ogni 
cantone sta In agguato la 
morte o l'epidemia, la reli
gione e la superstizione e do
ve la corda del patibolo, sotto 
un cielo impassibile, fa da u-
nlco sfondo con le severe fac
ciate delle chiese. Opulenza e 
miseria, crudeltà e devozio
ne, misticismo e ragion di 
stato: come In una tela del 

Greco o del Caravaggio, la 
scrittrice sa rendere un mo
mento della storia dipingen
do le ombre e le luci con la 
forza della sola parola; con 
quegli esterni che nella loro 
monumentante feroce e 
scultorea suggeriscono ad o-
gni aggettivo, si potrebbe di
re, il dramma del due prota
gonisti. 

Il dramma, dunque; la vio
lenza di una passione incon
fessabile; l'orrore e Insieme 
la lusinga di una trasgressio
ne terribile. Questa vita e 1' 
altra, nell'aldilà, che con 11 
terrore delle sue leggi e del 
suoi divieti, delle sue norme 
e delle sue costrizioni, In
combe continuamente sul 
qui e sull'ora, sul presente, 
opprimendolo e soffocando
lo fino alla richiesta ango
sciosa della liberazione di 
una morte volontaria e anti
cipata. Il racconto si fa tra
gedia e la narrazione della 
Yourcenar è appunto il dia
rio di questa tragedia, del 
suo nascere e del suo progre
dire, del suo spasimo e della 
sua fine nell'ombra della 
morte. 

In un racconto di poco più 
di cinquanta pagine (che pe
rò agl'inizi si proponeva co
me un romanzo-oceano) 
stanno l'alfa e l'omega di un 
destino, quello dell'uomo su 
questa terra, sentito. Insie
me, nella sua vitalità e nella 
sua vanita: la potenza della 
sessualità che esige la libertà 
{ilù sfrenata; la gioia della vi-

a e la costrizione della dlscl-
friina; la libertà nel piacere e 
a severità nella legge; la ri* 

beinone e 11 senso della colpa; 
la volontà di vivere e Pancor 
più forte autonegazlone. E 
sempre, nel racconto come 
nella vita, saranno 1 secondi 

termini del dilemma ad ave
re 11 sopravvento: non la vita 
ma la morte, non la libertà 
ma la punizione, non la gioia 
e U piacere, ma 11 dolore e la 
penitenza. 

Il lettore potrà alla fine ti
rare un respiro di sollievo. 
L'organizzazione Intellettua
le delle sue prospettive mo
rali non viene colpita da uno 
choc troppo traumatico. Le 
porte dell'inferno non pre
varranno. L'umanità può 
continuare tranquillamente 
ad esser certa che il codice 
morale che s'è data è quello 
giusto, sacro e non violabile. 

Scrive la Yourcenar a 
commento del suo racconto: 
«Che llncesto esista allo sta
dio di possibilità onnipresen
te nella sensibilità umana, 
attraente per alcuni, rivol
tante per altri, è documenta
to dal mito, dalla leggenda, 
dall'oscuro cammino del so
gni, dalle statistiche del so
ciologi, dal fatti di cronaca. 
Si potrebbe forse dire che es
so è presto diventato per t 
poeti il simbolo di tutte le 
passioni sessuali tanto più 
violente quanto più sono re
presse, punite e nascoste. In 
effetti, l'appartenenza a due 
gruppi familiari nemici, co
me Romeo e Giulietta, rara
mente è sentita nella nostra 
società come un ostacolo In
sormontabile; l'adulterio, 
banalizzato, ha Inoltre per
duto molto del suo prestigio 
grazie alla facilità del divor
zio; l'amore fra due persone 
dello stesso sesso è in parte 
uscito dalla clandestinità. 
Solamente l'Incesto rimane 
inconfessabile, e quasi im
possibile da provare anche là 

«dove supponiamo che esista. 
È contro le scogliere più sco

scese che l'onda si scaglia 
con maggior violenza». 

Fermiamoci un momento 
su queste parole. Non Inda
gheremo qui, per quanto 
suggestivo possa essere il te
ma, se effettivamente l'ince
sto sia l'unico argomento 
tragico rimasto alla poesia; 
ma come non consentire con 
l'implicita asserzione (del re
sto tutt'altro che nuova) del
la forza dell'arte nel liberarci 
dal retaggi di una tradizione 
millenaria? Quella Udizione 
(mitica, sacra, religiosa) che 
scindendo la complessità 
dell'uomo In anima e corpo, 
In alto e basso,- in nobile e 
volgare ha Finito per dar vita 
ed autorizzare, in nome del 
pregiudizio, tante storture e 
crudeltà, tante violenze e op
pressioni? Alle colpe vere e 
reali ha aggiunto 1 sensi di 
colpa irrazionali e Immagi
nari; alla semplicità natura
le del piacere ha mosso guer
ra con le presunte severità 
del dovere; all'esuberanza 
del godimento, fonte di be
nessere, ha Imposto l'alt con 
Io sguardo rigido dell'auto
censura, fonte del malessere. 

Perché, alla fine, cosa si 
chiede all'esistenza che si 
conduce su questa terra se 
non che scorra nella miglio
re delle serenità possibili? 

Più si leggono 1 bel libri — 
1 libri che hanno qualcosa da 
dire — e più ci si accorge, 
piaccia o non piaccia, che la 
grande rivoluzione illumini
stica è tutt'altro che compiu
ta. Con tutte le sue Ingenui
tà, i suol schematismi, e per
sino certe sue presunzioni, 
essa può rimanere la grande 
ispiratrice dell'arte autenti
ca. Anche la storia di un in
cesto fraterno, narrata come 
colpa tragica ma Irrazionale, 
analizzata come sofferenza 
quotidiana per le colpe, que
ste si storiche e reali, della 
tradizione che ci governa; 
anche questa storia ci Indica 
— fuori dal cupo tormento In 
cui si svolge ed è ambientata 
— che 11 cielo sereno della li
berazione è ancora molto 
lontana Ma è Insieme un 
colpo molto forte battuto 
contro gli ostacoli che anco
ra ci dividono da esso. 

Ugo Dotti 

®> 
Granita Grctac 

Il tenero omicida 
Un uomo •oscuro», diviso, doppio-. Flntervista-

autontratto di una personalità tra le più 
accattivanti della letteratura mondiale 

•Universale scienze sociali» 
Urea 000 

Hermann Broch 

James Joyce 
L'opera e la figura di Joyce nell'analisi di uno dei 

maggiori scnttori del nostro secolo. 
•Universale scienze sociali* 

Un 5 OOO 
] Editori Riuniti!" 
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Rete 1, ore 22 

Biagi 
racconta 
M 1943 
e i suoi 
dintorni 

Inizia questa sera sulla Rete 1 alle ore 22 il programma di Enzo 
Biagi «Questo secolo - 1943 e dintorni», una trasmissione in IO 
puntate che rievoca i glandi avvenimenti dell'anno più drammati. 
co e decisivo dell'ultimo conflitto mondiale: dalla sconfìtta tedesca 
a Stalingrado alla battaglia di El Alamein, dalla caduta del fasci
amo all'inizio della lotta contro i nazi-fascisti in Italia. Enzo Biagi 
appare nella trasmissione nella duplice veste di intervistato e di 
intervistatore. Le sue risposte alle domande del regista della tra
smissione, Luciano Arancio, costituiscono il filo conduttore della 
narrazione delle varie vicende e rievocano, attraverso la testimo
nianza personale, il clima di quegli anni. Come intervistatore Enzo 
Biagi raccoglie interessantissime testimonianze non solo sui grandi 
protagonisti di quegli anni, ma anche di gente comune che allora si 
trovò a vivere esperienze particolarmente drammatiche. Così ac
canto alle testimonianze dei figli di Eisenhower e di Roosevelt 
possiamo ascoltare ad esempio la drammatica testimonianza di 
A.C. Nussbaum, il ragazzino ebreo (oggi divenuto un medico denti
sta del New Jersey) ritratto con le mani alzate nel ghetto di Varsa
via in una delle più celebri fotografìe del secondo conflitto mondia
le. Tra gli intervistati da Biagi figurano Gian Carlo Pajetta, Giulio 
Andreotti, il premio Nobel Singer, Giulio Bedeschi, Averell Hairi-
man. 

Il programma presenta anche spezzoni, in gran parte inediti per 
noi, di documentari delle cineteche americane, tedesche, inglesi e 
sovietiche mentre l'attrice Piera Degli Esposti (nella foto) ripropo
ne nel corso delle dieci puntate una lettura delle lettere scritte dai 
condannati a morte della Resistenza di tutta Europa, (b.c.) 

Rete 3, ore 16.20 

Cento ore di 
antologia sul 
fascismo e 

la resistenza 
Oltre cento ore di trasmissione, di qui al 23 dicembre: una «sum-

ma» televisiva di tutto quel che s'è detto sugli anni del Regime di 
Mussolini e sulla guerra partigiana. Inizia oggi, sulla Rete 3 alle 
16.20, il ciclopico programma Quaranta anni dopo - immagini in 
nero: antologia del fascismo e della resistenza. Nell'anno del cen
tenario mussoliniano e nel clima di rinnovato interesse per gli 
argomenti storici, la trasmissione curata da Sergio Valzania, vuole 
dichiaratamente raccogliere tutto quanto, in questi 40 anni, si è 
detto del fascismo attraverso il piccolo schermo. Valzania non è 
nuovo a trasmissioni del genere, reduce com'è dal ciclo Goldoni in 
bianco e nero, curato la scorsa primavera. Ora, due volte a settima
na (martedì e venerdì) propone questa che definisce una operazio
ne di «archeologia televisiva*: «Abbiamo ritrovato tutti i program
mi prodotti in trenta anni dalla TV — spiega il curatore — e li 
riproponiamo in chiave critica, con brevi presentazioni di Federica 
Stabilini, non solo per ricordare anni importanti della nostra sto
ria, ma anche per osservare i mutamenti del nostro "fare televisio
ne".. 

Il ventaglio delle opere proposte è molto vario: si va dal primo 
documentario storico intitolato SO anni: 1898-1948 realizzato nel 
'59, ad un ritratto di Rachele Mussolini firmato da Liliana Cavani; 
da un •quasi ineditoi sceneggiato di Roberto Rossellini, intitolato 
L'età del ferro fino ad un film di Ermanno Olmi sui partigiani. 
oltre al programma di Zavoli Nascita di una dittatura che la RAI 
ha già riproposto all'inizio dell'anno. La prima puntata, oltre allo 
sceneggiato di Rossellini, propone il documentario «1919-1924: cri
si della Democrazia». 

Italia 1, ore 20,30 

Drive-in: 
se Beruschi 

incontra 
Carmen Russo 

Inizia stasera alle 20,30 il nuovo varietà di Italia I, Drive-in; 
Gianfranco D'Angelo, proprietario della sala cinematografica all'a
perto, in cui si godono i film (molto all'americana) stando comoda
mente seduti nella propria auto, ha come cliente abituale Beru
schi, che tenta così di sfuggire eli asfissiante sempiterne consorte, 
e di incontrare Carmen Russo. Tra piccoli imbrogli, ospiti, gags 
comiche e canzoni, si consuma un'ora di varietà diretto da Giancar
lo Nicotra, lo stesso di Tutto compreso. 

Rete 2, ore 23 

I l cinema, 
prossimamente 

sul piccolo 
schermo 

•Prossimamente su questo 
schermo' è il titolo de! servìzio 
di Piemico Solinas che andrà in 
onda oggi alle 23 sulla seconda 
Rete tv per Dossier, la rubrica 
settimanale del TG2 a cura di 
Ennio Mastrostefano. 

In quale misura e con quali 
prospettive l'immagine elettro* 
nica, le sue possibilità — reali
stiche e allusive, di composizio
ne e scomposizione pressoché 
illimitate — e le stesse tecniche 
di ripresa e montaggio video 
stanno entrando nel cinema, 
non solo come arricchimento 
tecnologico della produzione, 
me anche come ideazione cine

matografica? E con quali effet
ti sul mercato, sul gusto e sulle 
attese degli spettatori? Sono 

Questi gli interrogativi centrali 
ell'inchiesta che è stata con

dotta in America e in Europa. 
Il fenomeno è in atto: il cine

ma, messo alle corde negli ulti
mi decenni dalla televisione ha 
accattato la sfida, ispirandosi 
el motto: «Se non puoi elimina
re il nemico impara ad usarlo». 
Con quale successo, per la sua 
sopravvivenza, non tarderemo 
a saperlo: a determinarlo o a 
negarlo sarà quell'immensa 
platea dell'immagine che è di
ventato il mondo. 

«Viva gli 
sponsor e 

i bambini»: 
Mike 

spiega come 
sarà il 

suo nuovo 
«Superflash» 

MILANO — Mike non si 
smentisce. Ogni sua rentrée è 
all'insegna della «straordina-
ria novità», anche questo en-
nesimo «Superflash» che rico
mincia giovedì sulle onde di 
Canale 5. Nella solita confe
renza stampa Bongiorno, en* 
trato come una furia e subito 
insediatosi alla presidenza, ha 
impugnato l'attenzione dei 
giornalisti per spiegare il suo 
gioco, senza lasciare un atti
mo di respiro a nessuno. Ha 
parlato per quasi un'ora con 
grande dispiego dei suoi tic 
linguistici più noti e senza es
sere colto neppure per un atti
mo da dubbi, ansie, incrinatu
re della voce. Incredibile Mike. 
Con la sua cravatta rosa sho
cking, la faccia color mattone, 
la giacca azzurra sulla figura 
snella e i capelli sempre più 
grigi e scompigliati, riesce a 

cogliere tutti in contropiede 
per la sua incredibile immuta
bilità. Chi si aspettasse che an
che lui, come tutti gli umani, 
fosse colto da un'ansia di cam
biamento, può stare tranquil
lo che lo troverà, tale e quale, 
fedele come una pietra al suo 
destino di amabile gaffeur. 
Anzitutto ha parlato con gran 
riguardo dei nuovi sponsor 
che quest'anno assisteranno 
come angeli custodi il suo pro
gramma. Ma di questo ovvia
mente non vi diciamo niente. 
La pubblicità si paga. 

Passando ai giochini, sono 
fondamentalmente gli stessi, 
con qualche miscelatura con
gegnata apposta per far felici 
gli sponsor. Attualità, sondag
gi, domandine e interventi 
spettacolari fino al «colpo di 
scena» finale, quando si ac
cendono tutte le lucette di un 

qualche congegno elettronico 
che ormai sorprende soltanto 
Mike Bongiorno. Il suo entu
siasmo non conosce crisi. Rife
risce i dati di ascolto per l'an
no passato (che hanno visto 
punte massime di 16 milioni 
di spettatori) e subito com
menta: «Mi del resto, voi sape
te, che un programma anche 
se piace al pubblico, ma non 
ha sponsor secondo noi della 
scuola americana, non funzio
na». 

Perché il programma dura 
due ore? «Perche il nostro pub
blico va in ci escendo. Comin
cia bassino, poi sale, sale strap
pando agli altri canali sempre 
più spettatori fino a raggiun
gere cifre altissime negli ulti
mi minuti. Del resto, voi sape
te, oramai tutti fanno il salta-
picchio col telecomando». 

Novità di quest'anno, oltre 

agli sponsor? 
«Faremo qualche cosa di ec

cezionale per i bambini. Ab
biamo visto che ci seguono 
motto e allora abbiamo pensa
to di dedicare loro alcune do
mande, ispirate alla lettura 
delle pagine dei piccoli. A fare 
queste domande saranno pro
prio dei bambini che abbiamo 
selezionato su 600-700 che so
no accorsi nei nostri studi. Na
turalmente abbiamo scelto 
quelli più "personaggio", più 
"tipo". Vedrete come sono sim
patici quando si impaplnano, 
gli scendono le lacrime e poi 
scoppiano di gioia quando ar
rivano sino in fondo alla do
manda... eccezionali». 

Dopo aver completato con 
dovizia di particolari la descri
zione dei vari quiz, Mike si of
fre alle domande dei giornali
sti stremati. Spiega numero e 

coste degli spot (22 milioni l'u
no, più il 70% di «posiziona
mento» a «Superflash», per un 
totale di 600 milioni a punta
ta), manda un affettuoso mes
saggio al suo «amico e collabo
ratore» Peregrini che prepara 
per la RAI la nuova sene di 
«Test» in diretta alternativa al 
suo programma e alla fine, al
la domanda «cosa ne pensa di 
Enzo Tortora», risponde: «Per 
me è un collega in difficolta. 

Tutti noi uomini pubblici 
possiamo essere implicati in 
faccende intricate. Speriamo 
che non ci sia niente di vero In 
quello di cui è accusato. Fin
tanto che non ci sono prove, 
per me rimane una degnissi
ma persona e spero che possa 
fare il suo "Portobello", anche 
se temo che ormai non siapiù 
possibile». 

Maria Novella Oppo 

Teatro 

Ludmila Miknfil della Co-
medie Francaise e ac
canto un ritratto di Mar i -
vaux di cui viene presen
tata in Italia «La seconda 
sorpresa dell'amore» 

Tre secoli di rappresentazioni in una sera: la Comédie francaise toma in Italia 
e propone «La seconda sorpresa dell'amore» di Marivaux a Roma, Palermo. Napoli e Milano 

Ecco gli eredi di Molière 

Dopo dieci anni la Comé
die francaise ritorna In Ita
lia. Un fatto decisamente 
non trascurabile. Innanzi
tutto perché 11 nome — Co
médie francaise — da sem
pre suona benissimo nelle o-
recchie di tutti. Poi perché In 
epoca di tristezza produttiva 
e organizzativa all'interno 
degli Stabili Italiani fa place-
re rivedere quell'organismo 
che In materia di sovvenzio
ni statali ha trecentotré anni 
di esperienza. Eppol ancora 
perché la Corneale è un sim
bolo. Simbolo del teatro, si 
intende, ma anche simbolo 
di tante trasformazioni cul
turali e sociali, proprio come 
si conviene ad una istituzio
ne che sintetizza, anno dopo 
anno, buona parte del-
l'«avanti-lndietro» della vita 
artistica della città regina d' 
Europa, Parigi. 

La Comédie attraversa di 

nuovo le Alpi con un baga
glio leggero (La seconda sor-
presa dell'amore, che 11 voliti
vo e spiritoso Marivaux 
scrisse, proprio per gli attori 
della Comédie, nel 1727, sul
la base della Sorpresa dell'a
more che gli attori della Co
médie Itallenne avevano 
portato al successo prece
dente), ma 11 suo tragitto sa
rà abbastanza lungo. Oggi 
debutta a Roma, al Quirino, 
ospite del Teatro di Roma In 
collaborazione con PETI; 
dall'I 1 al 15 ottobre sarà a 
Palermo al Teatro Biondo, 
dal 17 al 19 a Napoli al Tea
tro Mediterraneo e 11 22 e 23 
— gran finale — al Lirico di 
Milano, sotto gli auspici del 
Pìccolo. 

La Comédie nacque nel 
1680 per la pigrizia e 11 desi
derio di risparmi di Luigi 
XIV, che In un colpo solo u-
nlflcò le sovvenzioni alle 
compagnie dell'Hotel de 
Bourgogne e del Théàtre 
Guénegaud dove già erano 
confluiti gli eredi di Molière. 
Da allora la Comédie si im
pegnò con rigore costante 
nella salvaguardia del patri
monio tradizionale francese. 
E non uno dei vari «ammini
stratori» (l'equivalente del 
nostro sovrintendente o di
rettore artistico) succedutisi 
in tre secoli ha mai pensato 
di trasgredire questa legge. 
Anche Jean-Pierre Vincent, 
regista di fama, paladino di 
Jack Lang e nuovo ammini
stratore della Comédie ci 
disse, un palo di mesi fa, che 
nelle sue Intenzioni c'era non 
soltanto lo studio approfon
dito della tragedia classica 
francese, ma anche la ripro
p o s t o n e — più o meno in 
dieci anni — di tutto 11 reper
torio molièriano. Alla luce di 
nuove ricerche e nuove ipo

tesi, s'Intende. 
Una bellissima intenzione, 

senza dubbio, e anche realiz
zabile, In fondo. Forse al 
contrario degli Inglesi, gelo
sissimi della classicità delle 
•loro» letture di Shakespeare, 
1 francesi non disdegnano ta
lune audaci interpretative In 
materia del propri padri tea
trali. Intorno al 1930, per e-
semplo, accolsero fra strepiti 
di gioia e trattati di giusta 
ammirazione niente meno 
che Ettore Petrollnl, da Ro
ma. Petrollni, quando appro
dò alla Salle Rlchelleu (tra
dizionale sede della Comé
die), con la sua personalissi
ma rìscrlttura del Medico per 
forza di Molière, venne saiu
tato per quel genio che era. 
Onore ai francesi, una volta 
tanto, anche se c'è da dire 
che 11 teatro italiano doveva 
pure scontare il buio cultu
rale fascista. 

Ma questi sono altri di
scorsi. Resta 11 fatto che se la 
Comédie non disdegna l'e
ventualità di scendere tra 11 
nostro pubblico, altrettanto 
non si può dire a proposito 
del percorso Inverso. In anni 
recenti solo Strehler e — ahi
noi! — Zefflrelll hanno avuto 
l'onore di dirigere gli attori 
della Comédie. Attori, va ri
cordato, che sono poi 1 reali 
proprietari, anche in termini 
di Statuto, della grande isti
tuzione. Un po' tutti, alla 
conferenza stampa di pre
sentazione della tournée Ita
liana — ieri In Campidoglio 
— hanno affermato che que
sto viaggio farà da prologo a 
innumerevoli visite di nostri 
attori e tecnici in terra pari
gina; ma sono cose che si di
cono sempre. E comunque 
vedremo poi se le promesse 
avranno un seguito. In ogni 
caso non ci si può davvero 

lamentare delle presenze Ita
liane in Francia in questi 
tempi. Mitterrand e 11 «lan-
ghlsmo», del resto, offrono In 
questo ottobre In giro per Pa
rigi, un poker Italofono basa
to niente meno che su Vitto
rio Gassman, Carmelo Bene, 
Luca Ronconi e Giorgio 
Strehler. 

Ben venga, dunque, la Co
médie francaise In Italia, 
Ben venga Marivaux che re
sta sempre un autore «sicu
ro»; ma — dicono — proprio 
nel giorni scorsi si dava a Pa
rigi, da parte della Comédie, 
un Victor o i bambini al potere 
di Roger Vltrac. Magari VI-
trac sarebbe potuto risultare 
un poco più «Impegnativo» 
della Seconda sorpresa dell'a
more. Tant'è, l'Italia è il pae
se della Commedia dell'Arte, 
quindi ci farà bene vedere 
come e perché Marivaux vo
leva e sapeva trasformare 1 
vari Lello, Ottavio e Colom
bina In altrettanti affabili e 
protoborghesi amanti segre
ti ranche a se stessi) e I vari 
Arlecchino e Brighella In 
servitori con la «erre» mo
scia, ma non per questo me
no ribaldi o — volendo — di
vertenti. SI sa, del resto, che 
l'ufficialità d'Oltralpe ha 
sempre rivestito d'una pati
na al esteriore e manifesta 
correttezza quell'Arlecchino 
che qui da noi tutti conside
ravano soprattutto un sim
patico briccone. 

Ma le parole non contano 
In casi del genere: la Come-
die francaise In Italia rap
presenta un fatto decisa
mente non trascurabile. Chi 
vuole partecipare all'evento 
si affretti, però, che 1 biglietti 
disponibili non sono poi infi
niti. 

Nicola Fano 

MILANO — «Si chiama Jazz 
ma è un disco di rock. Otto can
zoni aggressive, uno schiaffone 
dopo l'altro». Così Loredana 
Berte, in ossequio alle sua im
magine di ragazzaccia del rock 
italiano, ha presentato alla 
stampa il suo nuovo album, re
gistrato in un afoso agosto ne
wyorkese con il consueto grup
po di autori italiani (il solito I-
vano Fossati, Bernardo Lan-
zetti e i giovani Enrico Ruggeri 
e Maurizio Piccoli) e uno staff 
di musicisti americani, tra cui 
la sezione ritmica (Yogi Horton 
e Tinker Barfield) di Aretha 
Franklyn. Circondata dai gior 
nalisti, lassù nel paradiso arti
ficiale della Terrazza Martini 
di Milano, Loredana Berte ha 
chiacchierato con gusto e, alla 
fine, ha ringraziato i giornalisti 
«per essere stati così buoni». 

Programmi Tv 

Che gentile! 
— Signorina Berte, lei si 
sente una cantante rock? 
•Certo! Il rock è una musica 

metropolitana, ma è prima di 
tutto un modo di parlare, di ag
gredire il pubblico, una miscela 
di musiche e testi». 

— Come fa a passare inden
ne attraverso la crisi del di
sco? 
«La crisi del mercato disco

grafico dipende dal livello sca
dente della maggior parte dei 
prodotti e dal fatto che, media
mente, ci rivolgiamo a un tipo 
di pubblico che ha pochi soldi 
in tasca e che può vedersi i pro
pri beniamini in TV tutte le 
volte che vuole. Io ho una mia 
idea precisa: l'artista deve fare 
"il prezioso", deve saper man
care al pubblico. Io periodica^ 
mente sparisco per un po' ed è Loredana Berto 

Intervista 

Loredana 
parte 

col jazz 
alla 

conquista 
degli USA 

una tattica che paga. Alla CBS 
sono d'accordo con me: d'al
tronde ho cambiato casa disco
grafica apposta». 

— Frecciatina alla CGD... 
Perché ancora un disco in 
America? 
«L'ambizione di conquistare 

un pubblico intemazionale c'è 
sempre. L'importante è restare 
italiani, perché l'Italia in Ame
rica sta vivendo un momento 
magico. Azzurra? No, le regate 
di Azzurra non c'entrano nien
te, io ero là in agosto e i giornali 
non ne parlavano neppure. Ar
marli, Versace, Valentino, Be-
netton, questi sono i nomi ita
liani famosi in America. O Pa-
varotti, che forse è più impor
tante di Reagan». 

—Tornerà negli USA anche 
per il prossimo disco? 
«No. Devo confessarvi che 1* 

America mi ha stufato. Ho tra
scorso l'intero mese di agosto 
chiusa in sala d'incisione. È 
una noia mortale. Una volta 1' 
America era un mito. Ora è un 
grande supermarket in cui, oggi 
come oggi, non comprerei nul
la». 

— Ma per conquistarla, 
qual è la ricetta? 
«Noi italiani siamo imbatti

bili sulla melodia ed è una cosa 
su cui non dobbiamo snaturar
ci. Poi, bisogna affidarsi agli a-
mericani per la traduzione dei 
testi, per gli arrangiamenti, e 
lasciarli lavorare in équipe. II 
successo di Gloria di Tozzi co
me credete sia nato?». 

— Ci dica la verità: cosa ci 
faceva in «Storia di Piera», il 
film di Ferreri? 
«Dovreste chiederlo a lui, io lì 

per lì non l'avevo capito molto. 

• Rete 1 
9.66 MESSA 

12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA - Con R. Carri, roga di G. Boncompagni 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIOR'JALE 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 GU OBELISCHI EGIZI DI ROMA - Di Covami Di Gaso 
16.00 ORZOWEI - D* Alberto Man», con Stanley Baker. Parer Maretta» 
16.26 TOM E JERRY SHOW - Cartoni «rumati 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 DICK TURPIN - TeJeffm con R«*»rd O'SuKvan. Michael Deeks 
16.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTA CONTINENTE - Di G. Bemabei 
18.40 Tn/UTRENTA - Qua a premi t v 30 ermi o»a televisione 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GUERfU E PACE - Oal romanzo « Leone Tolstoj 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 OUESTO SECOLO • 1943 E DINTORNI • di Enzo Btagi 
23.00 MISTER FANTASY - Muse* e spettacolo da vedere 
23.60 TG1 - NOTTE - Oggi ai Parlamento - Che tempo fa 
24.00 IL RAGGIO LASER - Appkcszoni >n me*ona 

D Rete 2 
LA STORIA DELLE INVENZIONI • Inventare i mondo 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL - Con Rory Celhoun. Cartyn Jones. Ed Nelson 
TANDEM.» IN PARTENZA 
T G 2 • FLASH 

14.35-16.37 TANDEM - Attuaste, gechi, ospiti videogame» 
16.30 LETTURA DEL CANTICO DI FRANCESCO D'ASSISI 

RHODA • TeteHm con Vtfene Harper. Jube Kavner 
T G 2 • FLASH 
OAL PARLAMENTO 
ANELLO DOPO ANELLO • «La grande avventura del progresso» 
TG2 • SPORTSERA 
L1SPETTORE DERRICK - Te»eMm • Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
a TORMENTO E L'ESTASI • Film di C. Reed. e C. Heston 
TG2 • STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - n firn che vedrete sul grande 
schermo 
TG2 • DOSSIER • • cura di Ennio MatTrosta'ano 
TG2 • STANOTTE 

12.00 
13.00 
13.30 
14.16 
14.30 

17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
19.30 
18.40 
19.45 
20.30 
22.60 
23.00 

23.05 
24.00 

D Rete 3 
16.30 LUCA DELLA ROBBIA - «te tecniche» 
16.00 MATERIALI PER RICERCA 
16.30 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO 
18.06 USI. COSTUMI E MESTIERI • Vetro a Murano 
18.38 SPECIALE ORECCHIOCCMO - «Beatles aio Ihee Stedmm di New 

York 
19.00 TG3 REGIONI 
19.30 TV3 REGIONI • intervafc con- « Una a t t i tutta da r.dere» 
20.05 STRADA SICURA • «Leducazione stradale» 

20.30 TG 3 - SET SPECIALE • «Una De6a per Toronto» 
21.30 IGOR STRAVINSKY - iMavra. opera buffa in un atto» 
22.30 TG3 - Intervallo con: «Urta ot t i tutta da ridere» 
22.55 CALDER A TORINO 

D Canale 5 
8.30 «Attenti a quel due». «PTryfK»». eASce». «Mary Tyler Moore», «Lou 
Grant». «Giorno per giorno», telefilm; 12 telefilm; 12.30 «Help», gioco 
musicale; 13 n pranzo è servito, con Corrado; 13.30 «Sentieri», telero
manzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo: 15.15 Film «Femmine 
ribalte»; 17 telefilm; 18 telefilm; 19 telefilm; 19.30 telefilm; 20.25 «La 
sage del padrino»; 21.25 Film «Uno contro l'altro praticamente amici», 
con R. Pozzetto; 23.25 Boxe; 00.25 Film 

D Reieqnattro 
10.30 F*n «Mercoledì deve ceneri»; 12.16 telefilm; 13.16 «Pedtoncin» 
Fio», novete: 14 «Ague «iva». Telenove»».; 14.50 Film «Abbasso mie 
marito», con VYOfiam HoM*n 16.20 Ciao ciao; 17.20 certsni animati; 
17.50 telefilm; 18.50 «Oeitó.V dava». Nove!»; 19.30 telefilm; 20.3O 
Film «Assassinio sul ffltoa; 23.00 Sport; eegue el elementi deriepettere 
Khrte» 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 «Cara cara», tetenovele: 10 «Febbre d'amo
re», teleromanzo: 10.45 FBm «Nemico amato»; 12-10 telefilm; 12.40 
telefilm; 13 Bim bum b»m; 14 «Cara cara», telenove le; 14.40 «Febbre 
cremore», teleromanzo; 15.30 telefilm; 16.25 Bim bum barn; 18 tele
film: 19 telefilm; 20 cartoni animati; 20.30 «Drive in», con Carmen 
Russo, Enrico Beruschi; 22.10 Film «Car crash» - Oroeeopo; 0.10 Firn «I 
5 volti den'esseuinoa. di John Huston. 

D Svizzera 
18 Per I più piccoli; 18.45 TG.; 19.40 Qui Berna; 20.40 «8 grigio • 8 Mi» ; 
21.45 Orsa Maggiore.- 22.30 TG.: 22.40 Martedì sport • TG. 

• Capodistria 
14 Confine eperto: 17 TG Notizie 17.09 TV Scuote: 17.30 «E de pazzi 
circolare in macchina a New York»; 18 telefilm; 19 Orizzonti; 19.30 TG; 
19.50 Le vie dei tormenti; 20.30 Film «a mistero dei tre continenti», con 
lino Ventura; 22.15 Vetrina vacanza; 22.30 Tuttoggi aera; 22.40 tele
film. 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 «L'accademia del 9». gioco: 12.45 TG.; 13.35 «Amori 
romanici». sceneggiato; 13.50 La vita oggi; 14.56 telefilm; 15.45 Cac
cia al tesoro: 17.45 Recré A2; 18.30 TG.; 18.45 «Numeri • lettere». 
gioco; 19.40 II teatro di Bouvard: 20 TG.; 20.30 D'accordo, non d'accor
do: 20.40 Documenti: 23.16 TG. 

O Montecarlo 
12 Prego, si accomodi...; 13 Awonienfent»; 13.30 Lee emours de le Bene 
Epoque; 14 Madame Bovary: 15.10 A tu per tu con...; 16,15 Cartoni 
animati; 17.40 Spadai OreccMoccMo; 18.10 telefilm; 18.40 Shopping -
Telemenu; 19.15 Notizie flash; 19.30 cGM affari sono affari», quiz; 20 
•Pacific International Airporte. teleromanzo; 20.30 Fhm: 22 Spedala 
moda; 22.30 Irma la dolce; 23.40 Cmeveriete. Al tarmine): Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL TORMENTO E L'ESTASI (Rete 2, ore 20.30) 
Sotto questo titolo impossìbile, che svela già le cattive intenzioni 
del film, si cela una sorte di biografia cinematografica di Michelan
gelo Buonarroti alle prese con la sua maggior impresa, la Cappella 
Sistina. Come tutti sanno Michelangelo era un vero artista «tor
mentato», del genere che sarebbe poi piaciuto ai romantici. Nel 
•tormento e nell'estasi» del lavoro si riauceva quasi in fin di vita. 
Qui è interpretato da Charlton Heston e per completare l'impianto 
hollywoodiano c'è anche Rez Harrison, mentre sul versante italia
no è presente Adolfo Celi, il nostro maggior cattivo in celluloide. 
FEMMINA RIBELLE (Canale 5, ore 15.15) 
Raoul Walsh (1956) disegni addosso a Jane Russe! il personaggio 
di una donna arrivista che poi, come vuote la morale del film, 
resterà delusa e scontenta, perché il successo non dà la felicità— 
Tutto scontato, almeno a raccontarlo, però fl vecchio grande (e 
purtroppo scomparso) Raoul Walsh non deve essere preso sotto
gamba. 
UNO CONTRO L'ALTRO PRATICAMENTE AMICI (Canale 5. 
ore 21.25) 
Bruno Corbucci cavalca senza paura i più scoutati luoghi comuni. 
Qui per esempio mette uno contro l'altro 0 meneghinismo strasci
cato di Pozzetto e la burinaggine senza fine di Monnezze (alias 
Tomas Milian) per farne un filmaccio gridato e sguaiato. La storia: 
industrialotto si reca nella capitale per corrompere un funzionario, 
portandosi dietro cento milioni II resto è ovvio. 
IL MONDO DI SUZIE HONG (Rete 4, ore 14.50) 
Suzie Wong (Nancy Kwan) è une prostituta cinese, William Hol-
den è un pittore americano in cerca di ispirazione esotica. Si ema
no e superano tutti i pregiudizi che li dividono, ma alla fine arriva 
uno di quei terribili eventi naturali che capitano sempre come 
catarsi benefiche nei filmoni strappalacrime per risolvere le trame 
a beneficio dei produttori. 
ASSASSINIO SUL NILO (Rete 4. ore 20.30) 
Dio mio, il titolo Io dice subito, siamo di fronte e una imprese di 
Hercule Poiret, cioè di Agathe Christie. Il registe è John Guiller-
rain (1978) e tra gli interpreti si annoverano addirittura le grande 
Bette Davis, David Niven e Peter Ustinov. Il delitto si volge su un 
battello e la vittime è une giovane miliardaria che molti hanno 
motivo di odiare e voler morte. Non vi diciamo dì più. 
CAR CRASH dulia 1, ore 22.10) 
Diretto de Anthony M. Dweson questo si potrebbe definire un film 
d'ambiente, non nel senso che ritregge un qualche squarcio sociale, 
ma piuttosto perché insinuandosi nel filone di uno sport spettaco
lare come quello delle corse distruggi-auto, spere di farlo diventare 
cinema. Del resto le scene di rincorse e di sfasciume automobilisti
co sono orasi classiche. Attorno elle carrozzerie contorte si dipene 
in qualche modo le vicende. Protagonista Vittorio Mezzogiorno, 
un pilota che, dopo un gare all'ultimo parafango deve anche sfug
gire e une bende di delinquenti e errivere fino el confina del 
Messico. 

Poi Ferreri mi ha spiegato che 
io, in quella scena, rappresen
tavo qualcosa di mitico, il con
traltare celebre con cui Piera si 
confronta. Io non posso che rin
graziarlo per aver visto in me 
tutte queste cose. E un uomo 
delizioso, l'unico che potrebbe 
convincermi a fare del cinema». 

Pensare che Jazz, in fondo, è 
qualcosa di molto simile a un 
film: un viaggio in una città 
notturna, accompagnato da 
rock tiratissimi, urlati più che 
cantati. A un primo escolto, c'è 
una canzone, Cosi ti scrivo, più 
che degna di Non sono una si
gnora e della splendida Per i 
tuoi occhi ancora. E di Piccoli, 
non di Fossati. Ma potrebbe es
sere il nuovo cavallo di bette-
glie di questa signora (checché 
lei ne dica) del rock. 

Alberto Crespi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 17.55. 18.58, 
20.58, 22.58: 6 Segnale orano; 
6.05 La combenamone musicale; 
6.46 len al Parlamento; 7.15 GAI 
lavoro; 7.30 Eccola del GR 1:9 Rado 
angheria: 11.10 «Un amore»; 11.34 
«Notte d'amore»; 12.03 Viva la ra
do; 13.20 La degenza; 13.30 Ma
ster; 14.45 GB appuntamenti; 16 a 
pagmene; 17.30 Radouno jazz 83; 
18 Incontro con Pepano GegSardn 
19.15 Ascolta si fa sera: 19.20 Inter
vallo musicale: 19.28 Onda verde 
mare: 19.35 Audetoox: 20 Su 1 sce
no: 21.03 SOM a conti ospuj; 22 L'ot
tima de*e pnme donne; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 22.58 Onda verde; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05:6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 10, 11.30, 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18 30. 19.30. 22.30: 6 I gamr. 
7.30 Al pnmo craarore; 8 OSE: La 
saluta del bambino: 8.18 Famasoco 
4; 8.45 Soap *T italiana; 9.10 «Tanto 
è un geco»; 10.30 Radoduo 3131: 
12.10-14 Tr*srms*«xS reoonaB; 
12.45 Drscogame; 15 Redo tabtad; 
16.32 Due dì pomenggn: 18.32 
ScegKamoi insieme: 19.50 Viene la 
sera...; 21 Radodue sera jazz; 21.30 
Redoduenone: 22.20 Panorama par
lamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 53: 6 Preludo: 6.55. 
8.30,11 n concerto: 7.25 Prima pa
gine; 10 «Ora 0»: 11.48 Succede m 
Ita»»: 15.15 Curtura. temi e problemi; 
15.30 Festival jazz Rocce»» .tornea; 
17 OSE: Data natura afte cultura: 
17.30-19 Spazotra; 21 Rassegne 
deaa riviste: 21.10 Scienza: 21.40 
Donne noasament»*: 21.55 Fatti, 
documenti, persone; 23 K jazz; 23.40 
P racconto. 
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Enti lirici: 
un allarme 

dalla Fenice 
VENEZIA — La crisi degli enti 
lirici e sinfonici è una «crisi 
essenzialmente strutturale, 
che si trascina dal 1946 ad og* 
gì»: lo ha affermato, parlando 
con alcuni giornalisti, il so
vrintendente del teatro «La 
Fenice» di Venezia, professore 
Lamberto Trezzini, fi quale ha 
sottolineato che, a suo avviso, 
«è mancata una politica prò* 
grammatoria sul territorio 
nazionale». Trezzini ha poi ri* 
cordato che siamo alla vigilia 
di «scadenze drammatiche»: il 
contratto di lavoro dei dipcn* 
denti degli enti lirici scade in* 
fatti alla fine del 1983, mentre 

nel 1984 la cosiddetta «Lefge 
ponte bis» esaurisce la sua du* 
rata. Si tratta di una legge — 
ha rilevato il sovrintendente 
della Fenice — che ha «una 
condizione-capestro»: la deca* 
denza automatica dei consigli 
di amministrazione di quegli 
enti che non hanno chiuso il 
bilancio in pareggio. «Il dram* 
ma di queste istituzioni — ha 
aggiunto Trezzini — può por* 
tare alla distruzione del rie* 
chissimo tessuto musicale del* 
l'intero paese». «Abbiamo da
vanti a noi solo pochi mesi — 
ha concluso Trezzini — se non 
si prowederà rapidamente, ef
fetti nefasti si abbatteranno 
sulla vita musicale tutta: se 
vogliamo salvare i giacimenti 
culturali e musicalidel nostro 
paese, una legge essenziale di 
riforma dovrà trovare al più 
presto nel governo e nel Parla
mento una corsia preferenzia
le». 

In auto per 
ricordare 

James Dean 
CIIOLAME (California) — 
Ventotto anni fa moriva, a soli 
24 anni, in un grave incidente 
automobilistico, James Dean. 
Per ricordarlo trentotto auto 
d'epoca, costruite negli anni 
Trenta, Quaranta e Cinquan
ta, hanno percorso i 360 chilo
metri delle due autostrade in 
cui avvenne il mortale impat
to tra l'auto (una Porsche) del
l'attore ed una vettura che gli 
tagliò improvvisamente la 
strada. A Cholame c'è un mo
numento che ricorda il «ribel
le di Hollywood». 

Trovata 
la malattia 
di Strehler 

MILANO — È stata individua* 
ta l'origine della malattia che 
ha colpito il regista Giorgio 
Strehler, direttore del «Piccolo 
Teatro» di Milano e del «Tea* 
tro dell'Europa». L'immunolo
go prof; Carlo Zanussi ha in
fatti dichiarato che Giorgio 
Strehler soffre di una infezio
ne diffusa da «pseudomonas 
aeruginosa» e il germe si è di
mostrato solo parzialmente 
sensibile alla terapia antibio
tica. 

La «Pseudomonas aerugi
nosa» è un batterio molto resi

stente agli antibiotici, che pro
voca infezioni in vari organi. 
Le condizioni di Giorgio Stre
hler rimangono quindi serie e 
sotto il costante controllo dell' 
equipe medica curante che lo 
sottopone ad intense terapie 
antlbiotiche. 11 regista, che nei 
momenti in cui è senza febbre 
continua a lavorare, dovrà 
pertanto restare ricoverato 
ancora per qualche settimana, 
fino al completo debellamento 
della malattia. Strehler ha co
munque affermato che «tutti 
gli impegni presi con il Piccolo 
Teatro e il Teatro dell'Europa 
saranno mantenuti»; a comin
ciare da «Minna von Bar* 
nhelm» che aprirà la stagione 
del «Picoclo Teatro» venerdì 14 
ottobre prossimo e alla «Tem* 
pesta» che si sta provando al 
«Teatro Lirico» e che si trasfe
rirà a Parigi la prossima setti* 
mana per inaugurare a sua 
volta il «Teatro dell'Europa». 
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Peter Chatel nel aMomento dell'avventiura» di Faliero Rosati e in basso Salvatore Pisciceli!, regista delle «Occasioni di Rosa» B Pisciceli.. regista delle «Occasioni di I 

•!Aî '̂̂  Dopo la polemica sui giovani autori s'è svolto a Lignano 
iabbiadoro un curioso «faccia a faccia». Ecco come sono andate le cose 

Critici e registi 
salgono sul ring 

Dal nostro inviato 
LIGNANO SA3BIAD0R0 — 
Giovani autori, giovani attori, 
giovani manager, giovani criti
ci. giovani esercenti: tutto pur
ché giovami Quest'anno il tra
dizionale convegno del Sinda
cata critici si è rifatto il trucco 
e ha aperto le porte ai cosid
detti -under». Oddio, la -tre 
giorni' di Lignano Sabbiadoro 
non è andata proprio come era 
nei piani del presidente Lino 
Mtcciché (assenze ingiustifica
te, telegrammi dell'ultima ora. 
metà dei relatori mancanti). 
ma tutto sommato la -corpora
zione- può essere soddisfatta. 
In fondo, l'atmosfera morbida 
e sottilmente inquietante di 
questo centro balneare in di
sarmo autunnale (250 mila 
persone d'estate e Smila d'in
verno) ben s'intonava allo spi
rito dei convegnisti e degli o-
spiti. gente pronta a litigare, a 
far valere le proprie posizioni, 
a ribattere punto su punto alle 
cattiverie dei critici (noi com
presi), ma subito dopo dispo
sta a far pace per conoscersi 
meglio Una prova7 Beh, i tre 
•pmg pong' di sabato, quelli 
sui giovani registi, le nuove 
stelle e i meccanismi dell'eser
cizio cinematografico, hanno 
piacevolmente ravvivato i la
vori dell'incontro, forse anche 
pereti spunti polemici che ine
vitabilmente offrivano. So
prattutto i primi due, e si capi
sce il perché: non capita spesso 
di vedere -critici- e -criticati-
ad uno stesso tavolo; e d'altro 
canto ta recente querelle post-
veneziana sulla ormai famige
rata rassegna De Sica scotta 
ancora tremendamente 

GIOVANI REGISTI O RE
GISTI GIOVANI? — Arbitro 
Morando Morandmi, forse più 
a suo agio come accusatore che 
come moderatore, il -ping 
pong- sugli autori in erba ha 
visto in realtà scendere in 
campo cineasti non proprio 
-in erba: A parte Cinzia i or-
rini e Gianluca Fumagalli, c'e
rano infatti Maurizio Ponzi, 
Gianni Amico, Faliero Rosati e 
Salvatore Piscicelli, registi che 
hanno debuttato da un pezzo e 
che hanno pure i capelli bian
chi. Storie artistiche e umane 
diverse, unite però da urgenze 
comuni. Che cosa vuol dire 
mettere insieme un film? Tro
vare un produttore e un distri-
fxitore? Accaparrarsi l'attore 
giusto che fa noleggio? Girare 
tranquillamente senza l'assillo 
di risparmiare fino all'ultimo 
metro di pellicola7 Ad esempio, 
ha ragione Maurizio Ponzi fio, 
Chiara e lo Scuro; quando so
stiene che i produttori, -come 
l'intendevamo negli anni Cin
quanta-, non esistono più. Og
gi ci sono 'dei signori che /ton
no degli attori sotto contratto' 
e che se ne infischiano di tutto 
il resto: della storia, del regi
sta, dello stile del film. Il fasci
no del prodotto non conta, in
somma, e il film spesso •«£ 
chiude* sul nome di questo o 
quel divo, senza che ci sia nep
pure la sceneggiatura pronta. 
Ancora più eloquente i lo sfogo 
di Faliero Rosati, che ha porta
to a Venezia la sua opera se
conda li momento dell'avven
tura. -Al momento del primo 
ciak — dice — siamo già mas
sacrati dallo tlress. Ma non i 

«Ma io, Piscicelli, 
dico che i miei 

colleghi sbagliano» 
Dal nostro inviato 

LIGNANO SABBIADORO — Ex studioso di filosofia, ex critico di 
cinema e stroncatore micidiale, ex cméphile sofisticato convertito
si alla macchina da presa. Salvatore Piscicelli ha partecipato al 
convegno di Lignano esibendo quel signorile distacco che appartie
ne» chi si sente fuori dalla mischia. In fondo, la critica non lo ha 
mri strapazzato; e lui, da parte sua, ha saputo mettere a fuoco 
abilmente un'immagine estetico-professionale che lo mette al ripa
ro dalle sferzanti accuse piombate in queste giornate post-venezia
ne aul capo dei «giovani autori». 

— Dunque, Piscicelli, i critici — giovani e meno giovani — 
sono davvero gli «Erode del cinema italiano»? 

•Non mi pare proprio. Semmai, a parte la parentesi veneziana e 
la corrida vergognosa che ne è seguita, da qualche tempo stiamo 
assistendo ad un fenomeno opposto. I "quotidianisti" non stronca
no più i film, scivolano dolcemente sulle "opere prime" inventan
dosi formule di giudizio diplomatiche e "possibiliste". Si sentono 
papà responsabili, insomma. E invece bisognerebbe scrivere la 
venta, ricordare che in Italia si fanno pochi film. E brutti». 

— Parli come regista o come ex critico? 
•Come ex critico diventato regista. Sarò brutale, ma il nocciolo 

della questione è molto semplice: il nostro cinema "giovane' è in 
agonia perché esordisce e opera al di fuori del mercato». 

—- Non sarai diventato anche tu un assertore del liberismo 
manageriale stile Gaumont? 

•Ma no. U fatto è che il meccanismo di selezione avviene oggi 
attraverso canali discutibili: la sponsorizzazione di questo o quel 
putito, l'aiuto indiscriminato della RAI. l'articolo 28. il sostegno 
— certo lodevole — di qualche cooperativa. E tutto ciò dà vita. 
secondo me, a dei prodotti anomali, che spesso non hanno nessun 
rapporto con la domanda, con i gusti e le esigenze delpubblico. Per 
essere più chiaro: io Immacolata e Concetta, un film piccolo a 
bigissimo budget, l'ho fatto solo quando ho avuto in tasca il 
ccittratto di distribuzione con la Titanus. Tutto qui. Del resto, il 
cinema è bello perché è arte e merce insieme». 

~ Chiarissimo. Però è facile sostenere queste cose dalla tua 
posizione •privilegiata»^ 

•Forse. Ma la separazione aristocratica, teorizzata da Rondi, tra 
autore e commercio, tra poesia e spettacolo ha già fatto troppi 
danni. Cosi si rialzano vecchi steccati, si alimenta una confusione 
gravissima in nome della Poesia d'Autore. Che poi nessuno sa bene 
c«'è». 

~ Insomma, sei più «cattivo» di tutti noL-
•Cattivo? No, davvero. Il veleno dei critici non mi riguarda. Lo 

trovo perfino cospetto. Ma è giusto mettere l'accento sui "vizi" di 
certi giovani registi. Sceneggiature deboli, iper-narcisismo esteti
co, inquadrature solenni e dialoghi ridicoli, manie dtaristiche, vez
zi calligrafici.- E ci metto pure una scarsa attenzione al lavoro 
degli attori Barthes sosteneva che "il racconto nasce con Edipo". 
E vero. Dentro una storia puoi metterci tutto te stesso aenza biso
gno di spogliarelli morali e di citazioni autobiografiche. Altrimenti 
uno finisce con il raccontare perennemente il proprio mal di pan-
cu*. 

mitri. 

uno stress creativo, è solo l'an
sia di mettere d'accordo il pro
duttore con il distributore, di 
limitare gli attriti, di spendere 
poco, di strappare l'attore giu
sto. D'accordo, il regista è an
che un signore che trova i soldi 
per fare un film; ma a quale 
prezzo? Basta vedere cerne 
vanno le cose alla RAI: nessun 
progetto, nessuna pianifi
cazione-. 

E i critici7 Che responsabili
tà hanno di fronte a questo 
stato di cose? Per Gianni Ami
co esiste una responsabilità 
prima politica e poi culturale 
che si traduce in una sorta di 
compiacenza nei confronti di 
opere mediocri ma -raccoman
date* e in una sostanziale pi
grizia intellettuale. 

Più elegantemente polemico 
i Maurizio Ponzi, quando dice 
— lui che ha sempre goduto di 
una -buona stampa* — che da 
dueo tre anni a questa parte la 
critica ha abdicato alte proprie 
funzioni. In sostanza, i critici 
difenderebbero, anche per con
quistarsi il favore dei lettori, 
quei prodotti commercialmen
te 'Sicuri' che marciano da sé, 
mentre finirebbero con lo snob
bare i film poveri, meno protet
ti e bisognosi di aiuto. 

SONO NATE LE NUOVE 
STELLE — Al titolo del -pmg 
pong; agilmente guidato da 
Enrico Magrelti, verrebbe da 
aggiungerci l'interrogativo, ma 
non importa. Di polemiche ce 
ne sono già troppe m giro. Cer
to è che se i registi ripetono 
disperati che «i padroni del ci
nema italiano sono gli attori; 
loro, gli attori, rispondono pic
che. Anche perché, notoria
mente, per un Tognazzi o per 
un Jerry Cala capaci di condi
zionare il mercato, esistono poi 
centinaia di bravissimi inter
preti abbandonati a se stessi o 
a scalcinate agenzie. 

A Lignano. in rappresen
tanza dei giovani attori, c'era
no Daniela Silverio, Barbara 
De Rossi. Ida Di Benedetto e 
Luca Barbareschi (il protago
nista di Summertimepremiafo 
a Venezia j . ancora vicende di
versissime l'una dall'altra, 
scampoli di rabbia e momenti 
d'oro, puntualizzazioni diplo
matiche e confessioni brucian
ti. Eppure tutti e quattro sono 
stati concordi nel lamentare 
che -al cinema italiano degli 
attori non gliene frega niente, 
perché è un cinema che non 
racconta, che non ama i perso
naggi. che chiede solo figure d* 
addobbo, legate ai soliti stereo
tipi: Attore-segno, l'ha defini
to semiologieamente Lino Mtc
ciché. E Ida Di Benedetto non 
ha avuto difficoltà a riconosce
re che lei, volto atipico nell'An
nuario degli attori, fatica a 
trovare una precisa connota
zione. 'Sono ingombrante, im
pegnativa fisicamente forse. 
Ilo fatto pure la cosiddetta 
commedia aWitaliana. ma evi
dentemente non li soddisfo In 
Testa o croce mi sentilo un og
getto: Manfredi diceva che do
vevo fare cosi, Nanni bay cosà. 
e io non sapevo a chi dar retta. 
E un cinema basso, il nostro. 
Tanto che, basso per basso, ho 
preferito andare a fare i film 
con Mario Merola: Come dar
le torto? 

Michele Anselmì 

Nostro servizio 
RAVENNA — Sono trascorsi 
esattamente tre secoli da quan
do le dame e i signori di Raven
na si riunirono, in una sala di 
fortuna, per assistere al primo 
spettacolo d'opera organizzato 
in città. Si dava la medesima 
Idalma ovvero chi la dura la 
vince, di Bernardo Pasquini, 
che è stata ripresentata ora, tra 
gli applausi dei pronipoti, al 
Teatro Alighieri. Una autentica 
riscoperta che, oltre a divertire 
i numerosi spettatori, ha aperto 
uno spiraglio sul terreno assai 
poco noto dell'opera secente
sca. 

Soltanto uno spiraglio, per
ché quel che non è andato perso 
della vastissima produzione 
dell'epoca giace nelle bibliote
che in attesa degli studiosi che, 
ogni tanto, ripescano un esem
plare dimenticato. E accaduto 
al manoscritto della Idalma. ri
trovato nel conservatorio di 
Parigi, fotografato e riprodotto 
da un editore americano, per 
tornare ora a Ravenna, grazie 
alla attività dei giovani studiosi 
dell'Associazione Nuovo Orfeo 
e al sostegno del Comune. 

Un lungo giro, come si vede. 
che ripercorre, in altro modo, il 
cammino compiuto dall'opera 
in musica trecento anni orsono. 
Quando ì'Idalma arriva a Ra
venna nel 1683, gli spettacoli 
musicali avevano già una lunga 
vita. Basti ricordare che l'Orfeo 
di Monteverdi è del 1607; che 
trent'anni dopo a Venezia viene 
aperto il primo teatro pubblico; 
che a Roma gli spettacoli tea
trali sono incoraggiati, vietati, 
autorizzati secondo gli umori 
dei papi. In questo accidentato 
percorso la forma stessa dell'o
pera lirica si arricchisce e tra
sforma, affiancando al dramma 
mitologico la commedia di at 
tualità. Idalma è un esempio si
gnificativo di quest'ultimo ge
nere, portando in scena giova
notti e ragazze dell'epoca: la 
f>rotagonista, che dà il nome al-
'opera, è una ragazza napoleta

na che si è fatta rapire, e sposa
re, dal giovane Lindoro, un ca
poscarico che «vuole amare, ma 
pur goderei. Durante la fuga da 
Napoli a Roma, il giovanotto 

L'opera Felice recupero a 
Ravenna del lavoro scritto 

nel 1683 da Bernardo Pasquino 

E dopo 
tre secoli 
ritorna 
Idalma Cosi si faceva musica ai primi del Settecento 

comincia a ricordare un'altra 
fanciulla con cui ha amoreggia
to, la bella Irene; e tanto la ri
cordo, che pianta Idalma ad
dormentata nel bosco e corre 
nella capitale in cerca della vec
chia fiamma che, però, nel frat
tempo si è sposata con Celindc. 

Nel bosco, per romanzesca 
coincidenza, capita invece il 
fratello di Irene — il tenero Ai-
miro — che si innamora a pri
ma vista dell'abbandonata I-
dalma e la porta con sé in casa 
della sorella. Comincia così il 
gioco degli incontri, degli equi
voci. degli inganni: 1 infedele 
Lindoro cerca di riprendere I-
rene PJ marito; Irene crede il 
marito innamorato di Idalma; il 
marito sospetta la moglie di a-
dulterio e via dicendo sino alla 
conclusione, quando tutti si ri
trovano, ancora una volta, nel 
bosco dove «chi la dura la vin
ce». Idalma che ha durato a 
mantenersi fedele si riprende 
Lindoro; Irene recupera il con
sorte, mentre Almiro resterà un 
innamorato platonico. 

All'intrigo serioso si mesco

lano i personaggi buffi: il pag
gio Dorillo e il servo Pantano, 
pronti a compiacere i padroni o 
a venderli. Sono due esemplari 
di quella serie di servitori astu
ti e venali che si infilano in tut
to il corso dell'opera seria o 
buffa, sino a culminare — alla 
fine del Settecento — nel mo
zartiano Leporello. Testimoni 
del costume dell'epoca, rispec
chiato negli aforismi di Panta
no: «il fatto è così — pigliare e 
non rendere — s'usa oggidì» op
pure: «decidetevi subito — che 
son più saporiti — gli amanti 
dei mariti». E via di questo pas
so. 

Il gioco è sempre il medesi
mo, anche se acquista un sapo
re diverso secondo le epoche. 
Così come variano i modi della 
espressione musicale che trova
no nella Idalma una scorrevo
lezza, una spontaneità sorpren
denti. Recitativi e arie si alter
nano senza indugio, allargan
dosi, col sostegno di una mezza 
dozzina di strumenti, a duetti, 
terzetti, quartetti sino al tutti 
finale. Qualche decennio dopo 

questa struttura tenderà a cri
stallizzarsi e a farsi più mecca
nica: qui è ancoro elastica, al
ternando arie brevi, quasi bal
labili, alle arie più ampie in cui 
il personaggio (Idalma, soprat
tutto) esprime i sentimenti più 
teneri e appassionati. 

E ovvio che bisognerebbe co
noscere molto di più della pro
duzione secentesca per indivi
duare esattamente le novità e le 
eredità disseminate da Bernar
do Pasquini (un musicista 
giunto a noi soprattutto con la 
musica strumentale) in questa 
sua partitura. Ma la freschezza, 
la vivacità del lavoro colpisco
no al primo ascolto e aguzzano 
il desiderio di conoscere oltre. 

L'impresa, in effetti, non de
ve terminare qui. Iniziata lo 
scorso anno con un'opera di 
Stradella, dovrebbe continuare 
e allargarsi anche fuori di Ra
venna, nel prossimo futuro. E 
auspicabile, anche per la serie
tà e l'abilità con cui è realizzata 
da un gruppo di artisti giovani 
e valenti, sia nel campo scenico 
che in quello musicale. Le sce
ne e i costumi disegnati con gu

sto finissimo da Silvia Rossi 
(con la precisa regìa di Sergio 
Morandmi) inquadrano perfet
tamente la commedia musicale 
realizzata dal piccolo comples
so strumentale guidato da 
Francesco Tasini alcembalo ol
tre alla compagnia stilistica
mente ammirevole: Maurizia 
Barazzoni nel grande ruolo di 
Idalma, Cristina Miatello nella 
parte brillante del paggio, Ma
tilde Carboni (Irene) sono le ec
cellenti interpreti femminili. 
Nelle parti maschili brillano: 
Orlando Montes e Umberto Ri
naldi (Lindoro e il servo Panta
no), Gianpaolo Fagotto (Almi
ro) e il falsettista Berkeley 
Dennis. Infine un quintetto di 
garbate danzatrici per gli inter
mezzi ricavati da un altro lavo
ro di Pasquini, l'Alcasta. Il tut
to, come si è detto, molto piace
vole, molto ben realizzato e giu
stamente applaudito dal pub
blico, folto e attento. Un suc
cesso che merita di venir segna
lato e che dovrebbe incoraggia
re altri teatri ad uscire dal re
pertorio consunto. 

Rubens Tedeschi 

Da questa sera 
ogni martedì alle 20.30 
posteggia la tua poltrona 
davanti alle luci 
di Drìve'in. 
Lo spettacolo nello 
spettacolo. La prorompente 
carica di Carmen Russo, 
la simpatia di Enrico 
Beruschi e Gianfranco 
D'Angelo, ta comicità di 
Paul Hogan, Benny Hill 
e Dieter Hallervorden 
in tredici serate folli 
con la regia 
di Giancarlo Nicotra. 
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Dopo la riunione col sindaco e gli assessori riaprono oggi i banchi 

ercaf i, finito il black out 
Incontro in Comune: 

il commercio sarà 
il primo obiettivo 

^ ic i j ( i 
Wcf* 

Ieri bloccati 
tutti i centri 
di vendita 

Manifestazione 
in Campidoglio 
Gli ambulanti 

ricevuti da 
Vetere, 

Severi Costi 
e De Bartolo 
Oggi alle 12 

nuovo incontro 
Venerdì riunione 

straordinaria 
della giunta 

Cosi si presentavano ieri i mercati romani (nella foto, quello di Tufello) 

Uno scorcio della manifestazione in Campidoglio 

Stamattina saranno tutti al loro posto. Dietro 
il banco del mercato. La seconda giornata di scio
pero non si farà. Dopo l'incontro in Campidoglio 
col sindaco e con gli assessori e l'impegno della 
giunta a risolvere lo « spinoso» problema dei mer
cati rionali, i dirìgenti della federazione sindaca
le degli ambulanti hanno deciso di sospendere 
l'agitazione. «Ma Btaremo sul chi va là — ha detto 
ali uscita il presidente della federazione. Cedrini 
— perché non ci siano altri rinvii...i. Altri rinvìi, 
sicuramente, non ci saranno. Oggi alle 12, infatti, 
è previsto un altro incontro tra gli assessori com
petenti e i rappresentanti della categorìa (com
presa la Confesercenti) per entrare di più «nel 
merito». Venerdì, o sabato al massimo, sarà con
vocata una riunione straordinaria della giunta 
B>r esaminare i problemi del commercio romano. 

el frattempo — e EU questo si è impegnato lo 
stesso Vetere — le rimozioni saranno sospese. 
Tranne quelle necessarie. Ieri, comunque, tutti t 

mercati sono rimasti bloccati. Secondo i dati for
niti dal sindacato hanno lavorato solo 37 rivendi
tori BU 9 mila. 

Il «caso» dei mercati romani sembra, quindi, 
avviato a soluzione. Dopo una settimana di ten
sione (soprattutto nella zona della VI circoscri
zione) si e deciso, con molta saggezza, di ragiona
re con calma, di vedere in che modo dare organiz
zazione, stabilità, certezza, a quei diciottomila 
lavoratori che ruotano attorno ai banchi dei mer
cati rionali. I blitz, le gru, i carri attrezzi, non 
servono a nessuno. Anzi, non fanno che esaspera
re. E questo l'hanno capito tutti. 

Alle 9 ieri mattina centinaia di ambulanti si 
sono presentati in Campidoglio. La manifesta
zione era nel programma. Dopo l'ennesimo «atto 
di forzai al mercato di via Alberto da Giussano 
(la settimana scorsa) la federazione aveva deciso 
due giorni di sciopero e una dimostrazione sulla 
piazza del Campidoglio. 

«No ai blitz, sì al confronto* dicono i cartelli. E 
infatti nessuno ha in animo un rivendicazioni
smo a tutti i costi. Ognuno vuole capire, ragiona
re, cercare la soluzione migliore per tutti. Per 
loro, lavoratori, e per la città. «Non possiamo 
mica tornare indietro di trent'anni — dice Mode
sto Di Veglia, che ha un banco al mercato di 
Centocelle —. Tornare ai banchi mobili creereb
be troppi problemi. Perché i magazzini non ci 
6ono. E perché anche per noi sarebbe troppo dif
ficile lavorare. Ci siamo messi su il box metallico 
perché possiamo esporre più merce, e il cliente 
può scegliere di più...». 

Che i problemi esistano nessuno lo nega. Ci 
sono, è vero, banchi che intralciano il traffico, 
quelli che coprono portoni o finestre, quelli che 
rendono ancora più precarie le condizioni sanita
rie. Purtroppo, questo settore è cresciuto in anni 
lontani, nel caos più completo. Però, a chi giova 
'fare la guerra'? «Noi siamo disposti a confron
tarci — dice un'altra ambulante —. Stiamo qui 
per questo. Se ci sono casi urgenti, necessari, che 
si intervenga. Però non possiamo essere tutti fu
turi 'rimossi'...». Le proposte ci sono. Si parla di 
mercati attrezzati, di ristrutturazione dei vecchi, 
di regolamentazione degli spostamenti. «Il fatto è 
— aggiunge Di Veglia — che noi siamo sempre 
dimenticati. Mi spiace dirlo: ma anche questa 
giunta in otto anni non ha fatto niente in questo 
settore. È ora che si dia una smossa...». 

Il problema è semplice. Dei quattromila com
mercianti col banco al mercato nessuno ha l'au
torizzazione di sistemare il box fìsso. Eppure 
quasi tutti l'hanno fatto. E ognuno l'ha fatto co
me meglio credeva. Così i mercati Bono sorti in 
modo disordinato, senza regole. Dopo un periodo 
di silenzio, ora sono tornate fuori le ordinanze di 
rimozione. In qualche circoscrizione (la VI e la IV 
specialmente) ì vigili sono stati invitati con solle

citudine a cacciare i «trasgressori». «Ma i tra* 
sgressori — dice qualcuno — siamo tutti. E allo
ra?». 

Allora, l'unica via è il confronto. E infatti ieri 
mattina il sindaco Ugo Vetere ha ricevuto una 
delegazione della Federazione ambulanti e un'al
tra della Confesercenti. Insieme con lui c'erano il 
prosindaco Severi, gli assessori Costi (annona), 
Bencini (traffico), De Bartolo (polizia urbana). 
Alla fine la conclusione è stata: cerchiamo di evi
tare le rimozioni, rivediamoci domani per parlar
ne in modo più approfondito, venerdì o sabato la 
giunta trarrà le sue conclusioni. «Dopo questi in
contri — ha detto il sindaco in un'improvvisa 
conferenza stampa — il clima mi sembra più se
reno. Ritengo che ci siano i margini per arrivare a 
conclusioni positive. La giunta dovrà assumere 
una linea che sia di risposta ai problemi della 
città. Senza lassismi o repressioni. E dovrà occu
parsi quotidianamente di questi problemi. Ci so
no tre punti che vanno tenuti presenti: il piano 
del commercio, la questione delle licenze e dell'a
busivismo, il problema dei banchi tipo*. Per oggi, 
proprio su questi temi, gli assessori si incontre
ranno di nuovo coi rappresentanti della catego
ria. «Il fenomeno dei banchi tipo — ha detto l'as
sessore Costi — ha raggiunto proporzioni allar
manti. È ora di risolverlo con un intervento rapi
do e deciso». 

La giunta, insomma, ha dimostrato (anche in 
questo caso) la volontà di guardare in faccia i 
problemi e di risolverli con coraggio e con intelli
genza. «Ha vinto la via del confronto», dice la 
Confesercenti in un suo comunicato. Ora, nel 
concreto, si tratta di decidere tutti insieme quale 
sarà il futuro di questo settore importante. Per i 
lavoratori, ma anche, e soprattutto, per la città». 

Pietro Spataro 

Alle «Raffinerie» suli'Aurelia gravissimo incidente provocato dall'inosservanza delle norme di sicurezza 

Esplode cisterna: carbonizzato 
Uno degli autisti non aveva inserito, nel travasare il carburante, i dispositivi imposti nelle operazioni di carico e scarico 

Un'autocisterna carica di gasolio è e-
splosa Ieri mattina sul piazzale della 
«Pina», all'Interno dello stabilimento 
•Raffinerie di Roma» suli'Aurelia. Il bi
lancio dell'incidente, provocato sembra 
dall'inosservanza delle norme di sicu
rezza durante le operazioni di scarico, è 
gravissimo: l'autista del pesante mezzo, 
Francesco D'Itri, di 36 anni, è morto sul 
colpo, Investito In pieno dallo scoppio 
mentre si trovava sulla parte superiore 
della cisterna. Un suo collega. Il venti
settenne Enrico Oddi, è riuscito a sfug
gire alle fiamme e se l'è cavata con 
qualche graffio. Soccorso Immediata
mente e trasportato nell'infermeria del 
deposito nonostante 11 fortissimo stato 
di choc è stato Interrogato a lungo dal 
tecnici delia società petrolifera e dal ca
rabinieri. 

È stato così possibile ricostruire, sia 
pure sommariamente gli Istanti che 
hanno preceduto 11 pauroso boato. Era 
passato da poco mezzogiorno, quando 
Enrico Oddi, dipendente della società 
•Natalizia», una ditta petrolifera di Val-
montone, si è affiancato col suo camion 
nella corsia occupata dall'autobotte di 
Francesco D'Uri dove doveva «scarica
re» 11 carburante eccedente. Un'opera
zione prevista dal regolamento, ma che 

deve essere effettuata seguendo precise 
precauzioni. Queste, elencate tra l'altro 
sul muri dello stabilimento di via Mala-
grotta e sulle cedole distribuite all'in
gresso, obbligano gli autisti ad entrare 
e uscire a motori spenti sfruttando la 
speciale pendenza opportunamente ri
cavata sull'asfalto. Inoltre durante le o-
perazionl di «travaso» deve essere sem
pre Innescata la messa a terra, un appa
recchio dotato di un filo che annulla le 
eventuali scariche provenienti dalla 
batteria. 

Secondo I primi accertamenti nessu
no del due dispositivi era In funzione 
quando si è verificato l'incidente e in 
assenza di ogni misura di prevenzione 
forse è stata sufficiente una semplice 
scintilla nell'accumulatore o 11 cattivo 
funzionamento della pompa elettrica a-
dibita al drenaggio del carburante a far 
saltare In aria l'autobotte come una 
polveriera. Per qualche minuto nrl ri
messaggio della «Raffinerie» è stato 1' 
inferno: Francesco D'Itri è piombato a 
terra scaraventato dall'esplosione. E, In 
un attimo, fiamme altissime hanno 
raggiunto altri due automezzi In sosta. 
Ti ponte di carico è In grado di effettua
re durante la giornata contemporanea

mente il rifornimento di ventuno ci
sterne: quando è avvenuta la disgrazia 
ce ne erano solo tre. Un caso, un sottile 
gioco di coincidenze ha evitato quindi 
la strage. Ma il panico c'è stato lo stes
so: «Quando ho visto la fiammata rag
giungere quasi 1 vetri della finestra del 
mio ufficio — ha raccontato poi un Im
piegato della "Chevron" — ho perso la 
testa. Sono corso fuori e sono salito sul
la mia 128 caricando tutti quelli che ur
lando mi si facevano incontro. Ho avu
to paura. Qui ci sono, a dir poco, tonnel
late di benzina. Basta un niente per mo
rire. Sono rientrato solo quando ho ca
pito che ormai non c'era più pericolo». 

Il servizio antlcendi della Fina è scat
tato immediatamente e II rogo è stato 
domato nel giro di pochi secondi. I vigi
li del fuoco accorsi in forze con una ven
tina di autopompe hanno completato 1' 
opera di spegnimento. Poi, tra le car
casse annerite dal fuoco sono comincia
ti I rilievi e le Ispezioni. Il dispositivo di 
sicurezza era ancora disattivato e il rac
conto dell'autista superstite ha confer
mato t primi dubbi sulle cause dell'e
splosione. Sul tragico Incidente l'auto
rità giudiziaria ha aperto un'inchiesta. 

Valeria Parboni 

Confida al commissario 
il suo doppio lavoro 

Condannato a sei mesi 
Assopita dopo settimane di clamore, l'Inchiesta sull'assen

teismo rispunta fuori in tribunale per un «caso* singolare. Un 
ferroviere che faceva il doppio lavoro come elettricista andò 
ad aggiustare la TV proprio nell'abitazione del funzionario di 
polizia che conduceva l'inchiesta sull'assenteismo per conto 
del giudice Infellsl. 

Ovviamente ignaro di essere capitato nella «tana del leone*. 
andò a confidarsi con la moglie del funzionarlo Gianni Car
nevale. E le raccontò della sua attività, dicendole di essere 
insoddisfatto dell'impiego alle ferrovie dello Stato, e di aver 
Inventato una malattia Inesistente per poter svolgere tran
quillamente 11 suo lavoro di elettricista. 

Il commissario Carnevale ascoltò la involontaria «deposi-
zlone», e filò dritto dal giudice Infellsl con una denuncia. Da 
qui il processo contro Roberto Leante per truffa al danni 
dello Stato. Ieri la sentenza, particolarmente pesante: 6 mesi 
di reclusione, 200 mila lire di ammenda ed altri sei mesi di 
interdizione dai pubblici uffici. Dal dibattimento è emerso 
che Leante si era messo a gestire a tempo pieno — pur risol
uto «malato* per le Ferrovie dello Stato — un negozio di 
elettrodomestici insieme alla moglie. 

Provincia: 
secca replica 

alla DC 
Secca risposta del presidente 

e del vicepresidente della Pro
vincia, Roberto Lovari e Angio
lo Marroni alla presa di posizio
ne del segretario provinciale 
della DC Pasetto che, tra l'al
tro, aveva sostenuto che «l'at
tuale Amministrazione provin
ciale è priva di obiettivi pro
grammatici». 

«Lasciamo stare il confronto 
con quel che era la Provincia 
con il monocolore DC: non vo-

Sio essere ingeneroso» dice 
arroni. «Ma come si fa a non 

vedere il salto di qualità com
piuto da quando la Provincia è 
retta da una giunta di sini
stra?». 

Scudocrociato: 
Fiori dà il via 

alla fronda 
•Il vecchio assetto unitario 

di partito, non ha ottenuto 
nessuno dei risultati sperati». 
Con queste parole l'on. Publio 
Fiori, de, consigliere naziona
le, ha sottolineato al convegno 
dei quadri DC da lui stesso 
promosso a Roma in prepara
zione del congresso regionale, 
la graviti della crisi del parti
to. «Questa crisi — ha osserva
to Fiorì — ha raggiunto nel 
Lazio livelli inquietanti*. Il 
parlamentare ha criticato il 
fatto che la vita politica della 
DC su scala regionale si riduca 
a «mediazioni interne per 
mantenere il controllo delle 
tessere». 

C'è un cinema che fa il «pienone» 
(sono tutti inquilini dell'EMPAIA) 

Domenica mattina il cinema Missouri ha fatto il pieno come 
ormai non accadeva da anni. In programma c'era un «film dram
matico» che vede, loro malgrado, protagoniste 700 famiglie di 
Portuense Villini. Sono gli inquilini dei tre complessi dell'En-
paia ai quali l'ente ha fatto pervenire una lettera ultimatum con 
La quale in sostanza si dice: o comprate il vostro appartamento 
oppure a fine ottobre venderò comunque le vostre case. All'as
semblea pubblica nei locali della sala cinematografica di via 
Bombelli erano presenti (in massa) gli inquilini, i dirigenti del 
SUNIA. il presidente della XV Circoscrizione. Giuditto Miele, il 
visindaco Pierluigi Severi e numerosi rappresentanti delle forze 
politiche (PCI, DC. PSI. PSDI e radicali). 

Sotto accusa è stata messa la ormai famosa legge 168 attraverso 
la quale privati ed enti possono vendee il loro patrimonio edilizio 
usufruendo di consistenti sgravi fiscali. Finora soltanto due enti 
hanno pensato di usare la cosiddetta legge Formica: il ministero 
delle Poste e Telegrafi e l'Enpaia. Ma, come è noto, ogni legge 
può essere interpretata e cosi le Poste hanno offerto il loro patri
monio a prezzi ragionevoli e senza l'ultimatum di prendere o 

lasciare, n prezzo è stato fissato a 450.000 al metro quadrato, a 
tasso di interesse al 13%; l'Enpaia invece fa un prezzo di 650 mila 
lire ed un interesse del 14&% ma, cosa ancora più assurda, 
l'Ente nazionale di previdenza degli impiegati dell'agricoltura 
non si pone il problema di quelli che non possono comprare. Le 
Poste hanno assicurato il diritto alla casa anche a chi non e. in 
grado di acquistare l'appartamento. L'Enpaia invece no: o com
pri o te ne vai. E la popolazione degli inquilini Enpaia nella 
stragrande maggioranza è formata da pensionati e da famiglie 
monoreddito. All'assemblea tutti si sono dichiarati d'accordo nel 
bloccare l'operazione. Il vicesindaco Severi ha ricordato l'impe-

Sno del Comune e proprio oggi avrà un incontro con la direzione 
ell'ente. Il compagno Mazza, responsabile casa della Federazio

ne del PCI. ha ricordato come i comunisti si astennero al mo
mento del voto sulla legge 168 giudicandola imperfetta e i fatti lo 
stanno dimostrando. Ricordando poi che i deputati e i senatori 
comunisti hanno presentata interrogazioni e mozioni sulla que
stione. ha chiesto un intervento immediato del governa Giovedì 
gli inquilini manifesteranno sotto la direzione generale delVEn-
paia. 

Controllato gruppo di omosessuali tossicodipendenti 

Altri colpiti dall'AIDS? 
I medici smentiscono, 

ma tre casi sono sospetti 
Il professor Mario Leoni: «Al Policlinico non c'è nessun ricovera
to per immunodeficienza acquisita» -1 casi sicuramente accertati 

E' salito a Roma 11 numero 
delle persone colpite dall'AI-
DS, la terribile malattia che 
si diffonde in prevalenza tra 
gli omosessuali maschi, ma 
non risparmia neppure altre 
categorie (ultimamente si è 
parlato addirittura di bam
bini contagiati)? Insistente, 
circola la voce che al due casi 
accertati qualche mese fa se 
ne siano aggiunti altri due. 
Un quotidiano domenica 
l'ha anche scritto. Ma subito 
sono arrivate le smentite da 
parte delle autorità sanitarie 
competenti. «No, nessun ca
so in più» hanno dichiarato 
alle agenzie di stampa. Ma 
hanno ammesso che ci sono 
tre casi sospetti in uno stato 
che hanno definito di «pre-
AIDS» e che controlli e studi 
vengono effettuati su un 
gruppo di omosessuali tossi
codipendenti. 

Secondo 11 professor Mario 
Leoni, direttore sanitario del 
Policlinico Umberto I si è 
trattato di un.equivoco che 
sarebbe sorto «In seguito ad 
un congresso europeo, sul te
ma AIDS tenutosi a Roma 
nel giorni scorsi e al quale ha 
partecipato anche 11 profes
sor Ferdinando Aiuti, Im
munologo presso l'istituto 
della terza clinica medica del 
Policlinico. Come tutti 1 par
tecipanti, anche 11 professor 
Aluti ha portato al congresso 
la propria esperienza perso
nale trattando 1 casi di AIDS 
che si sono verificati in pas
sato nel nostro ospedale». Il 
giornale che domenica forni
va la notizia dell'aumento 
del numero dei colpiti dall' 
AIDS citava proprio 11 pro
fessor Aiuti: l'equivoco sa
rebbe nato dall'interpreta
zione delle sue dichiarazioni. 

Il professor Mario Leoni, 
comunque, smentisce che 
persone affette dalla miste
riosa malattia siano attual
mente ricoverate al Policli
nico Umberto I. «Se così fos
se l'avrei saputo certamente* 
ha dichiarato domenica sera 
ad un'agenzia di stampa do
po un giorno intero di ricer
che e di controlli all'interno 
dell'ospedale. «Non resta da 
pensare — ha aggiunto — 
che si tratti di pazienti assi-

Sparano al 
cinghiale, 
uccidono 
l'amico 

Un gravissimo incidente di 
caccia è avvenuto domenica 
sera nella maremma viterbe
se. Un uomo è stato ucciso per 
sbaglio da due suoi parenti, 
perché scambiato per un cin
ghiale. Ancora non si conosce 
nel dettagli la dinamica dell' 
incidente, su cui stanno inda
gando 1 carabinieri di Ischia 
di Castro. 

Domenico Mazzarini — P 
uomo ucciso che aveva 72 anni 
— era andato con due parenti, 
Pietro Bianchi e Giuseppe 
Bruschi a caccia dì cinghiali. 
Tutti di Ischia di Castro, ave
vano scelto la località Rimi* 
niello, sui monti di Castro, per 
appostarsi e sorprendere la 
preda. 

Come sia realmente succes
sa la tragedia, ancora non è 
stato appurato. Certo e che 
Bianchi e Bruschi hanno en
trambi sparato tra gli alberi 
ad ima sagoma che credevano 
quella di un cinghiale, invece 
hanno colpito con 1 panettoni 
dei loro fucili proprio l'amico 
Domenico Mazzarini. L'uomo 
è morto sul colpo. 

I due cacciatori sono stati 
tratti in arresto, mentre I ca
rabinieri hanno iniziato le in
dagini. 

Rinviato 
il concorso 

per odontoiatri 
Milletrecento partecipanti 

per 100 posti, ma il concorso è 
stato rimandato. Preoccupan
te è il moUro del rinvio «a data 
da destinarsi». Eco» di che si 
tratta. In una deDe grandi au
le della facoltà di Economia e 
Commercio, leti mattina, 130t 
persone sono pronte a sostene
re la prova per aggiudicarsi 
ano dei cento posti per la spe» 
daliszaxione in odontoiatria. 
Attendono un palo d'ore, poi 

"•arrivo Informate che all'i 
•Jefrautomezzo del trasporta 
del quiz, d «I è accorti che lo 
•titelonr, sigillato con lo 
scatch era suite aperto e qual
cuno aveva rovistato e mano-

I moduli. 

stltl In altre strutture o di cui 
11 professor Aiuti abbia avu
to notizia e che potrebbero 
essere presso strutture sani
tarie diverse dal Policlinico». 
Cioè non può essere di primo 
acchito scartata l'ipotesi che 
casi di AIDS ci siano e che 
vengano seguiti in ospedali e 
case di cura che magari non 
ne hanno dato notizia. 

Per quanto riguarda il Po
liclinico risultano sicura
mente accertati tre casi di 
«pre-AIDS», ma, ha precisato 
lo stesso professor Leoni, 
«non è detto che necessaria
mente sfocino In AIDS vera e 
propria». Su questi pazienti, 
seguiti da personale sanita
rio del Policlinico ma non ri
coverati, sono stati riscon
trati alcuni sintomi dell'im
munodeficienza acquisita 

come l'Ingrossamento delle 
llnfoghlandole, ma non la 
perdita di peso e l'apparizio
ne di gravi Infezioni che, In
vece, accompagnano, di soli
to, l'insorgere della malattia. 

L'AIDS proveniente dagli 
Stati Uniti e dall'America 
centrale e del sud è «sbarca
to» In Europa già da quattro 
anni. Per ora sono stati ac
certati 260 casi, tutti riscon
trati nelle capitali (solo a Pa
rigi sono cento le persone 
colpite). L'Italia, fino ad ora, 
è rimasta solo marginal
mente interessata. 

In USA ci sono già stati 
2.157 casi; 852 hanno avuto 
un esito mortale. Spesso, In
fatti, il punto terminale del-
l'AIDS è il tumore di Kaposl. 
A questo stadio, purtroppo, 
per 1 colpiti non c'è più nien
te da fare. 

Boss della 'ndrangheta 
arrestato per spaccio 

di banconote false 
Altri due fermi - L'inchiesta «dei 119» 

L'hanno arrestato con due banconote false da 50 e 100 mila 
lire. Ma per la polizia è un pezzo grosso della 'ndrangheta 
calabrese, Implicato in sequestri di persona e truffe. Sebastia
no Mesltl, 45 anni, di Reggio Calabria, venne inquisito nel "79 
durante la famosa inchiesta contro 119 mafiosi, in seguito 
quasi tutti prosciolti con una discutibile sentenza. Ieri, insie
me con lui sono state fermate altre due persone, Giuseppe 
Bernardini e Domenico Lombardo. Oltre alle due banconote 
false — forse un «campione» da mostrare ed eventuali ac
quirenti di una parte più grossa — la squadra mobile avrebbe 
trovato anche le prove di una truffa contro alcuni costruttori 
romani. Sembra che Mesltl si facesse passare per 11 rappre
sentante di un'inesistente società finanziaria per effettuare 
investimenti con 1 soldi degli stessi truffati. Ma per questo 
dovrà essere aperta un'altra inchiesta da parte della magi
stratura. 
" Nel frattempo, le Indagini di polizia continuano per stabili
re quali contatti aveva nella capitale Mesltl, e per trovare 
eventualmente le prove di una sua partecipazione ad alcuni 
degli ultimi sequestri di persona, organizzati sicuramente 
dalla 'ndrangheta. Per ora l'imputazione è di associazione a 
delinquere per lo spaccio di banconote false. 

Un altro atto del dramma-casa 
La fame di case è risaputa e molti stretti dal bisogno pur di 

avere un alloggio arrivano anche alla occupazione abusiva. Ieri 
mattina decine di persone che qualche tempo fa si erano istalla
te in alcuni edifici di Tor BeDamonaca ancora non ultimati sono 
state fatte sgomberare dalla polizìa. A chiamare la forza pubbli
ca è stata la ditta incaricata dei lavori. L'occupazione degli edifi
ci impediva la prosecuzione dell'opera e il ritardo si sarebbe 
riversato sui tempi di consegna degli appartamenti comunali 
che in base ad una graduatoria saranno assegnati alle famiglie 
•venti diritta H dramma della casa è fatto anche di queste tristi 
vicende. La cronica mancanza di alloggi arriva • scatenare una 
vera guerra tra poveri Nella foto occupanti dopo lo sgombero. 

Mancano dieci prof. 
«Ragazzi state a casa» 

A quasi un mese dall'apertura dell'anno scolastico sono ancora 
molte le carenze, e soprattutto i disguidi di carattere burocratico, 
che affliggono molte scuole romane. Sempre più spesso — pur
troppo — si possono leggere le denunce di gruppi di genitori 
sconsolati Esattamente come quelli che ieri cihanno telefonato 
in redazione per segnalarci il caso — «apparentemente senza 
soluzione, anche se ha dell'incredibile*, elicono — della scuola 
media Val Favaro, nella via omonima. Li situazione è questa: sin 
dall'inizio dell'anno scolastico i ragazzi riescono ad assistere, al 
massimo, ad una o due ore di lezione al giorno. Ma sempre più 
spesso alle famiglie viene richiesto dalla segreteria di tenere i 
figli a casa o di accompagnarli .a scuola a metà mattinata per 
riprenderli un'ora dopo. 

Il motivo? Mancanza di professori Dalle notizie a disposiziono 
del genitori risulta che alla scuola mancano circa dieci insegnan
ti (alcuni trasferiti, una docente in aspettativa addirittura da tra 
anni). Ma la preside — di fronte a questa situazione—afferma di 
non avere rimedi mentre anche al distretto scolastico rispondo
no che un'autorizzazione può venire soltanto dal ministero. Ora 
i genitori hanno deciso di non firmare più i permessi peT le uscito 
anticipate. 
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Ieri pomeriggio vicino alla via Cassia 

Trovato un pastore 
in fondo ad un burrone 
Omicidio o disgrazia? 

Antonio Rinaldi era disteso bocconi e aveva il capo e le spalle co
perti di sangue - Forse è scivolato mentre recuperava una pecora 

Omicidio o disgrazia? È l'interrogativo che avvolgo la tragica 
fine di un giovane di 28 anni, trovato cadavere ieri pomeriggio a 
Roma. Antonio Rinaldi — questo il nome della vittima —, pastore, 
è stato scoperto in fondo a una scarpata nella campagna tra la via 
Trionfale e la zona della Tomba di Nerone, lungo la via Cassia. Era 
bocconi, con la testa e le spalle ricoperte dal sangue. 

Antonio Rinaldi dava una mano al padre, Vincenzo, nella con
duzione della tenuta agricola di Neri, chiamata iL'insugherata», 
Botto amministrazione comunale. Ieri Antonio era uscito di casa 
verso le 14 per portare al pascolo il gregge. 

I vigili del fuoco, intervenuti sul posto subito dopo l'allarme, per 
poter recuperare il corpo del giovane pastore, dal fondo della ripi
da scarpata, sono rimasti a lungo in attesa del magistrato. Sul 
posto si sono diretti anche gli agenti di polizia del commissariato 
Primavalle, funzionari e tecnici della squadra mobile della Questu
ra. 

Tra le ipotesi azzardate non si esclude che il giovane sia stato 
morso da un insetto oppure che eia caduto nel fossato mentre 
cercava di recuperare una pecora che vi era finita dentro. Anche se 
per il momento tutte le eventualità sono possibili. Rimane però 
impiegabile il motivo per cui il giovane era completamente rico
perto di sangue. 

Prima di riuscire a recuperare il corpo i vigili del fuoco hanno 
lavorato per ore e quando finalmente sono arrivati in fondo al 
burrone era ormai buio. Troppo tardi quindi perché il medico 
legale potesse fare un primo anche se sommario esame del corpo. 

L'autopsia sarà invece fatta stamattina e potrà fornire qualche 
informazione in più sulle cause che hanno determinato la morte 
del pastore. Non è la prima volta che avvengono disgrazie nelle 
campagne romane. Già alcuni mesi fa infatti un altro giovane 
pastore, un ragazzo sardo emigrato nel Lazio da poco tempo era 
morto in circostanze analoghe. 

Un ultimo elemento sulla tragedia che è costata la vita ad Anto
nio Rinaldi è stata fottuta dal padre del ragazzo, che aveva in 
affìtto il podere. Guido Rinaldi ha sostenuto che suo figlio era 
affetto da una grave forma di menomazione psichica anche se non 
ha voluto precisare esattamente di che cosa si trattasse. Resta 
comunque il fatto che da anni il giovane accudiva le pecore della 
famiglia e fino a ieri non si erano mai registrati incidenti. Cosa che 
fa supporre che il giovane fosse autosufficiente. Del caso si sta 
occupando il dottor Azzolina che ha già ordinato il trasporto della 
salma all'obitorio e ha predisposto l'autopsia. 

Una domanda 
per diventare 

ballerini 
dell'Opera 

Una selezione tecnico-at
titudinale per l'ammissione 
al corso preparatorio della 
Scuola di ballo del Teatro 
dell'Opera che è stato In
detto dall'Ente autonomo 
che gestisce lo stesso teatro. 
Possono partecipare candi
dati che alla data del 15 ot
tobre avranno compiuto i 
dieci anni e non superato i 
dodici se femmine e che a-
vranno compiuto gli undici 
anni e non superato 1 tredi
ci se maschi. 

Le domande in carta 
semplice possono essere i-
noltrate a mezzo racco
mandata e devono perveni
re al servizio personale del 
Teatro dell'Opera (via Fi
renze, 72) entro e non oltre 
il 24 ottobre. Per informa
zioni ci si può rivolgere al 
servizio del personale al 
numero di telefono 463641. 

Canoini 
dice: «È 

scandalosa 
l'inerzia 
regionale 

sui farmaci 

Il partito 

Roma 
• In foderatone alle 17 .30 riunione 

dai segretari dalie zone, sanatari delle 

semel) aziendali e ospedaliere e i re

sponsabili delle sezioni di lavoro della 

federazione in preparazione della ma

nifestazione dal 22 ottobre con Genti-

S e G. Rodano. 

SEZIONI D I LAVORO: PUBBLICO 

IMPIEGO ade 17 in federazione attivo 

postelegrafonici (Fusco): PROBLEMI 

SOCIALI alle 17 .30 gruppo volonta

riato (F. Giza). 

6) ABe 17 nel Teatro delta federazione 

attivo dai ferrovieri comunisti romani 

con i compagni Piero Rossetti e San

dro Morelli, segretario dada federazio

ne. 

OfPARTTMENTO PROBLEMI DEL 

PARTITO: domani «ne 1 7 . 3 0 r iu

n ion* d* i responsabili di organiz

zazione d e l l * sona dei eegretari 

d*Q« eezJon in r i tardo coi t t n i r t -

m e m o (Gentil i . Oainorto). 

A T T I V O SULLA SCUOLA: domar» 

ato 17 attivo dai comunisti sui pro

blemi data scuoia: partecipano G Me

le • Giovanni Berlinguer. 

ASSEMBLEE: MONTEVEROE 

NUOVO a t o 18 sua* pece • pro

b a n t i lnt*Tnaz>on*Ji con a compa

gno Ren io TrfvaKi de l C C : EUR aBe 

17,3)0 attuazione poetica ( C M o r -

0 o ) ; TOM OC' S C M A V I e * * 1 9 . 3 0 

e luVu coBulo Coop (Spara, Mota ) . 

Z O N A : CASSIA-FLAMINIA ato 19 in 

sede riunion* commissicna urbanisti

ca (lecobafc). 

«Siamo giunti al mese di ottobre e la situazione dell'assistenza 
farmaceutica nel Lazio non sembra avviata ad una soluzione. 
Gli impegni della giunta regionale pentapartito sulla istituzione 
di commissioni che avrebbero dovuto funzionare a pieno regime 
dal primo settembre non sono stati mantenuti. II tentativo di 
mediazione del sindacato unitario non è riuscito ad ottenere una 
proposta attendibile da parte della giunta. Così comincia una 
dichiarazione del compagno Luigi Cancrinl. «L'impressione è 
che il governo regionale intenda semplicemente prendere tem» 
pò. La riduzione della spesa farmaceutica consentita dalla agita
zione dei farmacisti viene vista con favore, evidentemente, da 
chi spera di poter evitare di prendere posizioni ferme nei con
fronti del governo. Il gruppo regionale comunista non intende 
assistere inerte a queste scandalose lentezze. Il pentapartito re
gionale ha il dovere preciso di trovare soluzioni praticabili dopo 
aver rifiutato quelle dell'opposizione. Il fabbisogno di farmaci 
aumenterà con l'avvento della stagione invernale, sempre più 
grave si farà il disagio ed il disorientamento dei cittadini. Occor
rono iniziative immediate, e necessario recedere dagli atteggia
menti furbeschi ed irresponsabili che caricano sulle spalle e 
sulla salute dei cittadini problemi che gli amministratori regio
nali non sanno o non vogliono risolvere», conclude Cancrinl. 

gionale trasporti convocata per oggi 

alle 16, è stata rinviata a data da de- -

stinarsi. 

• Oggi aiìe 17 presso il centro cultu

rale Carlo Levi di Ganzano si terrà una 

manifestazione su: cLe proposte e l'i

niziativa del PCI per il rinnovamento 

della scuola, por la riforma degG orga

nismi collegiali per contare e decidere. 

Partecipano L. Arpaia. O. Roman. F. 

Cervi. M . Barletta. 

Zone della provincia 
SUO: PIANO DI S. MARIA aBe 19 .30 

CO (D'Alessio); FRATTOCCHIE PA-

LAVERTA alle 18 assemblea festa 

dell'Unità (Pollastrinì). 

EST: MARCELUNA alle 2 0 assem

blea (Bagnato): MONTEROTONOO 

SCALO ano 18 assemblea <F«abozzi. 

Vona): CAPENA aHe 17 CO (Schina): 

CASALI alle 2 0 CO (Romani). 

LATINA: FORMIA afta 18 assemblea 

(Da Angefis. Berti): SONNINO ette 2 0 

comitato direttivo (Rerxhia). 

Rinviata Commissione 
regionale trasporti 

La nunaane dada Comrmssone re-

ASSESSORATO CULTURA COMUNE DI ROMA - SPAZIO ZERO • GOETHE 
INSTITUT ROM - C0LIAB0RA7J0ÌE TECWCA TEATRO 01 ROMA 

«PROGETTO GERMANIA» 
S e t t e m b r e 8 3 - M a r z o 8 4 

SEZIONE CINEMA 
a c u r a d i G i o v a n n i S p a g n o l a t t i 

Retrospettiva di H A N S J U R G E N S Y B E R B E R G 

otti tn IUO-. ima v • r t»n 
Cinema Vittoria - Rzza S. Maria Liberatrice (Testaccw) te). 571350 

Culla 
È nato Fabio. Al piccolo, a! 

tenitori, compagni Alberto 
luschl e Asta Alba e alla so

rellina Francesca giungano 
gli auguri del Comitato Re
gionale. 

Lutto 
È morto ieri mattina il com

pagno Raffaele Bacchetta, di 
71 anni, padre del segretario 
della tenone di Cinquina. A 
Remo Bacchetta e a tutta la fa* 
mia Uà giungano le condoglian-
Mdtua Maona • dell'Unita. 
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abbonatevi a l'Unità 

Musica e Balletto 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami
nia. 118} 
Riposo 

A C C A D E M I A ITAL IANA D I M U S I C A C O N T E M P O 
R A N E A (Via A/angio Ruiz. 7 • Tel. 5 7 2 1 6 6 ) 
Domani alle 2 1 . Presso la Chiesa S. Agnese a Piazza 
Navone Domanlco Loaavlo ( fagotto) , Enza Janno-
n e (pianoforte) interpretano musiche di Longo. Rota. 
Dvarìonas, Procaccini. 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I CASTEL SANT 'ANGELO 
(LungotevereCastello. 1 -Te l . 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA (Aventino) 
Domani alle 21 .15 . tXV Primavera Musicale*. Inaugura
zione Orchestra da Camera S. Cecilia con Angleo 
Stefanato (violino). Dino Ascìolla (viola). Fausto Zadra 
(pianoforte). Musiche di Mozart. Informazioni 6 3 1 6 9 0 . 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 

16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84. Per 
informazioni telefonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti 
I giorni esclusi i festivi ore 1 6 / 2 0 . 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciametone. 9 • Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aporte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae
robica). 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 4 6 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Presso la segreteria dell'Istituzione) i &oci possono con
fermare anche telefonicamente i posti Stagione 
1983-84. Orario 10 /13 - 1 6 / 1 9 . Escluso il sabato po
meriggio. 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 -
Via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
"83- '84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laborato
ri, attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 2 0 . 

M U S I C A 8 3 - PUNTO E C O N T R A P P U N T I S U V A R E 
SE (Villa Medici) 
Alle 2 1 . Orchestra Sinfonica di Roma dalla RAI . 

. Direttore Hubert Soudant. Roberto Fabbriciani (flauto). 
Adriana Martino (voce). G. Petrassi: tSoufflé - Concerto 
per flauto»: B. Maderna: «Studi per orchestra sul "Pro
cesso" di Franz Kafka»; P. Boulez: tRituel». 

OLIMPICO (P.zza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3962635 ) 
Giovedì alle 2 1 . Danza Prospettiva presenta La Passio
na secondo S . Giovanni. Musiche dì J.S. Bach. Co
reografia V. Biagi. 

ORATORIO D E L GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1/B - Tel. 6 5 5 9 6 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni abbonamenti Stagione 
1983-84 . Inaugurazione venerdì 14 ottobre, alle 21 .15 . 
Basilica S. Giovanni dei Fiorentini Oboe e orchestra 
solista Augusto Loppi. Musiche di A. Vivaldi. 

S C U O L A G E R M A N I C A (via Savoia. 15 • Tel. 6 2 1 8 0 0 7 ) 
Domani alle 20 .30 . Concerto A s s . Prisma con Marco 
Silvi e Aldo Ginvagnoli (violini). Marcello Salvatori (vio
loncello). Giampiero Bruno (clavicembalo). 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via Donna Olimpia. 3 0 • Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora
tori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 2 0 . 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (c/o La Scalet
ta - Sala B - Via del Collegio Romano, 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

Prosa e Rivista 
ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Daini - Villa Bor

ghese) 
Riposo 

BORGO S A N T O SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Vìa Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 21 .15 . tDancers Pass*. Rassegna Coreografìe con
temporanee o Ricerca musicale New-Wave Dance in 
Frante di Isabella Venantini e Laura Lancia. 

CENTRO M A L A F R O N T E (Via dei Monti di Pietralata. 
16) 

. Corso di Teatro in due sezioni: Tecnica di base dell'attore 
.-- a recitazione globale; Movimento: Applicazioni su testi, 

seminari a incontri. Selezione per 10 persone. 
CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana-

ra. 1 0 - T e i . 5817301 ) 
Sono aperte le iscrizioni alta scuola dì teatro per l'anno 
1983- '84 . I corsi comprendono: recitazione, dizione. 
danze, mimo. Oltre alla scuole di teatro si terrà un semi
nario per la formazione di tonici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al 58 .17 .301 oppure in sede: via Luciano Ma-
nara 10 . scala B int. 7 . dalle 10 alle 19. 

O E L P R A D O 
Alle 21 .30 . Il Gioco del Teatro presenta ! due bugiardi 
di 1.8. Singer. Regia di Rossi Borghesano. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
É aperta campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stagione 
1983-84. Orario botteghino 1 0 / 1 3 . 3 0 - 16 /19 . 

E U S E O (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Aperta la campagna abbonamenti. Informazioni tei. 
4 6 2 1 1 4 - 4 6 5 0 9 5 - 4 7 5 4 0 4 7 - 4 7 4 3 4 3 1 . Orario 
1 0 / 1 9 (sabato 10 /13) . 

ET l - Q U I R I N O (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
È aperta la campagna abbonamenti. Informazioni botte
ghino del taatro dalle 10 alle 19 al 6 7 9 4 5 8 5 , escluso 
festivi. 

ETl - S A L A U M B E R T O (Via detta Mercede. 5 0 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Campagna Abbonamenti stagione 1 9 8 3 / 8 4 . Informa
zioni al botteghino. Orario 9 / 1 9 . 

ETl - VALLE (Via del Teatro Vaile. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Campagna Abbonamenti Stagione Teatrale 1 9 8 3 / 8 4 . 
Informazioni al Botteghino del Teatro. Ore 
9 / 1 3 . 3 0 - 1 5 . 3 0 / 1 9 . 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - S. Pietro - Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riduzione 5 0 % su posti per due spettacoli M a s t r o D o n 
Gesualdo «S Verga. L'ereditiera di James. Prenotazioni 
entro il S ottobre. 

GIULIO CESARE (Viale Cubo Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Aperta la campagna abbonamenti Stagione 1983-84 . 
Orario 1 0 / 1 9 tutti i giorni escluso sabato pomeriggio a 
domenica tei. 3 5 3 3 6 0 - 3 8 4 4 5 4 . 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - TeL 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di M o v i m e n t o 
consapevole , possibil ità espressive, (Smamicne U-
berator ie che inizierd d IO -10 -83 e che si terrà per dieci 
incontri settimanali tutti i lunedì dada 18.15 aCe 2 1 . 3 0 . 
Conduttori: Sandra Cofazza a Roberto Calve. Segreteria 
aperta tutti • giorni feriali daSe 18 alle 2 0 per tnformazJoni 
e iscrizioni (massimo 15 partecipanti). 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A: Arie 2 1 . 1 5 . La Comp. Teatro «La Maschera» 

\ presenta W o y z e c k di G. Buchner. Regia di Giampaolo 
Innocentini: con G. Innocentini. A, Genesi. A. Vagoni. A-
Cremona. G. Rapattoni. 

L A SCALETTA A L C O R S O (Via del Collegio Romano. 1 
- Tel. 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: ABe 17.30. Scuola di Taat ro diretta da Gannì 
Dot aiuti; con Pierfedencà. Co» . Maozari. Alena. Tmdaro. 

M E T A T E A T R O (Via Mameli, 5 - Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G t O V I N O (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Domani alle 20 .30 . La Comp. Teatro di Roma presenta 
La Sigine Giulia dà Strindberg. Trad. di Ceccarini: con 
Giuba Mongiovino, Mario Tempesta, Mario Grandi. Ragia 
di G- Maestà. Prenotazioni e informazioni itane 16. 

S A L A BORROMIN I (Palazzo dai F*ppini aBa Chaesa Nuo
va. 18) 
ABe 2 1 . 1 5 . Rassegna Sacro a Profano. La Comp. Poiein 
presenta Matepherean scritto e diretto da Paolo Taddet. 
Musiche angolati per voce percussaoni a nastro magneti
co di Andrea Verreng*- (Ingresso U>ero). 

S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via dei Barbieri. 2 1 - T e l . 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
É minata la vendita abbonamenti ai 9 spettacoli stagiona 
1983-84 . Vendita botteghino ore 1 0 / 1 3 a 1 6 / 1 9 (do
menica riposo). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani • TeL 
5 7 3 0 8 9 ) 
Presso al cinema Vittoria (Piazza S. Maria liberatrice). 
«Progetto Germania» sezione onema. A le 2 1 . 3 0 lardai . 

T E A T R O CLUB D E I C O R O N A R I (Via dai Coronari. 4 S I 
ABe 2 1 . 3 0 . La MìReuno presenta Riccardo Vannuccini in 
Edoardo «1 da Mariowe/Brecht. Testo a regia di R. Van-
nuccini: con Afea Bartofc. 

T E A T R O W V A I A F L O R A (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni a» Seminari di formazione teatra
le da Abram Teatro. Par prenotazioni a informazioni tele
fonare la mattina ora 8 oppure ore pasti. 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano del Cecco. 151 
t iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta
gione 1983-84 . Vendita botteghano Teatro Argentina 
ore 1 0 / 1 3 • 16 /19 (domenica riposo). 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
SALA B: Afta 2 1 1 Anteprima» N c c r o a c o n rabbia di J . 
Osbome- Regia dì Danaete Grigott: con D. Gaggio. C 
Colombo. M . D'Angelo. C. Borgoni. 
SALA C: ABa 21 .15 . La Coop. «La Fabbrica dsCanore» 
presanta A x a l di AJberto di Stazio: con A Di Stazio. M . 
Terasa Sonni. Ragia di A Di Stano. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Il film del giorno 
La vita 6 un romanzo 

Capranichetta 
Rassegna «Progetto Germa
nia» 

Vittoria 

Nuovi arrivati 
Zelig 

Ariston, Holiday 
Re per una notte 

Etoile 
Lontano da dove 

Capranica 
Halloween III 

Europa 
48 ore 

Savoia 

Il senso della vita 
Rivoli 

Nella citte bianca 
Alcione 

Miriam si sveglia a mezza
notte 

Gregory. Rex 
Scherzo 

Fiamma A 
Un anno vissuto pericolosa* 
mente 
. Quirinale 

La casa del tappeto giallo 
Fiamma B, Balduina 

Flashdanca 
Maestoso, Metropolitan 
King, Sisto 

Una gita scolastica 
Quirinetta 

Vecchi ma buoni. 
A n d r o i d 

Augustus 

l o . C h i a r a e l o S c u r o 

Esperia 

T h e b l u e s B r o t h e r s 

Espero, Cassio 

B a r r y L i n d o n 

Farnese 

D u e l 

N u o v o 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: D A : Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

T E A T R O P A R I O U (Via G. Bersi, 2 0 - Tei. 8 0 3 5 2 3 ) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagione 
1983-84. Informazioni ore 10 /13 - 15 .30-19 tutti i 
giorni escluso la domenica. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vìcolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro 0 2 presenta II Cala
pranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano 
e A. Cracco. 

Prime visioni 
A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 • Tal. 3 5 2 1 5 3 ) 

Turbo T ime con James Davis - A 
(16 .30-22.30) L. 6 0 0 0 

A IRONE (Via Lidia, 4 4 • Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
L'ospedale p iù pazzo dal mondo con G. Marshall - C 
(16.30-22.30) L. 5 .000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 3 9 • Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Dana la villa Blanch* con B. Ganz - OR 
(16 .30-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 2 9 5 8 0 3 ) 
Film por adulti 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via MontebeUo. 101 -
Tel. 4741570 ) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agisti, 5 7 - 5 9 - Tel. 
6408901 ) 
Turbo T ima con J . Oavis - A 
(16 .30-22.30) 

A M E R I C A (Via Natala dal Grande, 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
• ( l a v a l o • r a c q u a santa con T. Mitan - C 
(16 .30-22.30) 

A N T A R E S (Vìa'e Adriatico. 15 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
f o a p a d a l a p iù pazzo da l inondo con G. Marshall - C 
(16 .30-22 .30) L. 3 5 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
Zaffg di a con W . Alleo • DR 
(16 .30-22 .30) L- 6 0 0 0 

A R I S T O N • (Galleria Colonna - Tal. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Porfcy-a 2 • giorno dopo di B. Clark - SA 
(16 .30-22.30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscotana. 7 4 5 • Tal. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
B diavolo • r a c q u a aanta con T. Milian - C 
(16 .30-22 .30) - • L. 3 . 5 0 0 . 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuela, 2 0 3 • TeL 6 5 5 4 5 5 ) 
Android con K. Kkisky • H 
(16 .30-22 .30) L 4 0 0 0 

BALDUINA (Piazza dato Balduina. 6 2 • Tel. 347S92) 
La cesa da l t a p p e t e g i a l o dì C. Lizzani - G ( V M 14) 
(16 .30-22.30) U 5 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dai 4 Cantoni. 5 3 - Tal. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stsmira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
8 raa dal quart iera con D. Abstantuono - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merutana. 2 4 4 • Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Tuono bhi con R. Scheider FA 
(16.30-22.30) L 6 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 S 0 - TeL 7 6 1 5 4 2 4 ) 
I raa dal guarderà con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tal. 3 9 2 3 8 0 ) 
Dolca • selvaggio - DO 
(16 .30-22 .30) 

C A P R A M C A (Piazza Capranica. 101 - TeL 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Lontano da d o v a di S. Casini a F. Marciano • B 
(16 .30-22.30) U 5 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tal. 
6796957 ) 
La vt ta è u n romanzo dì E. Rohmar • S 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tal. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
T h a B lue* Brat fwra con J . Bafcshi - M 
15 .45-22 .30) L. 3 5 0 0 

C O L A D I R IENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
B raa da l quaroara con D. Abatantuono • C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
2 0 1 9 : dopo la caduta d Nana Y o r k di M . Dolman - FA 
(16 .30-22 .30) L. 4 0 0 0 

E D E N (Piazza Cola dì Rienzo. 7 4 - TeL 3 8 0 1 8 8 ) 
Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22 .30) U 6 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppar». 7 • TeL 8 7 0 2 4 5 ) 
Tuono blu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE 
Bad B o y * con S. Penn • A 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nornentana Nuova) 
T h a Bhiaa Brothers con J . Belushi - C 
(16-22 .30) L. 3 5 0 0 

ETCMLE (Piazza in Lucina. 4 1 - TeL 6 7 9 7 5 5 6 ) 
R » par u n * n o t t e di M . Scorses* • OR 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Uszt. 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tuono b lu con R. Scheider - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA ( C ItaEa. 107 - Tal. 8 6 5 7 3 6 ) 
Hado—taw • 1 a l p i ai a éaRs n o n a (Prima) 
(16 -22 .30) L. SODO 

F I A M M A (Via BisaetotL 5 1 - TeL 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Sca»TW con V. ToghetO • SA 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 
S A L A B: La casa *Ja) tappava a j a l a dì C Lizzani - G 
( V M 14) 
(16 .30 -22 .30 ) U SODO 

C A R O E N (Viale Trastevere. 2 4 S - TeL 5 8 2 8 4 8 ) 
Tootsfo con O. ItofTiTuo - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

G4ARDWO (Piazza Vulture - TeL 8 9 4 9 4 6 ) 
2 0 1 9 : d o p a la caduta « N e w Yarat dì M . Dolman - FA 
(16-22 .30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nornentana. 4 3 - TeL 8 6 4 1 4 3 ) 
Rambo con S. Statone - A 
(16-22 .30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 • TeL 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Turbo T i m o con J . Oavis - A 
(16 30 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

GREGORY (V<a Gregorio VI I . 1 8 0 - Tal. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
WBUam al S i s a r a e M I S I l a n e t t a con C Oeneuve • H 
(16 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

H O U O A V (Largo B. Marcato • Tal. 8 5 8 3 2 6 ) 
ZeBs a a con W . A9sn - DR 
(16 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

I N D U R O (Via Girolamo mduno. 1 • TsL 5 8 2 4 9 5 ) 
U n I t a n e a una w a a j B a t » con Bombolo - C 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

K M Q (Via Fogliano. 3 7 - TeL 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Ras»)danna dì A Lvne - M 
(16 .45 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Pataxo • TeL 6 0 9 3 . 6 3 8 ) 
Suuemiow RI con C Reava - FA 
116.30-22.30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appiè Nuova. 116 • Tal. 7 8 6 0 8 6 ) 
Flash dance dì A Lyne - M 
(16 .30 -22 .30 ) 

M A J E S T K (Via SS- Apostoi. 2 0 
P a y H i u 2 con A Pot ins • DR 
(16-22.30) 

METRO DWVE-B8 (Vie C Colombo. 
80902431 
Vlsianaa I n s i 
(20 .30 -22 .30 ) 

L. 4 0 0 0 
TeL 6 7 9 4 9 0 8 ) 

km 
L. 

2 1 
5 0 0 0 
- TsL 

L. 3 5 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 • Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Flaahdanca di A. Lyne - M 
(16 .45-22 .30) L. 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) l_ 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film por adulti 
(16-22 .30) L. 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via delle Cava. 3 6 - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 ) 
U n Jeans o una magl iet ta con Bombolo • C 
(16 .30-22 .30) 1_ 5 0 0 0 

N I A G A R A (via Pietro Matti, 10 - Tot. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
U n mercoledì da leoni con J .M . Vincent - DR 
(16 .30-22 .30) L 3 0 0 0 

NIR (Via B.V. dei Carmelo • TeL 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Tootsie con D. Hoffmen - C 
(16 -22 .30) L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Bad Boya con S. Penn - A 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontano. 2 3 - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Dolca a servaggio - DO 
(16 .30-22 .30) U 4 5 0 0 

QUIRINALE (via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
U n anno vissuto per icotoaamente di P. Weir - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Q U I R I N E T T A (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Una gi ta scolastica di P. Avati - S 
(17-22 .30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tei. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Bad Boya con S. Penn • A 
(16-22 .30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 • TeL 8 6 4 1 6 5 ) 
M i r i a m ai evoglia a mezzanot te con C. Deneuve - H 
(16-22 .30) L. 4 5 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 109 - Tei. 8 J 7 4 8 1 ) 
B diavolo a l 'acqua aanta con T. Milian - C 
(16 .30-22 .30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
D senso dalla v i ta di T. Jones - C 
(16 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

ROUGE E T NOIR (Via Salaria, 3 1 - Te). 8 6 4 3 0 5 ) 
U n jeans a una magl ie t ta con Bombolo • C 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

R O Y A L (Vìa E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
• diavolo a l 'acqua sanie con T. Milian - C 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A 
4 8 ora ( f W . Hi l - A 
(16.30-22.30) L. 4500 

SUPERCMEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
B raa de l quar t ie ta con D. Abatantuono - C 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

T tFFANY (Via A. De Pretis - Tei. 4 8 2 3 9 0 ) 
F9m per adulti 
(16-22 .30) U 4 5 0 0 

UNIVERSA! . (Via Bari. 18 - TeL 8 5 6 0 3 0 ) 
Turbo T imo con J . Davis - A 
(16 .30 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

V E R B A N O (Piazza Vertano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
UffJclaia a g s n f J u e m o con R. Gore - DR 
(16-22 .30) L 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice - Tei. 5 7 1 3 5 7 ) 
Rassegna film cProgetto Germania» 
(16 .30-22 .30) L 5 0 0 0 

P A S Q U I N O (Vicolo dal Piada. 19 • Tal. 6 8 0 3 6 2 2 1 
A officiar and a p a m t a m a n (Ufficiala a gentiluomo) 
con R. Gara - DR 
(16-22 .30) L. 2 5 0 0 

P R I M A P O R T A (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 2 0 0 0 

8PLENDIO (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel .620205) 
Firn par adulti 
(16-22 .30) L 3 0 0 0 

ULISSE (Via ributtine, 3 5 4 • Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 ) 
Calore int imo a rivista di spogliarello 
(16 -22 .30) L. 3 0 0 0 

Visioni successive 

A C t U A (Borgata AcSs • Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
FHm per adulti 
(16 .30-22 .30) L 2 0 0 0 

A D A M 
Riposo 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - TeL 8 3 8 0 7 1 8 ) 
e m p i i l a di D. Argento • DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

A M B R A J O V M E L U (Piazza & Pepa - TeL 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Play p o m o m o t e l e Rivista dì spogaarseo 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

A M E N E (Piazza Sempiene. 18 - TeL 8 9 0 8 1 ? ) 
Fam par adulti 
(18-22.30) U 3 0 0 0 

APOLLO (Via CairoS. 9 8 - TeL 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Bombar con B. Spencer - C 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

A Q U I L A (Via L'Aquile. 7 4 - Te*. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Firn par adulti 
(16-22 .30) L. 2 0 0 0 

A V O R I O EKOTIC M O V * (Via Macerata. 1 0 • TeL 
7553527) 
FHm par adulti 
(16-22 .30) L 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (Via dai Narcisi. 2 4 • TsL 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film par adulti 
(16-22 .30) L. 2 0 0 0 

D E I PICCOLI 
Riposo 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 • TeL 2 9 5 6 0 6 ) 
La coaa con R. Russe* - H ( V M 18) 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

ELDORADO M a l a dsCEasrcéto. 3 8 • TaL 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Firn par adulti 
(16 -22 .30) L. 2CO0 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 • TaL 5 8 2 8 8 4 ) 
l a CMare a l a Scura con F. Nini - C 
(16 -22 .30) L. 3 0 0 0 

IBADISOt i (Via & Oiobrara. 1 2 1 • TaL 5 1 2 6 9 2 6 ) 
U n * M r c o l a a * é * l o e a » i c o n a M . V « > 0 i n t - M 
(16-22 .30) i_ 2 5 0 0 

aaERCUWY (Vis Fona Caste*». 4 4 . TeL 6 5 6 1 7 8 7 ) 

(16-22 .30) L. 3 0 0 0 
M B S O U R I (V. Bomba». 2 4 - TaL 5 S 6 2 3 4 4 ) 

Firn par adulti 
(16-22 .30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M . tor t ino. 2 3 - TaL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Firn par adulti 
(16-22 .30) L. 3 0 0 0 

N U O V O (Vie AsciengN, 1 0 - TaL 5 8 1 8 1 1 6 ) 
D a * con D . W e e v » - D R ( V M 14) 
(16 .45 -22 .30 ) L. 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza dato Repubbece. - TaL 4 6 4 7 6 0 ) 
Firn psr aaufti 
(16 -22 .30) L. 3 0 0 0 

P A I U M M U M (P iera B. Romeno. 11 • TeL 6 1 1 0 2 0 3 ) 
FewTI Q*aY Sdutti 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel. 6 6 0 3 1 8 8 ) 

Porky 'a 2 il giorno dopo di B. Clark • C 
(16 .30 -22 .30 ) L 4 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli • Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Ftashdanca di A, Lyne • M 
(16-22 .30) L 6 0 0 0 

SUPERGA (Vie della Marina. 4 4 « Tel. 6 6 0 4 0 7 6 ) 
Dolce e servaggio - DO 
(16-22 .30) t_ 4 0 0 0 

Albano 
A L B A R A D I A N S 

Film per adulti 
FLORIDA (Tel. 9 3 2 1 3 3 9 ) 

Film per adulti 
(16 -22 .30) 

Cesano 
M O D E R N O 

La casa deBa orchidea 

Fiumicino 
T R A I A N O 

L'ultima vergine americane 

Frascati 
POLITEAMA 

Tuono blu con R. Scheider • FA 
(16 -22 .30 ) 

8 U P E R C I N E M A 
• d iavolo a racquaaanta con T. Milian - C 

Grottaferrata 
VENERI 

Porky 'a 2 dì B. Clark - C 

Marino 
C O U Z Z A (Tel. 9 3 8 7 2 1 2 ) 

Film per adulti 

MAccarese 
ESEDRA 

Vignante 

Cinema dfessai 
A R C H I M E D E (Via Archimede. 7 1 - TeL 876 .667} 

Paycho 2 (v. crig.) con A. Perkina • OR 
(16 .30 -22 .30 ) L. 3 8 0 0 

A S T R A (Vie Jonio. 22S - TaL 8 1 7 6 2 6 6 ) 
1 9 4 1 : a a t a m e a H o i r y w o o d c o n X B e t u » h J - A 
(16-22 .30) L 3 0 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - TaL 7 8 0 . 1 4 6 ) 
N o n t i p a g o con E. De P ippo - C 
(16 -22 .30) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Rot i . 6 6 • T r i . 6 5 6 4 3 9 5 1 
Barry U n d o n con R-- O N e a l • OR l 3 0 0 0 

M K W O N (Vìa Viterbo. 1 1 - TaL 8 6 9 4 9 3 ) 
La v ia la t teo dì L. BuAuai - DR 
(16 -22 .30 ) L 2 S O 0 

N O V O C M E ( V a Merry del Val -TeL 6 8 1 6 2 3 5 ) x 

I v icini d casa con J . Betoni - C 
(16 -22 .30) L 2 0 0 0 

Cineclub 

A S S O C I A Z I O N E I T A L i A - U R S S (Piazza dato Rspubb* 
ca. 4 7 - TeL 4 6 4 5 7 0 ) 
Continua la rassegna cinematografica net quadro oaSa 
celebr azioni dei 66* anrsvrjsaio data Rivoluzione «TOt-
toùre. Domani sto ore 17 aera pi pianato, nei locai d a r 
Aunt'iazione. K ftam B ritorno ò l I taeo la ioa* BOBBI eS. 
O. Kox lnco* o L. t r a u b a r g 11937 ) . 

B. L A B R B f T O (Vie Pompeo Magno. 2 7 - TaL 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: Afta 1 7 . 1 8 - 6 0 . 2 0 . 4 0 , 2 2 - 3 0 U s a OOflNBO-
dta a a i y I n u n a Det to c i m a t T o a t M a di a eoa W. 
Alan. 
SALA B: A l e 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 F ino a T a M n o faaaS» 
i o di J -U Godard. 

POLITECNICO ( V a G.B. Taapoio. 1 3 / a • TeL 3 6 1 1 6 0 1 1 
A l e 1 8 . 3 0 . 2 2 . 3 0 U è Heri t tera di Marta Mazsoroa 0» 
francese con aot t in rta&ano). Tassare l_ 1000 .1 
L . 3 0 0 0 . 

Sale parrocchiali 

con M . McOvnwl - DR ( V M I B I 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDfO (Via G. Sacchi. 3 - TeL 6 8 9 2 3 7 4 ) 

A l e 2 1 . 3 0 . Serata con la chitarra t * MBto 
Stefania Grossman). 

M A H O N A ( V a A Bertani. 6 - TaL S 8 9 5 2 3 6 ) 

NLANUIÀ (Vico*© dal Cinque. 5 6 • TaL 6 8 1 7 0 1 6 ) 
Dato 2 2 - 3 0 . Ritorna la musica 

•mSISSJPPI JAZZ CU» (Borgo Anossco. 16 - TeL 
6540348 - 6545652) 
A i e 16. Sono aparte le iscrizioni ai corei di musica par 
tutti g t strumenti. A l a 2 1 . Car.' jeitM lana. 

NANNA P U B (Via dei Letiferi. 3 4 - TeL 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Tutte le a v e dato 2 0 . ' 

Cabaret 
B A Q A B U N O One Due Meco». 7 8 - TeL 8 7 8 1 4 3 S • 

6798269» 
A t a 2 1 . 3 a U » n ^ è - . * » i l d ^ i l l i l i t c l o r T n p J a B r a . 
Muaàct»»dìGri>snovafcLBegie(»l'aT>gwaxc» 
toer - - - -

Lumpark 
U M E U R (Vìa dato Tre Fomana • EUR - TeL 6 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park parrrianentadìRoma- B posto idssbj psr «tvar-
tira i bambini e aoddòfare I o/emL Orario: R t a * 17 -24 ; 
sabato 1 7 - 1 ; domenica 10 -13 e 18 -24 . 

Teatro per ragazzi 
T E A T R O O C L L I t C A P U t U SCUOLA 

di CoveMo Damme. 

taL 6 1 2 7 4 4 3 . 

dlon 
Ortov 
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Sul provvedimenti in materia previdenziale decisi dal gover
no (decreto n. 463 in discussione alla commissione bilancio della 
Camera e le misure contenute nella legge finanziaria) va innanzi 
tutto ribadito il nostro giudizio negativo sul metodo che sta 
perseguendo anche il governo Craxi: subito i tagli per i pensiona
ti INPS, rinvio ad un incerto domani delle misure di riordino e di 
perecuazione dell'intero sistema previdenziale. 

Su questi primi atti il nostro giudizio è molto severo e riguar
da anche il merito degli interventi che vengono adottati in assen
za di un impegno programmatico riformatore di tutta la mate
ria. Questo modo un po' schizofrenico di legiferare, già rivelato
si fallimentare in passato — i provvedimenti decisi e altri che 
vengono annunciati o ipotizzati da uomini di governo — provo
cano un clima dì incertezza generale, confusione e preoccupa
zione per il futuro. Chiunque ha un minimo di rapporto con la 
gente, pensionati o lavoratori dipendenti avverte questo stato di 
notevole preoccupazione e malessere. Questo clima provoca la 
corsa al prepensionamento, l'uscita dal sistema previdenziale, 
oppure la non iscrizione allo stesso di ampi settori del lavoro 
autonomo ed in modo particolare del coadiuvanti familiari. 

Lo stesso deficit dell'INPS è motivo di preoccupazione nel 
senso che sono sempre più numerosi i pensionati e i lavoratori 
che si chiedono se il permanere di questa situazione consente di 
difendere le conquiste frutto di grandi lotte e se è ipotizzabile 
ottenere un miglioramento del sistema. 

Occorre una svolta, cioè un provvedimento organico di riordi
no del sistema pensionistico di omogeneizzazione e unificazione 
dello stesso, che avvii senza colpi di scure, con la gradualità 
necessaria, il risanamento e la soluzione di tutti gli scottanti 
problemi aperti. Il PCI ha già ripresentato la sua proposta di 
legge con i necessari aggiornamenti. Quello del riordino com
plessivo rimane per noi l'unica strada percorribile per dare 
certezza dei diritti previdenziali a tutti contro la politica tutt'o-
ra prevalente degli interventi frammentari. 

Per quando riguarda i contenuti del decreto 466 e della legge 
finanziaria abbiamo già delineato — mi riferisco solo alla parte 

Il decreto 
del governo 

sulla previdenza 
e le innovazioni 

della 
Finanziaria 
Assenza di 
un disegno 

programmatico 
e riformatore 

Di fatto 
si elimina 

la contingenza 
e si apre 

un pericoloso 
varco 

La questione 
degli assegni 

familiari 

Un metodo che già 
è fallito in passato 
previdenziale — le nostre posizioni. Vediamole: 

LOTTE A EVASIONI CONTRIBUTIVE — C'è l'esigenza di 
apportare qualche modifica. Si tratta comunque di misure da 
noi ripetutamente sollecitate e contenute anche nella nostra 
proposta di legge. Tali misure di lotta contro le evasioni contri
butive sono da approvare perché possono consentire attraverso 
un maggiore controllo, l'aumento delle entrate. 

ELENCHI ANAGRAFICI BLOCCATI — Il tetto contenuto nel 
decreto modifica i decreti precedenti e soprattutto stravolge 
l'accordo sindacati governo sul quale avevamo espresso il no
stro consenso. Per queste ragioni la norma deve essere respinta 
chiedendo il ripristino del tetto precedente concordato con i 
sindacati. 

FISCALIZZAZIONE E ONERI SOCIALI — È prevista a favo
re delle aziende commerciali e di quelle agricole che occupano 
lavoratori a tempo indeterminato. A parte il fatto che non vi è 
copertura per questa minore entrata per l'INPS (oltre 300 mi
liardi), non si capisce perché si debbano operare tagli ai pensio
nati più deboli e più poveri e poi fiscalizzare oneri sociali a 
pioggia al di fuori di ogni intervento organico nel settore sempre 
promesso dal governo e mai attuato. 

REVOCA PENSIONI DI INVALIDITÀ — La norma prevede 
che il titolare di pensione di invalidità con un reddito superiore 
a 900 mila lire mensili perderà la pensione. A parte ogni consi
derazione di merito, saranno quasi esclusivamente i lavoratori a 
reddito fisso a perdere la pensione in quanto la loro denuncia dei 
redditi è controllabile. Ci pare inoltre assurdo discutere questo 
problema al di fuori di un progetto organico di riordino della 
materia. Il governo presenti quindi la legge già approvata nella 
passata legislatura dal Senato ed in quella sede discutiamo tutti 
i problemi aperti. 

PENSIONI INTEGRATE AL MINIMO — La norma già illu
strata dall'Unità prevede che non saranno più integrate al mini
mo le pensioni a coloro che sono titolari di altri redditi superiori 
a 600 mila lire mensili o comunque all'importo di due minimi. 
Anche questo provvedimento, che si muove nella linea di separa
re la previdenza dalla assistenza, meglio sarebbe stato inserirlo 
nel provvedimento organico di riordino. Inoltre si tratta di ve
rificare quali problemi creerà all'INPS il controllo di oltre 8 
milioni di denunce dei redditi. La norma per essere approvata 
dovrà essere quindi migliorata. 

COLLOCAMENTO INVALIDI — Viene nuovamente introdot

ta la modifica della legge 482 per il collocamento degli invalidi. 
È una norma punitiva nei confronti della manodopera più svan
taggiata e come tale deve essere respinta. Ci sono infine nel 
decreto altre norme che riguardano l'aumento dei contribuii per 
alcune categorie. A parte la frammentarietà dell'intervento 
concordiamo, salvo esaminare alcuni aspetti specifici con una 
politica che porti ad un aumento delle entrate per l'INPS così 
come concordiamo con la proroga dei termini per usufruire dei 
prepensionamenti alla luce anche della difficile situazione occu
pazionale. 

Per quanto attiene infine i due articoli contenuti nella legge 
finanziaria: limiti di reddito per la corresponsione degli assegni 
familiari e nuovo meccanismo della indicizzazione delle pensio
ni, non conoscendo il testo del provvedimento nella sua stesura 
definitiva esprìmiamo per quello che conosciamo un giudizio 
negativo. Ancora una volta si utilizza la legge finanziaria per 
affrontare problemi previdenziali. In secondo luogo l'indicizza
zione proposta, invece di superare certe anomalie, ne introduce 
di nuove quali ad esempio l'aggancio triennale delle pensioni 
alla dinamica salariale che è attualmente annuale, la soppres
sione del punto unico di scala mobile che di fatto potrebbe aprire 
la strada ad un attacco più generalizzato alle conquiste dei 
lavoratori. E segnali in questo senso già ne sono venuti in questi 
giorni. 

Per ciò che attiene gli assegni familiari il riferimento al 
reddito familiare per poterne nuovamente beneficiare, introdu
ce una modifica tale nel meccansimo vigente che occorre valu
tare in modo approfondito. Così come occorre valutare il regime 
complessivo degli assegni familiari per eliminare sperequazioni 
esistenti nei vari settori. 

Su tutti questi problemi si riunirà in settimana la terza com
missione del Comitato Centrale. Sempre in settimana si riuni
ranno i comitati direttivi dei gruppi parlamentari. 

Renzo Antoniazzi 
Commissione Lavoro Senato 

Hanno avuto anche via libera 
per una visita al Quirinale 
Le «Cento ore di festa» organizzate dal sindacato regionale CGIL - La mostra che racconta le lotte del pas
sato - «Come era diffìcile in quegli anni scendere in piazza» - Il ballo e l'incontro con i giovani 

ROMA — «La vedi? Ma si lì, 
la terza da sinistra In alto. È 
mia zia Lina. Faceva la tran
viere durante la guerra del 
'15-18 e poi non smise più di 
lavorare perché 11 marito 
non tornò dal fronte. A quel» 
l'epoca non era mica facile 
sai, vivere da sole, lavorare e 
farsi rispettare. Le chiama» 
vano quando non c'erano gli 
uomini, poi al primo segno di 
crisi erano le prime a tornare 
a casa. L'indipendenza, l'au
tonomia e tutte queste cose 
qui me le ha fatte capire lei, e 
50 anni fa, mica come adesso 
che 11 femminismo va di mo
da». 

Slamo alla festa organiz
zata dalla CGIL, sindacato 
dei pensionati nello stand 
dove è allestita la mostra fo
tografica su 100 anni di lotte 
della Camera del lavoro di 
Roma. Tra 1 visitatori, molti, 
le hanno vissute In prima 
persona, le vicende del movi
mento sindacale, anche quel
le meno recenti. E c'è anche 
chi riconosce, tra le foto, un 
parente, un amico una per

sona cara. Davanti all'im
magine di Giuseppe Tura 11 
disoccupato ucciso dalla po
lizia durante le cariche di 
Prlmavalle, nel '46, qualcuno 
ricorda 11 coraggio che ci vo
leva, allora per scendere In 
piazza. 

È la prima volta che a Ro
ma e nel Lazio si organizza 
una festa di queste dimen
sioni dedicata interamente 
agli anziani (è costata set
tanta milioni, In parte coper
ti dalle sottoscrizioni volon
tarie, per 11 resto gli Incassi 
dovrebbero bastare a coprire 
le spese). 

«Ci è sembrato proprio 11 
momento giusto per un'Ini
ziativa del genere» — spiega 
Alberta Pagano, segretaria 
del sindacato regionale pen
sionati. Solo a Roma sono 
mezzo milione gli ultrases-
santennl e In tutta la regione 
più del doppio. Un vero e 
proprio esercito disarmato 
perché una volta usciti dal 
mercato del lavoro vengono 
messi da parte come se lo 
Stato non avesse del doveri 

nel loro confronti, come se 
non avessero faticato, spesso 
rimettendoci la salute, una 
vita Intera. 

•Nell'82 alla conferenza 
mondiale di Vienna, dati alla 
mano, 11 governo Italiano 
ammise di essere In grosso 
debito nel riguardi della ter
za età. SI vede che hanno 
pensato di colmarlo — con
clude amaramente Alberta 
Pagano — con la politica del 
privilegi per pochi e del tagli 
alle pensioni*. 

Ma alla «100 ore di festa» 
degli anziani non c'è solo 
spazio per la protesta. Ogni 
giorno ci sono stati appunta
menti con sindacalisti ed e-
spertl di vari settori (anche 
stranieri) e tavole rotonde 
sugli argomenti che al sinda
cato pensionati stanno più a 
cuore. Anche il programma 
di svago è apparso nutrito: 
teatro, animazione e giochi 
per tutto il pomeriggio nello 
«spazio nipotini» e alla sera 
una «scorpacciata» di cartoni 
animati seguiti non solo dai 
bambini ma anche dal non

ni. Venerdì, la banda del vigi
li urbani ha fatto il pienone; 
e quando gli strumenti han
no Intonato l'aria della «Ve
dova allegra» poco ci manca
va che l'attento e compito 
pubblico non si alzasse com
patto a ballare, come se la 
passeggiata archeologica 
che ospita l'area del festival 
si fosse Improvvisamente 
trasformata nel giradlnl di 
Vienna. 

Un grande successo ha a-
vuto anche l'idea di organiz
zare ogni mattina una visita 
guidata: i musei Vaticani, 11 
Campidoglio, i musei Capito
lini. Ma 11 «grande colpo» 11 
sindacato pensionati l'ha 
fatto con 11 permesso specia
le per 11 Quirinale, sempre 
«off limlts» per visitatori e tu
risti. Neanche il tempo, che 
quasi tutti i pomeriggi ha 
minacciato acquazzoni, è 
riuscito ad allontanare i 45 
mila Iscritti romani dalla fe
sta del «loro» sindacato. Sono 
venuti con i pullman anche 
da Latina e da Viterbo. 

Allo stand della cooperati

va «11 Progetto» nel quattro 
giorni si è verificata una ve
ra e propria ressa, quasi un 
assedio. È per via di un'altra 
trovata Indovinata degli or
ganizzatori: tra draghi di 
carta e diete per ogni acciac
co, appese alle pareti, 1 gio
vani della cooperativa forni
scono ogni genere di consul
to su piccoli problemi di sa
lute. 

Ma 11 vero «pezzo forte» 
della festa è stata la pista del 
ballo «Uscio e rugoso». Già 
mez2'ora prima che 11 grup
po attacchi a suonare le sedie 
che circondano li palco era
no piene. E11 bello è che Ro
ma non ha una tradizione 
consolidata di balere. Si vede 
che In questi ultimi tre anni, 
tra le iniziative del centri an
ziani, quelle del sindacato 
pensionati e la voglia di non 
farsi mettere In un angolo 
anche 1 nonni romani hanno 
imparato abbastanza da ga
reggiare con i loro coetanei 
romagnoli. 

Carla Chelo 

Perché ogni tanto 
fa male la pancia 
Andiamoci piano con le medicine e con i lassativi - L'importanza di 
una buona colazione con frutta, della passeggiata, del lavoro nell'orto 

Chi vuol sapere perché gli fa 
male la pancia, perché fa fatica 
ad andare al gabinetto tutti i 
giorni, perché gli viene ogni 
tanto la diarrea, dopo aversen-
tito tanti medici, magari di ran
go, finisce per capire che se la 
deve cavare da solo. Capita pu
re che qualcuno se ne faccia 
una malattia se a quell'ora non 
Ina fatta ed è un bel guaio per
ché non fa che aggravare l'osti
nazione del suo intestino a non 
scaricarsi con soddisfazione. E 
poi se qualcuno sbotta — a dot
to' uà com'è che se fa? — si* 
sentirà combinare frasi che 
comprendono parole come pe
ristalsi, spasticità, encinetica, 
discinesie, fermentazioni, pu
trefazioni, masse fecali, fibre e 
via dicendo che in conclusione 
non gli fanno capire molto. 
Proprio come il dotto'. Il quale 
farà Usuo meglio per tentare di 
disdplinsre il vostro intestino 
raccomandando comunque di 
non fare uso prolungato di las
sativi e purganti e vi spiegherà 
che altrimenti si potrebbe alte
rare l'assorbimento di sostanze 
importanti come le vitamine o 
favorire la perdita di minerali 
altrettanto importanti come il 
potassio. 

Ma è soprattutto la motilità 
del colon che va a farsi benedire 
con conseguenze irreversibili 
sulla parte intestinale con le di
latazioni, i diverticoli e persino 
i restringimenti. E se si pensa 
che i dolori di pancia, l'atonia 
intestinale con ritenzione di fe
ci dure come sassi e le scariche 
diarroiche che lasciano senza 
fiato sono segnali comuni a tut
te le malattie che interessano il 
grosso intestino, che vanno sot
to il nome di mala ttia divertico
lare, colon irritabile, colite ul
cerosa, e forse il morbo di 
Crohn sono in sostanza dovuti 
a alterazioni della motilità del 
colon si capisce quali danni 
possono alla lunga provocare i 
lassatili e i purganti. 

Poi ci sono le insidie maligne 
(fri tumori del colon i cui segna
li non vanno mascherati né sot
tovalutati, perché in questi casi-
la diagnosi precoce è garanzia 
di sicuro successo della terapia 
chirurgica. 

Ma veniamo al pratico. Per i 
dolori vanno bene la papaveri
na e suoi derivati, meglio se in 
associazione con le benzodiaze-
pine, cioè con sedativo dell'an
sia che può essere la causa di un 
improvviso mal di pancia. Per 

la stitichezza si può tentare con 
gli anticolinergici che dovreb
bero moderare l'esaltata attici-
tà segmentante del sigma qua
lora sia questa la causa della 
stasi fecale. Bandire come s'è 
detto i lassativi e darsi regole di 
vita molto semplici del resto 
come mangiare pane integrale 
ben masticato, colazione al 
mattino ricca di frutta, cammi
nare molto, dare lo scopettone 
o zappare l'orto, bere molti li
quidi e tutt'al più aiutarsi con 
una supposta di glicerina. 

Per la diarrea esistono in far
macia potenti inibitori della 
motilità intestinale che posso
no essere utilizzati una tantum 
perché se la diarrea dovesse 
continuare bisogna arrivare al 
più presto a stabilirne la causa. 
In conclusione, come sempre, 
quando di un disturbo come 
quello che affligge l'intestino di 
mólti anziani non si hanno ri
medi univoci vuol dire che del 
fenomeno non si è ancora in 
grado di poter dire di conoscer
lo a fonéo. Ognuno faccia quel 
che può e quanto basta, non piii 
di 200grammi comunque che è 
più che sufficiente. 

Argiuna Mazzoni 

\ 

Smettere di lavorare 
a 65 anni? Sbagliate 
Sono arrivate in redazione molte lettere che hanno un unico 
tema: la minaccia di portare l'età pensionabile da 55 a 60 anni 
per le donne e da 60 a 65 per gli uomini. Sono lettere sorpassa
te? Pensiamo di no. La minaccia, per ora, è stata solo allonta
nata. E allora, ci pare giusto, farne cenno. Un gruppo di 
lavoratori dell'Italgas di Roma - via Barberini, lanciano un 
appello «perché i lavoratori facciano sentire la loro voce o-
vunque sia possibile». Francesco Di Pietro, Loreto Aprutlno 
(Pe), scrUe: «Perché Craxi non pensa piuttosto alle pensioni 
d'oro e alle pensioni baby?». Sulla necessità che 11 progetto del 
governo sia battuto, hanno scritto anche Elio Falchini di 
Firenze; Michele Coppino, Mario Esposito, Arnaldo Traccia, 
Vincenzo Troise di Napoli; Francesco Bassi di Bologna; Lu
ciano Maffei di Bologna; Dario Russo di Salerno. 

Pensioni guerra: scrive il direttore generale 
Dal direttore generale delle 

pensioni di guerra abbiamo ri
cevuto la seguente lettera: 

•In data 6 settembre è stata 
pubblicata una lettera del Sig. 
Adriano Del Pont, Segretario 
Nazionale dell'Anppia, in cui 
viene lamentato: 

1) la intempestività nella e-
•sanazione da parte della Dire
zione generale delle pensioni di 
guerra delle disposizioni con
cementi gli aumenti, per l'anno 
1983. degli assegni vitali» di 
cui all'art 3 della legge 22 di
cembre 1980, n. 932, ed all'art. 
1 della legge 18 novembre 1980, 
«• 791J 

2) il ritardo nella correspon
sione di detti aumenti; 

3) il ritardo, in particolare 
nelle grandi citta, nel paga

mento degli assegni vitalizi in 
parola liquidati nel corso degli 
anni 1981 e 1982. i cui provve
dimenti sono stati già registrati 
dalla Corte dei conti. 

In ordine al punto 1) è da 
chiarire che gli assegni vitalizi 
previsti dall'art. 3 della legge n. 
932/1980 e dall'art. 1 della leg
ge n. 791/1980. sono liquidati in 
misura pari alla pensione mini
ma dei lavoratori dipendenti e, 
pertanto, al fine di impartire, 
alle competenti Direzioni pro
vinciali del tesoro, le disposi
zioni per l'adeguamento degli 
••segni stessi, si rende necessa
rio interessare l'INPS per co
noscere i nuovi importi di detto 
trattamento minimo. 

E ciò anche in considerazio
ne che, per talune cadenze della 

rivalutazione delle pensioni. 
per perequazione automatica. 
il predetto Istituto stabilisce, in 
via presuntiva i relativi aumen
ti, con riserva di ricalcolo a fine 
anno una volta acquisiti i dati 
definitivi, criterio che. stante 
quanto sopra evidenziato, vie
ne seguito anche da questa Am
ministrazione. per quanto ri
guarda la determinazione degli 
importi degli assegni di cui 
trattasi. 

Per ciò che concerne, in par
ticolare, gli aumenti degli anzi
detti assegni per l'anno 1983 ed 
i conguagli (a debito o a credito 
degli interessati) in relazione a-
gli importi definitivi delle va
riazioni determinate in via 
provvisoria per Tanno 1982, 
questa Direzione generale, sul

la base dei necessari elementi 
di informazione, pervenuti dal-
l'INPS il 29 luglio 1983. a se
guito di precedenti richieste, ha 
subito provveduto, mediante la 
circolare n. 420 del 9 giugno 
1983. diramata d'intesa con la 
Direzione generale del Tesoro, 
a stabilire, analogamente a 
quanto operato dal riferito En
te, gli aumenti per l'anno in 
corso, come in appresso: 

— L. 276.050 mensili a de
correre dal 1* gennaio 1983; 

— L. 286.800 mensili a de
correre dal l'aprile 1983; 

— L. 297.100 mensili a de
correre dal 1* luglio 1983; 

— L. 306.900 mensili a de
correre dal 1* ottobre 1983. 

In ordine ai punti n. 1) e 2), 

della indicata lettera, è da te
ner presente che la materia 
rientra nella competenza della 
Direzione generale del tesoro, 
tramite le Direzioni provinciah 
deltesoro. 

E, in ogni caso, da segnalare 
che,per quanto riguarda le par
tite in corso di pagamento, det
to generale Ufficio ha. con cir
colare n. 1428 del 10 agosto 
1983. impartito disposizioni 
per l'attuazione con procedi
mento meccanografico degli 
aumenti di cui alla menzionata 
circolare n. 420 del 9 giugno 
1983. 

Comunque, ulteriori notizie 
in merito, ove occorra, potran
no essere fornite direttamente 
dalla Direzione generale del 
Tesoro*. Con i migliori saluti. 

FELICETtUGGIERO 

ROMA - Un momento delle «Cento ore di festa» organizzate dalla CGIL regionale per gli anziani 

Dalla .vostra parte 

Nuove norme sulle cure termali 
La recente circolare dell'INPS n. 4396 del 22-7-83 stabilisce, 

nel campo delle cure balneo-termali, alcune novità che inte
grano e modificano parzialmente le norme in materia da 
tempo in vigore. La precedente normativa consentiva un 
massimo di cinque cicli di cure rinnovabili di anno in anno e 
sempre secondo parere medico nell'arco di 10 anni dalla data 
di accoglimento della prima domanda. 

I nuovi criteri, sulla base della constatazione che effettiva
mente i lavoratori traggono beneficio e un considerevole gio
vamento se sottoposti in maniera consecutiva e regolare alle 
cure, non limitano più a soli cinque gli anni nei quali è 
possibile usufruire delle cure idro-termali. 

In presenza infatti di determinati requisiti di carattere 
medico-legale previsti per il diritto alla concessione delle cu

re, non sarà più necessario attendere che siano trascorsi dieci 
anni dalia data di effettuazione del primo ciclo di cure, per 
essere autorizzato ad usufruirne nuovamente. 

Cade definitivamente il limite previsto di cinque anni co
me massima fruizione delle cure termali e se ne potrà quindi 
beneficiare per periodi maggiori purché, come già detto, sus
sistano validi motivi ed elementi di giudizio probanti che 
indichino cqme dalla terapia idro-termale possa giungersi 
alla rimozione dello stato invalidante e ad un auspicabile 
miglioramento della salute del lavoratore. Può ancora essere 
ricordato, per chi ne avesse bisogno, che tali cure sono parti
colarmente indicate in presenza di forme reumo-artropati-
che e bronco-asmatiche e che la richiesta va inoltrata all'IN
PS opportunamente corredata di certificato redatto dal pro
prio medico di parte. 

Paolo Onesti 

Domande e risposte Questa rubrìca è curata da * 
Lionello Bignami. Rino Bonazzi. Renato Buschi, Mario 
Nanni D'Orazio • Nicola Tiici 

Dipendenti 
pubblici 
e pensioni 
dell'INPS 

Sono un ex dipendente 
statale, pensionato dalla 
Cassa pensioni degli inse
gnanti e. In riferimento alla 
sentenza della Corte Costitu
zionale 34/81, vorrei cono
scere se ho diritto a ricevere 
la pensione dell'INPS, inte
grata al minimo di legge, an
che se sono titolare di altra 
pensione statale. Su questa 
sentenza sono state fatte 
molte critiche e al riguardo 
mi Interessa conoscere le vo
stre valutazioni. 

M. GIORDANI, Milano 

Il diritto a percepire la pen
sione di vecchiaia o d'invali
dità, Integrata al minimo, ri
conosciuto anche a favore di 
titolati di altra pensione, a 
seguito della citata sentenza, 
secondo una prima valuta
zione è stato riconosciuto al 
titolari di pensioni dello Sta
to, dell'Istituto del postele
grafonici e della Cassa pen
sioni del dipendenti degli en
ti locali; In un secondo mo
mento Il Consiglio d'ammi
nistrazione dell'INPS, senti
to il parere del ministero del 
Tesoro, lo ha esteso anche al 
pensionati della Cassa pen
sioni dei sanitari, della Cassa 

pensioni degli Insegnanti e 
della Cassa pensioni degli 
ufficiali giudiziari, per cui 
dobbiamo concludere che 
anche per te tale diritto sus
siste. 

Aggiungiamo che succes
sivamente i contenuti della 
sentenza 34/81 sono stati ap
plicati anche a favore del ti
tolari di assegni vitalizi, li
quidati al dipendenti delle 
Camere di commercio, collo
cati a riposo prima del 
16-3-1970. La sentenza in 
questione ha sollevato molte 
critiche perché ha generato 
un appesantimento della 
spesa pensionistica dell'IN
PS. 

- Occorre, a nostro avviso, 
oggettivamente considerare 
che la sentenza in questione 
è frutto delle contraddizioni 
esistenti nelle leggi che rego
lano i diversi sistemi pensio
nistici dei lavoratori pubblici 
e privati, che si sostanziano 
in privilegi del tutto ingiusti
ficati sul plano sociale. 

Contro queste sperequa
zioni e Ingiustizie, da anni il 
PCI porta avanti una linea 
rìformatrlce finalizzata a o-
mogeneizzare I trattamenti 
pensionistici dei lavoratori 
puhbllcl e privati e con la 
quale concorda la posizione 
presa da tutti i sindacati, I 
quali, fra l'altro, hanno ela
borato un progetto di rifor
ma, che però fino a ora è sta
to apprezzato ma sempre re
spinto dai vari governi. 

Ora che il nuovo governo 

pentapartito ha in animo di 
contenere II dilagante au
mento della spesa pubblica 
allargata, incidendo sul trat
tamenti pensionistici e cura
tivi delle malattie, per quan
to attiene alla pensione com
metterebbe un colossale er
rore politico se intervenisse 
con proposte di legge che pe
nalizzano I lavoratori dipen
denti da aziende private e 
non affrontasse il problema 
chiave, quello della riforma 
del pensionamento, dalla 
quale oltre ad eliminare pri
vilegi ed ingiustizie potreb
bero discendere grosse eco
nomie. prendendo quale ba
se di partenza il documento 
sindacale. 

Riversibilità 
per i residenti 
all'estero 

Dal dr. Francesco Ciampa, 
dirigente della sede dell'IN
PS di Napoli, in relazione al
la lettera del signor Pasquale 
Gerardo pubblicata il 30 a-
gosto nella rubrica «Doman
de e risposte* dell'Unità, ab
biamo ricevuto la seguente 
precisazione: 

«La domanda di pensione 
di riversibilità di cui alla 
cennata lettera fu presentata 
dalla sig.ra Moscariello Io
landa in Germania e fu defi
nita dal Centro Regionale 
per le Convenzioni Intema
zionali secondo la procedura 

prevista per le pratiche del 
residenti all'estero, che, co
m'è noto, differisce da quella 
seguita per 1 residenti nel 
territorio nazionale. 

«Per questi ultimi è, Inol
tre, stabilito che appena vie
ne accertato il diritto alla 
pensione, nelle more dell'i
struttoria con gli Organismi 
esteri, l'INPS possa far luogo 
alla corresponsione di un' 
anticipazione pari al tratta
mento minimo di pensione, 
cosa non prevista, invece, 
dall'attuale normativa per 
coloro che risiedono all'este
ro e che già godono di un 
trattamento pensionistico a 
carico delle istituzioni este
re, onde non creare situazio
ni di indebito nel confronti 
degli interessati. 

«Pertanto, in favore della 
Moscariello era stato già di
sposto 11 pagamento delle 
somme che avrebbero dovu
to essere erogate in Germa
nia quando il 12 maggio 1983 
11 sig. Gerardo Pasquale, in 
nome e per conto della Inte
ressata poneva in evidenza, 
per la prima volta, la circo
stanza della residenza In Ita
lia della Interessata. 

•La pratica è stata, quindi, 
nuovamente istruita secon
do la apposita procedura e 
definita dal Centro Regiona
le per le Convenzioni Inter
nazionali che ha interessato 
la componente sede di Avel
lino ad eseguire 11 materiale 
accredito degli arretrati 
spettanti». 
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Respingendo le accuse di voler mandare via i «vecchi» con un semplice colpo di spugna 

n et Bearzot «spiega» la nuova Nazionale 
Sono l'uomo più solo del calcio italiano» - «Siamo fuori dagli europei, per cui mi sembra giusto che imbocchi la strada del rinnovamento in prospettiva dei 
mondiali del 1986» - «Il mio problema: il travisamento di quello che dico, in virtù dell'ottica del campanile e dell'area di diffusione di un giornale» 

MILANO — Enzo Bearzot: il 
volto contratto, la smorfia 
della bocca mentre segue gli 
ultimi minuti della partita 
contro la Germania federale 
sono immagini lontane. E 
sono lontani 1 tempi di quella 
specie di elettroshoc colletti
vo che è stata la vittoria della 
Coppa del Mondo. Il suo vol
to è tornato disteso, la pipa è 
perennemente accesa e sono 
tornate le polemiche. Tutto 
regolare, quindi. Almeno 
trenta milioni di italiani si 
sono calati nelle vesti di 
commissario tecnico e sfor
nano a ripetizione soluzioni 
per fare una formidabile Na
zionale, ma lo fanno solo nei 
momenti di relax. Lui, Bear-
zot Enzo, le soluzioni, le for
mule per rifondare la squa
dra dopo l'eliminazione da
gli •europei» deve trovarle 
per davvero e deve farlo sen
za alutanti. 

*Sono forse l'uomo più solo 
del calcio italiano e non perché 
sono un musone incapace di a-
vere rapporti. Vorrei tanto che 
non fosse cosi, ma non c'è 
niente da fare. L'unico modo 
di difendere la mia credibilità 
è quello di chiudermi, di lavo
rare da solo». 

E cosi, in silenzio, nel mesi 
estivi Enzo Bearzot ha elabo
rato la sua «rivoluzione» an
nunciata a Genova in occas-
sione dell'ultima gara ami
chevole deir«01impica». 

«Vede, sono stato criticato 
perché non cambiavo mai gio
catori, ed è una falsità, basta 
guardare il numero di quelli 
che sono passati per la Nazio
nale; poi dico di voler lavorare 
in previsione del futuro, del 
prossimo mondiale che arrive
rà fra tre anni, e subito ecco le 
accuse, la storia che io voglio 
fare pulizia leggendo la carta 
d'identità». 

Enzo Bearzot parla con 
molta calma, adagiato co
modamente su una poltrona 
nella saletta stampa della 
Lega a Milano. Quando gli 
abbiamo chiesto di spiegarci 
qual è il progetto che ha in 
mente per la Nazionale del 
futuro ha accettato senza ri
serve. Una chiacchierata 
dalla quale si è capito che le 
sue difficoltà Incominciano 
soprattutto ogni volta che 
lascia un campo di calcio e 
deve Incontrarsi con 11 mon
da che di calcio vive. Rap
porti sempre difficili con la 
stampa, l'impegno costante 
a evitare gli scontri con quel
le che chiama le «signorie» 
nel mondo del pallone. 

«La mia è una idea semplice. 
Voglio incominciare da capo. 
Visto che siamo fuori dagli eu
ropei mi pare che non vi siano 
altre soluzioni. Bene, appena 
ho detto di voler cambiare ho 
avuto tutti contro. E ho verifi
cato la malafede di tante criti
che. Ho lottato per anni contro 
l'Italia intera; volevano che 
sostituissi Tardelli o Gentile, 
Antognoni o Cabrini. Giusto? 
Ora che annuncio di voler la
vorare in prospettiva per cui 
non posso stabilire ora di an
dare al mondiale con giocatori 
che avranno 32-33 anni, ecco 
che chi mi criticava mi viene a 
dire che non si può fare a me
no di gente come Antognoni, 
Tardelli ecc. Forse non si ac
corgono che mi danno ragione 
per le scelte del passato. Co
munque è U segno che erano 
critiche in malafede». 

Cosi lei si convince che è 
meglio lavorare sempre più 
da solo contro tutti. 

«ZI mio coniinuo problema è 
quello del travisamento di 
quello che dico. Tutto viene vi
sto con l'ottica del campanile, 
dell'area di diffusione di un 
giornale, è eindente che devo 
evitare tutte le possibilità di 
creare confusione: 

Allora, il suo progetto qual 
è? 

«7! mio ragionamento è que
sto: nell'85 la maggioranza dei 
giocatori della Nazionale che 
ha vinto t! mondiale avrà più 
di 32 onnt È evidente che se 
non prevedo un loro ricambio 
potrei trovarmi spiazzato. E 
visto che dopo l'eliminazione 
dagli europei per tre anni non 
abbiamo altri obiettirt. fio 
pensalo di avviare un lavoro a 
lungo termine. £ questo evi
dentemente senza dimentica
re valori già noti e garantiti. 
Mi accusano di voler mandare 
via i "vecchi" con un colpo di 
spugna. Non l'ho mai delio. I 
ragazzi lo sanno benissimo. 
Glielo dissi subito dopo la par
tita con la Svezia». 

I campioni di oggi U inette 
in parcheggio, dunque, e cer
ca quelli nuovi. 

trio due anni di tempo, 
17-18 partite per fare esperi
menti, per verificare d valore 
di questi giovani. Si tratta poi 
di uomini che ruotano già nel 
giro azzurro, le riserve, gente 
come Bergami, Vterchowod. 
Sbaglio se voglio vedere fino 
in fondo quanto valgono? Do
vrò pur verificare eventuali 
indicazioni del campionato, 
qualche worpiendente rivela-
«rione. E magari uè ne /ossero! 

Poi, dopo questa fase di studio, 
nell'ultimo anno si tratterà di 
provare la squadra-tipo. E in 
quella squadra ci saranno cer
tamente anche alcuni "anzia
ni", quelli che avranno mante
nuto gli attuali valori. Non mi 
pare un programma folle». 

Però questo fatto degli 
«europei» affrontati con una 
squadra demotivata... 

•Mi accusarono di non aver 
cambiato tutto dopo il mon
diale, ma come avrei potuto 
lasciare a casa d'un colpo i 
campioni e prendere un grup
po di giovani e buttare loro ad
dosso questa responsabilità? 
Se avessero fallito, pubblico e 
stampa li avrebbero massa
crati. E dopo? E poi non è vero 
che era una squadra demoti
vata. Le prime partite, con Ce
coslovacchia e Romania, furo
no ottime partite. In quel ma
ledetto fango di San Siro gio
cammo forse meglio che in 
Spagna. Con la Romania, in 
due gare perdemmo, per inter
venti fallosi, quattro uomini. 
Pazienza. Adesso faccio gioca
re questi giovani con tranquil
lità, poi fra due anni non 
guarderò più la carta d'identi
td. Chi poi tenta di dire che 
non sono riconoscente con i 
"mondiali" dice una cosa asso
lutamente falsa, perché io ho 

difeso questi ragazzi da tutti 
gli attacchi, con i denti, come 
una madre con i figli. Quello 
che ho detto è stato capito da 
tutti. Il solo che ha frainteso è 
stato Antognoni, ma non di
pende da me». 

Ma questa Nazionale del 
futuro come giocherà, si rin
noverà anche negli schemi? 

«La formula non cambierà 
molto, giocheremo sempre con 
due punte e mezza, i terzini 
che attaccano, un centrocam
po che lavora molto. Lo sche
ma è quello, le varianti vengo
no introdotte dagli uomini. 
Causio e Conti erano inseriti 
in una formula simile, ma è 
chiaro che l'interpretazione 
era diversa. Tutto dipende dal
la classe dei giocatori e dalla 
loro capacità di inserirsi nel 
collettivo. Servono giocatori e-
clettici, difensori che sappiano 
anche attaccare e attaccanti 
che sappiano coprire. A cen
trocampo ci sono tre uomini, e 
quello che lavora al centro de
ve avere più idee degli altri 
due che assicurano copertura 
e rifornimenti. Ecco, in questi 
due anni cercherò questi uo
mini sapendo che i miei alle
namenti sono (e partite e che il 
campionato ha la precedenza 
su tutto». 

Gianni Piva 

BARI — «L'ultima volta eh» 
tono etato a Bori, quand'aro 
alla guida dal'Undar 23, vtn-
cemmo par 3-0. È buon se-
gno, sparo cha Bari sogni • 
rilancio par la Naxlonala az
zurra in quasta difficilissima 
fasa di prapanuiona ai cam
pionati mondiali di Città del 
Massico dal 1986». 

Si tratta di una squadra 
«nuova» par satta undicesimi, 
dalla quale sono fuori o in pan
china (definitivsmanta o con 
qualche possibilità d'appello 
per 11 futuro, non è dato anco
ra per certo, alcuni dai plurio-
sannati campioni dal «mondia
le» spagnolo, di una squadra 
quindi alla ricerca di una aua 
valida tecnica e tattica per co
stituire una équipe valida, 
proiettata con qualche possi
bilità della difesa del titolo, fra 
tra anni, in America. 

Il dato più importante per 
ora ò cha ai cominci a formerà 
una squadra nel vero senso 
della parola, sia in campo cha 
fuori: a questo è ciò cha prin
cipalmente Bearzot chieda ai 
selezionati per il match con la 
Grecia. Soprattutto I «nuovi» 
dovranno cercare di dimostra
re a Bearzot di avere i requisì-

Giordano 
e Rossi 
le due 
punte 

azzurre 
a Bari 

ti , tecnici e morali, par diveta-
re titolari. 

Sull'assetto tattico col qua
le l'Italia affronterà i greci, 
Bearzot ha affermato che si 
tratta «del solito, con tra di
fensori, un libero, tra centro
campisti, un cantrocemplsta 
aggiunto a due punta. Gior
dano e Rossi, cha con H loro 
modo di giocare a tutto cam
po sopperiranno all'assenza 
di una punta di Imponente 
struttura fisica»» (Battage a 
Graziani ndr). 

«E sbagliato sostenete cha 
ora non faremo piti gol con il 
gioco aereo — ha epiagato 
Bearzot — porche Rossi o 
Giordano di testa hanno già 
fatto gol, ad anche parecchi. 
L'importante non o l'altezza 
ma arrivare sul pallone primo 
dei difensori». 

Questa, in via ufficiosa, la 
formazione dell'Italia (che il 
CT annuncerà oggi pomerig
gio al termine dell'allenamen
to) contro i greci: Bordon, 
Bergomi, Cabrini, Bagni, Vter
chowod, Baresi, Conti, Ance-
lotti, Rossi, Dossena, Giorda
no. 

Nella foto in alto GIORDANO 

Il tecnico risponde con ironia a chi lo ha criticato dopo Torino 

Liedholm: qualcuno nella Roma ha 
dimenticato in fretta le cose belle 

Dice: «Non bisogna dimenticare che siamo stati per un anno intero in testa alla classifìca 
Non era accaduto a nessuno, nemmeno alla Juventus e all'Inter di Helenio Herrera» 

LIEDHOLM s'è arrabbiato! Con chi co l'ho? 

Totocalcio: 106 milioni ai «13» 
Lo quota del Totocalcio: ai 66 «tredici» lire 106.662.000; ai 
1.852 «dodici» Nra 3.801.000. 

Questa la quota del Totip: ai «12» L. 13.192.000, agli «11» L 
570.000, ai «10» L. 58.000. 

La telefonata del lunedi 

La sconfitta con il Torino 
non ha lasciato tracce al «ba
rone» Liedholm. Dispiaciuto 
sì, ma nessun trauma, nes
suna tragedia. Ci manchereb
be altro. Le sconfitte fanno 
parte dei giochi e vanno messe 
in preventivo. Non siamo mica 
imbattibili». L'ultima frase la 
dice con un pizzico di Ironia. 
Chiaramente qualche criti
ca, piovutagli addosso dopo 
lo stop, non deve averla mol
ta gradita. Preferisce evitare 
la polemica diretta. Si limita 
solo a rispondere sotto meta
fora. Non ci vuole molto ad 
intuire, che il bersaglio è il 
presidente Viola, come al so
lito troppo ciarliero e a spro
posito, negli spogliatoi del 
comunale torinese. «Per me 
la squadro s'è impegnata co
me sempre. Nel secondo tempo 
s'è giocato ad una porta. Qual
cuno ha detto che la Roma era 
una squadra stanca. Non sono 
d'accordo. Forse siamo un po
chino stressati Ma me lo a-
spettavo. £ stato un periodo 
molto intenso di calcio». 

E allora perché tutti ad
dosso alla sua squadra dopo 
la sconfìtta? 

«Qualcuno (sempre Viola 
naturalmente]) s'è dimentica
to troppo m fretta che siamo 
stati in testa alla classifica per 
un anno intero. Neanche alla 
grande Inter di Herrera e alla 
Juventus una cosa del genere 
era mai riuscita. Quando si 

— Pronto. Frsizzoli? La crisi 
dell'Inter è l'argomento del 
giorno... 

— Guardi, di quello che scri
ve il Giorno non me ne importa 
niente. Da quando c'è stato il 
caso-Juary. leggo solo il «Cor
riere». 

— Ma no, dicevo notizia del 
giorno nel senso di argomento 
di attualità. 

— E allora sì spieghi meglio. 
Che stufita : non capisco mai 
che cose volete, voi giornalisti. 
E comunque scriva chiaro e 
tondo che ho la situazione in 
pugno. Da domenica, rivoluzio
ne. 

— Ha deciso di mandare via 
Radice? 

— No. ho deciso di richiama
re Marchesi, visto che continuo 
a pagargli Io stipendio. Le pa-

— Scusi ma non capisco. Ra
dice e Marchesi insieme? 

— Si Ho avuto una grande 
idee. Dal momento che gii alle-

Brevi 
• STASERA BASKET AL 
PALEUR DI ROMA — Questa 
sera al Pelano dello Sport le 
nazionale di pallacanestro so
sterrà un incontro con una sele
zione «Ali star» di stranieri del 
campionato italiano. 
• MORTO SUBINAGHJ EX 
DELLA ROMA - L'ex centra
vanti della Roma, Otello Subì-
•affai, di 73 anni, a morto ieri 
per tafano nelle eoe abitazione 
di Lodi SubfaMfbi, che era sta-

Fraizzoli 
richiamerà 
Marchesi 

notori cacciati bisogna pacarli 
lo stesso, d'ora in poi invece di 
licenziarli ogni tanto ne assumo 
uno nuovo. E sa che cose succe
derà nel giro di pochi anni? 

— Mi dica, presidente. 
— Che l'Inter evrà tutti eli 

allenatori italiani alle sue di
pendenze. Capito l'astuzia? 

— Geniale, presidente. E lei 
coso farà? 

— Lei chi? Mia moglie? 
— No, lei presidente. 
— Ah io. Che cose vuole che 

le dice, lavoro e lavoro e lavoro. 
Sono di Milano, cose crede, mi 
alzo tutu le mettine elle sei. 
Solo una volta Andreotti mi ha 
svegliato telefonandomi olle 

to uno dei più prestigiosi gioca
tori della squadra capitolino, a-
veva iniziato a giocare nel 1923 
nel Fanfullo e o 15 anni era già 
in prime squadro. 
• LA UNDER 21 DOMANI 
CONTRO LA SPAGNA — La 
nazionale di calcio Under 21 
giocherà domani e Tetragona 
una «affili ha IUIBI, restituendo 
U visita che i ««osi» di Luiaito 
Suoret fecero egli ezxurri neU" 
•prue scorso (vinsero gli italia» 

quattro del mattino. 
— Era per la storia di Fai* 

cao? 
— Si, proprio per quella Mi 

ha detto che il contratto con 
Falcao potevo pure firmarlo, a 
petto che poi continuasse a gio
care per la Roma. 

— Vuol din, presidente, che 
Io stipendio a Fokeo lo paga 1' 
Inter? 

— Certo, cose credo? Anche 
quello di Platini, che il Beltra-
mi si aggiudicò in esclusiva 
quando ancora il Michel era al
le elementari. E poi i tifosi ti 
contestano. Ma le sembra giu
sto? Con tutti i soldi che spen
do! E adesso devo salutarla. E 
auguri per la sua Inter. 

— «mi scusi, ma sono io che 
devo farglieli.» 

— Ah sì. Mi ero confuso. Ar
ri vedérla. 

(Ogni riferimento e fatti e 
persone reali è puramente ca
suale). 

Michele Serra 

ni per 2-0). 
• LUCCHINELLI TRA
SFERITO A BOLOGNA — 
Marco Lucchinelli, lo sfortuna
to pilota che durante io prove 
di sabato a VaUelunga, cadde e 
si fratturò alcune costole e un 
polso, riportando anche une le
sione polmonare, è stato trasfe
rito do Roma a) «Rizaoli» di Bo
logna. n trasferimento è stato 
motivato dalla possibilità di 
poterlo sottopone • una tera
pia più intensive, 

vince tanto, spesso non si ri
corda più l'ultima sconfitta. 
Non è bello così». 

Forse lei e la sua squadra 
avete dato delle cattive abi
tudini. 

«Comincio a pensarlo anche 
io. Non va dimenticato che ab
biamo perso contro il Torino, 
che è una squadra di tutto ri
spetto. Sarà una protagonista 
del campionato. E poi perché 
tanto scalpore? L'anno scorso 
ci capitò la stessa cosa. Scon
fitta con la Sampdoria a Geno
va, sconfitta nelle coppe a I-
pswich. Poi abbiamo vinto U 
campionato». 

Allora lo avete fatto di 
proposito, per scaramanzia? 
«Adesso che le cose sono anda
te così, voglio dargli questo si
gnificato. Pud portare bene. Il 
fatto e che per essere subito in 
forma abbiamo condotto una 
preparazione accelerata. 
Qualcuno è stanco nella testa*. 

Ha già pronti i rimedi? 
fintanto non siamo più in 

testa. E questo è già una cosa 
importante. Poi ci sarà la sosta 
per la partita della nazionale. 
E poi... questi sono solo mo
menti particolari. Vengono e 
vanno via con la stessa facili
tà». 

Ma a Torino perché avete 
perso? 

«Perché abbiamo preso un 
gol dopo un minuto, perché 
abbiamo sbagliato il rigore che 
poteva portarci in parità. Co
me vedete ci sono state anche 
circostanze particolari a pro
vocare la sconfitta». 

Toninho Cerezo è soltanto 
l'ombra di quel bel giocatore 
visto all'inizio di stagione. 
Perché? 

«Ha dei problemi suoi perso
nali. Mi ha chiesto di andare m 
settimana in Brasile, per ac
compagnare la moglie, che do
vrà TtaTtorire a metà dicem
bre. E un parto gemellare. Poi 
non sta bene .fisicamente». 

Le conseguenze dell'ope
razione all'inguine? 

*Io direi che sono le cause 
della lunga assenza dai campi 
di calcio, domita all'operazio
ne: 

Come sarà ora il campio
nato? 

egualmente bello. Oro di
rete che sarà la Juve ad ucci
derlo. Almeno sotto questo 
profilo non avremo responsa
bilità». 

E tra Udinese e Fiorentina 
chi vede meglio? 

•fi Verona. Dopo la bella im
presa di Belgrado, ha saputo 
superare senza danni la tra
e/erta di Udine, che non è uno 
scherzo. Gli scaligeri sono una 
realtà, non più una sorpresa. 
Inoltre, hanno un anno in più 
di esperienza sulle spalle. Vuol 
dire molto». 

Ha in mente qualche va
riante per domenica contro il 
Oenoa? 

^Confermo tutti. Se operassi 
qualche panante verrebbe su
bito strumentalizzata». 

Maradona 
perdona 

Goicochea 
BARCELLONA — Diego Ma-
radona non ce l'ha con Goico
chea per il brutto fallo che, se 
tutto andrà per il meglio, lo ter
rà per quattro mesi lontano dai 
campi di gioco, anche se — ha 
rilevato — il difensore dell'A
tletico Bilbao — non è uno 
stinco di santo. «L'ho perdona
to. Gli ho parlato e mi ha assi
curato che non aveva intenzio
ni di farmi male, che si sente in 
colpa per l'accaduto. Da parte 
mia non nutro rancore alcuno, e 
tutto quello che desidero è di 
tornare al più presto in campo». 
Cosi ha detto il fuoriclasse ar
gentino durante l'incontro coi 
giornalisti. Sulla sanzione (18 

K'ornate) Maradona non ha vo
lto esprimere giudizi: «Non so 

se sia giusto o meno». La «stel
la» del Barcellona ha viceversa 
espresso un severissimo giudi
zio sui direttori di gara. Ho 
sempre detto che la colpa del 
gioco duro ricade unicamente 
sull'arbitro». Maradona, lasce
rà oggi la clinica. Nella foto: 
MARADONA con l'Ingessatu
ra. 

11 tecnico resta: così ha deciso il vertice interista 

Mazzola e soci uniti 
nella difesa di Radice 

«Dirìgenti, tecnico e giocatori dobbiamo trovare insieme la via per 
uscire dalla crisi» - Se però andrà male anche con il Napoli... 

MILANO — Radice rimane: questo il ri
sultato pratico del «vertice» tenuto ieri 
dai massimi dirigenti dell'Inter, riuniti 
per esaminare la drammatica situazione 
in cui si trova la squadra, fanalino di coda 
della classifica come mai le era capitato 
nella sua lunga storia. «Lo colpa — ha 
detto Mazzola dopo la riunione — e di 
tutti se ci troviamo in questa situazione 
Incredibile. Pensavamo di aver allestito 
una squadra che potesse lottare per lo 
scudetto e et troviamo ultimi in classifica. 
Tutti insieme, dirigenti, tecnico e giocato* 

ri dobbiamo ora trovare la via per uscire 
dalla crisi». 

Tutti uniti, quindi, intorno a Radice 
per cercare di rimontare la corrente. Si ha 
tuttavia l'impressione che se anche do
menica dalla partita casalinga con il Na
poli non arriverà un risultato positivo co
me punti e come gioca la dlf esa ad oltran
za di Radice diventerà insostenibile. Que» 
sta difesa dell'allenatore è al momento 
obbligatoria per i dirigenti, proprio per
ché sono loro 1 responsabili della scelta di 
esonerare Improvvisamente Marchesi al 
primi di luglio, anche se, per rispettare 

almeno la parola data a questo tecnico, 
hanno dovuto continuare a pagargli lo 
stipendio. 

Tornare a Marchesi sarebbe per il ver
tice nerazzurro una econfessione enorme. 
Ingaggiare un terzo allenatore, immeiw 
che ve ne sia libero uno all'altezza della 
situazione, rasenterebbe il ridicolo: tre 
stipendi da pagare (più quelli ai relativi 
«vice») per avere un tecnico. Quindi i diri
genti devono difendere Radice, fino al li
mite del possibile di fronte a tifosi al mo
mento solo annichiliti. 

• Nella foto: RADICE 

«Il fondo dell'abisso — di
ceva un gentiluomo francese 
che pure ignorava le cose del 
pallone — ha questo vantag
gio, che non si può che risa
lirne». Sottile verità, certa
mente: ma dov'è il fondo del
l'abisso? Radice e l'Inter cre
devano di averlo toccato all' 
indomani della sconfitta con 
la Lazio e che il punto morsi
cato col Torino fosse già un 
timido primo passo verso la 
risalita; invece la débàcle in 
quel di Ascoli ha lasciato in
tendere che prosegue la «ca
duta libera» e chissà per 
quanto. Di abissi calcistici, è 
noto, ce n'è di tutti 1 tipi e di 
tutte le lunghezze; ci sono 
anche quelli col «doppio fon
do», come insegna il Mllan 
bi-sprofondato di questi ulti
mi anni-

Quel che colpisce del caso 
Inter di queste ore è l'aria di 
follia nemmeno troppo vela
ta che aleggia tra Foro Buo-

naparte e San Siro, tra la 
«stanza del bottoni» e la Plne-
tlna. A questo punto le colpe 
dell'allenatore passano in se
condo plano, la coesistenza 
Muller-Beccalossl e gli errori 
della campagna acquisti per
dono d'importanza; ciò che 
conta davvero è lo «psico
dramma» di una squadra e di 
uno staff dirigenziale attrat
ti e respinti dal baratro che si 
apre innanzi a loro, in preda 
a un timor panico che fa sba
gliare le mosse più elemen
tari e li costringe alla parali
si. Se per Fraizzoli, straordi
nario «re tentenna» in stile 
con il blasone nerazzurro, 
era già imbarazzante l'ordi
naria amministrazione, im
maginate cosa deve essere 
questa emergenza! Fosse un 
iroso presidente di provincia 
avrebbe già deciso, per il me
glio o per il peggio; invece si 
lambicca il cervello e genera 
f antasmucoli di pensieri che 

lo assediano e lo tengono pri
gioniero. 

C'è una sorta di fascino 
perverso nel progettare ipo
tesi e valutarne a tavolino le 
conseguenze: ancora più at
traente è l'idea se quel gioco 
conduce all'assoluta immo
bilità, come se 11 «non fare» 
fosse un guscio caldo per ri
pararsi da tanti possibili di
sastri. Così Fraizzoli tra li li
cenziamento dell'allenatore 
o le dimissioni in massa del
l'intero consiglio Interista, 
tra una orgogliosa conferma 
o una dolente rinuncia, sce
glie di non scegliere: sarà il 
destino, come si dice, a porta
re la navicella dell'Inter do
v'è scritto. 

n bello è che il tifoso ne
razzurro, e milanese in gene
rale, è fatalista anch'eglL Lo 
scetticismo che gli impasta il 
carattere, con hi tradizionale 
generosità, fa sì che dopo gli 
evviva e le delusioni e il di

spetto subentri una disar
mata rassegnazione e la con
vinzione, anche, che tutti 1 
guai che l'affliggono rispon
dano a un giusto disegno pu
nitivo. Fraizzoli, Insomma, 
Radice, il duo Mazzola-Bel-
traml, la sconfitta col turchi 
e l'orgoglio tante volte ferito 
negli ultimi anni, anche Jua-
ry, ma certo, anche lo scan
dalo del Mundlallto-baby: 
non è forse con la «punizio
ne» della serie B che ci al può 
lavare da slmili peccati? Ahi, 
tifoso interista, che domeni
che ti attendono di qui alla 
fine del campionato! Vestito 
di sacco e con le bandiere ab
brunate, riceverai con il bi
glietto d'Ingresso una ciotola 
di cenere e al più feroci in
sulti dei cugini rossoneri fa
rai sì con la testa, quieta
mente, e porgerai mansueto 
l'altra guancia. 

Riccardo Bertonceflì 

11 pivot di colore ha esordito domenica scorsa con la maglia della Simac 

Cureton deve ammettere che in Italia 
il gioco sotto canestro è molto duro 

Basket 

Ptoto Ciprio 

MILANO — È 11 18* del se
condo tempo della prima 
partita di campionato a Mi
lano: Simac contro Honky 
Fabriano, Earl Cureton met
te a segno la sua prima 
schiacciata con la maglia Si
mac e il pubblico del Pala
sport di San Siro si risveglia 
dal torpore nel quale era ca
duto visti 1 toni decisamente 
poco brillanti del gioco, ed è 
esploso in una lunga ovazio
ne. 

Dipinto come un pianta
grane e un indisciplinato do
po le poco edificanti avven
ture pesaresi vissute con la 
Scavollnl, U 26enne pivot di 
colore è approdato a Milano. 
Adesso 11 suo principale o-
blettlvo, come lui stesso af
ferma, è quello di dimostrare 
Innanzitutto che la fama che 
lo ha accompagnato da Pe
saro a Milano non rispecchia 
la verità ma è un fatto del 
tutto casuale, frutto sola
mente di un momento parti
colare, di una sUuaOone che 
si era fatta Insostenibile. 

Certamente 11 passaggio da 
Phlladelphla, lacltuV dove 
per tre anni ha vestito la ma
glia dei «7&ERS.» nel cam
pionato professionistico 
NBA, alla provinciale realtà 
di Pesaro dev'essere stato 
traumatico. Se a questo si 
aggiunge la «perfetta incom
prensione* stabilitasi tra lui e 
Skansi, l'allenatore Jugosla
vo della Scavollnl. il gioco è 
fatto. E per Cureton, Imma
gino, qualsiasi mezzo dev'es
sergli sembrato lecito pur di 
raggiungere U suo scopo, e 
cioè porre più chilometri 
possibile tra lui, Pesaro e 
Skansi. 

CI ha pensato U Simac a 
mettere fine alle sue vicissi
tudini. E quando a Milano 
ormai si stava «tristemente* 
pensando al ritorno di Olan-
nelll, ecco aprirsi una possi
bilità. E non una soluzione di 
ripiego, ma l'ingaggio di un 
campione, che e stato la ri
serva di Moses Melone nei 
Slxers e ha vinto un titolo 
NBA, che non è cosa da poco. 
LtncognlU del secondo a-
merteano Simac e dunque ri
solta nel migliore del modi? 
Forse è ancora prematuro 
affermarlo eoo assoluta cer

tezza, ma quanto Cureton ha 
fatto vedere nella sua prima 
apparizione In campionato 
consente sicuramente di in-
trawedere in lui un ottimo 
giocatore o forse qualcosa di 
più. In una condizione psico
logica precaria, con poco al
lenamento, senza pratica
mente conoscere l compagni 
di squadra, Cureton ha gio
cato la sua prima partita con 
una autorità che nessuno si 
attendeva. Gran rlmbalzista, 
si inganna chi lo osserva 
mentre corre con quella cor
sa strana, un po' sbilenca e 
pensa sia poco veloce: no è 
sempre al posto giusto nel 
momento giusto, al muove 
bene sotto canestro e nel suo 
repertorio primeggia la sci
volata lungo U fondo che poi 
conclude con un altissimo 
semlganclo; attira su di sé 1* 
attenzione del difensori 
creando più spazio a Mene-

Shln; per D'Antoni non sarà 
iffictle servirlo. E proprio 

Mike, palesemente, si mo
strava u più felice peri cane
stri di Earl. Certo 11 playma
ker mUanese, assieme a tutta 
la aquadra, deve aver tirato 
un bel sospiro di sollievo di 
fronte «1 fioco pulito, deciso 

e produttivo che, seppur an
cora non In continuità, Cure
ton) è riuscito a produrre. In 
difesa, e vero, non ha ancora 
preso bene le misure, ma un 
palo di stoppate hanno rime
diato a qualche manchevo
lezza sua e del compagni. 

Che cosa sapeva Cureton 
del basket italiano? 

«Ne avevo sentito parlare 
abbastanza — risponde — dal 
mio compagno di squadra dei 
Sixers, Marcus lavoroni che a-
veva giocato due anni m Ita
lia, sapevo soprattutto che •! 
gioco sotto canestro è piutto
sto duro. Quel poco che ho vi
sto /mora ha confermato ap
pieno questa particolarità». 

Tranquillizzati dirigenti e 
compagni sul plano del com
portamento, Cureton Inizia 
ora la sua avventura ltaila-

Peterson, ti ha fatto qual
che raccomandazione parti
colare al tuo arrivo? 

«JVo, mi ha semplicemente 
detto che la Simac non ha biso
gno di "una tteUa", ma di u* 
giocatore che dia fi cento per 
cento di sé f* ratte le 
ni*. Vedremo, 

Roti 
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Novità (molto vecchie) in edicola 

Impazza il revival, 
dalla donna tutta 
moda e profumi 
ai fiori d'arancio 

Sfogliamo due mensili appena 
entrati nella selva delle riviste 
Splendide foto e nessuna idea 
Ritorno indietro nei ritratti delle 
«magnifiche sette» - L'affare «sposi» 

Sull'economia ipoteca della DC 
ta, l'altro giorno a San Pelle* 
grino, all'Indirizzo del gover
no. Il leader de, fidando forse 
nella riservatezza della sede 
In cui si trovava (un conve
gno di partito), aveva Infatti 
accusato l'esecutivo di -aver 
pasticciato! nella discussio
ne conclusiva sulla mano
vra, giungendo così a formu
lare tuna proposta che ri
schia di essere debole». In
somma, De Mita esigeva più 
•rigore» da Craxl. E la presa 
di distanza appariva subito 
così netta da spingere ieri la 
stessa segreteria de a correre 
In qualche modo al ripari. 

Non potendo ovviamente 
smentire le affermazioni di 
De Mita, ri portate dal nostro 
e da altri tre giornali, un co
municato di piazza del Gesù 
cerca di sostenere che «11 sen
so di alcune valutazioni del-
l'on. De Mita è apparso di
storto o forzato»: insomma, 
le frasi attribuite al segreta
rio democristiano rispondo
no a verità, ma sarebbero 
state male interpretate. Cosa 
alquanto difficile, visto che 
del discorso di De Mita esiste 
una bobina registrata. 

Cosi, risulta inconsistente 
anche l'attacco che il «Popo
lo», correndo in soccorso di 
De Mita, muove al giornali 
che, «ripetendo valutazioni 

frammentai lo del segretario 
politico della DC, vorrebbero 
far apparire una nostra In
coerenza o una nostra man
canza di senso di responsabi
lità». Al contrario, «si deve e-
scludere che anche In sede 
parlamentare la DC possa 
assumere un atteggiamento 
diverso dà quello di una leale 
e costruttiva collaborazio
ne». 

Ma 11 «Popolo» aggiunge 
qualcos'altro che fornisce 
non solo una spiegazione del 
«giallo di S. Pellegrino», ma 
anche, più in generale, dell' 
atteggiamento e delle inten
zioni democristiane in que
sta fase. È evidente, Infatti, 
che la segreteria democri
stiana continua a nutrire se
rie riserve sull'operazione 
avviata dal governo, ma al 
tempo stesso si rende conto 
di non poter premere l'acce
leratore senza correre il ri
schio di uno sfascio del pen
tapartito, con tutte le conse
guenze pericolose per lo stes
so vertice de. Ma al tempo 
stesso, da piazza del Gesù 
non si ha nessuna intenzione 
di affievolire la costante 
pressione su Craxl, al fine di 
ridurne progressivamente la 
possibilità e capacità di ini
ziativa. Cosi, ecco che il «Po
polo» ricorda anche oggi che 

la DC «è maggioranza deter
minante ed essenziale del 
governo», e che 11 sostegno 
democristiano «non è certo 11 
supporto delle truppe parla
mentari de alle scelte com
piute dagli strateghi laici e 
socialisti». 

Dinanzi a questi minaccio
si avvertimenti, Craxl ha 
scelto di glissare, lasciando 
Ieri a Martelli 11 compito di 
rilevare che «un'eventuale 
conferma delle dichiarazioni 
di De Mita avrebbe 11 signifi
cato, da parte della DC, di 
una forma di dissociazione 
dalla maggioranza». Con
temporaneamente, anche 11 
soclademocratlco Longo, 
con toni concilianti, esortava 
De Mita «a lasciare da parte 
sterili polemiche sul rigore». 
Craxl, così, ha potuto fingere 
ieri sera che nulla fosse suc
cesso, per parlare della ma
novra finanziaria del suo go
verno in termini assai gene
rali, quasi accademici. 

Chi «si è spinto a parlare di 
politica antipopolare è solo 
un demagogo di quart'ordl-
ne», ha sentenziato, e chi rile
va «un cambiamento di linea 
del PSI, non ha letto 11 pro
gramma del nostro partito». 
Devono allora essere in mol
ti, perflno all'interno del PSI, 

perché era parso che uno del 
maggiori motivi di conten
zioso tra socialisti e democri
stiani in campagna elettora
le riguardasse proprio la 
questione dei cosiddetti «due 
tempi». Ora, Craxl scopre In
vece che questa polemica 
«non ha senso, perché alcune 
cose marciano insieme, altre 
In modo separato». Tra que
ste evidentemente, 11 «rigore» 
e «l'equità», come ha ammes
so ancora ieri lo stesso Mar
telli, quando ha osservato: 
«La cosa più triste che un 
presidente socialista abbia e-
reditato, è di non poter appli
care subito una politica di e-
qultà». 

Ma Craxl ha preferito non 
Indugiarvi. Certo, ha am
messo che «ingenti risorse 
sono trattenute illegittima
mente nella grande palude 
dell'evasione fiscale», e ha 
promesso che 11 governo «svi
lupperà» (anche 1 tempi del 
verbi hanno un senso) l'azio
ne necessaria; ma nel frat
tempo, il processo di «risali
ta» dell'economia italiana «si 
farà strada mietendo pro
gressivamente in tutte le di
rezioni che già sono state in
dicate». A questa «mietitura», 
di cui sono già stati forniti 
agli italiani saggi cospicui, 

Craxl affida la possibilità di 
•rovesciare la tendenza ne
gativa e di raggiungere posi
zioni di maggiore equilibrio, 
nell'arco di un triennio». 

Guardando con Insistenza 
al «triennio» 11 presidente del 
Consiglio mostra una forte 
tendenza a sorvolare sul pre
sente: e si dice anzi, un po' 
singolarmente, convinto che 
le forze politiche della mag
gioranza siano tutte «consa
pevoli» della scommessa in 
cui è impegnato 11 suo gover
no. Ora, siccome innumere
voli episodi dicono il contra
rlo (vedi De Mita), è chiaro 
che Craxl conta di riuscire a 
galleggiare sul contrasti con 
un sistema piuttosto illuso
rio: fingendo di ignorarli. E 
per rabbonire 1 democristia
ni, fa dire al solito Martelli 
che 1 provvedimenti «si pos
sono correggere e migliora
re». 

In questo sotterraneo 
braccio di ferro, torna a inse
rirsi la questione delle Giun
te locali. La DC continua a 
premere per un'estensione 
del pentapartito in periferia, 
e li PSI, pur evitando qual
siasi Impegno, sceglie però 
toni più sfumati. La Ganga, 
responsabile socialista per 
gli Enti locali, ha giurato Ieri 

ad Aricela che «non c'è nes
suna tendenza discriminato
ria nel confronti della DC», e 
che c'è anzi «un sostanziale 
equilibrio» tra giunte forma
te con la DC o con 11 PCI: se 
poi non si può fare di più, 1 
democristiani non hanno 
che da prendersela con 1 loro 
cattivi risultati elettorali. In 
ogni caso, ha assicurato an
cora La Ganga, «1 socialisti 
non scelgono più le Giunte di 
sinistra perché le consideri
no comunque 11 meglio», ciò 
che sarebbe, secondo lui, un 
deprecabile «riflesso condi
zionato frontista». 

Antonio Caprarica 

Abusivismo, giustizia 
invalidità oggi al 

Consiglio dei ministri 

ROMA — Con tre rilevanti 
punti all'ordine del giorno el 
riunisce oggi il Consiglio dei 
ministri. Il governo discuterà ì 
provvedimenti di sanatoria del
l'abusivismo edilizio; sulla car
cerazione preventiva e sulla re
visione dell'invalidità pensio
nabile. 

dersi nella «fortezza dei no» e 
neppure presentare solo quella 
che alcuni esponenti di governo 
hanno chiamato sprezzante
mente «la lista della spesa». 
Camiti ha parlato esplicita
mente di una sfida: «Si devono 
far pagare le imposte a tutti, le 
contribuzioni devono essere u-
niformate, s'impone l'introdu
zione di una patrimoniale e gli 
stessi provvedimenti sulla spe
sa sociale, come la sanità e la 
previdenza, debbono incidere 
sui privilegi e gli sprechi, com
presi quelli esistenti all'interno 
elei lavoro dipendente, ma all' 
insegna dell'equità e della giu
stizia sociale». 

La sintesi delle proposte al
ternative è efficace. Oggi, co
munque, un apposito gruppo di 
lavoro le definirà nel dettaglio 
in un documento che sarà in
viato al governo e ai partiti de
mocratici. Entro 15 giorni, poi, 
sarà messa a punto una piatta
forma complessiva alla quale 
— ha puntualizzato Camiti — 
sarà ancorata la strategia dell' 
intera Federazione unitaria. In 
calendario è anche un direttivo 

La risposta 
del sindacato 
unitario, il quale non solo trar
rà le conclusioni della prima fa
se di iniziativa politica ma, se 
nel frattempo il governo non 
dovesse dare risposte adeguate, 
deciderà la mobilitazione dei 
lavoratori. 

•Faremo — ha detto Camiti 
— tutto quello che sarà utile 

S i dare efficacia alla piatta-
ma». Altrettanto determina

to Luciano Lama: «Se riuscia
mo a ottenere modifiche so
stanziali alle misure finanziarie 
e se, soprattutto, otterremo ri
sultati efficaci sull'occupazio
ne, allora ci sarà dialogo e con
senso, altrimenti la lotta sarà 
inevitabile e non dipenderà da 
una nostra scelta». 

Neppure questi giorni saran
no di tregua. «Tra lo sciopero 
generale e il non far nulla c'è un 
mare di iniziative capaci di in

ciderei, ha detto Camiti. E Ot
taviano Del Turco, segretario 
generale della CGIL, ha richia
mato lo sciopero generale della 
Liguria e le altre lotte in atto 
nei settori e nelle regioni. 

Del resto, nelle stesse ore il 
sindacato unitario dei pensio
nati ha messo in campo un pro
gramma di agitazioni, «anche 
nei comuni più lontani e picco
li», a sostegno delle critiche di 
sostanza alla manovra del go
verno (l'azzeramento di fatto 
della dinamica salariale matu
rata dal primo gennaio dell'84 e 
l'ipotesi di una cadenza trien
nale della rivalutazione delle 
pensioni rispetto agli aumenti 
salariali dei lavoratori; l'inter
vento sulla scala mobile che an
nulla ogni elemento di solida
rietà verso le pensioni più bas
se; i tagli e i limiti ulteriori nelle 

prestazioni sanitarie che infie
riscono proprio sulla parte più 
debole della società). 

Nel conto vanno aggiunte le 
iniziative spontanee, come le 
due ore di sciopero con assem
blea generale dei circa mille la
voratori delle Officine grandi 
riparazioni delle FS di Santa 
Maria la Bruna, nel napoleta
no. Significativa la loro presa di 
posizione: «I lavoratori non so
no contrari al rigore e al risa-
mento del deficit, finalizzati al
lo sviluppo occupazionale, ma 
affermano che l'ora dei sacrifici 
deve venire anche per chi fino 
ad ora non ha mai pagato». 

Negli stessi termini si è svi
luppata la discussione nella se
greteria unitaria. II primo atto 
è stato l'invio di un telegramma 
di protesta a Craxi per il fatto 
che gli incontri concordati il 20 
settembre scorso (sulla spesa 
sociale e la finanza pubblica, 
sullo sviluppo e l'occupazione, 
sul fisco, le tariffe e i prezzi) 
non sono stati ancora convoca
ti, mentre su «molti dei proble
mi indicati come materia es
senziale del confronto* l'esecu

tivo «preannuncia o assume po
sizioni in contrasto con le reite
rate dichiarazioni di fondare 1* 
azione dello stesso governo sul
la strategia del consenso». Pro
prio in queste sedi — lo ha ri
cordato Del Turco — il sinda
cato intende «proporre alterna
tive credibili, giacché non vo
gliamo ripercorrere le strade e 
le logiche che hanno condotto 
alla sconfitta altri movimenti 
sindacali europei». 

Nei dirigenti socialisti del 
sindacato, perché non dirlo?, 
c'è la preoccupazione di veder 
deteriorarsi rapidamente la fa
se dell'«attenzione critica» nei 
confronti del primo presidente 
del Consiglio del PSI. Un timo
re che, nel caso di Del Turco, 
rende ancora più significativa 
la prova di autonomia data nel 
giudizio, ma che da parte di al
tri (come interpretare certe di
stinzioni di ualbusera, della 
UIL?) rischia di tradursi in un 
tentativo di spingere sul freno 
anziché sull'acceleratore della 
verifica politica. E tuttavia le 
conclusioni unitarie della se
greteria parlano chiaro: a que

sto punto è Craxi a dover sce
gliere se aggregarsi al carro di 
De Mita e ai fautori di un nuo
vo scontro sulla scala mobile 
oppure invertire la rotta e cer
care il consenso sociale e politi
co su una politica di equità e di 
eviluppo. 

Certo, si impongono scelte 
coraggiose. Come la patrimo
niale, sul quale il sindacato po
ne — e non da oggi — un forte 
accento. E soprattutto la fina
lizzazione dei sacrifici per la ri
presa, da dimostrare con un ve
ro e proprio piano straordinario 
per l'occupazione (che sarà il 
cardine della piattaforma uni
taria). Altre strade percorrono 
alcuni settori della Con/indu
stria. Quasi a mitigare i giudizi 
negativi della settimana scorna, 
ieri Sergio Pininfarina, presi
dente dell'Unione degli indu
striali torinesi. ha «apprezzato» 
non solo la «chiarezza» ma an
che gli «interventi preventivati» 
dalla legge finanziaria. Ovvia
mente chiedendo di più: la mo
difica della scala mobile. Un di
scorso che. ancora una volta, il 
sindacato ha dichiarato chiuso. 

Pasquale Casceila 

ROMA — «Moda» (editore Erl-Radlocorriere 
Tv) è nata, tra molto 'battage» pubblicitario, 
grandi manchette su quotidiani e settimana
li, manifesti murali, reiterato lancio televisi
vo, messagrl radio. Letta da cima a fondo — 
bellissime totografle, elegante presentazione, 
moltissimi Inserti pubblicitari — slamo ri
masti un po' scossi dal pressoché zero che 
abbiamo trovato In questa ennesima rivista 
per donne. 

VI troviamo sette Ritratti Sette DI Donne, 
appunto dette le magnifiche sette, che vanno 
da Carole Bouquet a Romina Power, passan
do per Nastassla Ktnskl e Brooke Shlelds, 
una parata più che accattivante, dato che 1' 
occhio vuole la sua parte. Afa meglio fermar
si lì, guai ad andare oltre la patina delle 
splendide foto. 

Volete sapere «come è» fa povera Romina 
Power secondo la avanzatissima rivista Eri? 
«La donna da cui hai voglia di tornare quan
do hai consumato le avventure e le follie... 
Una donna riposante, che sa aspettare, capi
re e perdonare», amata dalle mamme, un'Im
magine che ricorda le favole che ci racconta
vano da bambini e che piacciono sempre an
che al grandi: E poi, 'disinvolta ma non 
spregiudicata, moderna ma non stravagante, 
Indipendente ma non aggressiva» e soprat
tutto *bella anche senza trucco*. 

Anche 11 ritrattino di Brooke Shlelds non 
scherza. Intanto *gll uomini più ricchi del 
mondo se la contendono; e così gli ultimi 
regali.ricevuti sono «un bracciale di zaffiri 
dal figlio di Hussein, una collana di diamanti 
dal giovane Kashoggh, evidentemente tanto 
generoso con lei quanto ti padre lo fu con la 
nostra tory Del Santo. 

Della piccola Brooke, la rivista Rai ci fa 
sapere ancora che *è diventata una multina
zionale ed è destinata ad un principe»; e udi
te: «Suscita un tipo di attrazione che nasce 
dallo stupore, dalla sensazione che ancora 
una volta una dea sia scesa sulla terra. Una 
bellezza da venerare, una figura ideale e idea
lizzata che all'improvviso diventa realtà: 

«Ma sono solo figure simboliche, semplici 
"finestre" su personaggi che noi consideria
mo emblematici — dice II direttore Vittorio 
Corona, 36 anni, ex vicedirettore di "Amica" 
e "Annabella" —. Non abbiamo, come vedi, le 
donne fatali di un Helmut Newton, cerchia
mo di presentare figure femminili dalle quali 
ogni donna può non sentirsi separata*. Epur
troppo ha l'aria di crederci. 

I progetti sono 
molto ambiziosi 

Comunque, l progetti sono ambiziosi, la ti
ratura di Inizio piuttosto alta (150 mila men
sili), llndlce di gradimento del pubblico-don
na *estremamente favorevole», dice sempre 
Corona. Il numero zero è andato a ruba, ven
duto Il 75% per cento delle copie In pochi 
giorni Dunque, un mensile così place? 

Ni »Vogue», ni 'Bazaar», ni 'Linea», né 
'Donna», ni nessun 'altra di queste riviste per 
addetti al lavori — dice sempre 11 direttore — 
'Moda» vuol essere molto di più e di assolu te
mente Inedito: ambisce a piazzarsi come «un 
grande familiare mensile». Un po'alla 'Marie 
Clalre», anche se con una fisionomia propria. 

Professandosi vicino all'*ordtnary people» 
('Adoriamo t divini comuni», si legge nell'edi
toriale di presentazione) ambizione della ri
vista i quella di catturare l'ampia fascia del 
livello ulto e medlo-allo, un target di presti
gio. 

Profumi e balocchi, eleganti occasioni, so
fisticate mode, personaggi opportunamente 
snob, uno stile caricato, un'informazione su 
niente, aerobica, tute da palestra 'firmate in 
esclusiva da Outtuso»; Il costumista che ci 
strabilia facendoci sapere «che le amo tutte, 
perù le blonde.»», Uprofumo macho ('Dollars, 

che lo stilista Enrico Cover! lancia In questi 
giorni, fresco, amarognolo, grintoso come 
deve piacere al perfetto manager che ha In 
testa soprattutto gli affari»); l nuovi tpezzl 
unici» di Faraone (come una 'Irripetibile pa
rure con Incastonati più di cento zaffiri Cey-
lon»); Il nobile Umberto Barberini, che con *la 
sua palestra culturista, Il Golden Gym, sta 
già virilizzando la buona società capitolina»: 
la esangue rivista della famiglia-bene è già 
quasi descritta tutta. 

Lo sapete cos'è 
un leotard? 

Che altro, che altro? Venire a sapere che 
cos'è un leotard (pantaloni più body In lycra, 
roba da aeroblc dance), che quest'anno «c'è 11 
tailleur da ritrovare» e, guarda un po', un 
ritratto di Coco Chanel, meglio tardi che mai. 

Pregasi rimarcare le pregevoli didascalie 
sotto le bellissime foto di moda, sono tutte 
del tipo 'Un velo che ha le sfumature della 
prima alba», 'Ventosa opacità delle belle gon
ne di chiffon plissé», 'Riflessi, bagliori, fruscll 
di lami per rendere l'abito più seducente. O 
seduttore?». Vittorio Corona protesta: 'Ma 
sono Ironiche! È che tu non le leggi bene, non 
le sai leggere nel modo giusto...». 

Sarà. Ma giunti al fondo del 'grande fami
liare» per divini comuni, ci sentiamo depres
si: davvero una rivista così place tanto? 

*Chledo alle donne di non annullarsi nella 
disperata ricerca di uomini smorti, che non 
valgono certo la pena né di un entusiasmo, 
ni di una umiliazione»: le uniche cose Intelli
genti le abbiamo trovate nella rubrica 'Pen
sieri e parole» tenuta da Natalia Aspesl, trop
po poco! 

» • • 
In tema di mensili, ci va di segnalarne un 

altro, anch'esso nuovo di zecca, dall'ineffabi
le titolo 'Fiorì d'arancio», proprio così, 'Il 
giornale degli sposi». 

Diretto da Cesare Ardinl, Inventore e fon
datore di tSorrtsl e canzoni Tv», 20 mila copie 
diffuse a Roma e nel Lazio («Afa adesso et 
piazziamo anche a Milano*}, è una autentica 
bomboniera di gusto retro. Qui si parla di 
abiti da sposa fiabeschi, di cinquanta coppie 
provenienti da tutto 11 mondo che 119 ottobre 
saranno unite In matrimonio dal Papa, di 
matrimonio come «amore senza fine», di una 
tcorona sul capo per un sogno d'amore», di 
profumo della sposa (con doveroso elenco di 
premiate ditte). 

Ce anche *Quando la sposa non mette 11 
velo», liste di nozze, biancherìa per la prima 
notte, racconti di vita vissuta con finale lieto, 
negozi convenzionali nonché il club fiori d'a
rancio che promette articoli con debito scon
to. 

Riceviamo moltissime lettere, assicura il 
direttore. 'Perché II problema numero uno 
del giovani che si sposano è l'abito, bianco 
per lei, adeguatamente da cerimonia per lui. 
E poi le bomboniere. Il pranzo di nozze. Non 
si tira indietro nessuno; c'è chi, anche di mo
desta condizione, spende 4-5 milioni per 11 
pranzo nuziale». 

Giornale davvero effimero, per un pubbli
co di una volta e mal più, sorridente e banale 
tra torta mariage, menù dello chef e furbi 
Inserti pubblicitari, ha trovato anche lui. In 
questi anni che danno nel Duemila, il suo 
redditizio posticino al sole. Mi creda, dice il 
direttore, questi giovani non sono poi cam
biati tanto, anzi per nulla. Nessun problema, 
nessuna paura, nessun fremito, parlateci 
tanto di confetti. 

Anche 'Fiori d'arancio» lo troviamo del ge
nere deprìmente. A lettura conclusa, ci viene 
In mente, chissà perché, un "graffito" Inciso 
sul tavolo di una trattoria romana: 'Io non 
ho che te, tu non hai che me. Non abbiamo un 
granchi». 

Maria R. Calderoni 

lazlone. Nella zona Intorno a 
Tenanclngo sono rimasti po
co più di trecento rifugiati, al 
comportamento spietato del
l'esercito il vescovo ha con
trapposto quello dei guerri
glieri del Fronte che hanno 
già rimesso In libertà tre sol
dati catturati nella città, di
mostrando che «la guerriglia 
tratta con umanità I suol pri
gionieri». 

L'omelia di denuncia del 
vescovo si è lungamente sof
fermata sulla svolta operata 
dal regime con la strage di 
Tenanclngo. «Nulla — ha 

La strage 
in Salvador 
detto — giustifica attacchi 
contro la popolazione civile, 
meno che mal 11 fatto che 1 
guerriglieri si fossero rifu
giati nelle abitazioni civili. 
La tragedia del 25 settembre 
deve aprire gli occhi a chi si 
preoccupa solo del propri In
teressi, Insensibile al dolore 

di tante famiglie». Rosa Cha-
vez ha esortato 1 cristiani ad 
appoggiare Iniziative che 
promuovano la pace e la 
conciliazione, facendo uso di 
metodi non violenti tra le 
parti in conflitto. 

Infine, il vescovo ha de
nunciato l'arresto di 31 per

sone nell'ultima settimana 
di settembre. Fra loro tre di
rigenti sindacali: Carlos O-
bdullo Diaz Cadenas, Rosen-
do Mejla Carpio, Santiago 
Hemandez Jimenez. Monsi
gnor Chavez ha chiesto che 
siano liberati e rispettati nel
la loro integrità personale. 
Al guerriglieri del Fronte il 
vescovo ha rinnovato la pre
ghiera della Chiesa a com
portarsi con umanità nel 
confronti del militari del re
gime catturati, nonostante le 
continue violenze dell'eserci
to. 

Esercitazione nella RFT: 
tre morti per un errore 

MUENSINOEN—Ite persone sono morte e venti sono rima
ste ferite ieri per l'esplosione di un prolettile di mortalo spa
rato per errore durante una esercitazione delle forze armate 
tedesco-federali a Muenslngen. Lo ha annunciato un porta
voce militare. Un tenente colonnello e due soldati sono rima
sti uccisi sul colpo — ha precisato il portavoce — mentre tre 
civili sono stati feriti gravemente e 17 persone in modo più 
lieve. I t a 1 feriti vi è il deputato federale della CSU FriU 
Wlttmann (SO anni). Il portavoce ha detto che all'esercltazlo-
ne, nel poligono presso Muenslngen, assistevano 800 osserva
tori militari e civili a bordo di autocarri dell'esercito. 

cazlone di meriti «particola
ri», Spadolini, aggiungendo 
del suo alla sprezzante rispo
sta di Weinberger a un gior
nalista che gli chiedeva un 
giudizio sull'atteggiamento 
antimissili dei socialdemo
cratici tedeschi, ha tirato 
una velenosa f recclatlna che, 
rivolta in generale alle «con
traddizioni» di «certe forze 
socialiste», aveva tutta l'aria 
di volersi involare verso 11 
non lontano Palazzo Chigi. 
«La materia — ha detto — 
crea divisioni nell'Interna
zionale socialista, della qua
le, peraltro, fa parte anche 
un Jumblatt» (al leader dru-
so, come si sa, Craxl ha attri
buito il ruolo di Interlocuto
re, al punto di Invitarlo a Ro
ma, dove è atteso In settima
na). La linea generale di que
sto nostro governo a direzio
ne socialista — ha comun
que precisato subito dopo 11 
ministro — si riconosce sulla 
linea «intanto installiamo, 
poi si continua a trattare». 

UBANO — Sul tema dell' 
Invio di osservatori, le di
scussioni tra Weinberger e 1 
suol interlocutori italiani 
debbono essersi mantenute 
abbastanza nel vago. Il co
municato diffuso dalla Far-

Spadolini 
e Weinberger 
neslna al termine del collo
quio tra l'esponente ameri
cano e Andreotti afferma, 
piuttosto sibillinamente, che 
il ministro Italiano «ha riba
dito» l'auspicio, già formula
to al negoziatore americano 
McFarlane, che l'invio di un 
contingente di osservatori 
•possa attuarsi in un quadro 
collegato alle Nazioni Unite». 
Per li resto, a parte la battu
tacela di Spadolini, durante 
la conferenza stampa ha do
minato la prudenza del giu
dizio, anche a proposito dell' 
Iniziativa d*»l leader druso 
sulla «amministrazione au
tonoma» nello Chouf. 

SCAMBI COMMERCIALI 
E DI TECNOLOGIA IN CAM
PO MILITARE — Riserbo 
quasi assoluto in questa ma
teria, anche se dal comuni
cato si desume che essa deve 
aver occupato una buona 
parte del colloquio Welnber-
ger-SpadoIlnl. Il segretario 
alla Difesa USA ha parlato 

della necessità di «una forte 
base militare Industriale sia 
In USA che In Italia», n mini
stro italiano si è spinto un 
po' più In là, reclamando l'e
sigenza di «migliorare a van
taggio dell'Italia l'attuale 
rapporto degli scambi, squi
librato a sfavore del nostro 
paese». Si sa che l'argomento 
è oggetto di duri, ancorché 
semisegretl, contrasti In sede 
bilaterale e soprattutto In se
de NATO. 

La conferenza stampa si è 
conclusa con un Weinberger 
sempre più defilato, e anche 
un po' allibito per un batti
becco che si è acceso tra Spa
dolini e un giornalista che gli 
chiedeva di commentare l a 
notizia proveniente dall'AJa 
sul ritardo con cui procede
rebbero 1 lavori a Comlso e lo 
scivolamento della installa
zione del Crulse al marzo 
dell'anno prossimo (eventua
lità che per l'americano non 
doveva essere certo una no

vità visto che negli USA è 
stata citata in un documento 
ufficiale del - Congresso). 
«Certi signori farebbero bene 
ad Informarsi prima di fare 
certe affermazioni», ha e-
sclamato II ministro riferen
dosi al due parlamentari bri
tannici che, con un lavoro 
durato più di un anno, han
no preparato la relazione per 
l'Aja. Per quanto concerne 11 
ministero della Difesa — ha 
aggiunto Spadolini — tutti 
gli Impegni sono stati rispet
tati. 

Paolo Soldini 

Marchais 
oggi a Roma 

ROMA — Il segretario genera
le del PCF Georges Marchais 
giungerà oggi alle 10,30 a Ro
ma, aeroporto di Fiumicino. Un 
primo incontro tra le delegazio
ni del PCF e del PCI si svolgerà 
nello stesso pomeriggio di oggi. 
Domani alle ore Impressola 
sala stampa della Direzione del 
PCLùt via dei Polacchi 43. En
rico Berlinguer e Georges Mar
chais terranno una conferenza 
stampa. 

sfanno si è profilata la pos
sibilità della candidatura di 
un nero, 11 rev. Jesse Ja
ckson. Ma questa Ipotesi è 
contrastata da alcune delle 
maggiori personalità di colo
re, a cominciare da Andrew 
Young, il più autorevole e 11 
più politico degli eredi di 
Martin Luther King, perché 
dividerebbe l'elettorato de
mocratico favorendo netta
mente Reagan. Una candi
datura nera non avrebbe al
cuna possibilità di ottenere 
la nomination democratica e 
sarebbe quindi Irrimediabil
mente minoritaria e autole
sionista perche darebbe vita 
ad una aggregazione razziale 
separatista. 

3) Più netto che nel passa
to è l'attivismo del movi-

Mondale 
ranti-Reagan 
menti femministi. Essi sono 
stati sconfitti nel loro tenta
tivo di introdurre nella Co
stituzione un emendamento 
(Il famoso E.R.A.) per sancire 
l'eguaglianza assoluta, giu
ridica ed economica, tra 1 
due sessi. Ma non si sono ar
resi e Reagan soffre più di o-
gnl altro presidente del gen
der-gap (1117 per cento delle 
donne più degli uomini gli è 
ostile). Per la prima volta si 
parla di una donna come 
candidata alla vlcepreslden-
za (la deputata democratica 

Geraldlne Ferraro e l'amba
sciatrice ail'ONU Jeane Klr-
kpatrick per 1 repubblicani). 
Ma anche questa Ipotesi 
sembra assolutamente pre
matura. I movimenti femmi
nisti (a cominciare dal più 
forte, li N.O.W.) si getteran
no comunque con tutto 11 lo
ro peso nella campagna elet
torale. 

4) Le candidature per I de
mocratici sono numerosissi
me e perfino 11 vecchio 
McGovern è rientrato in 

campo, se non altro per 
prendersi la soddisfazione di 
ricordare che se gli elettori lo 
avessero preferito a Nixon, 
non ci sarebbe stato Io scan
dalo del Watergate. L'affol
lamento al blocchi di parten
za segnala I lneertroa e le 
difficoltà del partito demo
cratico. Al contrario, Reagan 
se — come sembra — si ri-
presenterà, non avrà rivali In 
campo repubblicano. Solo 
un suo ritiro, per ragioni di 
salute (ma per ora sta benis
simo ed è solo diventato un 
po' sordo: ha 72 anni suonati) 
potrebbe consentire le candi
dature del suo vice Bush e di 
Howard Baker, capo della 
maggioranza al Senato. 

AnMIo Coppola 

Pajetta: «Studiare le possibilità 
di un rinvio a Ginevra» 

ROMA — Euromissili e situazione in Libano sono stati gli argo
menti trattati ieri dal ministro degli Esteri Andreotti davanti alla 
Commissione Esteri della Camera. Andreotti ha innanzitutto e-
spresso una valutazione positiva delle offerte negoziali presentate 
da Reagan ail'ONU il 26 settembre. «Il governo italiano ha contri
buito attivamente aU'elaborazioe di queste proposte, nell'auspicio 
che esse consentano l'avvio di un dialogo concreto a Ginevra sui 
termini di un accordo reciprocamente accettabile». «Le dichiara
zioni di Andropov — ha continuato il ministro — sono invece 
deludenti, in quanto non si fondano su un'analisi critica del merito 
delle offerte occidentali, ma essenzialmente su una valutazione di 
ordine generale sullo stato dei rapporti tra le due superpotenze». D 
ministro ha ribadito l'intenzione di procedere all'installazione nei 
termini previsti, proseguendo poi il negoziato con i sovietici perché 
il dislocamento non sarebbe considerato dalla NATO «un fatto 
irreversibile». , _ 

Nel suo intervento il compagno Gian Carlo Pajetta ha espresso 
la chiara posizione del PCI: esplorare ogni passibilità di far slittare 
la data fissata per l'inizio dell'installazione; allargare il dialogo e la 
trattativa a tutti i paesi interessati. «Il giorno in cui sari installato 
il primo missili statunitense — ha sottolineato Pajetta — è chiaro 
che troveremo un missile piantato dall'altra parte. £ per questo 
che noi riteniamo che quella di dicembre non deve essere una data 
limite». 
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In memoria del caro compagno 
MARIO SARGENTON1 

nel quarto anniventrio della sroto-
pana U moglie e U figlia Granella lo 
ricordano eoo affetto di tempre e sot
toscrivono per «l'Unita» lue 30.000 
Ancona 3 ottobre 1963 

Per onorare la memoria del compa
gno 

SALVATORE MELLONE 
generosa figura di militante conno*-
sta, i compagni della Sezione del PCI 
di Nardo - della quale lo «rompano 
fu fondatore e animatore instancabi
le - tortoacrivono lire cinquantamOa 
per .Unni. 
Lecce, 1 ottobre 1983 

A un mese dalla -comparsa del com
pagno 

G I U S E P P E CARNEVALE 
1 compagni della anione Laurentina 
lo ricordano con profondo affetto a 
aottoacrivono in tua memoria una 
cartella da L. 300.000 per l'Unità. 

RINGRAZIAMENTO 
Arrigo e Carlo Boldrini ringraziano 
di cuore tutti coloro che hanno voluto 
esprimere direttamente o indiretta
mente il loro cordoglio par la i 
pana della rara «tana. 


